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Domenica diffusione di 1 milione di copie » Già prenotate 650 mila 


Rinviata ogni decisione 
sui « fondi neri » 
della Montedison 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi le elezioni 
in Gran Bretagna con 
ì laburisti favoriti 

- A pag. 13 -- 


IL PAESE HA BISOGNO DI URGENTI SCELTE DI RINNOVAMENTO POLITICO ED ECONOMICO 

« 

Le manovre de aggravano la crisi 

Si parla ora 
dì una nuova 
esplorazione 


« 


» 


Fanfani vuole un sondaggio preliminare di Spagnoiii 
Leone annuncerà oggi la sua decisione - De Mar¬ 
tino: «no» allo scioglimento delie Camere e 
« soluzione poiitica » per la crisi • Dichiarazioni di 
Farri • La Regione Lazio contro le elezioni anticipate 


Atteggiamento 

irresponsabile 


P ER CHI ha coscienza del¬ 
la portata e della dram¬ 
maticità dei problemi che 
stanno di fronte al Paese, de¬ 
finire scandaloso l’atteggia¬ 
mento assunto dalla DC nel 
corso della crisi di governo 
è certo del tutto inadeguato: 
in primo luogo perchè la DC 
stessa porta su di sè respon¬ 
sabilità decisive per l’esisten¬ 
za e per il pauroso aggra¬ 
varsi di questi problemi. Sia¬ 
mo nel pieno di una seria 
crisi economica, il caro-vita 
galoppante erode il potere di 
acquisto delle grandi masse 
popolari, i gruppi monopoli¬ 
stici, con in testa la FIAT, 
scatenano l’attacco all’occu¬ 
pazione e ai salari. Ma i di¬ 
rigenti della DC non fanno 
che ripetere frasi vacue e ge¬ 
neriche, non entrano neppure 
nel merito delle gravissime 
questioni (vedi il recente do¬ 
cumento della loro Direzio¬ 
ne), non propongono alcun 
programma che dimostri al¬ 
meno la consapevolezza della 
necessità di imboccare stra¬ 
de nuove. 

Di più: come dimostrano 
gii avvenimenti delle ultime 
ore, i dirigenti della DC non 
sono nemmeno capaci di indi¬ 
care con chiarezza un candi¬ 
dato alla presidenza del Con¬ 
siglio. Il partito di maggio¬ 
ranza relativa, che ha sem¬ 
pre preteso per sé questo di¬ 
ritto e si reputa destinato a 
guidare tutti i governi, non sa 
fare altro in questa situazio¬ 
ne che riscoprire l’espedien¬ 
te di un mandato c esplora¬ 
tivo ». 

A nessuno può sfuggire, in¬ 
tanto, la singolarità della pro¬ 
cedura. Non si vede infatti a 
che cosa debbano servire le 
consultazioni condotte dal Qui¬ 
rinale, che non sono nulla di 
diverso da una c esplorazio¬ 
ne >, se poi ne viene pretesa 
un’altra, che dovrebbe con¬ 
sentire dì giungere a chissà 
quali nuove sensazionali sco¬ 
perte circa l'atteggiamento 
dei partiti. Ma dietro l'aspetto 
procedurale, resta la sostan¬ 
za politica: cioè la nuova ma¬ 
nifestazione di irresponsabili¬ 
tà data dalla dirigenza de nei 
confronti del Paese. 

Nel momento in cui si fa 
sempre più incalzante l’esi¬ 
ge,iza di affrontare nodi dram¬ 
matici come quelli della lotta 
all’infUmone, della difesa del¬ 
le istituzioni democratiche, 
dell’occupazione, dello svilup¬ 
po economico, il maggior par¬ 
tito italiano si ritrae e prende 
tempo. Questa è una prova 
ulteriore che la situazione di 
confusione e di caos che ca¬ 
ratterizza i rapporti interni 
della DC si riflette pesante¬ 
mente sulla nazione, acutiz¬ 
zandone la crisi. L’ostinato si¬ 
lenzio sui problemi concreti, il 
rifiuto di indicare soluzioni 
nell’immediato persino sui 
problemi di candidatura con¬ 
ferma che si vogliono lasciare 
andare avanti le cose come 
sempre, nelle forme che han¬ 
no confitto alla situazione at¬ 
tuale. 

Ancora una volta, il gruppo 
dirigente della DC tenta di 
scaricare sulle altre forze po¬ 
litiche il peso delle responsa¬ 
bilità. ricorrendo a metodi e 
manovre inammissibili. Ma 
ancora una volta la eloquen¬ 
za dei fatti viene a dare ra¬ 
gione all’analisi compiuta dal 
nostro partito: la radice della 
crisi è nella DC. nel modo co¬ 
me essa è diretta, nella sua 
politica, nelle sue divisioni in¬ 
terne, nella sua incapacità di 
mientarsi verso un indirizzo 
émocratico « rinnovatore. 


Le consultazioni del Quiri* 
naie si sono concluse, ma 
Leone annuncerà le proprie 
decisioni soltanto oggi, dopo 
avere nuovamente ascoltato i 
presidenti delle due Camere, 
Mandato pieno a Fanfani per 
la formazione del governo o 
inc^L^ico esplorativo a un al¬ 
tro jiersonaggio (il presiden¬ 
te del Senato, Spagnoili)? Il 
dilemma resta questo. In es¬ 
so si riflettono in parte le 
tensioni e le manovre sotter¬ 
ranee che animano il qua¬ 
dro della crisi. La DC aita¬ 
re tuttora in preda a spinte 
contrastanti — nonostante il 
voto unanime della sua Dire¬ 
zione —, e incapace di indi¬ 
care con chiarezza una solu¬ 
zione che rappresenti qual¬ 
cosa di realmente nuovo ri¬ 
spetto alle esperienze gover¬ 
native passate. I socialdemo¬ 
cratici rimangono fedeli - in 
tutto e per tutto all’immagine 
che hanno voluto dare di sé. 
come di partito che si sforza di 
esercitare la funzione del bat¬ 
tistrada nella ricerca delle 
soluzioni più avventurose. I so¬ 
cialisti — che ieri sono stati 
ricevuti dal presidente della 
Repubblica — hanno ribadito 
con una dichiarazione di De 
Martino la loro ostilità allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere, chiedendo agli altri 
partiti un confronto sulle 
questioni di politica economi¬ 
ca che il Paese si trova di 
fronte. 

« In primo luogo — ha 
dichiarato il segretario del 
PSI — siamo decisamente 
contrari allo scioglimento del¬ 
le Camere e alle elezioni po¬ 
litiche anticipate, che sareb¬ 
bero un rimedio peggiore del 
male, anche se il PSI non 
avrebbe che da trarne van¬ 
taggio: siamo quindi — ha 
soggiunto — per una soluzio¬ 
ne politica della crisi di go¬ 
verno ». De Martino ha ri¬ 
cordato die il suo partito ha 
sostenuto più volte c l’esigen¬ 
za di profondi mutamenti per 
la politica del governo sul 
terreno economico e sociale », 
ed ha dtato i problemi del 
sostegno alla produzione, del¬ 
la lotta aU’aumento dei prez¬ 
zi, della difesa del salario e 
dei redditi minori, d’una più 
equa ripartizione degli oneri 
della crisi. eSu questi pro¬ 
blemi — ha detto — non alh 
biamo finora avuto alcuna ri¬ 
sposta da parte degli altri 
partiti: attendiamo che il pre¬ 
sidente designato ci dia tale 
risposta: ad essa sono subor¬ 
dinate le nostre decisioni per 
quanto riguarda la formazio¬ 
ne del governo*. 

II PSI, dunque, ha.dato an- 
die un chiarimento su di una 
questione di metodo che ri¬ 
guarda la cri^. 1 socialisti, 
d<^ aver egresso il loro pa¬ 
rere al presidente della Re¬ 
pubblica. si riservano di di¬ 
scutere le proposte che han¬ 
no avanzato solo con U pre¬ 
sidente designato. Un collo¬ 
quio con la personalità inca¬ 
ricata deU’eventuale sondag¬ 
gio. di conseguenza, non an¬ 
drà al cuore delle questioni 
politiche e programmatiche 
che dominano lo scenario del¬ 
la crisi. 

Ma per quale ragione ha 
preso forza l’ipotesi dell’in¬ 
carico esplorativo, del son¬ 
daggio? Ormai appare mdto 
chiaro che su questo punto 
esiste un contrasto tra la se¬ 
greteria della DC e la Presi¬ 
denza deàla Repubblica. Leo- 

C. f. 

{Segue in penultima) 






Direzione PCI 

La Diraziont dal PCI è 
convocata par marcoladi U 
ottobra alla era 9. 
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Significativa giornata di lotta per la tutela del salario, l’occupazione e un nuovo sviluppo 

Possente risposta operaia all’attacco FIAT 
Scioporo compatto e grandi cortei a Torino 

alla fermata unitaria in tutti gli stabilimenti e negli altri centri Fiat — Forte partecipazione delle diverse 
ria, dei ferrovieri e dei lavoratori dei trasporti — Vasta solidarietà popolare — 11 comizio di Lama, Storti e Vanni 


Altissima adesione 
categorie dell’industria 



Un parziale aspetto dell'imponente manifestazione a Torino mentre paria il compagno Lama 


Su mandato del giudice di Torino in carcere « fedelissimi » di Borghese 


Altri arresti per trame eversive 
che prevedevano assassini! politici 

Per ora sono cinque i congiurati dei quali la magistratura ha scoperto i nomi 
Nella lista delle personalità politiche da uccidere vi sarebbero stati Longo, 
Berlinguer, Lama, Andreotti e Taviani - n piano doveva scattare tra pochi giorni 


L’inchiesta di Torino sulle 
trame nere, condotta dal giu¬ 
dice Violante, ha portato al¬ 
la scoperta di un nuovo ten¬ 
tativo eversivo che • avrebbe 
dovuto essere portato a ter¬ 
mine entro il mese di otto¬ 
bre da a fedelissimi » dal prin¬ 
cipe nero Borghese. D piano 
pnevedeva — a quanto affer¬ 
ma rispettorato dell’antìter- 
rorismo in un lungo comu¬ 
nicato diramato ieri — una 
serie di omicidi politici per 
gettare il Paese nel caos e 
quindi Tintervento di squa¬ 
dre di Ordine Nuovo e re¬ 
parti delle Forze armate in 
armi. Nella Usta dei nomi 
di uomini politici che avreb¬ 
bero dovuto essere uccisi si 
fanno quelli dei ministri Ta- 
vianì e Andreotti e quelli di 
esponenti del nostro partito, 
Berlinguer, Longo, dì sinda¬ 
calista, come Lama ed altri. 
Dossier minuziosi su questi 
atroci programmi sarebbero 
stati ritrovati in casa dei 
colpiti da mandato di cattu¬ 
ra. insieme a quantità di ar¬ 
mi ed esplosivi. Tre i man¬ 


dati di cattura eseguiti nella 
nottata di ieri Taltro, da fun¬ 
zionari e sottufficiali dei nu¬ 
clei antiterrorismo di Cata¬ 
nia, Torino, Bologna e Mila, 
no. Gli arrestati sono Gia¬ 
como Mìcalìzio di 46 anni 
medico analista residente a 
Palermo; Mario Scolari di 
52 anni, torinese, pilota ci. 
vile di aerei, Leopoldo Pari¬ 
gini, 42 anni, avvocato di Mo- 
dena che è stato arrestato a 
Moeno. un i»ese vicino al 
confine austrìaco. Un quar¬ 
to uomo, di cui non si co¬ 
nosce il nome, è riuscito per 
ora. a sfuggiro alla cattura, 
mentre un quinto mandato ha 
raggiunto un personaggio già 
in carcere, Mario I^vìa, l’ex 
federale torinese ai temin 
delle Repubblica di Salò. Tut¬ 
ti castoro sono stati o sono 
tuttora legati e iscritti al 
MSt. «FM^issiml» di Bor¬ 
ghese sarebbero depositari di 
una sorta di « testamento spi¬ 
rituale» del principe nero de¬ 
ceduto in Spagna. 

A PAGINA S 


Concessa l'autorizzazione 
0 procedere contro 
Servello e Petronio 

G’ stata concessa ieri da parie dell’apposita giunta della 
Camera, l’autorizzazione a procedere contro i deputati mis¬ 
sini Serveik) e Petronio, gravemente implicati nei disordini 
che a Milano il 12 aprile del ’73 portarono all’uccisione del¬ 
l’agente Marino. Spetta ora alla Camera votare la privazione 
dclì’immunità parlamentare per i due fascisti, permettendo 
cosi che la magistratura li sottoponga a giudizio. Secondo 
gli inquirenti, proprio Servello e Petronio hanno organizzato 
la manifestazione di Milano c quest’ultimo in particolare ha 
sguinzagliato i gruppi di picchiatori che lanciarono le bombo 
a mano contro la polizia. A PAGINA 2 


T GIORNALI di ieri da- 
vano come molto pro¬ 
babile un primo gesto del 
presidente Leone, per la 
soluzione della crisi: l’af- 
ftdamento di un « prein¬ 
carico* al presidente del 
Senato Spagnoiii, a per 
esplorare la disponibilità 
dei partiti alla ricostitu¬ 
zione del centro-sinistra *. 
Pare che Leone, quando 
Fanfani ha caldeggialo 
l’affidamento di questa 
esplorazione, abbia nic¬ 
chiato. Nessuna cosa, in¬ 
fatti. è nota in Italia più 
e meglio della posizione 
dei partiti davanti alla cri¬ 
si. Qualche mamma, certe 
sere, messo a letto il suo 
bambino, lo prega di reci¬ 
tare una Avemaria e il 
piccolo, dispettoso, dice 
che non se la ricorda più. 
La madre, non convinta, 
insiste, e allora il fanciul- 
lino, che è già un doroteo, 
cerca di venire a patti: 
« Se vuoi, posso dire ciò 
che vuole La Malfa *. 

Vogliamo persuadervi 
con questo esempio che 
una « esplorazione », oggi, 
sarebbe assolutamente inu¬ 
tile. Ma non è soltanto 
questa convinzione che 
rende perplesso il capo 
dello Stato, è anche il suo 
partenopeo, ben noto, sen¬ 
so dell’umorismo. Che co¬ 
sa volete fare esplorare al 
senatore Spagnoiii? Se la 
direzione di un partito, 
riunita a discutere, si sen¬ 
tisse annunciare, ponia¬ 
mo: «C’è di là un certo 
Mettemich che chiede di 
essere ricevuto per esplo¬ 
rare. Dice che se ne in- 


il preincarico 


tende *, noi comprendia¬ 
mo che anche al PSDI 
(tranne l’on. Cariglia che 
sicuramente direbbe: «Que¬ 
sto nome mi è del tutto 
nuovo. Vorrà vendere del¬ 
la cancelleria*). Metter- 
nich in persona sarebbe 
ricevuto. Ma Spagnoiii chi 
può aspettarselo? Il presi¬ 
dente del Senato (questo 
presidente del Senato) en¬ 
tra, si siede e dice: « So¬ 
no venuto per un control¬ 
lo*. Che cosa volete che 
faccia l’on. De Martino, 
poniamo, se non avvertir¬ 
lo cortesemente che il con¬ 
tatore della luce è di là, 
in corridoio? 

Questo senatore Fanfani 
che incomincia a lavorare 
come nei naufragi, al gri¬ 
do di « Prima le donne e i 
bambini », ci sembra in¬ 
sieme un pavido e un te¬ 
merario. Pavido, perchè se 
fosse quell'animoso che 
vuol dipingersi, avrebbe 
subito detto sì o no, e se 
. avesse scelto per il sì si 
sarebbe immediatamente 
messo al lavoro, sorpren¬ 
dendo tutti per la sua ri- 
■ solutezza e la sua inven¬ 
tiva. Invece vuolè manda¬ 
re avanti qualcuno a ve¬ 
dere se' può avanzare. 
Bell’ardito da retroguar¬ 
dia. B questo qualcuno 
che manda avanti (ecco il 
Fanfani temerario) è il se¬ 
natore Spagnoiii, contro il 
quale non abbiamo nulla 
da dire. Temiamo soltan¬ 
to che l’on. Tonassi, giu¬ 
stamente risentito, dica: 
«E io»? 

Forlobracclo 


Documento della Direzione 


Il PCI per una 
convergenza di 
fòrze democratiche 
nella scuola 

La Direzione del PCI ba affrontato in un documento i pro¬ 
blemi messi in evidenza drammaticamente dalla riapertura 
dell’anno scolastico e la situazione creatasi nell’imminenza 
dell’entrata in vigore dei decreti delegati. Nel documento 
viene fra l’altro sottolineato l’impegno democratico necessario 
per affrontare positivamente le elezioni degli organi collegiali, 
in connessione stretta con la realtà della scuola e i problemi 
di riforma, di programmazione e di sviluppo che ne discen¬ 
dono. Nel documento sono esposti anche i punti programma¬ 
tici sui quali può realizzarci un’ampia convergenza unitaria 
di forze democratiche in vista delle elezioni dei nuovi organi 
di governo. A PAGINA 7 


D&l nostro inviato Torino. 9 

Torino ha risposto alla sfida della FIAT. Fabbriche bloccate, a cominciare dalla Mira- 
fiori; servizi pubblici interrolti; migliata e migliaia di operai, impiegati, studenti in corteo 
per le vie della città. Il « decreto » del monopolio dell'auto — oltre 70 mila lavoratori a 24 
ore settimanali a cominciare da domani — non ha intimidito la classe operaia torinese. Oggi 
su questa città erano puntati, ancora una volta, gli occhi degli esponenti delle forze padro¬ 
nali e polìtiche più oltranziste. Speravano di scorgere in questo sciopero il segno di 
un cedimento, l’avvio di una 
rivincita, l’occasione per ri¬ 
prendere lo spazio perso in 
questi anni nelle fabbriche e 
nella società. Non è stato cosi. 

La risposta dei lavoratori è 
stata forte non solo alla Fiat, 
nelle fabbriche di Torino, An¬ 
che in tutti gli altri centri 
dove ci sono stabilimenti del 
gruppo. F!ra gli altri citiamo 
Sulmona dove la percentuale 
di ast€insÌo(ne è stata del 98%, 

Termini Imerese (95%), Piat- 
Allis di Lecce (95%). In tutti 
gli stabilimenti della Tosca¬ 
na l’adesione.è stata dei 95- 
100%. 'A Roma la partecipazio¬ 
ne è stata pressoché totale. 

Assemblee si sono svolte in 
numerose altre fabbriche. 

£’ stata anche la giornata 
di apertura — come hanno 
sottolineato i segretari gene¬ 
rali della Federazione CGIL 
CISL e UIL I^ma Storti e 
Vanni, prendendo la parola 
durante il comizio unitario 
sul palco accanto ai segretari 
della ELM Trentin, Bentivo- 
gli. Benvenuto — della batta¬ 
glia più generale intrapresa 
dal sindacato per contingenza, 
pensioni, occupazione, prezzi, 
investimenti. E domani, al pri¬ 
mo incontro con la Confindu- 
stria per discutere le richie¬ 
ste relative all’unificazione del 
punto di contingenza verrà 
posto anche il problema del¬ 
la FIAT, un problema vitale 
per il futuro deU’economìa 
nazionale e quindi vitale per 
la strategia del movimento 
sindacale, tesa a collegare la 
difesa del salario alla messa 
in opera di un nuovo tipo 
di sviluppo. 

«Da Torino parte oggi — 
come ha detto il compagno 
Ciccherò, della ELM, aprendo 
la manifestazione in piazza 
Solferino — una battaglia più 
generale che ha come inter¬ 
locutori la Confindustria e il 
governo*. HA quindi pre» 
la parola il compagno Lucia¬ 
no Tjtjna- Nella piazza già 
gremita continuavano a so- 
prag^ungere — e questo si 
è verificato fino alla fine del¬ 
la manifestazione — cortei 
dalle fabbriche e dagli uffici, 
cortei di operai, di povani, 
di meridionìali, di gente che 
magari fin da notte fonda 
era stata davanti ai cancelli 
della propria azienda a pro¬ 
pagandare i motivi della lotta. 

«La FIAT — ha detto I^ma 
— ha voluto sfidare il sinda¬ 
cato. E stamane ha avuto, in 
casa sua, la risposta che do¬ 
veva ricevere. I lavoratori 
hanno capito oggi che non 
era in gioco solo la difesa 
del salario, ma qualcosa di 
più: la garanzia del lavoro 
futuro, un obiettivo che ri¬ 
guarda non solo i metalmec¬ 
canici, ma i chimici, gli edili, 
gli alimentaristi. E’ in gioco, 
cioè, la possibilità di una 
svolta neUa politica del Pae¬ 
se, per porre l’economia al 
servizio degli uominL Questa 
è la posta della crisi poli¬ 
tica in atto. La FIAT in que¬ 
sta crisi ha voluto gettare il 
peso della sua forza a fianco 
delle forze della conserva¬ 
zione ». 

E Lama ha ricordato gli 
ultimi fatti di questi giorni; 
le proposte dei sindacati per 
non passare alla cassa inte¬ 
grazione nelle fabbriche del¬ 
l’auto, le proposte del mini¬ 
stero del Lavoro. La differen¬ 
za tra le posizioni non efà 
tale da giustificare ima rot¬ 
tura, Ma la FIAT ha detto 
«no» e Io ha fatto solo per 
motivi politici, per cercare di 
contribuire siilo sforzo di 
quanti intendono spostare a 
destra l’asse politico del Pae¬ 
se. «Ma la classe operaia — 
ha proseguito il segretario 
della CGIL — oggi ha detto 
no. no a chi mira alla reces¬ 
sione, no a una direzione po¬ 
litica che voglia minacciare 
quelle conquiste di democra- 


Le indagini dopo il mandalo di cattura 

I ' — " ' ■ ■ ' I "" * " 

Gravi responsabilità 
politiche dietro 
il crack di Sindona 

La magistratura starebbe per entrare ne! merito delle 
cause che hanno portato al fallimento bancario ' Una 
carriera costruita sui sostegno di ambienti compiacenti 


Uno scandalo 
democristiano 


^ Bruno Ugolini 
fSufue a pagina 4} 


Lo scandalo Sindona è in¬ 
nanzitutto uno scandalo po¬ 
litico democristiano. Tutta 
la vicenda di questo avven¬ 
turoso finanziere, la sua a- 
scesa, le protezioni di cui ha 
goduto, costituiscono un e- 
sempio preclaro di quegli oc¬ 
culti (o non tanto occulti) 
intrecci col mondo finanziario 
e speculativo che caratteriz¬ 
zano da sempre la gestione 
dei partito DC e i suoi meto¬ 
di di governo. Quando noi in¬ 
dichiamo con forza in questi 
intrecci, in questa gestione, 
in questi metodi una tara di 
fondo che avvelena la vita 
politica italiana, sottolineia¬ 
mo appunto lo stato di cose 
che lo scoppio del bubbone 
Sindona illumina ora di nuo¬ 
va sinistra luce. Se è potuto 
accadere che le funambole¬ 
sche operazioni di un uomo 
come Michele Sindona hanno 
per tanto tempo ricevuto ap¬ 
poggi e coperture provenienti 
evidentemente molto dall’al¬ 
to, ciò è dovuto alle scelte 
democristiane a favore di un 
certo capitale speculativo e 
delle sue spregiudicate ma¬ 
novre finanziarie: scelte in¬ 
teressate, in guanto su di es¬ 
se si fonda tutto un com¬ 
plesso sistema di clientele, 

I. p«. 

{Segue in penultima) 


Dalla nostra redaiione 

MILANO, 9 ottobre 

Il mandato di cattura spic¬ 
cato contro il «finanàere di 
assalto» \Iichele Sindotw — 
di cui si ha oggi confer¬ 
ma — ha suscitato in Ita¬ 
lia e all’estero prerfondo scal- 
pote. Quest’uomo in podd 
armi è infatti riuscito a crear- 
à un impero finanzìaiio 
di notevoli proporrioni, di qua 
e oltre Atlantico, poteva con¬ 
tare su amicizie di personag¬ 
gi potenti, come I legali del 
clan di Nixon, il presidente 
del Wateigate al quale Sindo¬ 
na offerse un milicme di dol¬ 
lari per l’ultima campagna e- 
lettorale. E forse ikhi per pu¬ 
ro caso, l’ambasciatore ame¬ 
ricano John Volpe k» scelse 
fra tutti gli uomini d'affari 
italiani, come il personaggio 
da insignire col titolo di «Man 
of The Year», di «Uomo del¬ 
l’anno 1973», (rirofiìa è invo¬ 
lontaria) non solo per «aver 
contribuito in modo rilevante 
al rafforzamento dell’amicizia 
fra Italia e Stati Uniti», ma 
anche «allo sviluppo delle re¬ 
lazioni economiche fra i due 
Paesi»! 

Sindona starebbe In Svizze¬ 
ra e precisamente a Ginevra, 
dove aveva alcune sue finan¬ 
ziarie fra cui la Flnabank, 
sulle quali dirottava utili che 
in Italia figuravano come pas¬ 
sività, e attraverso le quali 
avrebbe compiuto rischiose o- 
perazionl sui cambi, finite In 
un disastro (si era illuso, un 
pò troppo, che certe operazl» 

Romolo Galimbeiti 

{Segue in pem uìti mm ) 
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PAG. 2/ vita italiana 


rUnità / giovedi IO ottobre 1974 


Si rafforza il movimento contro le minacce reazionarie 


Da R^ioni, fabbriche e Comuni: 


<no> aiio sciogiimento deRe Camere 


Prese di posizione delie Federazioni sindacali unitarie deirEmilia Romagna, di Firenze e di Livorno - Ordini del 
giorno deirassemblea dei lavoratori dell’ltalsider di Genova, dell’Autovox di Roma e della Centrale del latte di Milano 


Chiesta la convocazione delle presidenze delle commissioni 


Passo del PCI per la ripresa 
delle attività parlamentari 


Alcuni problemi possono e devono essere affrontati anche , durante 
la crisi di governo — Esistono in proposito numerosi precedenti 
Il caso della riforma della RAI — I lavori sul diritto di famiglia 


I rappresentanti comunisti 
negli uffici di presidenza del¬ 
le commissioni parlamentari 
della Camera hanno chiesto 
formalmente che gli stessi or¬ 
ganismi vengano convocati per 
predisporre un calendario di 
lavori attorno a problemi il 
cui approntamento, anche sul 
piano legislativo o su quello 
dei controllo sugli atti del go¬ 
verno, non è incompatibile 
con la mancanza di determi¬ 
nati poteri da parte del go¬ 
verno dimissionario. 

L'iniziativa dei deputati co¬ 
munisti si muove coerente¬ 
mente nella linea indicata, a 
Montecitorio, nelle dichiarazio¬ 
ni del compagno Natta al¬ 
l’assemblea del gruppo e ri* 
badlte lunedi in aula, aU’inl- 
zio del dibattito sul bilancio 
interno della Camera dei de¬ 
putati, e formalizzate a Pa¬ 
lazzo Madama dal compagno 
Perna, presidente del senato¬ 
ri comunisti, nella lettera al 
Presidente del Senato Spagnol- 
li; una linea, cioè, che pur 
tenendo conto della particola¬ 
rità della situazione derivan¬ 
te dalla crisi di governo, mi¬ 
ra ad assicurare, nel delicato 
momento che il Paese attra¬ 
versa, una attiva presenza del 
Parlamento consentendogli di 


approntare, già oggi, strumen¬ 
ti legislativi, da sottoporre poi 
al vaglio delle assemblee, e di 
corrispondere alle esigenze 
delle grandi masse popolari 
e alle lotte del lavoratori. 


peraltro, all’esame della Ca¬ 
mera, come ricordava Natta, 
sono problemi come la rifor¬ 
ma della Bai che, per precise 
scadenze, possono essere con¬ 
siderati urgenti tanto quanto 
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i decreti, per la cui conver¬ 
sione la Costituzione prevede 
che le Camere si riuniscano 
anche In caso di crisi di go¬ 
verno. La esigenza prospetta¬ 
ta dal comunisti to, d’altro 
canto, trovato una risposta 
nella decisione di tenere al¬ 
cune riunioni, di commissio¬ 
ni o di comitati ristretti, su 
questioni di rilevanza politi¬ 
ca e sociale (ma questa rispo¬ 
sta appare tuttora circoscrit¬ 
ta). E’ il caso del comitato 
ristretto della commissione 
Giustizia del Senato, che ieri 
ha proseguito nell’esame del 
problemi connessi alla «comu¬ 
nione dei beni», uno dei pun¬ 
ti qualificanti delle modifiche 
introdotte dalla Camera sul 
diritto di famiglia. Il Comi¬ 
tato tornerà a riunirsi, su sol¬ 
lecitazione dei comunisti, an¬ 
che la prossima settimana ed 
anche in seguito. 

Alla CJamera, ieri, si è riu¬ 
nita la commissione Traspor¬ 
ti per ima audizione con 1 
rappresentanti delle Regioni 
sui «sistemi portuali», e la 
Giunta per le autorizzazioni 
a procedere (che nel pome¬ 
riggio ha trattato della posi¬ 
zione ^udi^aria dei deputati 
missini Servello e Petronio, 
imputati per il «giovedi ne¬ 
ro» di Milano deU'aprile 1973, 
quando fu assassinato l’agen¬ 
te di PS Antonio Marino), 
la quale, per esplicito impe¬ 
gno della presidenza, continue¬ 
rà a tenere sedute anche du¬ 
rante la crisi di governo, per 
giungere quanto prima alla 
conclusione di tutti i casi al 
suo esame. 

A Palazzo Madama e a Mon* 
tecitorio, si sono, ieri pome¬ 
riggio, riunite rispettivamente 
la commissione interparlamen¬ 


tare per le questioni regiona¬ 
li per continuare neH’indagl- 
ne sui «modelli amministra¬ 
tivi» e la commissione in¬ 
quirente per i procedimenti di 
accusa, che ha predisposto il 
programma del suoi lavori per 
Il prossimo futuro. 

I parlamentari comunisti ri¬ 
tengono però tuttora insuffi¬ 
ciente questa parziale attività 
delle commissioni, che, per 
quanto investa questioni di ri¬ 
levanza politica, certamente 
non è corrispondente alle esi¬ 
genze del Paese prospettate 
dai comunisti. Non si dimen¬ 
tichi, peraltro, che nel mo¬ 
mento in cui Agnelli diceva 
il suo reciso «no» alla me¬ 
diazione del ministro del La¬ 
voro riguardo alla messa in 
cassa integrazione di 73 mila 
operai della FIAT (con tutti i 
risvolti e con tutte le conse¬ 
guenze sulle industrie colla¬ 
terali che questa scelta com¬ 
porta), il ministro del Teso¬ 
ro (3olombo si sottraeva nuo¬ 
vamente aH’obblìgo di riferi¬ 


re alle commissioni Bilancio 
e Lavoro della Camera sugli 
effetti che ha avpto o avrà 
sulla occupazione la politica 
creditizia sin qui seguita dal 
governo. La riunione delle due 
commissioni è stata infatti, in 
modo inatteso, sconvocata. Al¬ 
trettanto è accaduto con il co¬ 
mitato ristretto per la riforma 
della RAI che doveva riunir¬ 
si oggi. In proposito, il de 
Pracanzani ha espresso «vi¬ 
vo rammarico» e ha giudicato 
«estremamente grave» il bloc¬ 
co delle attività delle camere. 

La giustificazione addotta, 
per questa ed altre Identiche 
decisioni, è che la crisi di 
governo non consente di riu¬ 
nire neppure le commissioni 
parlamentari. E’, quello di un 
governo senza poteri, un falso 
scudo dietro cui si trincera 
la DC. I precedenti, alla Ca¬ 
mera, dicono esattamente il 
contrarlo. 


a. d. m. 


Nuove prese di posizionò so¬ 
no venute dalle fabbriche, 
dalle assemblee elettive, dal¬ 
le organizzazioni di massa e 
democratiche, contro la mi¬ 
naccia dello scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere e per 
una soluzione della orisi di 
governo in grado di dare ri¬ 
sposte positive ed immediate 
ai problemi più ingenti del 
paese. 

Al consiglio regionale del 
Molise 1 gruppi consiliari del 
PCI, del PSI e del PRI han¬ 
no presentato un ordine del 
giorno con il quale si respin¬ 
ge con forza la prospettiva 
di scioglimento anticipato del 
Parlamento, si afferma ne¬ 
cessaria la rapida formazio¬ 
ne di un governo in grado di 
affrontare i più urgenti pro¬ 
blemi del lavoratori e del 
paese, si chiede il rispetto 
delle scadenze di legge per 
quanto riguarda il rinnovo del 
consigli regionali, provinciali 
e comunali. 

la giunta comunale di Sie¬ 
na, nella sua ultima seduta, 
ha indicato a tutte le forze 
democratiche della città la 
necessità di una profonda mo¬ 
bilitazione per impedire lo 
scioglimento anticipato delle 
(Camere «che interverrebbe 
come atto di aggravamento 
della situazione già di per sé 
grave del paese». 

A Cesena, il comitato uni¬ 
tario antifascista ha appro¬ 
vato un documento, sottoscrit¬ 
to anche da PCI, PSI, PRI, 
DC, dal movimenti giovanili 
democratici, fenuninili, e dal¬ 
la oaHi, CISL e UIL. In es¬ 
so si respinge con fermezza 
la eventualità dei ricorso ad 
elezioni politiche anticipate e 
si rileva che dall’attuale cri¬ 
si che Investe il paese si esce 
solo rinnovando 1 metodi e gli 


indirizzi di governo, con una 
politica che assicuri l’occupà 
zlone, una ripresa dello svi' 
luppo economico e le riforme 
sociali. 

A Milano la presidenza del 
comitato provinciale del- 
l’ANPI nel ribadire che nello 
attuale momento «l’unità an 
tifascista non deve significare 
solo occasione per celebra¬ 
zioni di maniera, ma stru 
mento efficace per imporre 
la sconfitta di quel centri in 
toccabili del potere politico 
ed economico che sono anco¬ 
ra determinanti F>er bloccare 
le aspirazioni delle masse la- 


Sardegna: 
stanziati per 
l'edilizia 
19 miliardi 


CAGLIARI, 9 

Il quinto programma esecu 
tivo del piano di rinascita 
della Sardegna, in discussio 
ne noi consiglio regionale, 
prevede uno stanziamento di 
19 miliardi e 500 millo.nì di 
lire per la casa e per inter¬ 
venti immediati nel settore 
della edilizia, pesantemente 
in crisi anche In questa re¬ 
gione. 

Modifiche migliorative al 
provvedimento sono state 
strappate dalla Iniziativa del 
gruppo comunista. Sulla ba 
se di proposte del PCI, le 
cooperative a proprietà indi 
Visa potranno beneficiare di 
contributi per mutui àgevoia 
ti fino al 90% della spesa am¬ 
missibile e saranno privilegia¬ 
te rispetto alle altre coopera¬ 
tive. 


E’ caduta miseramente la montatura di un deputato missino 


ASSOLTI PIENAMENTE A PISA 


IL SINDACO E OTTO ASSESSORI 


L’assurda accusa per la costruzione del palazzo de^l uffici IVA - Prosciolti Insieme al profes¬ 
sor Lazzeri anche il precedente sindaco e i progettisti - Un caldo applauso ha salutato la sentenza 


Fallito il tentativo di centro-destra 


Sì è dimessa 
a Firenze la Giunta 
comunale DC-PSDI 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 9. 

La giunta minoritaria bico¬ 
lore DC-PSDI, presieduta dal¬ 
l'avvocato Zoli, si è dimessa. 
Le dimissioni sono state pre- 
anmmciate stasera davanti 
al Consiglio comunale prima 
ancora deirinizio della discus¬ 
sione sul bilancio di previsio¬ 
ne per il 74, che era l’obiet¬ 
tivo di questa giunta-dimez¬ 
zata e prima ancora di dare 
attuazione ad un gruppo di 
delibere di particolare inte¬ 
resse (riguardanti i consorzi 
per l’acqua, l trasporti, le no¬ 
mine per il centro carni, ec¬ 
cetera) sulle quali vi era sta¬ 
to, dopo un faticoso lavoro 
del Consiglio, l’accordo con 
l'opposizione comunista. Que¬ 
sta rottura è stata imposta 
dal segretario regionale della 
DC, Bulini che nel giorni 
scorsi aveva sconfessato Io 
stesso sindaco Zoli per l’ap¬ 


pello lanciato a tutte le for¬ 
ze democratiche, tranne che 
al MSL 

I dirigenti della DC e del 
PSDI intendono con questo 
atto — che ribadisce la con¬ 
trapposizione con il Pcn e il 
rifiuto alla proposta sociali¬ 
sta di un rapporto diverso 
con il nostro partito — por¬ 
tare allo scioglimento del 
Consiglio comunale, cosa che 
fino ad oggi è stata Impedi¬ 
ta dalla tenace lotta, dalla 
iniziativa del gruppo comu¬ 
nista e dalla mobilitazione 
popolare. Anche stasera il 
compagno Pieralli a nome del 
PCn ha ribadito la ferma vo¬ 
lontà del gruppo comunista 
di opporsi a questa manovra 
che vuole privare la città del 
Consiglio comunale. Risoluta 
è stata anche la denunzia da 
parte di Agnoletti (PSD del¬ 
l’atteggiamento intransigen¬ 
te dei gruppi dirigenti deHa 
DC e del PSDL 


Il PLI e il «caso Sogno 


Vincredibile episodio deh 
l'apparizione del golpista li¬ 
berale Edgardo Sogno alla 
riunione della Direzione del 
suo partito per rendere una 
dichiarazione politica eppoi 
scomparire, per una porta se¬ 
condaria, nelle nebbie della 
latitanza secondo il confer¬ 
mato proposito di non pre¬ 
sentarsi al magistrato che da 
tempo io ha convocato per 
contestargli l'accusa di « com¬ 
plotto contro lo Stato », meri¬ 
ta qualche parola. Non per¬ 
chè vi sia qualcosa da ag¬ 
giungere sul personaggio, di 
cui sono perfettamente note 
le posizioni eversive, ma per 
proporre gualche considera¬ 
zione attorno a questo inte¬ 
gerrimo partito liberale che, 
almeno finora, annovera l'ex 
ambasciatore fra ì membri 
del suo più alto organo diri¬ 
gente. 

Al recente congresso del 
PLI, l'on. Malagodl condusse 
una battaglia e una manovra. 
La battaglia fu contro il car¬ 
tello dei gruppi che nel par¬ 
tito si collocano alta sua si¬ 
nistra, e fu motivata col fat¬ 
to che il loro a radicalismo 
ìmieo » avrebbe oscurato la 
gamuina ispirazione democra¬ 


tica e centrista del partito. 
La polemica fu dura e si ri¬ 
spose con alterigia ai gruppi 
minoritari che chiedevano al¬ 
meno la sconfessione delle 
posizioni avventuriste della 
destra di Sogno e sod: non 
vi era — si disse — alcun bi¬ 
sogno di sconfessioni, tanto 
chiara era la contrapposizio¬ 
ne fra la corrente malago- 
diana e la pattuglia golpista. 
Ma ecco, alla fine del con¬ 
gresso, la squallida manovra: 
Malagodi, forte di una netta 
prevalenza numerica fra i 
delegati, a presta tt varie de¬ 
cine di voti al gruppo di So¬ 
gno consentendogli di otte¬ 
nere il quorum per accedere 
alla Direzione escludendo nel 
contempo — per una norma 
statutaria squisitamente v de¬ 
mocratica n — il gruppo di 
« sinistra ». 

Fu a tutti chiaro che Ma¬ 
lagodi non voleva nemici a 
destra e che affidava le sue 
possibilità di riagganciare la 
DC proprio ad una rinnovata 
capacità di rappresentare, 
blandire e guadagnare l’elet¬ 
torato reazionario. Tutta l’o¬ 
perazione di «riscossa demo¬ 
cratica» si riduceva a niente 
altro che a questo. E cosi So¬ 


gno entrò nelVorganismo di¬ 
rigente del partito, continuò 
la sua opera pubblica e se¬ 
greta in favore di un « nuo¬ 
vo regime » che seppellisse 
Vaborrita «partitocrazia^, pro¬ 
prio esibendo il titolo di cre¬ 
dibilità che gli derivava dal 
parlare dal seno, ami dal ver¬ 
tice stesso del PLI. E Mala¬ 
godi non se ne adontò, finché 
non gli cadde fra i piedi l’ac¬ 
cusa non propriamente ono¬ 
rante del giudice torinese Lu¬ 
ciano Violante. 

Non sappiamo quali deci¬ 
sioni prenderà oggi la Dire¬ 
zione del PLI, appositamente 
convocata, sul « caso Sogno ». 
Se lo sconfesserà, sconfesserà 
anche sè stessa aggiungendo 
un gesto di cinico opportuni¬ 
smo al precedente gesto di ci¬ 
nico opportunismo. Se non lo 
farà, o terrà, come finora, so¬ 
speso il giudizio, te cose non 
muteranno nella • sostanza: 
perchè, in ogni caso, il velo 
della « centralità » malagodia- 
na risulterà definitivamente 
stracciato per lasciar vedere 
in tutto chiaro l'insopprimt- 
bile ispirazione conservatrice 
e reazionaria del gruppo di¬ 
rigente di quel partito. 


Dal nostro iniiato 


PISA, 9 

Il sindaco Elia Lazzeri, ot¬ 
to assessori della giunta co¬ 
munale di sinistra e l’ex sin¬ 
daco de di Pisa, Giuseppe 
Prosperi, sono stati assolti 
questa sera dal pretore dott. 
Di Filippo dall’accusa di abu¬ 
so di ufficio per aver con¬ 
cesso nel 1971 la licenza edi¬ 
lizia per la costruzione del- 
redlficlo che doveva ospita¬ 
re ed ora ospita. In via Cor- 
ridoni, gli uffici dell’TVA. 

II pretore ha giudicato che 
il fatto per il quale il sin¬ 
daco Lazzeri e gli altri era¬ 
no stati imputati e rinviati a 
giudirio non costituisce rea¬ 
to. Con Io stesso dispositivo 
sono stati assolti anche il 
progettista ed il costruttore 
dell’edificio. 

Un lungo applauso, da parte 
del folto pubblico presente 
nell’aula della pretura pisa¬ 
na, ha accolto la lettura del¬ 
la sentenza, per la cui stesu¬ 
ra il pretore di Rsa ha Im¬ 
piegato circa un’ora. E’ ca¬ 
duto cosi clamorosamente il 
castello di menzogne costrui¬ 
to dal deputato missino pisa¬ 
no Niccolai per colpire la 
giunta democratica di Pisa. 

Il processo odierno, infatti, 
è stato innescato nel 1971 da 
una denuncia presentata dal 
deputato missino pisano Nic¬ 
colai, dietro U quale sembra 
manovrasse un costruttore le¬ 
gato agli ambienti di estre¬ 
ma destra. Questi si era visto 
respinta, prima dall’ammini¬ 
strazione comunale e poi dal 
Consiglio di Stato, la propo. 
sta di dare in locarione. per 
quaranta milioni all'anno, un 
suo immobile per gli uffici 
dellTVA. 

Risultò allora — ed è stato 
confermato stamane in Pre¬ 
tura con chiarezza — che l’e- 
dificio offerto dal costruttore 
non soddisfaceva le necessità 
deUTVA (per adattarlo biso¬ 
gnava trasformarlo da cima a 
fondo), che era inoltre esen¬ 
te dalla imposta sui fabbri ra¬ 
ti per 23 anni e che l’affitto 
richiesto era eccessivo. Lo 
Stato avrebbe cioè dovuto 
pagare quaranta milioni, sen¬ 
za per altro ricavare una lira 
attraverso l’imposta sui fab¬ 
bricati. 

Gli amministratori comuna¬ 
li — come hanno nuovamente 
sottolineato stamane nel cor¬ 
so deirinterrogatorio — si o- 
rientarono in altre direzioni 
e alla fine fu scelta la s(Hu. 
zione di via Corridoni con il 
parere favorevole anche del¬ 
la sezione urbanistica del mi¬ 
nistero dri Lavori Pubblici 
(il parere fu dato ad una de¬ 
legazione consiliare recatasi 
appositamente a Roma). La 
scelta cadde sull’edificio di 
via Corridoni per tre motivi: 
raffltto annuo era di 32 milio¬ 
ni, ma li fabbricato non era 
esente da imposte, per cui lo 
Stato poteva rientrare in pos¬ 
sesso di circa nove milioni; la 
costruzione doveva ancora es¬ 
sere compiuta e quindi la si 
poteva strutturare tenendo 
conto delle reali esigenze del¬ 
lTVA («Era la aoluslona mi¬ 


gliore per noi», ha detto il 
direttore dellTVA Lombardo, 
chiamato a testimoniare); lo 
stabile era situato in una zona 
facilmente accessibile e dispo¬ 
neva di un vasto parcheggio. 

Non ci fu abuso di uffi¬ 
cio, quindi, poiché — come 
ha rilevato l'allora segretario 
comunale Antinori — il piano 
regolatore di Pisa non preve¬ 
deva un edificio per gli uffi¬ 
ci dellTVA. Inoltre si costruì 
al disotto delle previsioni vo¬ 
lumetriche consentite. 

Il sindaco Lazzeri, l’ex sin¬ 
daco Prosperi e l’ex sinda¬ 
co Bernardini hanno riconfer¬ 
mato in aula, tutto questo, so- 
sten^do le loro affermazioni 
con delle prove avallate da 
tutti i testimoni, tranne uno: 
Il missino Niccolai, presen¬ 
tatosi al processo con molta 
baldanza ed un voluminoso 
quanto inconsistente dossier. 

Nel corso della sua deposi¬ 
zione — come era avvenuto i>er 
la denuncia — il deputato neo¬ 
fascista non ha prodotto nè 
prove nè fatti, ma solo il'ra¬ 
zioni e pareri personali, tanto 
che gli avvocati del collegio 
di difesa Io hanno più volte 
rimbeccato, ponendolo in diffi¬ 
coltà. 

Il missino Niccolai ha vo¬ 
luto montare un caso inesi¬ 
stente e per dare . credito 
alle sue accuse è giunto 
perfino ad alterare del docu¬ 
menti ricorrendo ad un vero 
e proprio falso, come ha sotto- 
lineato l’avvocato Giuseppe 
Mati. Nonostante questo c’è 
chi all’esponente fascista ha 
dato credito. E* stato il Pub¬ 
blico Ministero, avvocato C^a- 
prìa, che al termine di una 
r^uisitoria involuta (caraUe- 
risata da insinuazioni di e- 
strema gravità, non stiffraga- 
ta da alcuna prova), ha ch.e- 
sto l'assoluzione per sei as¬ 
sessori e per l’ex sindaco Fro- 
speri per insufficienza di pro¬ 
ve. e la condanna a ridicola 
ammenda per il sindaco Laz¬ 
zeri, per gli assessori Benrar- 
dinl e Bertelli, per i progetti¬ 
sti e i costruttori. 

I difensori nel pomeriggio 
hanno smontato pezzo per 
pezzo la tesi dell’accusa, di¬ 
mostrando che gli atti dei sin- 
daci e della giunta di Pisa 
sono stati tutti legittimi (co¬ 
me è confermato cìal mancato 
intervento degli organi ammi¬ 
nistrativi, gli unici abilitati 
a giudicare sulla legittimità 
dell’operato dell’amministra¬ 
zione comunale, ai quali la 
Giunta si era rivolta) e che 
mai è stato (immesso un abu¬ 
so. tanto meno con la volon¬ 
tà di farne trarre un vantag¬ 
gio a chicchessia. 

L’avvocato Smuraglia ha poi 
definito 11 processo che si è 
svolto oggi a Pisa una assur¬ 
dità, in quanto nel momento 
in cui i^ieculatorl senza scru¬ 
poli deturpano impunemente 
il volto del nostro paese si 
portano in giudizio degli am- 
ministiratori onesti per avere 
autorizzato la costruzione le- 

?lttlma e regolare di im edi- 
icio destinato a uffici pubbli¬ 
ci senza forzature al plano 
regolatore. 


Carlo Degl'Innocenti 


voratricl», ha sottolineato che 
l’attuale crisi è stata «volu¬ 
ta ed Imposta per impedire 
l’attuarsi di misure di rifor¬ 
ma, colpire lo svolgimento or¬ 
dinato della vita democratica, 
per bloccare anche quelle po¬ 
che misure poste In atto con¬ 
tro 11 terrorismo e l’eversio¬ 
ne» ed ha respinto l’eventua¬ 
lità di uno scioglimento anti¬ 
cipato del Parlamento. 

Il direttivo della Federazio¬ 
ne (XIIL, CISL ed UIL della 
Emilia Romagna, dopo aver 
espresso preoccupazione per 
1 pericoli di involuzione pre¬ 
senti nella attuale situazione 
politica, ha manifestato la sua 
contrarietà nei confronti del¬ 
l’Ipotesi di elezioni politiche 
anticipate, chiedendo una sol¬ 
lecita soluzione della crisi di 
governo e ribadendo che la 
costituzione di un nuovo go¬ 
verno, «nella formazione di 
programmi e nei comporta¬ 
menti concreti, non possa pre¬ 
scindere da una risposta posi¬ 
tiva alle richieste del movi¬ 
mento sindacale». 

L’assemblea provinciale del 
delegati delle fabbriche me¬ 
talmeccaniche di Padova ha 
condannato «le pesanti inge¬ 
renze nella vita Italiana da 
parte di determinate forze 
straniere e le dichiarazioni 
del governanti americani che 
. vorrebbero per il nostro pae¬ 
se una svolta antidemocrati¬ 
ca ed antipopolare» ed ha 
respinto fermamente qualsiasi 
Ipotesi di scioglimento antici¬ 
pato delle Camere». Posizioni 
analoghe sono state assunte 
dai consigli di fabbrica dei 
cantieri navali del Muggiano, 
dairitalsider di CSenova, dalla 
Centrale del Latte di Mltoo. 

A Livorno, contro lo sciogli¬ 
mento anticipato del Parla¬ 
mento, si è pronunciata la 
segreteria provinciale defila 
Federazione CGIL, CISL ed 
UIL; Ordini del giorno dello 
stesso tenore sono stati votati 
dai consigli di fabbrica della 
Vetreria Bornia e della Pi¬ 
relli. 

A Roma ordini del giorno 
contro Io scioglimento antici¬ 
pato del Parlamento sono sta¬ 
ti votati dall’assemblea dei 
lavoratori defi’Autovox. dagli 
edili del cantiere Bataclava 
all’Eur, dal consiglio del de¬ 
legati di azienda della Solvay, 
dal consiglio di fabbrica deiUa 
Pirelli di Tivoli. 

La federazione <X5IL, CISL, 
UIL fiorentina ha preso posi¬ 
zione contro 1 propositi di 
scioglimento anticipato delle 
camere che porrebbe il paese 
di fronte ad un lungo perio¬ 
do di incertezza e di instabi¬ 
lità creando larghi spazi di 
manovra alle forze conserva¬ 
trici e reazionarie con grave 
pericolo per le Istituzioni de¬ 
mocratiche. 


Il 18 prossimo a Roma 


Nuove adesioni 
all'assemblea 
li enti locali 


degli 


La Provincia di Roma in¬ 
terverrà con i propri gonfa¬ 
loni ed ima delegazione com¬ 
posta dal presidente, dagli as¬ 
sessori e dai consiglieri rap¬ 
presentanti dei partiti costi¬ 
tuzionali. alla assemblea che 
si terrà il 18 prossimo in 
piazza del Campidoglio a Ro¬ 
ma. Alia assemblea, indetta 
dal Comitato di intesa tra 
Regioni, comuni e province, 
ha dato la sua adesione an¬ 
che la Regione Puglia. 

Con la assemblea del 18, 
come è noto. Regioni, provin¬ 
ce e comuni intendono pre¬ 
sentare alle forze politiche 
un quadro della situazione 
degli enti locali e chiedere 
soluzioni positive. 


Tavola rotonda tra i partiti a Roma 


Sanità: alto il costo 


economico e civile 


della mancata riforma 


PRI e PSDI schierati con la destra liberale per un disegno controriformalore 
Il compagno Scarpa sottolinea la necessità di una massiccia riduzione dei con¬ 
sumi sanitari tradizionali e di sviluppare la prevenzione • Verso uno stralcio ì 


Slamo a questo: neppure la proposta governativa di riforma sanitaria ha fatto in tempo 
a giungere all'esame delle Camere, e già viene ventilata l'ipotesi che invece di far camminare 
un provvedimento organico si proceda aU'approvazione solo di alcune norme-stralcio per fron¬ 
teggiare le situazioni e le necessità più urgenti. Sintomo dello smarrimento e insieme delle 
tensioni che la prospettiva di un’effettiva riforma suscita in più settori, l’ipotesi è stata ieri 
mattina affacciata (ma non anche, per il vero, caldeggiata) dal responsabile del settore 

sanità della DC, on. Rampa, 


Giochi di parole 


Il dimissionario ministro 
de della Satiità vuol confon¬ 
dere le carte in tavola. Se¬ 
condo Vittorino Colombo sa¬ 
rebbe « priva di fondamen¬ 
to» la notizia diffusa l’altro 
giorno dall'Unità secondo cui 
il ministero sta disponendo 
gli atti per rinviare il tra¬ 
sferimento alle Regioni del¬ 
le competenze in materia 
ospedaliera (che per legge 
dovrebbe essere avviato col 
prossimo ptimo gennaio) dal 
momento che il governo non 
ha neppure saputo o voluto 
gestire le norme finanziarie 
per il risanamento dei defi¬ 
cit ospedalieri, nè è in grado 
di dire quando questo potrà 
avvenire. 

Una pasticciata precisazio¬ 
ne spiega che, in realtà, il 
signor ex ministro si è limi¬ 
tato ad osservare che « non 


si potrebbe pensare di ad¬ 
dossare alle Regioni una ge¬ 
stione che non fosse piena¬ 
mente risanata al proprio in¬ 
terno» e che questo risana¬ 
mento potrà avvenire « non 
appena la situazione finan¬ 
ziaria lo consentirà ». Cam¬ 
pa cavallo... 

Anziché giocare sulle paro¬ 
le, 1 * 071 . Colombo dica allora 
chiaro e tondo se, in che mo¬ 
do e in quali tempi è in gra¬ 
do non di promettere ma di 
realizzare effettivamente il 
risanamento degli ospedali. 
E’ in grado di dirlo? No. E 
allora la « precisazione » del 
suo ufficio stampa vuol dire 
solo una cosa: che per il rin¬ 
vio del trasferimento non c’è 
nemmeno bisogno di un atto 
formale, basta ignorare an¬ 
cora una volta le disposizio¬ 
ni di legge. 


Riunito ieri il Comitato centrale 


Aperta dalla FGCI 


la fase congressuale 


Il XX congresso convocalo per i primi di gennaio 1975 
La giornata di lotta antimperialista del 5 novembre 


B Comitato centrale della 
FGCI allargato ai segretari 
di federazione, che sì è aper¬ 
to Ieri a Roma con una re¬ 
lazione del compagno Paolo 
Franchi presenti li compa¬ 
gno Galluzzi, della direzione 
del partito, e la compagna 
Anita Pasquali, viceresponsa¬ 
bile della commissione fem¬ 
minile nazionale — ha aperto 
la campagna precongressua¬ 
le in vista del XX congresso 
nazionale della gioventù co¬ 
munista italiana convocato 
per 1 primi di gennaio 1975. 

Sarà un congresso indub¬ 
biamente Importante — ha 
sottolineato il relatore — 
per il fatto che viene a ca¬ 
dere in una situazione forte¬ 
mente drammatica, caratte¬ 
rizzata dalla grave crisi po¬ 
litica ed economica del paese, 
dal tentativo messo in atto 
da forze interne ed interna¬ 
zionali di far precipitare que¬ 
sta crisi verso esiti oscuri e 
pericrtosi F>er la salvaguardia 
delle istituzioni democratiche 
e l’indipendenza nazionale. 
Una situazione, quindi, in cui 
si pone con maggiore forza 
e urgenza la necessità di far 
avanzare un processo di uni¬ 
tà politica delle giovani ge¬ 
nerazioni, nella prospettiva 
della svolta democratica e di 
un radicale rinnovamento 
della società italiana. 

In questa complessa e pei 
molti versi difficile situazio¬ 
ne. la tematica congressuale 
dovrà collegarsl e trovare 
una verifica nella organizza¬ 
zione e nella iniziativa poli¬ 
tica, Compito immediato del¬ 
la FGCI è di porsi alla testa 
della gioventù italiana per il 
rilancio di un movimento 
politico di massa che contri¬ 
buisca, sulla base di obietti¬ 
vi realistici e specifici, a 


respingere II ricatto reazio¬ 
nario 

Prima scadenza di questa 
iniziativa dei giovani comu¬ 
nisti — ha detto Franchi — 
sarà la giornata di fotta an¬ 
timperialìsta del 5 novembre 
prossimo, in occasione dello 
arrivo in Italia del ministro 
degli esteri americano KIssìn- 
ger, giornata che dovrà esse¬ 
re preceduta da una vasta e 
unitaria mobilitazione di tut¬ 
ta la gioventù democratica e 
antifascista. 

Altre questioni su cui dovrà 
svilupparsi l’iniziativa della 
FGCI sono quelle delle lotte 
operaie par saldare la difesa 
defi’occupazìone allo svilup¬ 
po produttivo e alle riforme, 
contro i tentativi di scissione 
e per qualificare le forme dì 
lotta sindacali respingendo 
ogni deteriore tendenza a 
.separare le questioni econo¬ 
miche da quelle politiche; la 
conquista del voto ai diciot¬ 
tenni che pone la necessità 
di una forte iniziativa di 
massa; l’impegno per il suc¬ 
cesso democratico delle ele¬ 
zioni degli organismi nelle 
scuole. 

I giovani — ha concluso 
Franchi — si pongono in mo¬ 
do sempre più preciso l’inter¬ 
rogativo sulla prospettiva po¬ 
litica, sul nesso tra svolta 
democratica e trasformazione 
socialista. Punto centrale del 
nostro prossimo congresso 
dovrà essere quello di dare 
ima risposta coerente a que¬ 
sto interrogativo, approfon¬ 
dendo e precisando il ruo’o 
che compete alla FGCI per la 
ripresa dell’iniziativa unita¬ 
ria delle nuove generazioni 
verso Tobiettivo di una radi¬ 
cale trasformazione della so¬ 
cietà. 


La decisione è stata presa dalla apposita giunta della Camera 


Autorizzazione a procedere contro 
i missini Servello e Petronio 


I due fascisti possono essere privati dell'immunità parlamentare - Spetta ora 
alla Camera consentire ai giudici di poterli portare in giudizio - Sono accusati 
dì gravi responsabilità nei disordini dì Milano in cui morì l'agente Marino 


La giunta i>sr le autorizza¬ 
zioni a procedere della Ca¬ 
mera ha ieri sera deciso di 
proporre afi’assemblea che 1 
deputati missini Servello e 
Petronio siano privati della 
immunità parlamentare, con¬ 
sentendo cosi alla magistra¬ 
tura di poterli processare e 
giudicare per le loro respon¬ 
sabilità nel gravi disordini del 
12 aprile 1973 a Milano, cul¬ 
minati nel barbaro assassinio 
dell’agente di P.S. Antonio 
Marino. 

I due sono accusati dalla 
magistratura di « radunata 
sediziosa» e di «oltraggio e 
resistenza aggravata ». Nei 
confronti dei due caporioni 
missini, dinanzi all’assemblea 
pende un’altra richiesta di 
autorizzazione a procedere 
(che la stessa giunta, a gran¬ 
de maggioranza, ha proposto 
di concedere), ed è quella por 
il reato di ricostituzione del 
partito fascista. 

I rappresentanti neofascisti 
nella giunta (che ha iniziato 
i tuoi lavori alle 17,30 anzi¬ 


ché afie 13 pat:hé alcuni de¬ 
putati sono giunti in ritardo 
per difficoltà di viaggio) han¬ 
no tentato ancora ieri una 
manovra di rinvio, soste¬ 
nendo che. stante la sospen¬ 
sione del lavori della Camera 
per la crisi di governo, an¬ 
che Tattività della giunta do¬ 
vesse essere interrotta. Le 
pretestuose tesi missine sono 
state seccamente respinte dal 
presidente Biasini e dalla 
giunta, e l’on. Musotto. del 
PSI, ha potuto svolgere la sua 
relazione, a conclusione della 
quale egli ha proposto di 
accogliere la richiesta della 
magistratura milanese di po¬ 
ter procedere nel confronti 
dei due caporioni del MSI. 
A favore di questa proposta 
si sono espressi 1 compagni 
Benedetti e FTacchla, I quali 
hanno pariato a nome del 
PCI. 

Il deputato socialista si è 
richiamato alla lettera che 11 
sostituto procuratore defia 
Repubblica, dottor Viola, In¬ 
viò al presidente della Ca¬ 


mera inrieme alla documen¬ 
tazione fino ad allora rac¬ 
colta nel quadro dell’istrutto¬ 
ria sul tragico «giovedì ne¬ 
ro» di Milano. Lettera nalla 
quale Viola manifestava il 
suo fermo convincimento che 
1 gravissimi disordini erano 
stati «preordinati» e c.ne la 
federazione milanese del MSI 
non poteva non esserne a co¬ 
noscenza. 

Il magistrato inoltre richia¬ 
mava le prove documentali a 
carico del due deputati ncu- 
fascisti, organizzatori della 
manifestazione (poi vietata 
daUa polizia) nella quale, sin¬ 
tomaticamente, avrebbe do¬ 
vuto prendere la parola Cic¬ 
cio Franco, uno dei principali 
protagonisti del tentativo di 
eversione antidemocratica di 
Reggio Calabria; e partlrclar- 
mente metteva in evidenza il 
ruolo svolto da Petronio nel 
preparare e sguinzagliare i 
gruppetti che poi andarono a 
scontrarsi con la polizia, e da 
cui partirono le bombe che 
uccisero l’agente Marino. 


nel corso di una tavola roton¬ 
da sulle prospettive della ri¬ 
forma che era stata promossa 
dalla Federazione delle ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere e che 
ha consentito, per la prima vol¬ 
ta, un aperto e serrato confron¬ 
to sulla questione tra i partiti 
costituzionali. 

Il fatto è che, esattamente 
come nell’introduzione al dibat¬ 
tito aveva sottolineato il pre¬ 
sidente della FIARO avv. Can¬ 
ni. parlare di riforma sanita¬ 
ria oggi, in piena crisi di go¬ 
verno. significa non poter sfug¬ 
gire ad uno dei nodi delle scel¬ 
te politiche che stanno di fron¬ 
te al Parlamento e al Paese; e 
dover quindi misurarsi non con 
generiche enunciazioni di prin¬ 
cipio (tutti d’accordo, ovvia¬ 
mente, su questo piano indo¬ 
lore) ma con esigenze precise 
e spesso contrastanti. 

In questo senso il confron¬ 
to è stato prezioso perché ha 
consentito di verificare da un 
lato quale e quanto distacco 
ci sia tra una riforma reale 
e una soluzione meramente ra- 
zionalizzatrice; e dall'altro qua¬ 
li e quanti contrasti vi siano, 
sull’ipotesi di riforma, tra gli 
stessi partiti che esprimevano 
li governo firmatario del pro¬ 
getto. Basti dire che. in buo¬ 
na sostanza, i rappresentanti 
del PRI (il prof. Lentini) e 
del PSDI (l’avv. Pulci) si so¬ 
no ritrovati su posizioni non 
dissimili da quella del libera¬ 
le De Lorenzo che ha detto no 
al tempo pieno dei medici ospe¬ 
dalieri all’insegna dcirutilità di 
una « sana concorrenza >, no 
all’azienda pubblica i»r la pro¬ 
duzione di farmaci di base, no 
al privilegio assoluto del mo¬ 
mento preventivo su quello cu- 
rativo-mercantile. 

L’aw. Pulci ha anzi teoriz¬ 
zato la necessità di « favorire » 
una gestione privatistica della 
medicina in alternativa ad un 
sistema di sicurezza sodale che 
per ciò stesso verrebbe svuo¬ 
tato d’ogni concreto contenuto; 
c il prof. Lentini ha addirittu¬ 
ra avanzato una pregiudiziale 
sul costo della riforma, igno¬ 
rando il costo non solo econo¬ 
mico ma soprattutto civile del¬ 
la non-rìforma. Gli hanno rispo¬ 
sto con molta chiarezza tanto il 
compagno Scarpa, responsabile 
dell’ufficio di Sicurezza socia¬ 
le del nostro Partito, quanto 
il socialista Menichelli e. sep¬ 
pur con qualche sorprendente 
smagliatura. Leandro Rampa. 

Chi parla di un costo di 
7-8 mila miliardi, ha osseri’ato 
intanto Scarpa, prospetta una 
« riforma » che altro non sa¬ 
rebbe se non la conservazione 
di un sistema esattamente da 
capovolgere mettendo in atto 
misure che < impongono » una 
riduzione cospicua dei tradizio¬ 
nali consumi sanitari (degen¬ 
ze ospedaliere, prestazioni me¬ 
diche, uso dei farmaci) e una 
parallela crescita delle strut¬ 
ture e dei meccanismi preven¬ 
tivi che la mutualità ha sem¬ 
pre e tradizionalmente ignora¬ 
to trasformandosi in un volano 
incentivante la medicina mer¬ 
cantile. 

Da qui — ha insistito Scar¬ 
pa — la necessità di quella 
completa inversione di tenden¬ 
za defi'ordinamento sanitario 
che. «emmai. il progetto go¬ 
vernativo non garantisce. D’al¬ 
tra parte, senza la riforma — 
ha ricordato anche il compa¬ 
gno Slenchinelli — sì finisce nel 
vicolo cieco non solo dì una 
spesa pazzesca e sempre più 
incontrollabile, ma — come do¬ 
cumenta la scandalosa vìcmda 
deila mancata attuazione del 
decreto sul ripiano dei deficit 
— della bancarotta e della pa¬ 
ralisi totale delle attuali e già 
inservibili strutture. 

Considerazioni analogie ha 
fatto il de Rampa: la situazio¬ 
ne attuale è catastrofica, il 
settore sanitario « eccessivanoen- 
te commercializzato», tutta la 
poh'tica dei farmaci «va ripen¬ 


sata » liquidando consumismo, 
speculazione e antiscientificità. 
Non che Rampa abbia, a que¬ 
sto proposito, sottovalutato la 
portata dell’offensiva anti-rifor- 
matrice di cui del resto aveva 
anche sotto ^i occhi alcone 
corpose anticipazioni. Ma assai 
riduttivo delle tensioni, e cer¬ 
tamente in oggettiva contrad¬ 
dicane eoo la realtà, è parso 
certo suo ottimismo sul fatto 
che «volere o non volere» la 
riforma è già in moto per le 
stesse caratteristiche della le¬ 
gislazione che via via è stata 
prodotta in questi ultimi tem¬ 
pi in materia sanitaria. 

A dire ddla fragilità di si¬ 
mili opinioni bastano i brillan¬ 
ti risultati della più recente 
gestione ministeriale della Sa¬ 
nità. Appena una settimana fa. 
il di 11 a poco dimissionario Vit¬ 
torino (Piombo aveva solenne¬ 
mente dichiarato alia Camera 
che se il decreto per il ripiano 
dai defidt ospedalieri non fos¬ 
se applicato nella parte finan¬ 
ziaria esso «perderebbe molta 
della sua portata innovatrice e 
dovrebbero essere riviste le 
maggiori innovazioni strutturali 
in esso previste », a comincia¬ 
re dal trasferimento della ge¬ 
stione ospedaliera alle Regio¬ 
ni. Bene, il governo non ha 
saputo e voluto trovare i quat¬ 
trini, e tutto è saltato. - 
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Un convegno di studi collodiani 

Discutendo 
su Pinocchio 

Nuovi contributi a un dibattito che offre moitepticì 
chiavi di lettura dei capolavoro di Carlo Lorenzini 


H capolavoro di Collodi 
nacque quasi per caso. Fer¬ 
dinando Martini, direttore 
del « Giornale dei Bambi¬ 
ni », non la smetteva più di 
tempestare di richieste lo 
scrittore; finalmente alle 
corde, il Lorenzini si decise 
a spedire in redazione un 
blocco di cartelle che costi¬ 
tuirono la prima puntata 
del racconto Stòria di un 
burattino che da quel gior¬ 
no, una puntata dopo l’al¬ 
tra, andò avanti fino alla 
fine. Soltanto tre anni dopo, 
nel 1883, uscì in volume col 
titolo di Avventure di Pi- 
nocchio. Storia di un burat¬ 
tino, ottenendo immediata¬ 
mente una immensa for¬ 
tuna. 

Da allora non si contano 
^ più le edizioni, le traduzio- 
’ ni, le illustrazioni, le ridu¬ 
zioni cinematografiche e 
teatrali in tutti i paesi del 
mondo: Tinternazionalismo 
di Pinocchio ha cancellato 
la sua italianità afferman¬ 
do una sorta di autonomia 
planetaiia, come capita a 
tutte le grandi invenzioni 
della mitologia poetica an¬ 
tica e moderna. La bibliote¬ 
ca che riguarda il celebre 
burattino è sterminata: le 
sue avventure sono state let¬ 
te in tutte le chiavi e con 
tutte le metodologie, non 
escluse quelle surrealisti- 
che, quelle psic<malitiche, 
quelle strutturalistiche. Del 
suo nome e della sua ana¬ 
grafe si sono appropriate 
le lingue vive e le lingue 
morte: se il dispettoso dimi¬ 
nutivo è stato in anni non 
lontani latinizzato in Pino- 
colus, Tandarica («scheggia 
di legno >) si chiama fin dal 
1911 il suo corrispettivo ru¬ 
meno, ben prima che il ci¬ 
nema, dagli Stati Uniti al¬ 
l’Unione Sovietica, facesse 
di Pinocchio il protagonista 
di piacevoli calligrafie inti- 
miste elaborate dall’esercito 
di disegnatori di Disney, o 
l’eroe improbabile di una 
lotta di classe curiosamente 
commista con elementi della 
favolistica russa dell’otto¬ 
cento. ' 

Dietro a Pinocchio c’è Col¬ 
lodi, anche se nei confronti 
dello scrittore pare continui 
a verificarsi una rimozione 
collettiva. Encomiabile quin¬ 
di si è rivelata rinìzìativa 
della Fondazione Nazionale 
« Carlo Collodi », che sotto 
gli auspici del Comune di 
Pescia ha promosso dal 5 al 
7 ottobre il Primo Convegno 
Intemazionale di Studi Col¬ 
lodiani. I contributi, non 
soltanto italiani, sono sta¬ 
ti in buona misura presti¬ 
giosi e in larga misura uti¬ 
li. Attorno ai tre fulcri del¬ 
le relazioni di Luigi Volpi- 
celli («La via di Pinoc¬ 
chio »), di Gianni Rodari 
(« Pinocchio nella letteratu¬ 
ra per l’infanzia») e di 
Giorgio Candeloro (« Collo¬ 
di e il giornalismo toscano 
del Risorgimento >) si sono 
avvicendate una serie di co¬ 
municazioni e di interventi 
di ottimo livello, da quella 
del francese Gerard Genot 
che ha svolto una brillante 
analisi del « corpo > di Pi- 
. nocchio in termini strutto- 
ralistico-lacaniani, a quella 
del rumeno lon Lucian, di¬ 
rettore del Teatro per l’in¬ 
fanzia di Bucarest, a quel¬ 
la dell’inglese F. S. Stych 
che ha illustrato la fortuna 
del capolavoro collodiano in 
Gran Bretagna, ai contri¬ 
buti sovente straordinari dei 
nostri De Santi, Desideri, 
Negri, Tempesti, Lugli, Ros¬ 
si, Di Biasio, Piromalli, per 
non citare che i più note¬ 
voli. 

Molto ci si è soffermati 
sull’ideologia democratico- 
boi^hese di Carlo Lorenzini, 
sui limiti della sua rivol¬ 
ta esclusivamente morale, 
c lontana da qualsiasi pro¬ 
posizione ideologica sul pia¬ 
no politico » (Volpicclli). 
Secondo lo stesso Volpiccl¬ 
li, che ha ampiamente esa¬ 
minato l’intera produzione 
creativa di Collodi, da Mac¬ 
chiette a Minuzzoìo, anche 
sotto il profilo della sua 
ideologia pedagogica, lo 


Convegno su 
«ideologia 
letteraria 
e scuola 
di massa » 

AREZZO, 9. 

Si apre domani ad Arezzo, 
per iniziativa della Bibliote¬ 
ca della città, un convegno 
di studi sul tema e Ideologia 
letteraria e scuola di mas¬ 
sa ». Le relazioni generali 
sono affidate ad Arcangelo 
Leone De Castris, Franco 
Ferrarotti e Mario Alighiero 
Manacorda. 

I lavori del convegno, che 
si svolgeranno nella sala del¬ 
la biblioteca al Palazzo pre¬ 
torio di Arezzo, si conclu¬ 
deranno il 12 ottobre. 


scrittore, pur « aspirando ad 
una maggiore giustizia nei 
confronti delle classi meno 
abbienti, non pensa affatto 
a respingere la struttura 
della società in cui vive. A 
parte La lanterna magica, i 
suoi libri scolastici si rivol¬ 
gono a ragazzi di famiglie 
benestanti, quali sono gli 
stessi protagonisti: signori¬ 
ni, cui non manca nulla, 
che godono della cura e 
dell’affetto del padre e del¬ 
la madre, che hanno casa 
in città, villa in campagna 
e servitù, 11 ceto sociale li 
obbliga a un certo costume, 
che egli rispetta sino in 
fondo, e su cui, anzi, insi¬ 
sto.di continuo: obbedire ai 
genitori, non far nulla sen¬ 
za il loro permesso, atte¬ 
nersi scrupolosamente ai lo¬ 
ro ordini. La legge della 
convivenza familiare perma¬ 
ne qual è stata nei secoli. 
I genitori decidono e i ra¬ 
gazzi obbediscono ». . 

Su questo piano mi az¬ 
zarderei a avanzare un raf¬ 
fronto la cui audacia non 
mi pare scandalosa tra il 
Belli e il Collodi: entrambi 
censori teatrali, l’uno dello 
Stato Pontificio, l’altro del 
governo della Toscana dopo 
il ’59, non si potrebbe pen¬ 
sare ai loro due capolavori, 
il Commedione e Pinocciiio, 
come a due momenti nei 
quali, pur in forme diversis¬ 
sime e diversamente ambi¬ 
gue si libera il loro anti¬ 
conformismo, sia che ciò av¬ 
venga (nel romano) in ter¬ 
mini tetramente drammati¬ 
ci, sia che ciò avvenga (nei 
toscano) in termini di .aerea 
e quasi ariostesca levità? Si 
tratta, a ben vedere, di una 
ipotesi di ulteriore contrad¬ 
dizione entro le numerose 
contraddizioni che caratte¬ 
rizzano l’opera e l’operosi¬ 
tà del Collodi. 

Contraddizioni e parados¬ 
si. Ha osservato Rodari: « Il 
caso più curioso capitato 
al Collodi mi sembra sia 
quello di aver scritto uno 
dei più bei libri per bam¬ 
bini di - ogni tempo in un 
paese, e in un’epoca, in cui 
la maggioranza dei bambi¬ 
ni, anzi degli italiani non 
sapeva leggere nè scrivere 
c neppure parlare o capire 
la lingua nazionale. Nel 
1906, cioè venticinque anni 
dopo l’apparizione della 
prima puntata di Pinocchio 
sul « Giornale dei Bambi¬ 
ni », ancora 47 fanciulli su 
cento fra i sei e gli undici 
anni non si iscrivevano al¬ 
le scuole elementari ». 

Nella sua lunga nuotata 
attraverso gli anni e le fa¬ 
vole, aggiunge Rodari, Pi¬ 
nocchio non è solo: gli fan¬ 
no compagnia la piccola 
Alice, gli eroi di Veme, i 
pirati di Stevenson («e il 
caso vuole che Pinocchio e 
L'isola del tesoro siano com¬ 
parsi in volume nello stesso 
anno 1883 »). c don Chi¬ 
sciotte, e Ettore e Achille 
e magari le figure dei Pro¬ 
messi Sposi, trasformati in 
modelli obbligatori di lin¬ 
gua e in strumenti di tor¬ 
tura per ì ragazzi delle scuo¬ 
le medie. Un discorso pieno 
al solito di intelligenza po¬ 
lemica e di fantasia combi¬ 
natoria, quello dell’autore 
della Torta in cielo, che ha 
concluso rigettando la ma¬ 
laugurata ipotesi che anche 
Pinocchio possa essere usa¬ 
to un bel giorno, in una 
scuola sclerotica e priva di 
immaginazione come quel¬ 
la italiana, come camicia 
di forza per l’infanzia da 
istruire. 

L’attività giornalìstica del 
Collodi ha avuto in Cande¬ 
loro uno straordinario re¬ 
latore. La sua analisi e la 
sua ricostruzione storico- 
culturalc deU’ambicnte to¬ 
scano tra il 1848 e il 1859 
sono state di una vivezza e 
di una lucidità esemplari, 
specialmente nel cogliere, 
attraverso la parola di Car¬ 
lo Lorenzini polemista po¬ 
litico c pubblicista satìrico 
(sul « lampione » prima, 
poi sul « Fanfulla »), certe 
impressionanti analogie con 
l’oggi. Basti a conferma que¬ 
sta citazione, cui la bona¬ 
ria c blanda ironìa dclPau- 
toro di Pinocchio nulla to¬ 
glie quanto a violcntq, qua¬ 
si mortuaria « contempora¬ 
neità »: « Curioso paese 

l’Italia! Se il governo vuol 
fare una cosa davvero, la 
fa, c lascia dire' che è fat¬ 
ta male — se poi non la 
vuol fare, promette di farla, 
e nomina subito una com¬ 
missione — che è quanto 
dire che la proposta è bcl- 
l’e morta e seppellita ». Ec¬ 
co, Collodi, oltre a Pinoc¬ 
chio, ha raccontato anche 
altre favole, molto meno 
edificanti dì quella del bu¬ 
rattino. Sono favole che han¬ 
no a protagonisti altri bu¬ 
rattini, magari in marsina. 
E nelle bocche dei pescica- 
ni non ci sono mai finiti, 
come capitò a Geppetto c al 
suo ligneo figliolo. 

Mario Lunetta 


Sabato le assise nazionali per Tunificazione in un solo partito 

Il «progetto» dei socialisti francesi 

. . . • ' I / 

Nel partito di Mitterrand dovrebbero riunirsi le diverse tendenze socialiste dal PSU di Rocard a una parte della 
OFDT (sindacato ex cattolico) - La piattaforma programmatica e i principi del «socialismo autogestito» -1 rapporti 
con il partito comunista - Le manovre di Giscard d’Estaing che non disdegna di richiamarsi al modello svedese 


Gli artisti per il 50“ deirUnità 
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Capozucca: « Ai patrioti cileni massacrati dai fascisti di Pinochet » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 

SI la un gran parlare, in 
questi giorni in Francia, di 
socialismo. Ne parlano i co¬ 
munisti, ed è naturale, pre¬ 
parando il loro congresso 
straordinario (24-27 ottobre) 
che ha coinè obiettivo imme¬ 
diato l'unione del popolo fran¬ 
cese attorno a quella forza 
già sperimentata che è l’unio¬ 
ne delle sinistre, per sconfig¬ 
gere il potere della destra 
economica. Con ciò i comuni¬ 
sti prevedono un cammino 
graduale verso il socialismo 
che potrà essere realizzato 
soltanto quando la maggio¬ 
ranza del popolo francese lo 
vorrà e in ogni caso nelle 
forme più adatte a rispettare 
le tradizioni democratiche del 
paese. 

Ne parlano i socialisti, e 
anche questo è naturale, do¬ 
vendo affrontare tra pochi 
giorni (12-13 ottobre) una «as¬ 
sise nazionale» che ha l’am¬ 
bizioso programma di riunifi¬ 
care in seno al partito di 
Mitterrand, sulla base di un 
«progetto di società» imper¬ 
niato sull'autogestione, le va¬ 
rie correnti o tendenze socia¬ 
liste francesi, dal PSU di Ro¬ 
card e Chapuis a una parte 
dell’ex sindacato cattolico 
CFDT di Edmond Maire. 


I radicali 


Ne parlano anche i radica¬ 
li di sinistra di Fabre che, 
alleati preferenziali dei socia¬ 
listi e con essi firmatari del 
«programma comune di go¬ 
verno» accanto ni comunisti, 
sono disposti a tentare una 
esperienza socialista nei limiti 
del prolungamento nei tempi 
moderni della tradizione gia¬ 
cobina di cui il radicalisìno 
fu l’erede e il difensore con 
raffermarsi della Terza Re¬ 
pubblica. 

Ne parla o vi fa allusioiie 
Jean Jacques Servan Sdirei- 
ber allorché decide ■ di tra¬ 
sformare il vecchio partito 
radicale di cui è presidente 
in «partito radical-socialista 
e riformatore» per far capire 
alla de.stra di cui è alleato 
che, senza un riformismo au¬ 
dace sociale, non è possibi¬ 
le frenare l’avvento di una 
società «marxista e colletti- 
' vista». • ' ' • 

Ma ciò che, tutto somma¬ 
to, è più innaturale e quindi 
sorprendente è che in certi 
strati del padronato francese 
e perfino all’Eliseo si parli 
di socialismo come di uno 
sbocco non solo possibile ma 
addirittura auspicabile. Si di¬ 
ce che Giscard d’Estaing, che 
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Gli effetti positivi che avrebbe l'emissione di un « prestito indicizzato » 


RISPARMIO E INVESTIMENTI 

La riorganizzazione del mercato finanziario, bloccato dal processo inflazioni¬ 
stico, e una riapertura del credito s’impongono nel quadro delle scelte per av¬ 
viare a soluzione i problemi del Paese - Le possibilità di rilancio dell’edilizia 


Il processo inflazionistico 
ha ormai praticamente para¬ 
lizzato il mercato finanziario, 
imiiedendogli di svolgere una 
pur minima funzione di in¬ 
termediazione tra il rispar¬ 
mio e gli' investimenti. Una 
consistente quota di rispar¬ 
mio affluisce verso i beni di 
rifugio; le vecchie obbliga¬ 
zioni in circolazione perdo¬ 
no sempre più di valore; le 
nuove emissioni non posso¬ 
no essere assorbite dal pub¬ 
blico perchè del tutto indife¬ 
se di fronte aH'aumento dei 
prezzi. Il finanziamento de¬ 
gli investimenti pubblici e 
privati trova cosi un doppio 
ostacolo: dal lato del credi¬ 
to ordinario, a causa della 
stretta creditizia; dal iato 
del credito a medio termi¬ 
ne, a causa deirimpossibill- 
tà di reperire nuovo rispar¬ 
mio. Lo stesso forsennato ac- 
capiarramento dei risparmi a 
breve termine da parte del¬ 
le banche, attuandosi nel cor¬ 
so di una stretta creditizia, 
non può far ritornare in cir¬ 
colo tanta liquidità quanta 
quella ritirata e quindi si 
traduce in un ulteriore raf¬ 
forzamento della manovra 
deflazionistica. 

In questa situazione di 
progressiva scarsità di risor¬ 
se, Si sta facendo sempre più 
reale il pericolo che alcuni 
settori pongano le proprie 
esigenze finanziarie in con¬ 
trapposizione con quelle de¬ 
gli altri e di conseguenza fac¬ 
ciano pressioni per una aper¬ 
tura almeno settoriale del 
credito, ferma rimanendo la 
generale impostazione defla¬ 
zionistica. Sarebbe questo lo 
inizio di una corsa all'acca- 
parramento del risparmio il 
cui esito verrebbe a dipende¬ 
re soprattutto dalla forza 
dei vari gruppi di potere. 

I^ tutela del risparmio e 
la riorganizzazione del mer¬ 
cato finanziario devono in¬ 
vece avvenire in stretta cor¬ 
relazione con le scelte neces¬ 
sarie per risolvere la crisi 
del paese. Alla politica defla¬ 
zionistica in atto non si può 
contrapporre nè una politi¬ 
ca di spesa indiscriminata nè 
una politica di spesa per 
singoli settori decisa sulla 
base delie pressioni di alcu¬ 
ni gruppi di potere. Con si¬ 


mili linee di politica eco¬ 
nomica, il meccanismo di ac¬ 
cumulazione rimarrebbe inal¬ 
terato; lo spreco di risorse 
aggraverebbe i problemi del¬ 
l’inflazione e del deficit con 
l’estero; la difesa dell’occupa¬ 
zione in un settore sarebbe 
contrapposta a quella degli 
altri settori. 

Il nostro irartito ha Indi¬ 
cato neU’agricoltura e nei 
consumi sociali gli impieghi 
prioritari cui destinare le ri¬ 
sorse in quanto in grado di 
avviate a soluzione i proble¬ 
mi dì fondo del paese. An¬ 
che la riorganizzazione de! 
mercato finanziario e la ria¬ 
pertura del credito devono te¬ 
ner conto di questi fini e de¬ 
vono avvenire in forme tali 
da garantirne la realizza¬ 
zione. 

L'emissione da parte del 
Tesoro di un prestito irre¬ 
dimibile (cioè senza rimbor¬ 
so del capitale), indicizzato 
(cioè con interessi rivalutati 
sulla base dell'indice dei prez¬ 
zi), può aprire la strada a 
questa qualificata stabilizza¬ 
zione e può costituire il pri¬ 
mo {Kisso verso la riorga¬ 
nizzazione della pletora di 
istituti operanti nel settore 
con politiche speculative (isti¬ 
tuti di credito fondiario), 
clientelali (istituti speciali 
del Mezzogomo) e, nel mi¬ 
gliore dei casi, con politi¬ 
che aziendali delle singole 
banche (istituti speciali na¬ 
zionali). La necessaria appro¬ 
vazione da parte del Parla¬ 
mento dei prestiti indicizzati 
rafforzerebbe la possibilità di 
una rigorosa qualificazione 
degli impieghi di risparmio 
verso le priorità del paese. 

Il prestito dovrebbe an¬ 
che tutelare il risparmio pas- 
.sato e quindi essere offerto 
in opzione a tutti i rispar¬ 
miatori privati in possesso 
di vecchi titoli pubblici, vie¬ 
tando alle banche la conver¬ 
sione del loro titoli; dovreb¬ 
be garantire il risparmio con 
un adeguato tasso reale, di 
venendo in tal modo una con 
creta alternativa ai beni d 
rifugio o ai depositi ' liquld 
bancari; dovrebbe infine apri 
re la strada ad ulteriori ana 
loghe Iniziative anche da par 
te di specifici settori, in prl 
ino luogo redllizla. 


In questo quadro, il finan¬ 
ziamento dell’edilizia - potreb¬ 
be avvenire in un mercato 
finanziario almeno parzial¬ 
mente stabilizzato, senza pe¬ 
ricolose competizioni con al¬ 
tri settori e. senza far rim¬ 
balzare automaticamente i 
guai finanziari di questo set¬ 
tore sugli altri. Infatti, una 
eventuale emissione di car¬ 
telle indicizzate che prescin¬ 
desse da una prioritaria 
riorganizzazione generale del 
mercato farebbe diminuire il 
valore delle altre obbligazio¬ 
ni in circolazione. Inoltre nel¬ 
la situazione istituzionale at¬ 
tuale. con le singole banche 
responsabili delle scelte di in¬ 
vestimento nel settore, si fa¬ 
vorirebbero ancora le opera¬ 
zioni speculative. 

Per contro, una preventiva 
stabilizzazione dei mercato 
faciliterebbe remissione di 
un prestito indicizzato da 
parte di un organismo pub¬ 
blico gestito dalle Regioni, 
in modo da garantire l’im- 
plego dei fondi nuovi e di 
quelli vecchi finora inutiliz¬ 
zati solo per l'edilizia eco¬ 
nomico - popolare airintemo 
dcirattuazione della legge sul¬ 
la casa. 

In tal modo la riattivazio¬ 
ne del settore edilizio av- 
vèrrebbe In termini e con fi¬ 
ni diversi da quelli propo¬ 
sta da alcuni gruppi di po- 
leire come la Cassa di rispar- 
iriio delle province lombar¬ 
de (Cariplo). 

Per tutelare il risparmio 


Il Nobel 
per l’econoinìa 
a Gunnar Myrdal 
e Von Hayer 

STOCCOLMA, 9. 

Il Premia Nobel per l'eco¬ 
nomia è stato assegnato 
qilesKanno al noto studioso 
svedese Gunnar Myrdal e al 
professore austriaco Frled- 
ri< h Von Hayer. Il ricono- 
scmento è stato assegnato 
PCI l'opera di avanguardia. 
SVI Ita dai duo studiosi nel 
campo della teoria delle 
fluttuasioni economiche. 


il presidente della Cariplo 
Giordano Dell’Amore propo¬ 
ne la rivalutazione deirinie- 
ressB delle cartelle fondiarie 
in circolazione (circa 8.200 
miliardi a fine dicembre 
1973), ponendo il relativo one¬ 
re a carico del bilancio del¬ 
lo Stalo e di tutti i vecchi 
mutuatari. 

Per riattivare l’attività edi¬ 
le egli chiede l’Istituzione di 
un ente finanziario pubblico, 
amministrato — a è ozioso 
precisarlo » egli rileva — da 
rappresentanti degli attuali 
istituti di credito fondiario. 
Il compito dell’ente dovreb¬ 
be essere quello di finanzia¬ 
re l’edilizia privata attraver¬ 
so nuove ri5or.se, ivi compre¬ 
se le cartelle indicizzate. 

Se questa proposta fosse 
accolta, si avrebbero i se¬ 
guenti effetti: rivalutazione 
contabile dei profitti della Ca- 
riplo e di poche altre ban¬ 
che (a fine dicembre 1973 
circa 3.100 miliardi di cartel¬ 
le erano concentrate presso 
poche banche e soprattutto 
presso la (triplo); introdu¬ 
zione di una imposta regres¬ 
siva a carico dei vecchi mu¬ 
tuatari indipendentemente 
dalla loro posizione di picco¬ 
li proprietari o grassi spe¬ 
culatori, nella strana dimenti¬ 
canza che è compito delia 
politica fiscale colpire 1 pro¬ 
fitti e redistribuirli con la 
spesa pubblica per fini gene¬ 
rali; riapertura del credito 
alla speculazione attraverso 
la riconferma del iwtere del¬ 
le banche nell’attuazione del¬ 
la politica edilizia. E’ vero 
che anche i risparmiatori pri¬ 
vati lombardi in posse-sso di 
cartelle vedrebbero rivalutati 
i loro titoli, ma tutti gli al¬ 
tri risparmiatori, lombardi e 
dì altre regioni, subirebbero 
una diminuzione del valore 
dei titoli diversi dalle car¬ 
telle. 

Nella sostanza questa poli¬ 
tica finanziaria, funzionale 
agli interessi della (Dariplo e 
a quelli della speculazione, 
approfondirebbe la crisi in 
atto. ET invece la stessa gra¬ 
vità della crisi che impone 
delle scelte funzionali solo 
agli interessi del lavoratori e 
dell’Intero paese. 

Gianni Manghetti 


ha voluto, inaugurare un ti¬ 
po di società liberale come 
reazione alla società costritti¬ 
va e autoritaria gollista, guar¬ 
di alla Svezia come a un 
«modello» valido per la 
Francia e sogni di un sociali¬ 
smo alla svedese nel quale 
incapsulare e neutralizzare le 
varie forze d’opposizione sen¬ 
za toccare la proprietà pri¬ 
vata dei mezzi di produzione. 

Il fatto che un vasto movi¬ 
mento di riorganizzazione sia 
in corso nella sinistra e pon¬ 
ga implicitamente il proble¬ 
ma del «tipo» o di tipi di 
socialismo possibili in Fran¬ 
cia, che Servan Schreiber cer¬ 
chi di salvare «a sinistra» 
l’ala tradizionalista del vec¬ 
chio partito radicale dandole 
un orientamento riformista, 
che Giscard d’Estaing non di¬ 
sdegni una soluzione social- 
democratica a lunga scaden¬ 
za, lui che può essere consi¬ 
derato come il più brillante 
prodotto di quella grande bor¬ 
ghesia che ha contratto lega¬ 
mi di sangue con i resti del¬ 
l'aristocrazia sconfitta, que¬ 
sto contemporaneo converge¬ 
re di forze del tutto diverse 
e per motivi altrettanto diver¬ 
si sui problemi del sociali¬ 
smo, non è casuale. 

Le elezioni presidenziali del 
maggio scorso, dalle quali 
Giscard d'Estaing e la de¬ 
stra sono usciti vittoriosi con 
Il ristrettissimo margine del- 
l’I per cento sulla sinistra 
ed il suo candidato, han¬ 
no messo in evidenza alcuni 
tratti caratteristici del nuovo 
rapporto di forza creatosi in 
Francia col declino del gol¬ 
lismo. Il primo e più signifi¬ 
cativo, a nostro avviso, è co¬ 
stituito dalla falsa immagi¬ 
ne bipolare fornita appunto 
dalle elezioni presidenziali, 
secondo cui la Francia sa¬ 
rebbe spaccata in due come 
una meta da un sapiente col¬ 
tello ideologico: metà conser¬ 
vatrice e metà progressista. 

A parte il fatto che all’in¬ 
terno delle due sezioni di di¬ 
mensioni pressoché uguali si 
agitano correnti diverse e ten¬ 
denze politiche che sono più 
di semplici sfumature, è chia¬ 
ro che una consistente fra¬ 
zione dell’elettorato giscardia- 
no è più disponibile per il 
cambiamento in senso demo¬ 
cratico — e proprio per que¬ 
sto ha votato Giscard 
d’Estaing contro l’autoritari¬ 
smo soffocante i del regime 
gollista — che per un conser¬ 
vatorismo che ha creato in 
Francia immensi squilibri so¬ 
ciali. In altre parole Giscard 
d’Estaing ha provvisoriamen¬ 
te raccolto quella parte del¬ 
l’elettorato popolare gollista 
che ne aveixi abbastanza del 
gollismo ma che non era an¬ 
cora pronta ad una scelta 
più avanzata. 

Per contro, l’altra metà, 
Quelta che ha votato Mitter¬ 
rand, ha fatto una scelta po¬ 
litica cosciente e di sinistra 
sulla base di quel programma 
di riforma che socialisti, co¬ 
munisti e radicali avevano 
firmato nell’estate del 1972 e 
non è dunque questo elettora¬ 
to che può.' nelle condizioni 
di un approfondimento della 
unità delle sinistre, defluire 
verso destra. Non a caso gior¬ 
nali conservatori come 
«L’Aurore » e «Le Figaro» 
sono convinti che. in caso 
di elezioni legislative anticipa¬ 
te, le sinistre otterrebbero la 
maggioranza assoluta dei seg¬ 
gi: il che significa ammette¬ 
re che l’attuale maggioranza 
presidenziale formata da gol¬ 
listi, giscardiani, centristi e ri¬ 
formatori non corrisponde più 
al paese reale. 

Ed ecco perchè Giscard 
d’Estaing non disdegna oggi 
di parlare di socialismo, ecco 

perchè la stampa borghese _ 

che al tempo delle presiden¬ 
ziali accusava Mitterrand di 
portare il paese verso «l’av¬ 
ventura comunista » — oggi 
considera che un rafforza¬ 
mento del partito socialista, 
non soltanto a danno dei gol¬ 
listi ma anche attraverso un 
relativo indebolimento del 
partito comunista, è un fatto 
che non fa e non deve più 
fare paura. 

Il disegno non è nuovo. Bi- 
polarizzare politicamente la 
Francia era stato il sogno di 
De Gaulle. la sua costituzio¬ 
ne, per tanti aspetti evasiva 
e contraddittoria, era in fon¬ 
do ispirata a questa idea. An¬ 
che Pompidou ci si è prova¬ 
to ma è proprio qui, a no¬ 
stro avviso, che il gollismo 
è fallito: perchè non solo non 
è riuscito ad attivare una 
forza socialdemocratica alter¬ 
nativa al conservatorismo 
ma, con la sua politica dt 
classe, ha finito per accelera¬ 
re il processo unitario della 
sinistra. A questo punto, la 
grande borghesia ha giocato 
le sue carte su Giscara 
d’Estaing convinta che egit 
sarebbe riuscito laddove De 
Gaulle e Pompidou erano sta¬ 
ti sconfitti: e - Giscard 
d’Estaing, oggi, cerca di ri¬ 
spondere a questa attesa of¬ 
frendo ai socialisti il suo vol¬ 
to ed i suoi modi di governa¬ 
re socialaristocratici. 

In questo quadro si colloca¬ 
no e vanno valutali due av¬ 
venimenti di cui abbiamo par 
lato all’inizio: le « assise so¬ 
cialiste» e il congresso 
straordinario del PCF. Diver¬ 
si per là loro intima natura 
e per gli obbiettivi persegui¬ 
ti, questi due avvenimenti so- 
’ no tuttavia indicativi del ruo¬ 
lo crescente della sinistra nel¬ 
la vita politica francese e del 
suo bisogno di ridefinlrsi e 
consolidarsi nella prospettiva 
di una battaglia forse decisi¬ 
va contro l’eterogenea mag¬ 
gioranza oggi al potere. 

Del congresso straordinario 
del PCF, che si aprirà a Vt- 
try il 24 ottobre, ci occu¬ 


peremo a tempo debito: del 
suo significato e dei suoi ob¬ 
biettivi, del resto, ha ampia¬ 
mente parlato su queste co¬ 
lonne George Marchais in una 
intervista concessaci nel me¬ 
se dt luglio. 

Oggi vogliamo trattare più 
da vicino di questa assise 
socialista che da qualche gior¬ 
no riempie le cronache poli¬ 
tiche francesi. 

Francois Mitterrand era già 
riuscito, portando al partito 
socialista la propria corren¬ 
te convenzionalista e altre 
forze di ispirazione socialista 
ad abbozzare un primo movi¬ 
mento unificatore di questo 
settore della sinistra che ave¬ 
va subito una relativa frantu¬ 
mazione sotto i colpi gollisti. 
Scegliendo più tardi una al¬ 
leanza non congiunturale con 
il PCF, cioè firmando il pro¬ 
gramma comune, il segreta¬ 
rio generale del PS ha rida¬ 
to al partito quella influenza 
elettorale e quel peso politi¬ 
co che esso aveva perduti. Il 
che ha smentito clamorosa¬ 
mente tutte le previsioni del¬ 
le cassandre socialdemocrati¬ 
che e centriste che avevano 
visto nella scelta a sinistra 
del nuovo partito socialista 
e nella sua alleanza coi co¬ 
munisti il suicidio politico ed 
elettorale del socialismo fran¬ 
cese. 

Ma Mitterrand non ìm mai 
nascosto che per rendere cre¬ 
dibile l’unione delle sinistre 
il partito socialista doveva po¬ 
ter equilibrare la forza del 
PCF. Dopo le elezioni presi¬ 
denziali. che hanno fatto di 
Mitterrand, una sorta di ca¬ 
po carismatico della sinistra 
non comunista, il partito so¬ 
cialista si è mosso con nuove 
più grandi ambizioni per af¬ 
fermarsi in seno alla sinistra 
come una forza se non egemo¬ 
ne almeno determinante sen¬ 
za tuttavia mettere in causa 
la strategia unitaria coi comu¬ 
nisti ed i radicali di sinistra. 
E’ nato così il progetto di 
«assise socialista » con due 
obbiettivi più o meno esplici¬ 
ti: far confluire nel partito 
socialista — debole dal pun¬ 
to di vista organizzativo e tra¬ 
dizionalmente piti impiegati- 
zio che operaio — una for¬ 
za più organizzata e dinami¬ 
ca come il PSU di Rocard, 
isolato all’estrema sinistra e 
incapace di inserirsi nel di¬ 
scorso politico: attirare nel 
PS una «terza componente », 
cioè quei dirigenti e militan¬ 
ti del sindacato ex cattolico 
CFDT che non sono lontani 
dalle posizioni del PSU e che 
avrebbero fornito al Partito 
socialista quel supporto sin¬ 
dacale che fino allora gli è 
mancato. 

Volto nuovo 

Come si vede si tratta di 
un vasto disegno politico - or¬ 
ganizzativo che può dare al 
Partito socialista, se porta¬ 
to a compimento, un volto 
nuovo. Resta da vedere qua¬ 
le: perchè se le assise avran¬ 
no luogo, nessuno può dire 
oggi come si concluderanno 
né in che misura esse potran¬ 
no modificare le strutture e 
gli orientamenti del Partito 
socialista che ha reagito in 
maniera diversa, a seconda 
delle sue componenti interne, 
al progetto di fusione a bre¬ 
ve o a media scadenza con 
queste frazioni o tendenze so¬ 
cialiste. 

Intanto, per rendere possi¬ 
bile l’operazione, si è dovuto 
preparare un programma che 
fosse accettabile per tutti i 
partecipanti alle « assise». 
Questo programma è stato 
elaborato essenzialmente da 
Maurois per il PS e da Ro¬ 
card per il PSU a veri ani¬ 
matori delle assise) ed è sta¬ 
to pubblicato la settimana 


scorsa come «progetto di so¬ 
cietà » che accoglie e pone al 
centro di una futura società 
socialista quei principi di «so¬ 
cialismo autogestito» (corret¬ 
ti dalla introduzione che ap¬ 
pare peraltro meccanica del 
concetto di pianificazione de¬ 
mocratica) che sono il caval¬ 
lo di battaglia di Rocard e 
della CFDT e che avevano 
costituito uno dei punti deli¬ 
cati della discussione tra il 
PCF e il PS al momento della 
elaborazione del programma 
comune. Tuttavia, ad evitare 
il sospetto di una rimessa in 
causa del programma comu¬ 
ne, il «progetto di società» 
ne riafferma il valore come 
«strategia permanente della 
unità delle sinistre» senza la 
quale ogni vittoria è impos¬ 
sibile. 

Successione 

• Come ha accolto Mitterrand 
questa operazione che è par¬ 
sa andare al di là delle sue 
intenzioni iniziali? Per molti 
osservatori vicini agli am¬ 
bienti socialisti, l’asse Mau- 
rois-Rocard-CFDT rappresen¬ 
ta oggettivamente un tentati¬ 
vo di indebolirne l’autorità in 
seno al partito tanto più che 
se Maurois ha bisogno di Ro¬ 
card e della CFDT per allar¬ 
gare il partito di cui è re¬ 
sponsabile organizzativo, Ro¬ 
card non ha certo l’intenzio¬ 
ne di entrare nel PS per svol¬ 
gervi un ruolo secondario: se¬ 
condo «Le Monde» anzi, gli si 
rimprovera già di sacrificare 
il PSU alle sue ambizioni per¬ 
sonali che sarebbero quelle 
di mirare alla successione di 
Mitterrand. 

Comunque stiano le cose, 
il PSU ha reagito violente- 
merlte ai piani di Rocard e 
domenica scorsa il suo consi¬ 
glio naziomle ha messo in 
minoranza la direzione «fu¬ 
sionista » costringendola a di¬ 
mettersi: Rocard dunque en¬ 
trerà prima o poi nel Partito 
socialista ma portando con 
sè qualche centinaio di mili¬ 
tanti soltanto. 

Nonostante questi ostacoli 
sul percorso dell’unificazione, 
l’interesse per le « assise» so¬ 
cialiste rimane assai vivo non 
soltanto perchè si tratta di ve¬ 
dere se e come questi osta¬ 
coli verranno superati, ma 
quali indirizzi prenderà con¬ 
cretamente l'allargamento ael 
Partito socialista. L’introdu¬ 
zione di nuove forze di sini¬ 
stra viene interpretata anche 
come un modo per rendere 
più credibile il Partito socia¬ 
lista dinanzi a qualche fran¬ 
gia elettorale del PCF. 

D’altra parte, questa ope¬ 
razione, secondo taluni, po¬ 
trebbe offrire alla destra so¬ 
cialdemocratica l’occasione e 
il pretesto di riorganizzarsi, 
tanto più che il vero raffor¬ 
zamento del partito socialista 
sul piano elettorale — si os¬ 
serva — avviene attraverso 
il tento sgretolamento dei cen¬ 
tristi e dei gollisti. E ne 
potrebbe scaturire una cor¬ 
rente più sensibile ai richia¬ 
mi seducenti del potere gi- 
scardiano e della grande bor¬ 
ghesia, anche se non pendia¬ 
mo che il Partito socialista, 
oggi come oggi, sia disponi¬ 
bile per una avventura cen¬ 
trista che lo ricondurrebbe 
ai passi nefasti degli anni ih. 

In questo contesto, il PCF 
denuncia le manovre per di¬ 
videre le sinistre e l’intenso 
della borghesia francese di ri¬ 
durre I comunisti ad una far- 
za secondaria. 

Questi, in ogni modo, sono 
i problemi che gli osservato¬ 
ri sollevano alla vigìlia delle 
a assise» socialiste, nel qua¬ 
dro di una situazione genera¬ 
le francese in pieno movi¬ 
mento. 

Augusto Pancaldi 
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COMPATTO SCIOPERO A TORINO E NEGLI ALTRI STABILIMENTI DEL GRUPPO FIAT 


La grande giemata di lotta operaia e popolare 


Imponenti cortei con la solidarietà di tutta la cittadinanza - Alte percentuali nei più grandi stabilimenti - Pressoché totale l’adesione delle altre 
categorie dell’industria - Prese di posizione a favore dei lavoratori in lotta della Regione, della Provincia e di numerosi altri enti locali del Piemonte 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 9 

I primi picchetti si sono 
formati stanotte alle quattro 
davanti ai cancelli di Mira- 
fiori. del Lingotto, della Lan¬ 
cia di Chlvasso. Cerano volti 
tesi e preoccupati. Tutti sape¬ 
vano quanto fosse importante 
la posta in gioco con questo 
sciopero: In una provincia co¬ 
me quella di Torino che sta 
attraversando una delle più 
difficili crisi economiche del 
dopoguerra, con 63 000 operai 
della FIAT e della Lancia a 
orarlo ridotto che si aggiun¬ 
gono a circa 20.000 lavoratori 
della Indesit, delle industrie 
di autoaccessori e di altri set¬ 
tori già a cassa integrazione. 
Un fallimento anche soltanto 
parziale di questa giornata di 
lotta significava consegnare 
una cambiale in bianco alle 
forze che in queste settimane, 
con alla testa 11 gruppo diri¬ 
gente della FIAT, hanno sca¬ 
tenato un duro attacco antl- 
slndacale per imporre una re- 
cesslorke pagata dal lavoratori 
e spostare a destra l’asse po¬ 
litico del Paese. 

L'inteirogativo si è sciolto 
pxjche ore dopx>, quando è 
stato chiaro che la classe 
operala torinese aveva dato 
ima rlsp>osta magnifica di 
forza e di unità, che lo scio- 
piero era stato Imponente co¬ 
me nelle grandi lotte degli 
anni recenti. 

I cinquantamila operai e 
Impiegati di tutti 1 settori del¬ 
la FIAT Mlrafiorl, I novemila 
deiroSA Lingotto, i quattro¬ 


mila della Lancia di Chlvasso 
hanno scioperato al 95-100 per 
cento, senza che l picchetti 
dovessero faticare p>er convin¬ 
cerli a restare fuori. I lavo¬ 
ratori che arrivavano davanti 
agli Ingressi (meno del soli¬ 
to, p>erché molti erano rima¬ 
sti a casa) si fermavano a di¬ 
scutere con gli altri del sa¬ 
lari, delle pensioni, della con¬ 
tingenza. dei prezzi che con¬ 
tinuar» a salire, del governo. 

«La FIAT — osservava pe¬ 
rò qualcuno — dirà come 
sempre che lo' sciopero qui 
è riuscito perché i picchetti 
hanno impedito l'ingresso con 
la violenza. Chissà come an¬ 
drà nelle fabbriche dove de¬ 
vono fare quattro ore di scio¬ 
pero usce7tdo dallo stabili¬ 
mento)). La risposta è venuta 
poco dop», verso le 9. Dalla 
FIAT SF>a Stura, la più gros¬ 
sa fabbrica italiana di auto¬ 
carri (dove il monop»llo sta 
aumentando lo sfruttamento, 
impwna straordinari e turni 
di notte mentre sospende de¬ 
cine di migliala di operai ne¬ 
gli stabilimenti automobilisti¬ 
ci), è uscita una marea di 
tute blu. che hanno formato 
un grande corteo, unendosi 
al lavoratori usciti dalle Fer¬ 
riere. dalle Officine telai, dal¬ 
la Pirelli di Settimo, dalla 
Mlchelln Dora. Più avanti, in 
corso Giulio Cesare, questo 
complesso si è unito a un al¬ 
tro grande corteo di tutte le 
medie e piccole fabbriche del¬ 
la Barriera di Milano. 

I cortei partiti da Mlrafiorl 
e dalla Barriera di Nizza so¬ 
no sfilati tra due ali di folla 
animata, che dimostrava in 


Risposta unitaria alla sfida del monopolio 

Ferme in tutto 
il Paese le 

fabbriche della FIAT 

Forti scioperi nel Lazio, Toscana, 
Termoli, Lecce e Termini Imerese 


Al 95 Pier cento si sono fer¬ 
mati i lavoratori delle tre 
filiali FIAT di Roma: queUe 
di Grottarossa, Magliana e 
viale Manzoni. Anche i dipen¬ 
denti della ■ filiale Lancia 
(che recentemente è stata 
assorbita dalla casa automo¬ 
bilistica torinese) hanno p>ar- 
tecipato allo sclopìeTO. che ha 
Interessato oltre 2(X)0 i)erso- 
ne. Lo sciopero è stato arti¬ 
colato in un’ora nel mattino 
e in tre ore nel pjomerlgglo. 

Alla FIAT di Cassino (4000 
dipendenti) lo sciopjero si è 
aggirato su una percentuale 
del 50-53 pier cento; l’asten¬ 
sione dal lavoro è stata ca¬ 
ratterizzata da un andamen¬ 
to molto incostante. In alcu¬ 
ni repjarti il 95 per cento dei 
lavoratori ha lasciato le li¬ 
nee, in altri soltanto il 10 pier 
cento o pxx» più. C’è, p>erò, 
da rilevare che nei r-ipjartl 
dove Tastenslone è stata più 
bassa si deve ancora proce¬ 
dere alla elezione dei dele¬ 
gati e questo ha indubbia¬ 
mente attenuato l'azione del 
sindacato. 

Nel corso di una affollata 
assemblea i lavoratori della 
Pirelli di Tivoli hanno de¬ 
nunciato le gravi manovre 
di Agnelli e i negativi ri¬ 
flessi che la sua decisione 
può provocare suH'industria 
delia gomma. 

In Toscana 1 lavoratori del 
grupp» FIAT hanno sciope¬ 
rato con percentuali altissi¬ 
me che hanno raggiunto il 
95-100 pjer cento tra gli op»e- 
rai e sup>erato il 70 (>er cen¬ 
to tra gli impiegati. A Firen¬ 
ze lo sciopero ha investito 
completamente lo stabilimen¬ 
to di Novoli, le filiali del 
viale Guidoni e del viale Bel¬ 
fiore. la filiale Lancia, men¬ 
tre assemblee si sono svolte 
in altre aziende metalmecca¬ 
niche. 


A Marina di Pisa l lavora¬ 
tori dello stabilimento FIAT 
hanno effettuato uno scio* 
I}ero di 4 ore con assemblea, 
mentre 1 lavoratori della 
Piaggio (l’azienda della qua¬ 
le è presidente Umberto 
Agnelli) si prrepiarano allo 
sciopero del 16. A Uvomo 
astensione totale del dipen¬ 
denti del cantiere Orlando e 
della filiale FIAT e massic¬ 
cio sciopero di 4 ore del la¬ 
voratori della Motofides che 
si sono riuniti in assemblea. 
A Piombino l’assemblea al- 
l’Italslder è già stata pro¬ 
grammata per venerdì men¬ 
tre oggi si è svolta la riu¬ 
nione del consiglio di fab¬ 
brica. Assemblee si sono avu¬ 
te anche in altre aziende 
metalmeccaniche della re¬ 
gione: Arezzo. Pistola, Massa 
Carrara. Siena. 

AI pesante attacco della 
FIAT i lavoratori dello sta¬ 
bilimento di Termoll hanno 
rispxKto con una delle più 
eloquenti dimostrazioni di 
unità e compattezza. Oltre 
r80 per cento delle maestran¬ 
ze ha aderito con combatti¬ 
vità alla lotta dei lavoratori 
del grupp». 

Fatta oggetto di una delle 
più gravi provocazioni padro¬ 
nali. la giovane classe ope¬ 
raia termolese ha rispiosto 
anche a chi. come la DO lo¬ 
cale. ha tentato di fiaccarle 
la volontà di lotta, distri¬ 
buendo alla vigilia dello scio¬ 
pero un volantino dove si in¬ 
vitavano l lavoratori a non 
scioperare pierchè « non pro¬ 
duttivo » in questo momento 
di crisi dell’azienda. 

A Lecce le astensioni sono 
state del 93 per cento. A Sul¬ 
mona lo sciopero è riuscito 
al 98 p>er cento, compattissi¬ 
ma anche l’astensione alla 
FIAT di Termini Imerese, 


La risposta di Torino 


(Dotta prima pagina) 

Ria e di libertà strappate con 
le lotte del passalo». 

Lama ha quindi ricordato 
la prima trattativa, domani, 
con la Confindustrla pier la 
contingenza. «Sarà difficile 
' dimenticare — ha detto, rife¬ 
rendosi a Gianni Agnelli - 
che coloro che dirigono l’or¬ 
ganizzazione padronale sono 
gli stessi che dirigono • la 
FIAT. Chiederemo perciò ài 
dissipare l’ombra nera che 
pesa 5U questo inizio di ne¬ 
goziato, con la decisione uni¬ 
laterale delle sospensioni nelr 
le fabbriche dell’auto. La no¬ 
stra piattaforma, quella vara¬ 
ta all’ultimo direttivo CGIL, 
CISL, UtL, è organica. Non 
permetteremo che magari si 
voglia trascinare per le lun¬ 
ghe una trattàtiva sul salario, 
mentre dall’altra parte si in¬ 
fliggono colpi all’occupazione. 
A questo punto il modo co¬ 
me la FIAT ha condotto la 
vertenza rappresenta una pre¬ 
giudiziale». 

«La presenza dei massimi 
dirigenti della Federazione - 
ha detto a sua volta Raffaele 
Vanni, segretario della UIL 
— testimonia che non si trat¬ 
ta soltanto di una giornata 
di lotta torinese. E’ solo II 
^ primo giorno di lotta di una 
lintga fila di battaglie decise 


dal sindacato perché non pas¬ 
si il disegno della recessione, 
il tentativo di scaricare sui 
lavoratori il costo della crisi». 

Anche Vanni ha sostenuto 
che il problema delia FIAT 
sarà presente domani «con 
tutto il suo peso» al tavolo 
delle trattative con la Confin¬ 
dustrla «Qui — ha detto a 
sua volta il segretario della 
CISL Bruno Storti,’ conclu¬ 
dendo la manifestazione — 
c’è oggi il sindacato unitario 
che risponde a Torino e che 
se sarà necessario risponderà 
domani in tutta Italia». 

Storti ha illustrato le ri¬ 
chieste del sindacato come 
quelle relative a un aumento 
delle pensioni e quelle più 
generali per un nuovo tip» 
di sviluppo Ha ricordato, tra 
l'altro, che oggi l'attacco non 
è diretto solo contro i lavo¬ 
ratori. ma mette in forse an¬ 
che l'esistenza di decine e de¬ 
cine di piccole e medie azien¬ 
de. E ha concluso sostenen¬ 
do che perciò la battaglia in¬ 
trapresa dal sindacato «è al 
servizio degli interessi del 
Paese». 

' E SU queste parole la ma¬ 
nifestazione si è sciolta, men¬ 
tre già circolavano le prime 
copie di Stampa sera, quoti¬ 
diano della FIAT, con il ti¬ 
tolo: «Sciopero imponente». 


modo ancora più sp»ntaneo 
di altre volte la propria soli¬ 
darietà con l lavoratori in lot¬ 
ta: man mano che procede¬ 
vano si ingrossavano perché 
dalle vie laterali continuava¬ 
no a giungere gruppi di ope¬ 
rai con bandiere rosse e stri¬ 
scioni dei corsigli di fabbri¬ 
ca. impiegati, studenti. 

Da Borgo San Paolo, oltre 
al corteo delle fabbriche del¬ 
la zona, è giunto un corteo 
di oltre mille lavoratori della 
Talmone e della Maggiora, 
le due aziende dolciarie del 
gruppo Venchl Unica dove il 
pagamento del salari è minac¬ 
ciato, malgrado l’ottimo an¬ 
damento della produzione e 
delle vendite, dalle conseguen¬ 
ze del dissesto finanziario del 
noto « banchiere d’assalto » 
Michele Slndona. 

In piazza Solferino, gremita 
In ogni angolo da una folla 
di oltre ventimila persone, 
cortei e gruppi di lavoratori 
continuavano a giungere men¬ 
tre già 1 segretari confederali 
parlavano. Forti applausi si le¬ 
vavano ogni volta che gli ora¬ 
tori ribadivano come l’odier¬ 
no sciopero segni l’inizio del¬ 
la lotta, che l sindacati con¬ 
durranno a fondo con II pa¬ 
dronato e il governo, per un 
nuovo sviluppo economico, la 
garanzia del salari e dell’oc¬ 
cupazione. le pensioni e 1 bas¬ 
si raditi, i prezzi. 

Nel lunghissimo elenco con 
le percentuali di adesione al¬ 
lo sciopero distribuito nel po¬ 
meriggio dalle organizzazioni 
sindacali ci sono decine e de¬ 
cine di fabbriche dove la fer¬ 
mata è stata pressoché totale. 

Nel gruppo FIAT, oltre agli 
imponenti scioperi di Mira- 
fiori. dell’OSA Lingotto e del¬ 
la Lancia di Chlvasso, sono 
da segnalare gli scioperi al 
90-100 per cento effettuati alle 
Auslliarie di Grugliasco. Fon¬ 
derle di Borgaretto e Carma¬ 
gnola, quelli al 70^80 per cen¬ 
to della Spa Stura, Materfer- 
ro. Ferriere, Magazzino Ri¬ 
cambi, sor. In tutti gli sta¬ 
bilimenti Olivetti del Canave- 
se lo sciopero è riuscito dal 
70 al 90 per cento. Adesioni 
al 93-100 per cento si sono 
avute In una serie di grandi 
e medie industrie metalmec¬ 
caniche, alcune delle quali 
del settore degli autoaccessori 
con una parte della maestran¬ 
za già a orario ridotto: Ca¬ 
rello, Solex, Pininfarina, Per- 
gat. Bertone, Singer, Nebtolo, 
Eaton-Levla, Ipta di Pianezza, 
Honeywell e altre. Plebiscita¬ 
rio come sempre lo sciopero 
nei settore delia gomma e 
chimica: 100 per cento alia 
Pirelli, Mlchelin, Ceat, Phi¬ 
lips, Farmitalia, e decine di 
aziende minori. I 33.000 edili 
delia provincia harmo sciope¬ 
rato mediamente all' 80%, 
in modo totale in tutte le 
principali imprese. Porti ade¬ 
sioni si sono pure avute alia 
Facls e nel maggiori comples¬ 
si dell’abbigiiamento. tra i 
tranvieri e i ferrovlerL 

Una segnalazione particola¬ 
re meritano quattro fabbri¬ 
che, che appartengono alla 
FIAT e dove li monopolio 
ha già preannunciato riduzio¬ 
ni d’orario: hanno scioperato 
al 100% l 2.300 lavoratori del¬ 
ia Cromodora e 1 600 della 
Siem. al 95 per cento i 230 
operai delia Abarth, al 70 per 
cento i 2.300 operai della 
Stara materie plastiche. 

NeH’elenco dei sindacati ci 
sono anche alcune fabbriche 
in cui la riuscita delio scio¬ 
pero è stata ancora insoddi¬ 
sfacente: queste situazioni de¬ 
vono essere citate, non solo 
perché non sminuiscono affat¬ 
to uno sciopero imponente 
come quello di oggi, ma so¬ 
prattutto perché sono la te¬ 
stimonianza di un disorienta¬ 
mento, comprensibile in una 
situazione difficile come l’at¬ 
tuale, che è ancora presente 
In una parte dei lavoratori 
e dovrà essere «recuperato». 
D caso più contradditorio è 
quello della FIAT di Rivalla, 
dove hanno scioperato bene 
gli operai di alcuni settori 
(verniciatura, carrozzeria), in 
modo insoddisfacente quelli 
di altri (presse, meccanica, 
lastratura) Una partecipazio¬ 
ne limitata si è avuta pure 
alla FIAT Spa Centro, Gran¬ 
di Motori, Metalli, Motori 
Avio. Ma nel complesso la 
stessa FIAT riconosce che la 
maggior parte dei si»! dipen¬ 
denti ha aderito allo sciope¬ 
ro, e questa ammissione da 
parte deU’azicnda è eccezio¬ 
nale. 

Ne] corso della giornata si 
è registrato un unico inciden¬ 
te grave, nel quale sembrano 
escluse responsabilità dei la¬ 
voratori in lotta. A un ingres¬ 
so della meccanica della FIAT 
Mirafiori. un operalo, Giusep¬ 
pe Noacco. di 41 anni, ha ten¬ 
talo di forzare il picchetto 
lanciando a tutta velocità la 
sua automobile verso il can¬ 
cello (si tratta di una mano¬ 
vra irresponsabile che pur¬ 
troppo viene spesso compiu¬ 
ta da crumiri, consigliati in 
tal senso anche da alcuni capi 
della FIAT). 

Dopo aver superato li can¬ 
cello. lo sventurato non è più 
riuscito a controllare la mac¬ 
china, che è andata a sch.an 
tarsi contro un pilastro all'in- 
terno della fabbrica. Il Noac¬ 
co è stato ricoverato in gravi 
condizioni airo^}edaIe. 

Dopo la grande manifesta¬ 
zione in piazza Solferino, I 
segretari generali delle Confe¬ 
derazioni Lama. Storti. Vanni 
e i segretari generali della 
FLM 'Trentin. Bentivogli e 
Benvenuto si sono recati ai 
cancelli di Mlrafiorl e del 
Lingotto a salutare 1 lavora¬ 
tori in sciopero, e hanno poi 
raggiunto i giornalisti e i ti¬ 
pografi della Gazzetta del po¬ 
polo in lotta per la sopravvi¬ 
venza dei quotidiano. 

Michele Coste 
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La forte, unitaria risposta 
di lotta data oggi dalia clas¬ 
se operaia torinese all’attacco 
sferrato dalla FIAT contro I 
livelli di occupiazione non è 
rimasta isolata. 

L’Intera città si è schierata 
a fianco dei lavoratori ed è 
scesa in campo per contra¬ 
stare le scelte del monopolio 
che, nel loro obiettivo imme¬ 
diato di dare un colpo al mo¬ 
vimento operaio, coinvolgono 
gli interessi più generali del- 
l’economla torinese e regio¬ 
nale. Significativa, da questo 
punto di vista, la presa di 
posizione di numerose assem¬ 
blee elettive, dalla Regione, 
alla Provincia, agli Enti lo¬ 
cali. 

La Giunta regionale ieri se¬ 
ra ha diffuso un severo co¬ 
municato con il quale stigma¬ 
tizza l’atteggiamento tenuto 
dalla FIAT nelle trattative 
con i sindacati e con il mi¬ 
nistro del Lavoro, La giunta 
regionale, dice il comunicato, 
«deplora l’interruzione della 
trattativa e l’adozione di un 
tipo di provvedimento desti¬ 
nato ad avere ripercussioni 
particolarmente negative in 
specie sui livelli di occupa¬ 
zione in Piemonte». Viene 
quindi ribadito che, date le 
dimensioni assunte dal prov¬ 
vedimento, «il problema noti 
può essere esaminato e deci- 


DOPO LA VERTENZA APERTA DAI SINDACATI 


Primo incontro per la contingenza 

Oggi il confronto con la Confindustrìa — La richiesta di unificazione del « punto » — Una lotta 
strettamente collegata ai temi generali della strategia sindacale — Le difficoltà della trattativa 


I lavori del Consiglio, generale 

Assemblee convocate 
a Taranto dalla FLM 

Gli obiettivi al centro della lotta 


TARANTO, 9. 

(gj.m.) - Si sono conclu¬ 
si dopo due giorni di inten¬ 
so e serrato dibattito — l 
lavori del Ckmsiglio generale 
della FLM allargato al dele¬ 
gati dei Consigli di fabbrica 
della provincia con la deci¬ 
sione di convocare decine di 
assemblee di fabbrica e di 
reparto. A proposito dei pro¬ 
blemi dell’occupazione s! è 
insistito con forza sul rispet¬ 
to degli impegni assunti a 
conclusione delle vertenze del 
grandi gruppi industriali 
(Italslder. Fiat, Alfa. Monte- 
dison, ecc.). 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi connessi alla situazio¬ 
ne economica e sociale del¬ 
l'area tarantina è stata ri- 
confermata — come sottoli¬ 
nea anche il documento con¬ 
clusivo — la necessità di un 
forte ruolo di direzione po¬ 
litica della Federazione uni¬ 
taria egli. Cisl e Uil per il 


rilancio degli obbiettivi del¬ 
la « %'ertenza Taranto ». In re¬ 
lazione ai 15 mila licenzia¬ 
menti previsti per la fine del 
lavori di raddoppio di im¬ 
pianti del 4. centro Italst- 
der, la FLM ha ribadito che 
nessun lavoratore potrà es¬ 
sere espulso se non in pre¬ 
senza di possibilità di occu¬ 
pazione certa ed alternativa. 

E’ stata rivendicata la con¬ 
centrazione delle aziende on¬ 
de eliminare l’attuale polve¬ 
rizzazione e inoltre rellml- 
nazione del subappalto. L'as¬ 
semblea della FLM ha sotto- 
lineato la necessità di bat¬ 
tersi per li finanziamento dei 
plano delle acque per Pu¬ 
glia. Basilicata e Aita Irpi- 
nia, delle opere pubblicbe 
già decise, dell’edilizia pub¬ 
blica, deli’eliminazione degli 
enti parassitari come il Con¬ 
sorzio deU’area di sviluppo 
industriale, della gestione 
pubblica del porto. 


Inizia questa mattina a Ro¬ 
ma, nella sede della Confin- 
dustria. la trattativa sulla 
vertenza aperta dai sindacati 
in merito alla rivalutazione 
del punto di contingenza. I 
sindacati ' attendono già da 
questo primo incontro « fat¬ 
ti concreti » sul merito delle 
richieste presentate con la 
lettera del 25 settembre scor¬ 
so. La Federazione CGIL- 
CISL-UIL. al termine dei la¬ 
vori del Direttivo, nel mes¬ 
saggio inviato alla Confindu- 
stria e al governo sottolineò 
la decisione di sostenere una 
« linea egualitaria » per una 
migliore difesa del potere di 
acquisto di salari e stipen¬ 
di, specie di qudli più bassi, 
e < ciò mediante Vunìficazione 
del punto di contingenza al 
valore più alto ed un adegua¬ 
to recupero dei punti arre¬ 
trati ». 

La vertenza sulla contingen¬ 
za — (X)me ha poi ulteriormen¬ 
te precisato il dibattito sinda¬ 
cale degli ultimi giorni — è 
strettamente collegata ai temi 
più generali della strategia 
sindacale e che riguardano 
appunto gli investimenti (do¬ 
ve e come attuarli), l’occupa- 
zione e il Mezzogiorno. Questi 


LA VICENDA FIAT E I QUOTIDIANI DC E FRI 

Falsificazioni strumentali 


Alcuni grandi giornali pa¬ 
dronali — e fra questi quelli 
della stessa Fiat — non se la 
sono sentita di pronunciare 
una drastica, aperta condan¬ 
na dello sciopero che ha visto 
protagonisti oggi centinaia di 
migliaia dt lamralorì torine¬ 
si e delle altre fabbriche del 
gruppo Fiat. 

A riempire tale «vuoto» ci 
hanno pensato gli organi uf¬ 
ficiali di stampa della DC e 
del PRI. Basterebbero i tito¬ 
li dei commenti che hanno 
dedicato questi due giornali 
alla lotta dei lavoratori della 
Fiat per qualificarli. Il Popo¬ 
lo chiama « vertenza singo¬ 
lare» una lotta che investe 
tutti t problemi di fondo del¬ 
lo sviluppo del nostro paese 
oltre quelli relativi al salario 
e all’occupazione dei lavora¬ 
tori del gruppo Fiat. La Voce 
reoubblicana mira ancora di 
più al sodo e brutalmente at>- 
verte: « Lo sciopero (oggi) 
non serve ». A questi titoli se¬ 
guono argomentazioni del tut¬ 
to aberranti, gravi e pericolo¬ 
se. Secondo il quotidiano de 
la vertenza sarebbe « singo¬ 
lare» perchè «problemi di di¬ 
soccupazione per le maestran¬ 
ze non se ne pongono. Nè si 
pongono drammatici proble¬ 
mi di natura salariale». Dun¬ 
que l’orario ridotto per 73 000 
lavoratori non è un dramma. 
E non è un dramma, secon¬ 
do la DC, che'sia la colletti¬ 
vità a pagare per le scelte 
sbagliate della Fiat e di chi 
ha consentito un tipo di svi¬ 
luppo economico basato sulle 
autostrade e sulle auto del¬ 


la Fiat, ila c’è di più: gli 
stessi democristiani torinesi 
nelle assemblee elettive, alla 
Regione, sottolineano la dram¬ 
maticità della situazione at¬ 
tuale. 

Niente. Il Popolo, per stare 
dalla parte degli Agnelli, ne¬ 
ga tutto ed arriva perfino a 
dire che «il termometro del¬ 
la tensione sociale tende a 
salire in conseguenza di scio¬ 
peri già proarammati». «Ciò 
che inasprisce i sindacati — 
conclude il quotidiano de — 
è la convinzione che la Fiat 
persegua l’obiettivo politico 
dì drammatizzare la situazio¬ 
ne. Il che, francamente, non 
ci sembra accreditahile come 
ipotesi realistica». Siamo al¬ 
la menzogna aperta. Non so¬ 
lo: è scandaloso che la DC, 
per bocca del suo quotidiano 
ufficiale, sposi in pieno le 
tesi della Fiat e non abbia 
la minima preoccupazione per 
i problemi vitali che riguar¬ 
dano decine di migliaia di 
lavoratori e Tintero paese. 
Tutta la vicenda è un cre¬ 
scendo di drammatizzazione 
da parte della Fiat, fino ad 
arrivare al rifiuto della me¬ 
diazione del ministro del La¬ 
voro. In queste cose la Fiat 
afferma pubblicamente che il 
governo non deve mettere 
bocca; riguardano l’azienda 
e lei sola le decide. Il che, 
se da una parte suona come 
aperta sfida non solo al mini¬ 
stro ma a tutte le forze de¬ 
mocratiche, dall’altra mira a 
ribadire che la Fiat vuole 
continuare a indirizzare lo 
sviluppo economico del Pae¬ 


se. E la DC di fronte a affer¬ 
mazioni di tal genere non 
muove ciglio. 

Della Voce repubblicana è 
sufficiente citare una sola 
argomentazione (si fa per di¬ 
re). « In tempi normali, in 
tempi di espansione, in tem¬ 
pi di crescita lo sciopero è 
una formidabile e sacrosanta 
arma nelle mani dei lavora¬ 
tori. Ma oggi non serve.,.». 
Siamo al ridicolo. I lavorato 
Ti dunque quando le cose 
vanno male dovrebbero stare 
fermi, farsi bastonare in si¬ 
lenzio. magari con la bene¬ 
dizione di IM Malfa e dei re¬ 
pubblicani. piegare la testa di 
fronte al signor padrone e 
non difendere, con grande 
senso di responsabilità, il lo¬ 
ro salario già duramente col¬ 
pito, il posto di lavoro. L’ipo¬ 
crisia di questa predica è an¬ 
cor più evidente se si tien 
conto che viene da chi, quan¬ 
do le cose andavano bene, 
intimava al lavoratori di non 
lottare. 

Infine un’ultima perla. Se¬ 
condo il Giornale d'Italia Io 
sciopero sarebbe « semifalli¬ 
to». Ieri Stampa Sera, gior¬ 
nale anch’esso della Fiat, ti¬ 
tolava a nove colonne: «Scio¬ 
pero imponente». Più reali¬ 
sti del re. Ma niente c’era da 
aspettarsi da chi, diffaman¬ 
do lavoratori e sindacato, ha 
tentato una ennesima provo¬ 
cazione strumentalizzando un 
incidente in cui gli operai 
non portano alcuna respon¬ 
sabilità. 


obiettiti di lotta non possono 
essere scissi l’uno dall’altro. 
Lo stesso Luciano Lama lo ha 
ricordato ieri, nel corso del 
comizio tenuto a Torino, quan¬ 
do ha sottolineato che la con¬ 
troparte che sarà dì fronte 
questa mattina ai sindacalisti 
è composta anche da quei 
massimi dirigenti della FIAT 
che hanno voluto la cassa in¬ 
tegrazione per 73 mila operai 
del monopolio dell’auto. 

Il continuo rincaro dei prez¬ 
zi e la crisi che ha colpito 
l’economia del Paese hanno 
finito per incidere sempre 
più negativamente sul prtere 
di acquisto di salari e stipen¬ 
di. Di qui la decisione scatu¬ 
rita dal Direttivo della Fe¬ 
derazione sindacale dì aprire 
una vertenza sulla contingen¬ 
za. Una vertenza che si pre¬ 
senta assai difficile. Non a 
caso, infatti, il periodico del¬ 
la Cionfindustria ha preso a 
pretesto proprio la crisi go¬ 
vernativa per affermare nello 
editoriale che « sema togliere 
nulla alla importama dell’in¬ 
contro che si avvia dopo an¬ 
ni di interruzione e^ proprio 
in un momento difficile per 
l’economia come per la vita 
politica del Paese, occorre 
dire che la crisi viene a pri¬ 
vare il dialogo a due voci 
proprio di un interlocutore in¬ 
dispensàbile, vale a dire un 
governo nel pieno esercizio 
delle sue funzioni». 

I sindacati, comunque, por¬ 
teranno avanti la linea e la 
piattaforma decisa nel corso 
dell’ultimo Direttivo della Fe¬ 
derazione. La (Jelegazìone che 
sì presenterà aH’incontro — 
e questo testimonia dell'im¬ 
portanza che ad esso viene 
attribuito da tutti i lavora¬ 
tori — è ampiamente raM>re- 
senlativa. Ci saranno nove 
esponenti Confederali, quin- 


Sciopero 
il 15 olla 
Montedison 
di Brindisi 


BRINDISI, 9. 

I lavoratori della Montedi¬ 
son di Brindisi scenderanno 
In sciopero il 15 ottobre pros¬ 
simo. Questa la decisione as¬ 
sunta dal consiglio di fab¬ 
brica che ha recepito gli 
orientamenti delia assemblea 
del 2 ottobre scorso che co¬ 
me è noto si incentrano sul¬ 
la vertenza nazionale per lì 
recupero salariale e gli Inve¬ 
stimenti nonché per il rispet¬ 
to degli accordi di gruppo 
intercorsi tra Montedison e 
sindacati neU'aprile scorso. 

Lo sciopero si articolerà con 
astensioni di 8 ore per turno 
per turnisti e normalisti e 
verterà sul nuovo assetto tec¬ 
nico rispetto alle ultime lot¬ 
te. assetto ^raltro già attua¬ 
to in occasione di altri scio¬ 
peri; le comandate verranno 
stabilite dai delegati su man¬ 
dato dei gruppi omogenei, 
tome stabilisce un comunicato 
dell’esecutivo del consiglio di 
fabbrica che Invita i lavora¬ 
tori a non accettare coman¬ 
date che non siano concorda¬ 
te con il consiglio di fabbri¬ 
ca stesso. 

Accanto alla decisione del¬ 
lo sciopero del 15 ottobre, è 
stato proclamato Io stato di 
agitazione generale con il ri¬ 
fiuto conseguente di tutte le 
richieste di straordinario da 
porte della dir^ione Monte¬ 
dison. 

Queste importanti declsio- 


esponenti Confederali, quin- vista la partita 

dìci della FLM (Federazione vertenza Montedison in par- 


lavoratori metalmeccanici), 
nove della FULC (Federazione 
lavoratori chimici), nove dei 
lavoratori tessili, cinque de¬ 
gli alimentaristi, nove dei la¬ 
voratori delle costruzioni, tre 
degli elettrici, tre dei poli¬ 
grafici e tre del settore pe¬ 
trolio. Inoltre, parteciperanno 
alle trattative circa venticin¬ 
que esponenti delle strutture 
territoriali delle province di 
Milano. Torino, Genova. Na¬ 
poli, Venezia, Anctma. Bari 
e Firenze. 

L'incontro di oggi non si 
svolgerà in un clima disteso. 
La rottura delie trattative 
FIAT, li rifiuto dei dirigenti 
del monopolio deH'auto di 
accettare un dialogo concreto 
con ì sindacati, ha finito per 
ripercuotersi sul clima di quel¬ 
la che viene definita la ver¬ 
tenza d’autunno. I sindacati 
aspettano una risposta di me¬ 
rito. (^u^ta sarà valutata poi 
in due riunioni (in programma 
per venerdì 11) una della se¬ 
greterìa unitaria con i rap¬ 
presentanti dì tutte le cate¬ 
gorie e l’altra della segrete¬ 
ria stessa per decidere il pro¬ 
gramma deU’aziotie delle pros¬ 
sime settimane. 


ticolare, sono state prese do¬ 
po una consultazione con le 
altre categorie operaie della 
zona industriale. In sostan¬ 
za queste -decisioni rappre¬ 
sentano la prima ferma ri¬ 
sposta all'atteggiamento della 
direzione Montedison che su 
tutti i pimti posti sul tavolo 
delle trattative dal consiglio 
di fabbrica ha risposto con 
xm secco «no». 


so secondo una vistone pura¬ 
mente aziendale» per cui si 
Invita « il governo, pur dimis¬ 
sionarlo. ad assumere tempe¬ 
stivamente nuove iniziative 
per bloccare il provvedimento 
di cassa integrazione e riapri¬ 
re la trattativa inserendola 
nel complessivo quadro eco¬ 
nomico in cui la situazione ' 
della FIAT si viene a collo¬ 
care », La Giunta regionale ' 
esprime poi « la propria soli- ■ 
darietà ai lavoratori colpiti 
dal provvedimento e si impe¬ 
gna a proseguire i contatti 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali e imprenditoriali per ap¬ 
profondire l'esame complessi¬ 
vo della situazione economi¬ 
ca e dell’occupazione in Pie¬ 
monte, con speciale riferi¬ 
mento alle conseguenze deri¬ 
vanti dalla riduzione dei livel¬ 
li produttivi dell’industria del- 
l’automobile, al fine di adot¬ 
tare tutte le iniziative e i 
provvedimenti possibili nel 
quadro dei propri compiti 
istituzionali e di rappresen¬ 
tanza politica». 

Le scelte della FIAT aveva¬ 
no del resto già trovato una 
argomentata contestazione da 
parte del Consiglio regionale, 
nel dibattito promosso dal 
gruppo comunista, il quale, 
come noto, ha chiesto che la 
Regione apra un confronto 
con la grande azienda auto¬ 
mobilistica per verificarne gli 
orientamenti produttivi e le 
loro conseguenze sull’econo- 
mia regionale e nazionale. 

In quella occasione lo stes¬ 
so assessore regionale aH’ln- 
dustria. il de. ^ganelli rile¬ 
vava l’emergere di un’eviden¬ 
te contraddizione che riduce 
la produzione automobilistica 
in Italia mentre l’incrementa 
all’estero. Paganelli quindi ag¬ 
giungeva che pur dando per 
scontato una caduta di do¬ 
manda nel settore dell’auto, 
si tratta di individuare atti¬ 
vità diverse in cui la FIAT 
possa espandere una sua pre¬ 
senza e, in questo ambito, 
contestava la validità dell’ipo¬ 
tesi avanzata da Agnelli di 
un impegno dell’azienda nel 
campo delle Infrastrutture, 
per sottolineare invece l’esi¬ 
genza di una scelta diversa 
nel campo dell’Industria mec¬ 
canica ad alta tecnologia. E’ 
il tema, insomma, di quel¬ 
la politica di diversificazione 
produttiva che per il Piemon¬ 
te in modo particolare diven¬ 
ta una scelta urgente. 

Su questo tema ha preso 
posizione anche la più impor¬ 
tante associazione artigiana 
torinese, aderente alla CNA, 
che rileva come l’attuale prov¬ 
vedimento della FIAT potrà 
avere ripercussioni esiziali nel 
settore artigiano che ha ben 
11 mila aziende in città e in 
provincia, strettamente colle¬ 
gate all’automobile. 

Anche il Consiglio comuna¬ 
le di Torino è stato convo¬ 
cato, su richiesta comuniste. 
In seduta straordinaria per 
domani sera giovedì, per esa¬ 
minare le conseguenze del 
provvedimento della FIAT e 
le iniziative da assumere co¬ 
me potere pubblico. I riflessi 
economico-sociall delle 72 mi¬ 
la sospensioni sono stati già 
calcolati: nell’Immediato que¬ 
sta misura mette in pericolo 
altri 70 mila lavoratori occu¬ 
pati nei settori che lavorano 
per l’auto e a medio termine 
la minaccia si estenderà a 
non meno di alti! 100-120 mi¬ 
la lavoratori di altri settori. 
Sul piano salariale la perdita 
viene calcolata, per 1 prossi¬ 
mi quattro mesi, sul 15 mi¬ 
liardi di lire: un colpo inso¬ 
stenibile non solo per mi¬ 
gliaia di famiglie, ma anche 
per migliala di commercianti 
la cui attività è già falcidia¬ 
ta dairimjjerversante carovita. 
Ecco pierché la lotta aperta 
contro la politica della FLAT 
è una lotte che coinvolge l’In¬ 
tera città. Non si tratta tanto 
di varare misure assistenziali, 
ma di promuovere una mas¬ 
siccia pressione, anche a livel¬ 
lo di poteri pubblici, per co¬ 
stringere il monopolio a scel¬ 
te coerenti con gli interessi 
della comunità 


Presentati al SAIE 
nuovi sistemi 
di prefobbricozione 

BOLOGNA, t. 
la, società italiana resine 
(SIR) ha pre^nteto al X 
Salone Industrializzazione E. 
dilizia (SAIE) uno schon» 
articolato di pre-fabbricazto- 
ne aperta che consente r»c- 
costamento di el«nentl mo- 
dutari (33PAN di cemento 
alleggerito con polistirolo a. 
datti a chiusure interne ed 
esterne con pannelli 


a. gl. 


Una impresa editoriale unica nel suo genere 


STORIA DELLA MUSICA 

(The New Oxford Hlstory of Music. Volu 
me X La musica moderna (1890-1960) a cu 
ra di Martin Cooper. Dal declino del roman 
ticismo ai giorni nòstri: un panorama rie 
chissimo e ampiamente illustrato. L. 15.000 

Già pubbiiceti: Voi. I Musica anOes • ortanlala / Voi. Il Mu 
alca Madieavala fino al Traoanlo / Voi. Ili Ara nova a Urna 
naaimo (1300-1540) / Voi. IV L’alÉ dal Rinasclinanlo (1540- 
1630) tomo l/ll. 


Feltrinelli 

novità e successi m tutte le librerie 
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PAG. 5 / cronache 


Bloccato sul nascere un tentativo eversivo dei fedelissimi di Borghese 


piano nero prevedeva assassùni polifkii 
e mobiitazione di squadre e reparti in armi 

Il drammatico comunicato dell'ispettorato generale dell'antiterrorismo — Cinque in tutto finora i mandati di cattura: solo quattro finora eseguiti — Dossier compilati con cura meticolosa da 
uno dei congiurati — il testamento del principe nero — I particolari del pericoloso programma venuti alla luce neH'interrogaforio dell'ex federale Pavia da parte del magistrato torinese Violante 


IL’annuncio che annualmente 

INTERESSA LA VOSTRA BIBLIOTECA, 
LA VOSTRA FAMIGLIA, L’AVVENIRE 
CULTURALE DEI VOSTRI FIGLI 


CHI SONO I TRE CATTURATI 


I Ire neofascisti arrestati sono c per¬ 
sonaggi B nuovi alle cronache delle trame 
nere, anche se la loro attività di espo¬ 
nenti missini erano nota nelle città dove 
risiedevano, come noti erano I legami con 
Valerio Borghese, il c principe nero b mor¬ 
to recentemente in Spagna. 


GIACOMO MICALIZIO K.’dJ'v".- 

esercita la professione di analista chi¬ 
mico. Negli anni della giovinezza (oggi ha 
47 anni) aveva aderito ad organizzazioni 
di estrema destra di chiara marca fa¬ 
scista, dopo aver militato, durante la re- 
pubblichetta di Salò, nella famigerata X 
MAS. Era sempre rimasto legato a Bor¬ 


ghese, comandante della c Decima b, tanto 
è vero che dopo la sua morte fece pub¬ 
blicare a pagamento sul « Giornale di Si¬ 
cilia B un delirante necrologio. Militante 
nel MSI, era uno del più influenti perso¬ 
naggi degli ambienti fascisti del capoluogo 
siciliano. 

LEOPOLDO PARIGINI 

ve è nato 42 anni fa. Avvocato, aveva 
difeso più di una volta picchiatori fascisti 
nelle aule del tribunali, anche se la sua 
attività professionale era rivolta per la 
maggior carte alle cause civili. E' stato 
fino al '70-71 iscritto al MSI, trombato 
nelle elezioni regionali di quell'anno si 


è allontanato dal partilo neofascista, uf¬ 
ficialmente perchè lo riteneva ormai po¬ 
co incisivo nella realtà italiana. Si vanta 
di essere un « fascista di tipo mussoll- 
niano b. 


MARIO SCOLARI T/ 

di Torino ed è noto per la sua attività 
di rappresentante di commercio e di pi¬ 
lota di aerei civili. Ha sempre militato 
nelle organizzazioni di estrema destra. 
Durante il periodo repubblichino aveva 
preso parte a diverse azioni contro t par¬ 
tigiani. Iscritto al MSI aveva sempre 
sostenuto una c linea dura b per giun¬ 
gere — diceva — alla « rapida liquida¬ 
zione della democrazia b in Italia. 


Con un ricorso alla sezione istruttoria della Corte d'appello 

La scarcerazione del missino Basile 
impugnata dalla procura di Bologna 

L'atto è stato firmato ieri mattina dal dottor Lo Cigno — Una interrogaxione del PCI 
al ministro sul comportamento del giudice istruttore che ha concesso la libertà prov¬ 
visoria — Arrestata guardia carceraria che faceva da postino ai detenuti fascisti 

Dalla nostra redazione Bologna. 9 

stamane, negli uffici della procura della Repubblica, all' ultimo piano di palazzo di giustizia, presidiato da ingenti forze 
di polizia (il solito falso allarme delia bomba, che avrebbe d ovuto esplodere alle 11) si è rivisto il procuratore capo, dottor 
Ottavio Lo Cigno. Era scuro in volto. Alle 10, si è chiuso ne i suo ufficio con i sostituti Persico, Nunziata e Ricciotti. Al 

termine della riunione a mezzogiorno. Lo Cigno è uscito e di p ersona, ha presentato la dichiarazione ■ di impugnazione del 
provvedimento di scarcerazione, firmato dal giudice istruttore. Velia, nei riguardi del solo aw. Aldo Basile. Il ricorso, 
ovviamente, è stato consegnalo alla sezione istruttoria della Corte d’Appello, che dovrà decidere in merito. H dottor Lo 


Cigno, si è riservato di pre¬ 
sentare in un secondo tem¬ 
po, i motivi per iscritto. 

Al momento della forma¬ 
lizzazione deU'inchlesta sulia 
strage deH’ltallcus, e cioè, 
quando il dossier venne con¬ 
segnato alt’uffìcio istruzione, 
secondo indiscrezioni, la pro¬ 
cura delia Repubbiica, avreb¬ 
be dato parere negativo, aiia 
richiesta di libertà provviso¬ 
ria. presentata dai iegaii di 
Basiie perchè oltre all’accu¬ 
sa di calunnia la pubblica 
accusa pare avesse proposto 
di indiziare lo stesso aw. Ba¬ 
sile pine di omessa denuncia 
di im reato; nel caso specifi¬ 
co, quelio di strage. 

Sulla scarcerazione del le¬ 
gale neofascista e sul com¬ 
portamento del dott. Velia 
è stata intanto presentata 
una ' interrogazione al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia. 
Neirinterrogazione, firmata 
dai deputati comunisti Violato, 
Malagugini e Spagnoli, è det¬ 
to che il magistrato bologne¬ 
se, «quasi che 11 nostro ordi¬ 
namento consentisse una ge¬ 
stione privata, a titolo perso¬ 
nale. della istruttoria pena¬ 
le, ha proceduto airinterro- 
gatorio dell'imputato France¬ 
sco Sgrò e quindi, il giorno 
successivo ad un confronto 
tra il predetto Sgrò e l’impu¬ 
tato awocato Basile, sempre 
senza la presenza nè del P.M. 
nè degli awocati difensori e 
all’insaputa degli stessi e, sul¬ 
la base degli atti cosi assunti 
è immediatamente pervenu¬ 
to alla sconcertante decisione 
di concedere la libertà prov¬ 
visoria agli imputati awoca¬ 
ti Basile e Sebastianelii ». 

Gli interroganti « ritengo¬ 
no che il comportamento del 
dottor Velia, che implica cla¬ 
morose violazioni di elemen¬ 
tari ed essenziali norme pro¬ 
cessuali in un procedimento 
di particolare delicatezza e di 
straordinario rilievo politico, 
sia tale da compromettere il 
prestigio dell’Ordine Giudizia¬ 
rio. 1 due parlamentari «chie¬ 
dono. quindi, di sapere se 
11 ministro non reputi oppor¬ 
tuno awalersi immediata¬ 
mente delia facoltà di pro¬ 
muovere l’azione disciplinare 
nei confronti di un magistra¬ 
to che ha in tale modo vio¬ 
lato la legge». 

Si è appreso, inoltre, che 
ieri sera, su ordine di cattu¬ 
ra, spiccato dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Nunziata, i carabinieri 
del nucleo invesUgativo, han¬ 
no arrestato la ^ardia car¬ 
ceraria Luigi Loria, di 30 an¬ 
ni, via Masi, 18. ET accusato 
dei reati di corruzione e di 
abuso di atti d’ufficio. Il ma¬ 
gistrato, per quel che si sa, 
durante l’inchiesta, ordinata 
dalla procura per fare luce 
suH'evasione dalle carceri di 
S. Giovanni di cinque dete¬ 
nuti, tra i quali il pericoloso 
bandito Roterto Masetti. av¬ 
venuta il 22 febbraio scorso, 
avrebbe accertato che la 
guardia si sarebbe prestata, 
dietro forti compensi, a fare 
il « postino ». A recapitare, 
cioè, all’esterno del carcere, 
le lettere che gli consegna¬ 
vano i detenuti. Tra i suoi 
«clienti» ci sarebbero stati i 
neofascisti Luigi Palica, ac¬ 
cusato di concorso in strage, 
per le bombe di via Amaud, 
Ancona e Molano di Perugia 
• Luigi Meneghin, il radio- 
tecnico, che avrebbe confe- 
tionato i timer degli attenta¬ 
li ai treni a Gioia Tauro. 


Il magistrato che avrebbe aiutato ì fascisti 

Consiglio Superiore: oggi 
sotto accusa D’Ovidio 

Ieri lunghi interrogatori sia a Rieti sia alla procura romana - Suo figlio, 
ufficiale del SID, ancora « sotto cassa malattia » - interrogazione del PCI 


Il procuratore della Repubblica di Lanciano 
Mario D'Ovidio coinvolto neli'indiiesta sulle 
trame eversive in Abruzzo e indiziato di favo- 
reggiamento nei confrmiti del fascista Luciano 
Berardelli datosi alla fuga poche ore prima 
che nel suoi confronti fosse spiccato im ordine 
di cattura, è stato nuovamente interrogato ai 
palazzo dì giustizia di Rieti dal giudice istrut¬ 
tore Verini e dal pubblico ministero Lelli che 
indagano sulla sparatoria dì Pian di Rascino 
nella quale rimase ucciso fl terrorista Giancar¬ 
lo Esposti. 

N<mi si sa cosa ì due magistrati reatini abbia¬ 
no diiesto al loro collega sotto accusa, né si 
sa se il procuratore D’Ovidio si sia presentato 
spontaneamente o sia stato convocato al pa¬ 
lazzo di giustizia di Rieti. Si sa però che il col¬ 
loquio. al quale era presente anche il legale 
ded magistrato, l’awocato Pietro D'Ovidio. è 
durato a lungo, alcune ore. 

Dopo l’interrogatorio di Rieti il procuratore 
D’Ovidio. accompagnato da un figlio che gui¬ 
dava una 127 rossa targata Chieti, si è recato 
a Roma a palazzo giustizia. Non è stato pos¬ 
sibile accertare in quale ufficio sia andato. 
C’è chi ha sostenuto che sarebbe andato ad un 
incontro con il procuratore geniale d^a corte 
d’Appelio di Roma. Del Giudice, il quale, come 
si ricorderà, ha inviato un rapporto al mini¬ 
stero di Grazia e giustizia prt^rio in merito 
alla posizione giudiziaria del procuratore di 
Lanciano. E’ sulla base di questo rapporto che 
li mini^jo Guardasigilli Zagari ha sediedtato 
al consiglio superile la sospensione cautela¬ 
tiva del magistrato. 

Circa il viag&o dd dottor D’Ovidio a Roma 
altri negli ambienti giudiziari hanno sostenuto 


che ^li he presentato delle querele nei con¬ 
fronti dì alcuni giornali die hanno riportato 
le notizie dei guai che di recente ha avuto 

Tuttavia sembra che il dottor D’Ovidio abbia 
dedso questa trasferta nella capitale dopo l’in- 
terri^atorio dì Rieti soprattutto perché oggi il 
consiglio superiore della Magistratura discuterà 
il suo caso. 

Anche per il figlio del procuratore, il capi¬ 
tano dei carabinieri in servizio al SID, Gian- 
cario D’Ovidio, è arrivato il momento delle de¬ 
cisioni: come è noto infatti nei giorni scorsi 
era stata avanzata l’ipotesi die egli fosse sol¬ 
levato daH’incarico che ricopre nei servizi se¬ 
greti e fosse rimandato ad un reparto operativo. 
Questo passaggio sarebbe dovuto avvenire il 
7 scorso. Invece a quanto pare, d(^ novanta 
giorni di licenza per malattia, il capitano D’Ovì- 
dio ha marcato ancora visita 

A pr<H^ito di questa vicenda i compagni 
on. Cocda. Perantuono Bini e Flamini hanno 
rivolto una interrogazione ai ministri competen¬ 
ti per conoscere se « in relazione alla comuni¬ 
cazione giudiziaria die sarebbe pervenuta al 
capitano D’Ovidio agente dd SID. in rai^XRto 
all'inchiesta sui fatti di Cd di Rascino. per 
favoreggiammo nella fuga delTàidiziato Benar- 
dellì. non ritei^ano dì disporre con immedia¬ 
tezza misure cautelative e provvedimenti dìsd- 
plinari nei confronti ddlo stesso, atti a non 
ir^uinare l’accertamento della verità e ai fine 
di garantire l’opera degli inquirenti ». 

Intanto si è appreso che «Ordine nero» ha 
inviato una lettera di minacce al Consìglio su¬ 
periore affermando die farà saltare tutto in 
aria. La vigilanza è stata rafforzata. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 9 

Un tentativo di colpo di 
stato è stato scoperto e sven¬ 
tato dalle indagini condotte 
dal giudice istruttore dott. 
Violante in merito alle orga¬ 
nizzazioni neofasciste. 'Tre 
persone sono state arrestate 
questa notte, una era già 
stata fermata giorni fa, una 
quinta è ancora latitante. Gli 
intestatari dei mandati di 
cattura sono elementi mol¬ 
to addentro ■ all’assoolazlone 
che avrebbe dovuto portare a 
compimento l’operazione. 

Il « golpe » avrebbe dovuto 
avvenire con l’appoggio di non 
meglio precisati « reparti del¬ 
l'esercito ». ai quali si sareb¬ 
bero affiancati giovani arma¬ 
ti aderenti a movimenti di 
estrema destra, quali Ordine 
Nuovo e presumibilmente il 
Pronte Nazionale di Junio Va¬ 
lerlo Borghese. Per permette- 
- re l’entrata in azione del re¬ 
parti militari, il piano del 
colpo di stato prevedeva la 
eliminazione fisica di espo¬ 
nente della sinistro, dei sin- 
. dacatl e persino di due mi¬ 

nistri in carica a cui avreb¬ 
bero dovuto seguire violente 
reazioni popolari: a questo 
, punto l’ingresso deU’eserclto 

I avrebbe dovuto risolvere la 

' situazione. Secondo voci at¬ 

tendibili tra le personalità 
che dovevano essere elimina¬ 
ti vi erano Andreotti, Tavia- 
ni, Berlinguer, Longo, Lama 
e altri sindacalisti, 
i Un comunicato stampa di¬ 
ramato stamane dall’Ispetto¬ 
rato generale deH’antiterrorì- 
smo afferma: « Questa notte 
— a seguito di una serie di 
operazioni di polizia giudi¬ 
ziaria effettuate dall’fe^tto- 
rato generale per l’azione 
contro il terrorismo, diretto 
dal dott. Emilio Santino, e 
coordinate dal pubblico mini¬ 
stero dott. Vincenzo Pochetti- 
no e dal giudice Istruttore 
dott. Luciano Violante, del 
tribunede di Tettino, tendenti 
a verìfiche obiettive e 
ad acquisire ddbumentazione 
comprovante la natura e pe¬ 
ricolosità di attività eversive 
legate al disciolto movimento 
politico ’ Ordine Nuovo ’ — 
“ funzionari e sottufficiali e 

guardie dei nuclei dell’ispet¬ 
torato contro il terrorismo dì 
Torino, Catania, Bologna e 
Milano hanno proceduto alla 
cattura di Parigini Leopoldo 
di anni 42, procuratore lega¬ 
le; Micalizio Giacomo di 46 
anni, medico analista; Sco¬ 
lari Mario, di 52 anni, pilota 
civile di aereo; imputati di 
cospirazione politica median¬ 
te associazione, avendo pro¬ 
mosso e organizzato con al¬ 
tre persone tuttora non iden¬ 
tificate. un’associazione aven¬ 
te il fine di sowertlre vio¬ 
lentemente gli ordinamenti 
economici e sociali costituiti 
nello st^so Stato italiano. 
L’azione sowerslva doveva av- 
_ venire attraverso una dinami¬ 

ca - caratterizzate dalla eli¬ 
minazione fisica di vari av¬ 
versari politici, dalla prospet- 
j tata reazione violenta delle 

forze politiche contrapposte, 
“ dal prospettato conseguente 

intervento di alcuni reparti 
militari In appoggio ai quali 
sarebbero intervenute squadre 
armate di giovani apparte- 
i' nenti. tra l’altro, anche a 

'* « Sono state inoltre effet- 

tuate numerose perquisizioni 
* nel corso delle quali sono 

? state rinvenute armi e mu- 

nizioni In notevole quantità 
e im importante documenta- 
» zione inerente al dritto con- 

o testato con mandato dì cat- 

I- tura, n progetto di elimina- 

i- zione fisica di alcuni noti e- 

il sponenti politici e sindacali 

o era diretto, tra l’altro, contro 

T due ministri in carica», 

r- « Anche per ring. Mario 

I- Favia è stato emesso man- 

i- dato di cattura per la stessa 

n imputazione ». 

e Nel pomeriggio. Inoltre, 

negli uffici del nurieo anti- 
la terrorismo per il Piemonte e 

u- la Valle d’Aosta, è stata te- 

in nuta una conferenza stampa 

dal dott. Gioito Criscuolo e 
dal dott. Mario Esposito, di¬ 
rigenti della sezione, durante 


la quale si sono precisati i 
termini della operazione. Gli 
arrestati non hanno prece¬ 
denti penali di rilievo, seb¬ 
bene alcuni di essi fossero 
da tempo noti per le spiccate 
simpatie verso la estrema 
destra. Leopoldo Parigini, av¬ 
vocato, è stato definito come 
imo dei cervelli della orga¬ 
nizzazione: in casa sua sono 
stati trovati i « dossier », 
compilati con cura meticolo¬ 
sa, nel quali erano contenuti 

I dettagli del colpo di stato. 

Il Parigini è stato arresta¬ 
to mentre si trovava per lavo¬ 
ro in un paese vicino al con¬ 
fine austriaco, Moano. Po¬ 
trebbe rappresentare il punto 
di contatto con il Morimen- 
to sociale, anche se questi 
elementi devono ancora es¬ 
sere vagliati dall'inchiesta. 

Giacomo Micalizio, medico 
analista palermitano, è stato 
bloccato a casa sua. Una per¬ 
quisizione dell’alloggio ha 
portato alla luce una notevo¬ 
le quantità di armi e miml- 
zlonl. L’arrestato non ha fat¬ 
to dichiarazioni. Si è saputo 
che a lui era demandato il 
compito di organizzare in Si¬ 
cilia (Messina e Catania) 
una campagna per la disob¬ 
bedienza civile. 

Potrebbe avere rapporti 
con Luis Rodriguez Garda, 
il commerciante spagnolo 
colpito da mandato di cattu¬ 
ra per contrabbando di armi 
neirambito della stessa in¬ 
chiesta. Sicuramente l’arre¬ 
stato conosceva Salvatore 
Francia. Il quarto uomo col¬ 
pito da mandato di cattura 
è Mario Pavia, aderente alla 
associazione degli ex com¬ 
battenti per la Repubblica di 
Salò: era già stato arrestato 
venerdì scorso per cospira¬ 
zione politica. La quinta per¬ 
sona dovrebbe essere un in¬ 
gegnere di Varese, ma è tut¬ 
tora latitante e nel suoi con¬ 
fronti non sono stati forniti 
dettagli. 

n giudice istruttore è giun¬ 
to a questa nuova tappa del¬ 
l’inchiesta accumulando mol¬ 
ti elementi durante le inda¬ 
gini. La svolta decisiva pa¬ 
re sia .stata fornita dallo 
stesso Pavia, durante un in¬ 
terrogatorio a cui è stato sot¬ 
toposto questa notte. E’ sta¬ 
to un confronto drammatico, 
al termine del quAle Mario 
Pavia ha fatto nomi e citato 
circostanze precise, che han¬ 
no permesso al PM ed al giu¬ 
dice istruttore di firmare i 
mandati di cattura e dì da¬ 
re il via all’operazione, 

I funzionari deU’anti-terro- 
rismo hanno precisato che il 
tentativo di « golpe » avreb¬ 
be dovuto essere attuato a 
giorni, e cdie comunque il 
piano stabiliva la sua effet¬ 
tuazione senz’altro entro ot¬ 
tobre. Pare che siano state 
trovate prove circa la data 
esatta del giorno della sua 
messa In opera. H colpo di 
Stato, è stato detto, era pron¬ 
to £;ià dal 2 settembre: era 
stato accuratamente prepara¬ 
to nel corso di riunioni che 
erano tenute ogni volta in 
città e località diverse; sono 
state citate Genova, 'Torino, 
Roma. In quest’altra città ci 
sarebbe stato un incontro in 
un ristorante di Trastevere 

II giorno stesso della morte 
di Borghese. Il piano che si 
discusse era contenuto anche 
in una specie di testamento 
postumo del « principie nero ». 

Alla domanda se già sta¬ 
mane a Torino, dove si trova¬ 
vano i tre segretari confede¬ 
rali per la vertenza Fìat, 
avrebbe potuto accadere qual¬ 
cosa è stato risposto che il 
piano non accennava ad una 
simile eventualità. Circa i ri¬ 
feriti e gravi rapi»rti tra i 
« golpisti » e l’esercito è stato 
d^to che accertamenti sono 
in corso per stabilire esatta¬ 
mente i contenuti, e che, fi¬ 
nora, non sono stati fatti no¬ 
mi di ufficiali, né è stato 
precisato di quali reparti trat¬ 
ti il « dossier » s^uestrato. 
Creste è costituito da fogli 
dattiloscritti, ai quali sono 
accluse piantine e carte topo¬ 
grafiche. Prevedeva un «ra¬ 
strellamento » delle persona¬ 
lità politiche di sinistra, e 
quindi la loro successiva eli¬ 
minazione. 


Come evitano l'estradizione ì terroristi neri rifugiati a Lugano 

NULLA OSTA SVIZZERO ALLA FUGA DI ROGNONI 

Un tipico esempio delle toUeranze e delle connhrenze che permettono ai fascisfi di starsene in libertà o rifugiarsi presso « amici » • Documenti 
reg<daridelle autorità di Berna per il mandante di Azzi, ora in Sud America • Considerala «polHìca» la fenlata strage sul treno Roma-Torino 


Paolo Vegetti 


Dal nostro inviato 

LUGANO. 9. 

Giancarlo Rognoni, U fascista 
capo driia « Penice », condanna¬ 
to a 23 anni dal tribunale di 
Genov'a per la tentata strage 
sul treno Roma-Torino. amico 
e mandante di Nico Azzi, è in 
Sud America. Vi è giunto con 
tanto di documenti forniti dai 
governo svìzzero che ha quindi 
considerato il suo un « reato po¬ 
litico B. 

Rognoni si era rifugiato qui 
in Ticino insìeine con altri com¬ 
pari della sua risma e vi ave¬ 
va trovato aiuti di <^ni gene¬ 
re. Ad un certo momento, però, 
era arrivata, dopo la sentenza 
dei giudici di Genova, una cir¬ 
costanziata richiesta di estra¬ 
dizione. ma le autorità svizzere 
avevano preferito prendere la 
decisione dell’espulsione che era 
awenuta in data 25 ^osto. 
Ro^ni, pochi giorni prima .si 
era costituito contando sulle so¬ 


lite protezioni i 

Ora. rispondendo aixMnto alia | 
inteiTt^azionc del deputato Jc- 
nan Ziegier, il gos'erno ha fatto 
.sap^ die Rognoni si tros’a nd 
Sud .America. L’estradizione ver¬ 
so ritalia non <tta stata infatti 
concessa per « motivi polìtid ». 
Grave è comunque il fatto die 
Tamico e mandante di Nico 
Azzi sia stato fomìto, per usci¬ 
re dalla (Confederazione, di do¬ 
cumenti svizzeri. E* chiaro che 
le autorità, quando Rognoni si 
è presentato, c ^ hanno gen¬ 
tilmente chiesto: «Lei deve an¬ 
darsene. Ci dica per dove vuole 
p^ire ». Rognoni ha parlato 
di un paese dd Sud America 
e, poco dopo, è stato fornito di 
un normale documento per lo 
espatrio e aooompa^iato al- 
raeroporto. 

Nei giorni scorsi d siamo 
informati su come funzioni il 
meocani.smo per l’estradizione 
dei fasdsti italiani colpiti, in 
Italia ,da mandati di oatttira. 


Sono subito pxK'utc accu.se con¬ 
tro le autorità di Roma, accu¬ 
se die. alla luce di quanto è 
accaduto per Rognoni, vanno 
subito estese a qudle svizzere. 
Un funzionarìo d ha ricordato, 
appunto il caso di Tom Ponzi 
che fu av\'ertito in Italia che 
i suoi uffid di l^ano sareb¬ 
bero stati perquisiti. Sono stati 
poi citati t casi di molti altri 
fasdsti che. a volte, attendono 
in carcere da mesi i doetmen- 
U della magistratura italiana 
e dell’Interpol per essere rim¬ 
patriati. Spesso questi documen¬ 
ti arrivano con incredibili er¬ 
rori e ritardi. Ritardi che ap¬ 
paiono. se^re più, vere e pro¬ 
prie connivenze e protezioni. 

Le richieste di estradizione 
i-engono inoltrate per via diplo¬ 
matica. dall'Intenral e dal mi- 
ni.stcro degli esteri italiano. La 
ridiiesla giunge a Berna dove 
il competente ministero la esa¬ 
mina ed esprime un giudizio. 

Per Roffioni abbiamo visto 


come è andata a finire. Da 
una parte, quindi, le strane 
« lungaggini » burocratiche de¬ 
gli italiani c dall’altra la pro¬ 
tezione ddic autorità federali 
srizzere. Nessuno, qui a Luga¬ 
no. ha ancora dimenticato le 
decine di casi di emigrati ita¬ 
liani cacciati dalla Svizzera so¬ 
lo perché svolgev'ano attività, 
nril’ambito delie loro org^zza- 
zkmi politidie e sindacali. Per 
i fascisti, invece, l'ospitalità è 
larga andie quando si tratta 
di personaggi come Rognoni 
colpiti da pr^'edìmenli drila 
magistraUira italiana per reati 
^^avissimi. Lo stesso funziona¬ 
rio che d ha spiegato come i 
fascisti riescano a fuggire pro¬ 
fittando ddle maglie larghissi¬ 
me della burocrazia italiana, ha 
aggiunto come spesso l'Inter¬ 
pol cambi addirittura il tipo 
dì accuse nei mandati di cattu¬ 
ra. Un esempio*/ bombardie¬ 
re nero viene colpito da un 
mandato interoazìoràte per tut¬ 


ta una serie di reati. .Arriva a 
Berna la prima notifica dd 
provvedimento e poco dopo ne 
arriva una seconda. In que- 
st’ultìma. alcuni dei reati pre¬ 
cedenti. non vengono più con¬ 
testati mentre ne sono aggiun¬ 
ti o tolti altri. A questo punto 
le autorità italiane perdono di 
credibilità 

Dal canto loro le autorità fe¬ 
derali vedono, ormai da anni, 
fl pericolo solo a sinistra. Per 
loro sono ancora i « rossi » a 
dover essere sorvolati. Non 
sono bastati anni di stragi e di 
strategia della tensione per far 
capire da dove venga realmente 
fl pericolo contro le istituzioni 
italiane. Cosi, per i fascisti, 
mflie riguardi e mille controlli. 
Po' gli emigrati che svolgono 
una q^siasi attività politica, 
le decisioni sono, invece, ogni 
volta, rapide c si concludano 
nd giro di poche ore 

Wladimìro Settìmalli 
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Le Indagini ora sono orien¬ 
tate a definire i rapporti che 
gli aTTestatl avevano con par¬ 
titi polìtici,, organizzazioni di 
estrema destra più o meno 
legali, con 1 personaggi fino¬ 
ra entrati nell’Inchiesta, con 
movimenti eversivi stranieri. 
Senza dubbio 1 legami con 
« Cardine Nuovo » e con il 
«Fronte» di Borghese sono 
assodati, come ceotl appaio¬ 
no quelli con Salvatore Fran¬ 
cia, amico di Pavia. Sono 
stati esclusi, per ora, rappor¬ 
ti con l’estero, ma le indagini 
dovrebbero essere rivolte an¬ 
che in questa direzione. Re¬ 
sta da vedere se, ad esemplo, 
anche i giovani iscritti al 
« Pronte della gioventù » (or¬ 
ganizzazione giovanile del 
MSI) avrebbero preso le armi 
a fianco dei golpisti, oppure 
se lo stesso partito neofasci- 
sca abbia una parte nella vi¬ 
cenda. E* inoltre necessario 
approfondire quali legami esi¬ 
stessero con Teserdto. 

Una domanda è stata rivol¬ 
ta ai funzionari deU’anti-ter- 
rorismo circa la eventuale 
adesione di Edgardo Sogno a 
questo progetto. La risposta 
è stata che Pavia conosceva 
Andrea Borghesie (sono pure 
stati messi a confronto) e che 
Borghesie era in contatto 
con Sogno. A questo punto 
all’inchiesta si aprono forse 
nuove prospettive per i finan¬ 
ziamenti, l collegamenti, i 
legami che reversione trova 
in Italia. 

E’ dunque necessario, ora, 
evitare il sorgere di qualsiasi 
assurdo conflitto di compe¬ 
tenza, del tipo di quello cui 
tende il ricorso presentato 
ieri dall* awocato Rovito 
(MSI), difensore di Francia 
e Bezicheri. Iniziative del ge¬ 
nere sono solo un modo per 
ostacolare le indagini, ritar¬ 
dandole o peggio, 

Pavia, Parigini, Micalizio e 
Scolari saranno trasferiti in 
serata in quattro differenti 
carceri del Piemonte, a disp(> 
sizione del magistrato inqui¬ 
rente. 

M. Mavaracchìo 


Prove dì un 
programmo 
eversivo da 
afluarsi in 
città del Sud? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9. 

La pubblicazione suU’Avan- 
ti/ dì ieri di notizie sulla esi¬ 
stenza di un programma ever¬ 
sivo dei fascisti, mirante a 
sconvolgere, verso la fine di 
ottobre, la vita di alcune cit¬ 
tà meridionali, e in partico¬ 
lare Napoli e Salerno, ha in¬ 
dotto il ministero degli In¬ 
terni a sollecitare il nucleo 
antiterrorismo di Napoli per¬ 
chè intensifichi le indagini. 

Da alcune settimane, infat¬ 
ti. e cioè da quando la poli¬ 
zìa è venuta in posse^ di 
documenti che forniscono 
dettagliati elementi su que¬ 
sto programma, l’inchiesta 
è praticamente al punto di 
partenza. Essa aveva preso 
le mosse dall’individuazione 
di un equivoco personaggio 
(un giovane della provincia 
di Salerno), che aveva cerca¬ 
to di infiltrarsi in uno dei 
tanti groppi cosiddetti extra 
parlamentari di sinistra, ma 
che per una serie di fortuite 
circostanze era stato scoper¬ 
to. 

La decisione di operare al¬ 
cune di queste infiltrazioni 
era stata presa — come risul¬ 
ta da elementi raccolti nel 
corso deU’inchiesta — duran¬ 
te una riunione svoltasi a 
Ischia tra un ristretto grup¬ 
po di dirigenti nazionali e re¬ 
gionali del « Ftonte della 
gioventù », ed aveva il duplice 
scopo di colpire, da un lato, 
alcuni e^xmenti e alcune se¬ 
di delle organizzazioni extra¬ 
parlamentari e, dall’altro, 
di fabbricare le prove della 
re^xmsabilità di questi stessi 
gruiH>i nell’esecuzione di at¬ 
ti di terrorismo, messi a pun¬ 
to, invece, dai fascisti. 

L'organicità di questi atti 
di terrorismo non risulta 
completamente chiara. Essi 
andrebbero, ctxnunque, dalla 
devastazione delle sedi del 
PCI e dri PSI di Napoli ad 
una provocazione contro gli 
operai di un pastificio di Sa¬ 
lerno. fino aU’uccisione o al 
sequestro di alcune persona¬ 
lità politiche (un senatore 
d.c, di Salerno, un awocato 
socialista di Napoli, un ex 
senatore del PCI. tre espo¬ 
nenti di gruppi extra-parla¬ 
mentari). Inoltre il program¬ 
ma eversivo comprenderebbe 
la sobillazione di alcuni quar¬ 
tieri popolari delle due città 
ad opera di provocatori fa¬ 
scisti, addirittura con uno 
scambio di ruoli (quelli di 
Salerno si occuperebbero di 
Na^i e viceversa) e con lo 
aiuto di elementi fatti venire 
da Reggio Calabria. Sarebbe¬ 
ro infine previsti pest^gi 
nelle scuole. 

Dì questo programma sa¬ 
rebbero partecipi noti espo¬ 
nenti del MSI di Napoli e di 
Salerno, nonché operatori e- 
conomici non ufficialmente 
aderenti, ma finanziatori del 
MSI; 1 loro nomi figurano nei 
documenti in possesso dei nu¬ 
cleo antiterrorismo e del ma¬ 
gistrato che segue le inda¬ 
gini. 
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PAG. 6 / echi e notiagie 


Rapporto al CNEL sulla situazione sociale 


rUnità / giovedì 10 ottobre 1974 


Interrogato su un rapporto a suo tempo inviato per piazza Fontana 


4 ’ . • 

DiHérenze di ridite Cambia ancora versione 


aumentate a favore 


dì piccole minoranze il gen. Genovesi del SID 


Il 17,6% delle famiglie dispone ora del 38,7% dei consumi nazionali • L'espro¬ 
priazione dei lavoratori è passata sopratutto attraverso settori che il governo do¬ 
vrebbe gestire - L'impiego del risparmio dirottato verso attività di utilità secondaria 


Il Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro discu¬ 
te oggi 11 Rapporto sulla si¬ 
tuazione sociale predisposto 
dal CENSI (Centro studi In¬ 
vestimenti sociali). Il docu¬ 
mento è articolato In due 
volumi, il primo centrato su 
alcuni fatti di portata ge¬ 
nerale ed 11 secondo dedicato 
aH'anallsl dei settori d’inter¬ 
vento sodale (Istruzione, oc¬ 
cupazione, sicurezza sociale 
— In cui sono mescolati ser¬ 
vizi sanitari e salarlo previ¬ 
denziale — edilizia sociale, 
problemi della giustizia). La 
parte generale inizia con una 
lunga chiacchierata dal to¬ 
no scoraggiato il cui succo 
è la costatazione di un pro¬ 
fondo malessere, del disorien¬ 
tamento e della scarsa effi¬ 
cacia della amministrazione 
pubblica. I dati che seguo¬ 
no forniscono però alcune 
precisazioni che non dovreb¬ 
bero consentire divagazioni 
sulla natura del «mali» del¬ 
l’Italia. 

Si documenta, anzitutto, 
che la disuguaglianza socia¬ 
le anziché diminuire si è 
accresciuta neU’ultimo de¬ 
cennio. Se nel 1963-64 il 16,8 
per cento delle famiglie go¬ 
deva del 34,6% del consumi 
nazionali nel 1971 il 17.6'>/o 
delle famiglie ottengono il 
38.7®/o del beni di consumo. E' 
evidente che il raggruppa¬ 
mento statistico in base al 
consumi non è preciso, in¬ 


cludo famiglie più o meno 
numerose, abitanti in grandi 
cittù dove l'abitazione inci¬ 
de in un certo modo o in 
campagna dove si pratica an¬ 
cora una parto di autocon¬ 
sumo. Ma proprio per que- 
sta genericità del confronto 
risalta la gravità di una si¬ 
tuazione nella quale ancora 
nel 1971 il 35,6»/o dello fa¬ 
miglie disponeva di una ca¬ 
pacità di spesa inferiore ad 
1 milione e 200 mila Uro an¬ 
nue. cioè inferiore a 100 mi¬ 
la lire mensili. 

Le grandi lotte operale 1968- 
1971 e la conquista della pri¬ 
ma legge di riforma delle 
pensioni, con la loro spinta 
egualitaria e in direzione 
della eliminazione della mi¬ 
seria come fenomeno di mas¬ 
sa, sono state contraddette 
tanto dal padronato — di¬ 
rettamente attraverso il mer¬ 
cato — quanto dalla gestio¬ 
ne degli strumenti e del 
bilancio dello Stato. 

Il Rapporto individua al¬ 
cuni del processi di espro¬ 
priazione del lavoratore. L’in¬ 
cidenza dell’affitto sul reddi¬ 
ti familiari più bassi, fino 
ad assorbirne il 35®/o, è uno 
del più noti. Non vi è dub¬ 
bio che la produzione della 
casa, e quindi il suo costo, 
è direttamente dlp>endente 
dal tipo di gestione dello 
Stato: da come regola l’uso 
del suolo, le licenze edilizie, 
l’uso del risparmio, la destl- 


Al Sinodo le istanze dei vescovi latino-americani 

La Chiesa deve 

schierarsi 
con gli sfruttati 


Il Sinodo mondiale del ve¬ 
scovi, giunto ormai alla metà 
del suo cammino (i lavori 
sono cominciati il 27 settem¬ 
bre), ha messo in evidenza 
tre posizioni diverse e coesi¬ 
stenti oggi nella Chiesa e che 
stamane i relatori cercheran¬ 
no di conciliare. - 

La prima è irnpersonata dal 
vescovi latino-americani i 
quali insistono perché la Chie¬ 
sa si impegni a fondo per la 
liberazione degli uomini e dei 
popoli da ogni forma di sfrut¬ 
tamento e di oppressione per 
la trasformazione delle strut¬ 
ture che sono causa di gravi 
ingiustizie sociali. la eeeonda 
è rappresentata dagli episco¬ 
pati africani e asiatici 1 quali, 
in quanto sono alla ricerca 
di un rapporto con le realtà 
locali e nazionali, sono con¬ 
tro ogni colonialismo vecchio 
e nuovo. La terza è quella 
dei vescovi europei i quali 
risentono della stessa crisi 
che travaglia in Europa i 
partiti di ispirazione cristiana 
e di conseguenza non riesco¬ 
no a dare risposte concrete 
ai problemi che si pongono e 
una spiegazione alla diminu¬ 
zione dei sacerdoti, alla crisi 
delle parrocchie e delle asso- 
ciazlond cattoliche. 

E’ toccato al cardinale Èva- 
risto Ama. arcivescovo di S. 
Paulo (che ha parlato a no¬ 
me dei vescovi brasiliani) 
riaffermare Ieri la necessi¬ 
tà per la Chiesa e per i cat¬ 
tolici di «impegnarsi per la 
giustizia, per la solidarietà, 
per la pace». Bisogna tende¬ 
re — ha detto il card. Ams — 
«a liberare gli uomini non 
■oltanto dal peccato Indivi¬ 
duale, ma anche collettivo co¬ 
me la fame, la guerra, la do¬ 
minazione. le torture, 1 salari 
Insufficienti ed ogni genere 
di ingiustizia». Ciò significa 
che «la Chiesa deve schie¬ 
rarsi dalla parte degli sfrut¬ 
tati e sostenere coloro 
che soffrono o sono in car¬ 
cere ed operare per mettere 
in crisi gli oppressori ed t 
carcerieri». Ha concluso af> 
fermando che «non bisogna 
annunciare il Cristo solo il 
aabato e la domenica, ma per 
tutta la settiniana nel luoghi 
di lavoro, nella famiglia, dap¬ 


pertutto». 

«Non si può predicare la 
spiritualità ad un affamato» 
— ha detto mons. Fernandez, 
arcivescovo di Nuova Delhi. 
Occorre svolgere - «un’azione 
di salvezza» tenendo ' conto 
che essa ha luogo anche fuori 
della Chiesa, riferendosi al 
movimenti storici che sono 
portatori di un «nuovo mo¬ 
dello di vita». • - • ) 

Su questa linea si è mosso 
mons. schmltz, vescovo ausi¬ 
liare di Lima (Perù), il qua¬ 
le ha detto che «la Chiesa 
non può evangelizzare se non 
parla contro il male organiz¬ 
zato», se non «predica e non 
promuove la liberazione inte¬ 
gralo deU'uomo dalle strut¬ 
ture oppressive e ingiuste», 
all stessi concetti ha espres¬ 
so mons. 2^ua di Addis 
Abeba. 

Il patriarca di Gerusalem¬ 
me, Beltrittl, ha esortato tut¬ 
ti l vescovi a prendere co¬ 
scienza del problema dei luo¬ 
ghi Santi e del problemi che 
la Chiesa ha di fronte nel 
Medio Oriente. 

Discorsi tradizionalisti, a di¬ 
fesa della Chiesa istituzionale 
senza ricercare un rapporto 
con la realtà nuova che si 
svolge al di fuori di essa so¬ 
no stati pronunciati dal card. 
Felici, notoriamente di de¬ 
stra, e dal card. Doepfner di 
Monaco. E' toccato all’abate 
primate dei benedettini con¬ 
federati, l’americano padre 
Weakland, affrontare il pro¬ 
blema del pluralismo, assai vi¬ 
vo tra i cattolici europei e sta¬ 
tunitensi. timidamente sfiora¬ 
to dal card. Poma. Per pa¬ 
dre Weakland la Chiesa «de¬ 
ve comprendere che l’Incon¬ 
tro del Vangelo con le diver¬ 
se culture dia luogo a diver¬ 
sità di espressioni, perché 
ogni cultura ha i propri se¬ 
gni, simboli». Ha, perciò, di¬ 
feso quel «pluralismo teologi¬ 
co od ecclesiale» che ha ca¬ 
ratterizzato le esperienze di 
gruppi e comunità contro cui, 
invece, si è abbattuta spesso 
la repressione delia gerarchia 
ecclesiastica, ' soprattutto in 
occasione del referendum del 
12 maggio. 

Alealte Santini 


INTERROGAZIONE URGENTE DEL PCI ALLA CAMERA 

Nuovi tentativi per imporre 
il progetto <Sangro Chimica» 


In questi giorni è tornato 
alla ribalta il progetto ■ San- 
grò Chimica», cioè rinsedi,i- 
mento nella zona di Possace- 
■ia di una raffineria con an¬ 
nesso impianto petrolchimi¬ 
co contro il quale le popola¬ 
zioni della valle del Bangro 
hanno condotto una lotta fer¬ 
ma e motivata. Nonostante 
la crisi petrolifera, infatti, 
continuano le manovre per 
imporre un impianto che non 
aoio non risulta necessario, ma 
è addirittura dannoso per la 
zona prescelta che è quella 
che presenta maggiori possi¬ 
bilità di sviluppo agricolo psr 
TAbruzzo. Il petroliere Bhan- 
zer, promotore dell’impresa e 
padrone della « Bangro Chi¬ 
mica» sarebbe stato ricevu¬ 
to e ascoltato nei ministeri 
competenti da funzionari al 
più alto livello, dai quali egli 
si propone di ottenere un pa¬ 
rere positivo sul progetto. 
Mentre II governo l’anno 
tcorso si impegnò ufficial- 
Mtnti a non autorizzare im- 




pianti di nuove raffinerie noi 
paese, l’industriale tornereb¬ 
be quindi alla carica come 
se tale impegno ufficiale non 
esistesse. 

I compagni Reichlin, La 
Torre, Perantuono, Esposto, 
Brini e Scipione hanno pre¬ 
sentato a questo proposito al¬ 
ia Camera un'interrogazione 
urgente. Essi chiedono al mi¬ 
nistro dei Bilancio e della 
programmazione economica e 
al ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 
« se corrispondono a verità 
le notizie pubblicate da al¬ 
cuni giornali secondo cui in 
questi giorni si starebbero 
svolgendo riunioni nelle sedi 
istituzionali alla presenza dei 
massimi funzionari del mini¬ 
steri Interes-sati e del Presi¬ 
dente delia Bangro chimica 
per discutere ancora sulla 
progettata raffineria di Fos- 
sacesla ». 

I deputati comunisti ricor¬ 
dano che il progetto — il qua¬ 
le prevede un investimento 


di oltre 3.'>0 miliardi con due¬ 
mila ottocento occupati (ol¬ 
tre 150 milioni per addet¬ 
to» — contrasta con le prio¬ 
rità di Investimento- neces¬ 
sarie per far fronte alla crisi 
e per corrispondere alle esi¬ 
genze di sviluppo deU’Abruz- 
zo e del Mezzogiorno. Fanno 
inoltre presente che le popo¬ 
lazioni del Sangro e le loro 
rappresentanze elettive. Im¬ 
pegnati in una battagha che 
dura da tre anni, contrappon¬ 
gono a tale progetto proi^te 
di investimenti agricolo-indu- 
striaii valide per un reale 
sviluppo della zona. 

I parlamentari del PCI 
chiedono poi a| ministri di 
volere smentire che il pro¬ 
getto «Bangro Chimica» sia 
ancora all'esame degli orga¬ 
ni di governo. E domandano 
infine le più ampie assicura¬ 
zioni che il progetto non sarà 
sottoposto al CIPE, special¬ 
mente nel corso della crisi di 
governo. 


I giudici vogliono accertare a chi l'alto ufficiale consegnò un documento nel 
quale si indicavano i fascisti come responsabili della strage del dicembre '69 


nazione dei contributi dipen¬ 
dono le caratteristiche del 
mercato delle abitazioni. An¬ 
che I servizi sanitari, benché 
in gran parte mutuailzzati, 
sono causa di impoverimen¬ 
to del lavoratori. Da ’ una 
indagine diretta risulta che 
fra le persone che guadagna¬ 
no fino a 125 mila lire men¬ 
sili soltanto 12 su lOO sono 
andate da un medico a pa¬ 
gamento mentre per chi gua¬ 
dagna oltre 225 mila al me¬ 
se si ila un ricorso a pre¬ 
stazioni a pagamento di 28 
persone su 100. 11 bisogno di 
servizi sanitari è molto più 
alto per le persone a basso 
reddito ma il tipo di pre¬ 
stazioni opera all’Inverso. 

51 dirà che sono fatti noti. 
Che è risaputo, ad esempio, 
che 1 servizi per l'Infanzia 
si prendono il I07o del red¬ 
dito della famiglia media 
che ha bambini (mentre gli 
assegni familiari si eguaglia¬ 
no al 4% circa). Che il pre¬ 
lievo fiscale assume spesso 
il carattere di imposta sul¬ 
la miseria rincarando gli ali¬ 
mentari. 

I problemi, tuttavia, si 
precisano nel loro rapporto 
con la struttura di classe del¬ 
la società italiana e con lo 
orientamento classista della 
gestione dello Stato. Sotto 
questo profilo il Rapporto af¬ 
fronta con analisi inadegua¬ 
te il problema delio spreco 
del capitale, della parte di 
risparmio investita in esi¬ 
genze accessorie. I dati met¬ 
tono in evidenza che inve¬ 
stiamo il 6,3®/o del risparmio 
nell’agricoltura, dove lavora 
il 17% della popolazione e 
che alimenta circa il 40®/o del 
consumi nazionali, mentre le 
abitazioni assorbono il 28-30 
per cento dell’intero rispar¬ 
mio annuale senza che si ot¬ 
tenga alcun miglioramento 
nell’offerta di case. 

Viene rilevato che l’IRI ri¬ 
duce del 2% gli investimenti 
nelle manifatture mentre 
aumenta del 42®/o quelli di 
servizi. O che la FIAT e 
l’ElFIM si stanno spingendo 
nei settori del servizi, com¬ 
preso Il turismo mentre la 
Montedison fa dell’espansio¬ 
ne nei settori distributivo e 
dei servizi finanziari una al¬ 
ternativa alla soluzione dei 
problemi deH’lndustrla chi¬ 
mica. Questa analisi decisiva, 
tuttavia, è appena abbozza¬ 
ta benché porti diritto al cuo¬ 
re del problemi di scelta che 
stanno di fronte alla società 
italiana. 

Questo mancato approfon- 
dimento non è casuale poiché 
nelle conclusioni si ritiene 
di poter individuare « sem¬ 
pre più esplicite propensioni 
di tutte le grandi sedi di 
rappresentanza politica e 
sindacale ad agrire ed essere 
nel fondo interclassiste. non 
schierandosi su strati ma su 
tematiche generali, non ne¬ 
gando cittadinanza ad ogni 
componente anche la più cor¬ 
porativa». Le posizioni espres¬ 
se dalla Federazione OGIL. 
CISL, UIL. le quali non con¬ 
fondono gli interessi della 
classe con quelli degli astra¬ 
ti » proprio per modificare 
i rappoiti di classe a favo¬ 
re dei lavoratori vengono as¬ 
surdamente ignorate. 

r. s. 


Il CNEL rinvia 
la relazione 
suiragricoltura 

Il Consiglio deH'economia 
e del lavoro ha discusso ieri 
in assemblea una relazione 
sui problemi deU’agricoltura. 
Il rappresentante dei sinda¬ 
cati, Doro Francisconi. è in¬ 
tervenuto per fare osservare 
che la crisi del Mercato co¬ 
mune europeo e gli sviluppi 
della crisi in Italia rendono 
necessario rivedere la situa¬ 
zione in una luce nuova. II 
documento presentato è or¬ 
mai fuori tempo. L’intervento 
CEE sui prezzi, nato neU'lpo- 
tesi di stabilità monetaria, é 
superato nella concezione co¬ 
me nei funzionamento per 
cui bisogna passare ad una 
politica strumentata diversa- 
mente. 


Ordine di cattura per Lazagna e Levati 

Eseguiti 2 arresti 
dopo le indagini 
sulle «brigate rosse» 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 9 

Una improvvi.sa ojierazionc die ha portato a due arresti ope¬ 
rati dopo una segnalazione del SID, a nuinerase perquisizioni e 
all’interrogatorio di diverse . persone, ha movimentato oggi a 
Torino l’inchiesta in corso da parecchi mesi sulle sedicenti « Bri¬ 
gate rosse ». Gli arrestati sono il medico Enrico Lovati, 29 
anni, da Borgomanero, ma residente a Torino e l'avvocato Giovan 
Battista Lazagna, 51 anni, da Genova. Entrambi erano già stali 
coinvolti nelle indagini sulle « brigato »: il Levati era stato arre¬ 
stato una prima volta nella primavera del *72 a Torino, in una 
soffitta, insieme a tre studentesse universitarie di Borgomanero, 
e a Paolo Ferrari, che si tro\'a attualmente in carcere da alcuni 
mesi dopo l’arresto avvenuto, come si ricorderà, a Firenze. Lovati, 
le tre ragazze e il Ferrara allora erano stali rilasciati dopo un 
bre\’e periodo di detenzione, in quanto a loro carico non era 
emerso nulla di concreto. 

Il Lazagna, invece, era stato arrestato una prima volta in rela¬ 
zione alia morte dell’editore Giangiacomo Feltrinelli, ma anche 
egli era stato .successivamente rilasciato. 

L’operazione è scattata la notte scorsa, sotto la direzione del 
magistrato torinese doti. Caselli che conduce appunto rinchiesta 
sulle cosidette « brigate ». Gii inquirenti hanno concordato gli 
sviluppi delie indagini con un impenetrabile muro di riserbo. 
Soltanto in serata, quando i giornali da ore tempestavano pro¬ 
cura e comando di telefonate, da parte del nucleo speciale di 
polizia giudiziaria è stato emesso un comunicato. 

Si è tuttavia appreso che a Torino oggi sono stati invitati 
anclie l'vv. Enrico Borgna di Borgomanero, Alberto Calvi ed 
Egle Calvi, di Omegna, che sarebbeio stali interrogati in qua¬ 
lità dì testimoni. Perquisizioni sarebbero state compiute ad Ome¬ 
gna e a Borgomanero. 


Dall?, nostra redazione 

MILANO, 9. 

Dopo le cinque ore di Inter¬ 
rogatorio al quale è stato sot- 
toposto ieri il generale Vito 
Miceli, oggi è stata la volta 
del generale Giorgio Genove¬ 
si, ufficiale del SID e, al¬ 
l'epoca in cui il glornall.sta 
fascista Guido Giannettinl 
svolgeva le funzioni di « a- 
gente Z » per i servizi segreti 
capo del controspionaggio. 

Il generale (jcnovesl questa 
mattina è rimasto neU’ufflcio 
del giudice Istruttore D’Am¬ 
brosio. che conduce le indagi¬ 
ni sulla strage di Piazza Fon¬ 
tana, per tre ore. Anche que¬ 
sta volta le fonti ufficiali si 
sono attenute al più stretto 
segreto istruttorio, ma è no. 
to che li generale Genovesi 
fu 11 primo ufficiale del SID 
a ricevere (cinque giorni dopo 
la strage di Milano), un rap¬ 
porto da un informatore, del 
quale ancora non si conosce 
il nome, in cui si indicavano 
come responsabili della stra¬ 
ge appartenenti a gruppi fa¬ 
scisti. 

Cton ogni probabilità il dot¬ 
tor D'Ambrosio e i PM Fia- 
sconaro e Alessandrini han- 
no tentato nuovamente di ri¬ 
costruire ritei* di questo rap¬ 
porto e di appurare le misu¬ 
re prese In conseguenza dal 
servizi segreti. 

Ecco brevemente riassun¬ 
ta la vicenda che presenta 
del • lati perlomeno sconcer¬ 
tanti: nel corso di un primo 
interrogatorio il generale 
Genovesi, alle richieste del 
dott. D’Ambrosio, aveva ri¬ 
sposto dicendo che il rappor¬ 
to riguardante l’attentato di 
piazza Fontana ed In cui si 


indicavano come responsabili 
elementi fascisti, lo aveva 
consegnato ad un mare¬ 
sciallo. 

Successivamente Genovesi 
ha rettificato questa versio¬ 
ne, dicendo che In realtà il 
rapporto era finito nelle ma¬ 
ni del colonnello Ceravolo, 
ma quando D’Ambrosio cer¬ 
cò di interrogare quest’ul¬ 
timo apprese che nel frattem¬ 
po l’ufficiale era morto. 

Genovesi era stato allora 
sottoposto ad un nuovo in¬ 
terrogatorio nel corso del 
quale il generale si era rin¬ 
frescato la memoria ricor¬ 
dandosi di aver dato in real¬ 
tà il rapporto al generale Ca¬ 
sca. 

Interrogato, quest’ultimo 
ha però smentito decisamen¬ 
te; i due generali sono stati 
allora messi a confronto ed 
è stato allora che Genovesi 
ha rettificato una ennesima 
volta la sua versione: 11 rap¬ 
porto lo aveva dato al colon¬ 
nello Petrini, l’ufficiale che 
fino a poco tempo fa ha co¬ 
mandato 11 gruppo carabi¬ 
nieri di Milano. 

D’Ambrosio ha voluto allo¬ 
ra sentire il colonnello Pe- 
trinl, ma anche lui ha smen¬ 
tito decisamente quanto af¬ 
fermava U suo superiore. 

Questa mattina il generale 
Giorgio Genovesi è stato nuo¬ 
vamente interrogato per tre 
ore e — come abbiamo det¬ 
to — non è stato possibile 
sapere nulla circa'l’esito del¬ 
l’interrogatorio che con ogni 
probabilità ha avuto il suo 
punto centrale proprio su 
questa vicenda. 

m. b. 



PAROLA DI ANDREOTTI 

La campagna scatenata da magistrati, politici 
e militari per screditare II contenuto del dossier 
AndreottI ha un solo effetto: proteggere I gol¬ 
pisti del 1970 e permettere ai loro complici di 
colpire ancora... 

di Lino Jannuzzi e Giuseppe Catalano 

UN DOPPIO FANFANI BOLLENTE 

Tra una schermaglia e l'altra si fa strada il 
tentativo di varare un governo di emergenza 
presieduto dal segretario della De. Con quali 
prospettive?... di Glancesare Fiasca 

SONO CHIUSI 
IN CAMERA DI SBADIGLIO 

Un'inchiesta sulla produttività dei giudici ita¬ 
liani rivela dati Imbarazzanti. E soprattutto la 
loro inguaribile tendenza all’ozio... 

di Teleslo Malaspina 

LA PRODUZIONE SFIORA 
I 70.000 DISOCCUPATI 

Negli ultimi tre mesi su tre auto che uscivano 
dalla Fiat, due andavano in magazzino e solo 
una si poteva vendere. Poi Agnelli ha detto 
basta. Come finirà?... di Giuseppe Turani 


La Guardia di Finanza ha troncato a Milano la « carriera » di un imbroglione 


Legato alla mafia truffò miliardi 
con la complicità di un alto prelato 

Ugo Ratti, che tramite ia protezione di un ditensore del vincolo della Sacra rota godeva di buone credenziali in 
ambienti religiosi, aveva raggirato per 500 milioni anche un ordine monastico • Usava carta intestata a vari ministeri 



MILANO, 9 

La « summa theologica » 
di Tommaso D’Aquino era il 
cavallo di battaglia di uno 
dei più ingegnosi truffatori 
che la storia italiana del cri¬ 
mine abbia mai conosciuto. 
Si tratta di Ugo Ratti, di 48 
anni, arrestate questa mat¬ 
tina dalla Guardia di finan¬ 
za di Milano, dopo più di 
due mesi di indagini. 

Al Ratti vengono attribui¬ 
te trixffe per un ammonta¬ 
re di alcuni miliardi ma le 
indagini ancora in corso sul 
suo conto sembra debbano 
portare molto più lontano; 
è accertato, infatti, che il 
Ratti era legato ad ambienti 
mafiosi se non era addirittu¬ 
ra una sorta di procuratore 
di fondi che la mafia impie¬ 
gava poi in altw imprese, 
più o meno legali. 

Al nome del Ratti è inol¬ 
tre legato quello di un alto 
prelato che, a quanto risulta 
dal mandato di cattura, ha 
operato assieme a lui nel 
portare a termine i « colpi » 
che fruttavano ogni volta de¬ 
cine di milioni. Parecchie 
delle truffe fatte dal Ratti 
avvenivano, infatti. In am¬ 
bienti religiosi, presso 1 qua¬ 
li godeva di buone creden¬ 
ziali. Ugo Ratti era inoltre 
strettamente legato a Vin¬ 
cenzo Arena, boss mafioso 
che controllava, prima del 
suo arresto avvenuto il 21 
settembre scorso. Il mercato 
della droga in quasi tutta 
lUlIa. 

- Le Indagini sui Ratti da 
parte delia «squadra fanta¬ 
sma ». la speciale sezione 
della Guardia di finanza che 
combatte il traffico di stu¬ 
pefacenti. avevano preso le 
prime mosse, appunto, dal- 
Tarresto di Vìncendo Are¬ 
na. detto «Don Ignazio». 

Nel residence nei pressi di 
Corso CX>mo dove l’Arena era 
stato arrestato fu rinvenuta 
una vasta documentazione 
che riguardava Ugo Ratti; ai 
trattava di lettere su carta 
intestata di vari ministeri ed 
a firma di personaggi di pri¬ 
mo piano del governo, in cui 
il Ratti veniva accreditalo 
come funzionario statale; 

Già condannato per truffa 
e uscito dal carcere il 7 apri¬ 
le del 13, Ugo Ratti era sta¬ 
to nuovamente colpito da un 
ordine di cattura emesso dal 
giudice istruttore Pomo di 
Milano, sempre per lo stesso 
reato. Gli uomini della Fi¬ 
nanza hanno avuto la sensa 
zlone di avere in mano, con 
i documenti rinvenuti, I fer¬ 
ri del mestiere di un truffa¬ 
tore ad alto livello e II han¬ 
no usati contro di lui. Un 
brigadiere, qualche giorno 
dopo l’arresto dell’Arena, si 
è presentato al domicilio mi¬ 
lanese del Ratti, in via Ba¬ 
relli 1 ed ha chiesto di par¬ 
lare con il «dottore»; alla 
persona che gli aveva rispo- , 
sto che il Ratti non al trova¬ 
va a Milano, il brigadiere ha 
lasciato il nomo di un noto 
pregiudicato e un messaggio 
per il truffatore. 

Vincenzo Arena — questo jl 
racconto del sottufficiale — 
prima del suo arresto gU ave¬ 
va oonaoinato una documonta- 
zione molto compromettente 


per il Ratti, che doveva es¬ 
sergli consegnata al più pre¬ 
sto, L’Indirizzo ed il numero 
di telefono lasciato dal briga¬ 
diere corrispondevano ad un 
appartamento « insospettabile» 
e che era stato affittato ap¬ 
positamente 

Il Ratti non ci ha messo 
molto ad abboccare: sapeva 
molto bene di quale documen¬ 
tazione si trattava e quanto 
poteva essere pericolosa per 
lui. Nonostante, ciò il truffa¬ 
tore ha usato tutte le precau¬ 
zioni possibili e immaginabi¬ 
li prima di prendere contat¬ 
to. GII uomini della « Squadra 
Fantasma» lo hanno dovuto 
inseguire per tutta Italia; a 
Roma, In Puglia, in Sardegna, 


a Cortina D’Ampezzo, dove il 
Ratti possiede una villa del 
valore di 2(X) milioni. 

Anche ieri mattina un lungo 
appostamento fatto davanti ed 
un albergo del centro dove il 
Ratti avrebbe dovuto prende¬ 
re alloggio, era andato a vuo¬ 
to. Questa mattina alle 9,30 è 
arrivata la telefonata decisi¬ 
va: Ugo Ratti, che era con¬ 
vìnto di avere verificato fino 
in fondo la personalità dell’uo¬ 
mo che gli doveva consegnare 
quel documenti, era pronto 
per rincontro. L’appuntamen¬ 
to veniva così fissato, di li 
a dieci minuti, in Piazza del¬ 
la Repubblica. 

Arrivato a bordo di una 
« 130 » che aveva appositamen¬ 


te noleggiato, il Ratti ha fat¬ 
to salire (luello che credeva 
essere remissario del boss ma¬ 
fioso, sull’auto, quindi è par¬ 
tito in direzione di Porta Ve¬ 
nezia. 

Ad un semaforo la « 130 » è 
rimasta imbottigliata nel traf¬ 
fico ed ha dovuto fermarsi; 
è stato allora che da due 
auto, che avevano seguito di- 
scretamente quella del Ratti, 
sono scesi alcuni finanzieri in 
borghese. Uno ha sp^ancato 
la portiera del posto di guida, 
mentre il fìnto emissario di 
Vincenzo Arena toglieva le 
chiavi dal cruscotto. 

Mauro Brutto 


George Lichtheim 
STORIA 

DELL’IMPERIALISMO 

L’Imperialismo in un esame storico-critico che 
spazia dall’impero romano al ruolo attuale delle 
superpotenze. 
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Le giomaliste RAI-TV 
contro la discriminazione 


^ 'X 'i 




Anche la direzione della 
Ral-Tv si ò trovata di colpo 
di fronte ia «questione fem¬ 
minile». quando qualche gior¬ 
no fa si è levata la prima 
protesta delle giomaliste per 
la mancata messa in onda 
di un servizio sull’alluvione 
nel Casertano curato da una 
redattrice di Napoli. 

(tome è noto, il servizio era 
stato respinto con l'assurda 
motivazione che «una donna 
non può trattare dal video, 
a quell'ora (ore 20, ndr) ar¬ 
gomenti seri come un'alluviO' 
ne». Alla protesta ferma e 
immediata delle giomaliste, 
la Ral-T\' ha risposto in mo¬ 
do imbarazzato, preferendo, 
poi. scegliere la via del si¬ 
lenzio probabilmente giudica¬ 
ta ia più idonea a spegnere 
le polemiche e a togliere 
di mezzo la fastidiosa «que¬ 
stione». 

Nonostante tutto, a! con¬ 
trario, la denuncia della di¬ 
scriminazione a cui sono sta¬ 
te e sono soggette non sol¬ 
tanto le giomaliste, ma le 
funzionarle. le impiegate e le 
operaie, si arricchisce ogni 
giorno di nuove prove, mentre 
contemporaneamente si esten¬ 
de la solidarietà da parte del¬ 


le forze politiche democrati¬ 
che e deiropinione pubblica. 
Nei giorni scorsi, tra l’altro, 
alla (tornerà è stata preoen- 
tata un’interrogazione comu¬ 
nista. con la richiesta di far 
rispettare U prinmpio costi¬ 
tuzionale deU’eguaglianza an¬ 
che dall'ente radiotelevisivo. 

Da parte loro, le gloma- 
liste della Rai-Tv sono ritor¬ 
nate suU’argomento con un 
documento — Inviato ai pre¬ 
sidenti delia Camera e del 
Senato, alle commissioni par¬ 
lamentari di vigilanza e per 
la riforma delia Rai-Tv, al 
preslderrte deU’ente, alla FNSI 
e ai sindacati — che entra 
nel merito, documentando da 
un lato tutti gli aspetti della 
discriminazione e indicando, 
d’altra parte come questo 
sia un a^tto non margi¬ 
nale della riforma democra¬ 
tica deU’entc. Nel documento 
si procede infatti ad im’am- 
pia analisi del ruolo margi¬ 
nale affidato alle giomali¬ 
ste, in genere escluse dai 
telegiornali e dai giornali ra¬ 
dio maggiormente seguiti dai 
pubblico, come dalla tratta¬ 
zione degli argomenti politic*. 


sociali ed economici. A que¬ 
sta scelta della Rai-'Tv cor¬ 
risponde nello stesso tempo 
il modo tradizionale, parziale 
e superato di trattare i pro¬ 
blemi femminili e l’uso di 
ima pubblicità in genere of¬ 
fensiva della dignità femmi¬ 
nile. 

Le ventidue giorrudiste che 
hanno sottascritto il documen¬ 
to avanzano precise richie¬ 
ste per mutare questa scan- 
dalosa situazione. Occorre — 
esse affermano — dare l’av¬ 
vio a «una rigorosa illustra¬ 
zione de] ruolo della donna 
nel mondo d’oggi», riempien¬ 
do l’attuale vuoto d’informa¬ 
zione. E occorre, nel qua¬ 
dro della riforma, procedere 
ed eliminare ogni discrimi¬ 
nazione per le donne che la¬ 
vorano nella Rai-Tv attraver¬ 
so misure elencate nella nota, 
che prendono anche in con¬ 
siderazione il pieno diritto al- 
Taccesso negli organi diret¬ 
tivi dell’ente. 

Per procedere in questo 
senso, le giomaliste televisive 
fanno appello alle forze poli¬ 
tiche e sindacali, agli enti 
e alle organizzazioni che sa¬ 
ranno rappresentati ai ver¬ 
tici della Ral-Tv. 
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TERESA NOCE 

Rivoluzionaria professionale 


Le memorie di "Estella’ 
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1 Renault 6.C0SÌ spaziosa perché 

lospazio 

I non basta mai. 

«"cb» il tetto apribile, 
aricbtesta.A 100all'ora 


Pà lire 

1.350,000 + IVA, 


Infatti c’i ancbf il tetto apribile, 
a ricbtesta- A 100 all'ora 
fa più di SOO km 
con un pieno. 

Renault 6*. 850 cc, 

123 km/h. 

TU 1100 cc, 

135 ktnjhr 
freni a tbico. 
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Un documento della Direzione del PCI 

Un’ampia convei^enza 
democratica per 

rinnovare la scuola 

« 

‘ / \ 

La costituzione dei nuovi organi collegiali, scadenza di grande importanza 

per la scuola italiana - La ripresa scolastica avviene quesUanno nelle con¬ 
dizioni di crisi generalizzata drammaticamente avvertite dagli studenti, da¬ 
gli insegnanti e specialmente dalle famiglie dei lavoratori - I punti pro¬ 
grammatici sui quali può realizzarsi una larga unità di forze democratiche 



Lettere 
aU* Unita: 



La Direzione del PCI lia preso in esa¬ 
me la situazione della scuola italiana al¬ 
la luce dei problemi posti drammatica- 
mente in evidenza dalla riapertura del¬ 
l’anno scolastico e in vista dell’imminen¬ 
te entrata in vigore dei decreti delegati 
die danno attuazione alla legge sul nuo¬ 
vo stato giuridico. 

La costituzione dei nuovi organi colle¬ 
giali di governo prevista da tali decreti 
rappresenta senza dubbio una scadenza 
di grande importanza per la scuola ita¬ 
liana. Per la prima volta, infatti, milioni 
di cittadini — insegnanti e genitori, stu¬ 
denti e personale non docente — saranno 
chiamati non solo a discutere i proble¬ 
mi della scuola, ma ad eleggere i loro 
rappresentanti negli organi di direzione 
scolastica; inoltre negli organismi di ca¬ 
rattere territoriale, in particolare nei 
Consigli di distretto scolastico, entreran¬ 
no anche i rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali, delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, delle associazioni popolari di 
massa. 

Primo risultato della 
lotta per la democrazia 

La Direzione del PCI considera l'isti¬ 
tuzione degli organi collegiali come un 
primo anche se ancora parziale risul¬ 
tato della lotta per la democrazia nella 
scuola che si è sviluppata con ampiez¬ 
za negli ultimi anni e che ha avuto come 
principali protagonisti il movimento degli 
studenti, le forze democratiche degli in¬ 
segnanti e del personale scolastico, Fazio¬ 
ne innovatrice degli enti locali ammini¬ 
strati dalle sinistre, l’intero schieramento 
della classe operaia e delle forze popolari 
impegnato in misura crescente nella bat¬ 
taglia per la scuola. Nonostante le tenaci 
resistenze frapposte dalle forze conserva¬ 
trici interne ed esterne alla maggioran¬ 
za governativa e particolarmente attive 
nella DC, e nonostante i limiti e le restri¬ 
zioni che il govem) ha voluto introdurre 
nell’elaborazione della legge delega e nel¬ 
la stesura dei decreti delegati e die i 
comunisti hanno fermamente combattuto 
e denunciato, una prima rottura è stata 
compiuta nella tradizionale configurazione 
della scuola ccane istituzione sottojjosta al 
controllo esdusivo del governo, degli uf- 
fid ministeriali, della burocrazia scola¬ 
stica; il risultato è che più consistenti 
diritti democratici sono stati riconosduti 
a coloro che operano nella scuola e che 
è stata aperta la strada a un intervento 
delle masse popolari che realizzi un più 
stretto rapporto tra la scuola e i pro¬ 
blemi di sviluppo e di rinnovamento del¬ 
la società. E' dunque un confronto che 
non ha precedenti nella storia della scuo¬ 
la italiana quello che si svilupperà nei 
prossimi mesi in vista delle elezioni dei 
nuovi organi di governo; e dò dà la pos¬ 
sibilità di dare accresciuto vigore alla lot¬ 
ta per far usare la scuola dalla crisi 
assicurando le indispensabili profonde ri¬ 
forme. 


Questo impegno deinoci’atico è tanto più 
necessario in un momento particolarmen¬ 
te difficile quale ò quello che la demo¬ 
crazia italiana oggi attraversa. Di fronte 
ai pericoli e alle insidie che le trame 
eversive e le manovre della destra poli¬ 
tica ed economica comportano per la vita 
democratica del paese e di fronte all’ag- 
gravarsi delta crisi istituzionale, esten¬ 
dere la democrazia in una realtà di tanta 
importanza quale è quella della scuola, 
sviluppare in modo costruttivo un’espe¬ 
rienza di partecipazione diretta dei citta¬ 
dini e dei lavoratori alla gestione delle 
istituzioni, orientare in senso conseguen¬ 
temente democratico la vita culturale e 
scientifica e la formazione delle giovani 
generazioni, significa infatti dare un con¬ 
tributo di grande valore alla battaglia 
delle forze popolari per il consolidamen¬ 
to della democrazia, per il risanamento 
delle istituzioni, per un governo della cosa 
pubblica capace di dare risposta alle at¬ 
tese e ai problemi del paese. 

L’eccezionale rilievo della scadenza rap¬ 
presentata dall’attuazione dei decreti dele¬ 
gati e dalle elezioni per la costituzione dei 
nuovi organi collegiali non può e non 
deve tuttavia in alcun modo oscurare la 
consapevolezza delle condizioni di crisi 
generabzzata in cui avviene quest’anno 
la ripresa scolastica e che sono dram¬ 
maticamente avvertite dalla grande mas¬ 
sa degli insegnanti e dei lavoratori non 
docenti, da milioni di ragazzi e di giovani, 
dalle loro famiglie e innanzitutto dalle 
famigbe dei lavoratori. 

I problemi che Formai più che venten¬ 
nale gestione democristiana dell’istruzione 
Ila lasciato aggravare e incancrenire sen¬ 
za affrontarli e risolverli (le mancate ri¬ 
forme degli ordinamenti scolastici e uni¬ 
versitari dopo quella parziale che portò 
all’istituzione della scuola media obbli¬ 
gatoria; la sclerosi dei programmi, dei 
metodi didattici, dei contenuti culturali, 

' degli indirizzi della qualificazione profes¬ 
sionale; le paurose carenze in materia di 
diritto allo studio, di strutture edilìzie, 
di attrezzature culturali e scientifiche; 
l’assenza di una politica di orientamoito 
della spesa in direzione di un rinnova¬ 
mento del sistema scolastico e i gigante¬ 
schi spredii che ne sono conseguentemen¬ 
te derivati) non solo si ripropongono oggi 
in tutta la loro complessità e gravità; 
ma sono in questo momento ulteriormen¬ 
te acuiti ed esasperati dalle ripercussioni 
che ha inevitabilmente sulla realtà della 
scuola la crisi generale che cosi sul ter¬ 
reno economico e sociale come su quello 
politico e civile caratterizza oggi la si¬ 
tuazione della società italiana. 

L’aumento generale del costo della vi¬ 
ta e quello specifico dei costi scolastici, 
le conseguenze negative della politica di 
contenimento della spesa pubblica in cam¬ 
po sociale. le ridotte possibilità di in¬ 
tervento degli Enti locali per effetto della 
loro drammatica situazione finanziaria, 
sono tutti fattori che accrescono i sacri¬ 
fici per le famiglie e Umitano di fatto, 
soijrattutto per milioni di ragazzi prove¬ 
nienti dagli strati periati più disagiati. 


l'effettivo esercizio del diritto allo studio 
sancito dalla Costituzione. 

Le nunacce di recessione e il pericolo 
che ne deriva di un ulteriore abbassa¬ 
mento dei tassi di occupazione che già 
sono inferiori a quelli di tutti i paesi 
industrializzati, aggravano drammatica- 
mente le prospettive dell’occupazione gio¬ 
vanile e il problema della ricerca di un 
lavoro al termine degli studi: diventa 
sempre più preoccupante — come dimo¬ 
stra anche la vicenda del concorso ap¬ 
pena avviato con più di 400.000 concor¬ 
renti per 23.000 posti di insegnamento — 
il fenomeno della disoccupazione o della 
sottoccupazione intellettuale, e sempre 
più evidenti divengono i guasti e gli 
sprechi di uno sriluppo dell’istruzione cao¬ 
tico e disordinato, non coordinato con 
obiettivi di crescita dell’occupazione, di 
sviluppo scientifico e tecnico, di progres¬ 
so economico e sociale del paese. Più in 
generale l’incapacità del governo e della 
classe dirigente di dare soluzioni ai pro¬ 
blemi fondamentali della nostra società si 
traduce nella scuola in un vuoto di pro¬ 
spettive che accentua la crisi degli orien¬ 
tamenti ideali e culturali e degli indirizzi 
degli studi, della formazione professiona¬ 
le e della ricerca. 

Al centro del dibattito 
i problemi reali della scuola 

E’ su questa realtà della scuola e sui 
problemi di riforma, di programmazione 
e di sviluppo che ne discendono che deve 
svillupparsi il confronto anche in vista 
delle elezioni dei nuovi organi di gover¬ 
no. I comunisti respingono perciò l’impo¬ 
stazione che viene portata avanti dai 
gruppi moderati della Democrazia Cri¬ 
stiana e che tende a separare, riducen- - 
dola a un fatto meramente formale, i - 
problemi di una nuova gestione della 
scuola da quelli della sua riforma; e per ‘ 
le stesse ragioni respingono l’ipotesi di 
dii volesse guardare alle elezioni nella , 
scuola come a un terreno di scontro sulle 
basi di pregiudiziali e contrapposizioni • 
ideologiche o di partito. Sono i problemi 
reali che stanno alla base della crisi 
della scuola c che la collegano alle que¬ 
stioni più generali di sviluppo della so¬ 
cietà che debbono essere al centro del di¬ 
battito; ed è a partire da questi problemi 
e dalla necessità di dare ad essi coerenti 
soluzioni innovatrici che si può e deve 
realizzare un’ampia convergenza demo¬ 
cratica fra gli studenti, fra gli insegnanti, 
fra i genitori, fra tutti i cittadini inte¬ 
ressati al rinnovamento della scuola. Fa¬ 
vorire questa convergenza, promuovendo 
incontri e discussioni, anche allo scopo 
di facilitare la scelta dei candidati mi¬ 
gliori al dì fuori di schemi di liste di 
partito, è compito cui possono concorrere 
le forze politiche democratiche, le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavoratori, i centri 
di vita democratica locale, le associazio¬ 
ni popolari. ' giovanili e femminili, le 
diverse correnti culturali e ideali che 
animano la vita della democrazia italiana. 


In particolare la Direzione del PCI ri¬ 
chiama l’attenzione sui seguenti punti 
programmatici sui quali può realizzarsi 
un’ampia convergenza unitaria di forze 
democratiche: 

1) un conseguente impegno antifascista, 
che non solo deve significare che non 
c’è posto nelle scuole per la violenza 
teppistica e per la propaganda del fasci¬ 
smo, ma che deve tradursi in un’azione 
quotidiana di educazione democratica che 
|K)rti nella scuola i principi e lo spirito 
della Costituzione, i problemi del mondo 
del lavorc, i grandi temi della realtà 
contemporanea; 

2) una concezione della .scuola che esclu¬ 
da ogni prevaricazione di parte ed ogni 
pretesa inte^alistica e che ne faccia 
una scuola risivettosa del pluralismo che 
caratterizza la società italiana, aperta al 
confronto tra le divei'se posizioni politi¬ 
che, culturali e ideali; 

3) un coerente impegno per uno svi¬ 
luppo programmato e rinnovato dell’istru¬ 
zione — basato sulle profonde riforme 
da tempo necessarie e mature — che 
riequilibri il rapporto fra spese corren¬ 
ti e spese di investimento (nell’edilizia, 
nelle attrezzature didattiche e scientifi¬ 
che. nella qualificazione dell’insegnamen¬ 
to); che ponga l’obiettivo di eliminare 
gli sprechi (ripetenze, abbandoni, durata 
del corso degli studi, sviluppo ipertrofico 
di indirizzi privi di adeguati sbocchi 
occupazionali o del tutto avulsi dalle 
esigenze di una società moderna come 
le scuole femminili) che caratterizzano 
Fattuale espansione scolastica; che sia 
coordinato con chiari obiettivi generali 
di sviluppo dell’occupazione, di modifica¬ 
zione dell’organizzazione della produzione 
e del lavoro, di progresso economico, 
sociale e civile del paese. 

Questa esigenza di programmatone non 
può essere ulteriormente elusa se non 
si vuole che le conquiste di un’espansione 
di massa della scolarità come quella che 
si è realizzata in Italia negli ultimi 10 
anni siano annullate, come sta accadendo, 
dalla disgregazione in alto della scuola e 
dai guasti prodotti da uno sviluppo sco¬ 
lastico caotico e disordinalo. - 

E’ in questo quadro che vanno viste 
le esigenze: 

a) di un’azione realmente incisiva per 
garantire effettivamente il diritto allo stu¬ 
dio ai giovani provenienti da famiglie di 
lavoratori e dagli strati più popolari a 
partire dall’Istruzione di base (espansione 
e qualificazione della scuola per l’infan¬ 
zia, graduale realizzazione del pieno tem¬ 
po nella scuola obbligatoria; prolunga¬ 
mento delFobbligo scolastico al primo 
biennio della scuola secondaria; creazio¬ 
ne di adeguate strutture e servizi di uso 
collettivo). Nello stesso tempo occorre 
aprire realmente la scuola anche a chi 
lavora, in particolare valorizzaiMlo e dan¬ 
do la più ampia attuazione alle recenti 
conquiste operaie di un tempo retribuito 
per la formazione e l’istruzione; 

b) di un rinnovamento didattico e cul¬ 
turale, che porti nella scuola la cultura 
più avanzata, la apra al confronto con 


i bisogni del paese e con i grandi pro¬ 
blemi della realtà contemporanea, valo¬ 
rizzi la possibilità di sperimentazione, il 
lavoro interdisciplinare, l’iniziativa colle¬ 
giale di docenti e studenti nel pieno ri- 
.spelto della libertà didattica e dei diritti 
di apprendimento degli alunni: 

c) della riforma degli ordinamenti .sco¬ 
lastici e dei programnu. 

Le elezioni, occasione 
per un più vasto confronto 

Tale riforma deve riguardare sia l’istru¬ 
zione di base (espansione generalizzata 
della scuola per la infanzia, pieno tempo, 
revisione dei programmi, superamento 
della separazione fra elementare e me¬ 
dia. ecc.) sia la scuola superiore, dove è 
urgente realizzare una struttura unita¬ 
ria che dia a tutti i giovani un fonda¬ 
mento più avanzato di formazione cultu¬ 
rale comune e che al tempo stesso assi¬ 
curi. attraverso le articolazioni opzionali 
e sulla base di un asse culturale orien¬ 
tato in senso tecnologico e scientifico, 
un più stretto rapporto critico tra pre¬ 
parazione culturale e qualificazione pro¬ 
fessionale. A questo fine è anche indi¬ 
spensabile una legge cornice di carattere 
nazionale che consenta alle Regioni di 
impostare in termini culturalmente e tec¬ 
nicamente validi sistemi di formazione 
professionale e di specializzazione per i 
giovani che escono dalla scuola delFobbli¬ 
go e dalla scuola secondaria superiore. 

Per avanzare verso questi obiettivi, le 
imminenti elezioni nelle scuole per la co¬ 
stituzione dei nuovi organi di governo 
devono essere non già un’occasione per 
«contarsi», a conclusione di uno scontro 
tra precostituite posizioni ideologiche, 
bensì l’occasione per un più ampio con¬ 
fronto democratico su questi problemi e 
per un’ulteriore e più vigoroso sviluppo 
del movimento per risolverli. La Direrio- 
ne del PCI chiama perciò le proprie or¬ 
ganizzazioni e tutti i militanti a un pieno 
impegno in vista di questa scadenza: non 
per la ricerca di un’affermazione di par¬ 
tito, bensì per contribuire a costruire 
quella ampia convergenza unitaria demo¬ 
cratica che è necessaria per far uscire 
la scuola dalla crisi in cui tanti anni 
di malgoverno democristiano l’hanno get¬ 
tata, avviarne concretamente il necessa¬ 
rio rinnovamento che è indispensabile per 
rispondere alla giusta esigenza di una 
scuola che funzioni, raccordarne lo svi¬ 
luppo con gli obiettivi di un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale e di generale 
crescita culturale e cirile del paese. 

LA DIREZIONE DEL PCI 


La « Pagina della scuo¬ 
la » riprenderà rego¬ 
larmente le pubblica¬ 
zioni giovedì prossi¬ 
mo, 17 ottobre. 
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Questione di legittimità sulla composizione allargata della Corte Costituzionale 

RINVIATA LA DECISIONE SUI «FONDI NERI» MONTEDISON 

L« lesi della parte civile dichiarate « non manifestamente infondate » - I giudizi costituzionali hanno sollevalo un'altra c|uestione d'ufficio - La prossima udienza 
a novembre - Gli effetti dell'atteggiamento della commissione parlamentare inquirente che respingendo le richieste comuniste ha' avocato l'istruttoria 


Lama, Storti 
e Vanni alla 
; « Gazzetta 
del Popolo » 

TORINO. 9 

L’impegno delle (^onfedera- 
lionì sindacali per la verten¬ 
za della Gazzetta del Popolo 
di Torino è stato ribadito da 
Lama, Storti e Vanni, inter¬ 
venuti a un’assemblea dei la¬ 
voratori e dei quotidiani to¬ 
rinesi. All’assemblea erano 
presentì anche i segretari del¬ 
la FLM Trentin. Benvenuto 
e Bentivoglio e dei poligrafici 
Colzi, Botti e Giampietro. 

Ia segreteria della Federa¬ 
zione unitaria, con la somma 
di un milione, ha aderito alla 
sottoscrizione aperta da gior¬ 
nalisti e tipografi per la Gaz¬ 
zetta. La segreteria della FLM 
ha sottoscritto mezzo milione. 

Trent'anni 
al marine USA 
che uccise 
tre napoletani 

NAPOLI, 9 

’ E* stato condannato a tren- 
t’anni di reclusione il marine 
statunitense Michael Dewine 
’ Oox che due anni e mezzo 
fit uccise a scopo di rapina 
In contrabbandieri 


H giudizio sul conflitto di at¬ 
tribuzione tra la commissione 
parlamentare inquirente per i 
procedimenti d’accusa e l’auto¬ 
rità giudiziaria in iberito alla 
vicenda dei « fondi neri > Mon- 
tedison. per ora resta conge¬ 
lato. Questo è l’effetto pratico 
c immediato di una decisione 
presa ieri mattina a palazzo 
della Consulta dai giudici costi¬ 
tuzionali i quali avrebbero do¬ 
vuto sorteg^’are ì sedici mem¬ 
bri aggiunti che, in base ad una 
legge del 1962. dovrebbero in¬ 
tegrare la Corte in determinati 
casi. In effetti questa legge che 
porta il numero 20 prevede al¬ 
l'articolo 11 che Q collegio giu¬ 
dicante venga allargato nei mo¬ 
di previsti dalla Costituzione, al¬ 
l'articolo 134 ultimo paragrafo, 
per i giudizi d'accusa contro il 
presidente della Repubblica e 
contro i ministri. 

Davanti ai giudici della (Con¬ 
sulta gli aw'ocati di parte ci¬ 
vile cioè del giornale che rivelò 
Io .scandalo hanno sostenuto che 
questa le^e è illegitUma. Per¬ 
ché illegittima? Perché, hanno 
sostenuto gli avvocati Oronzo 
Melpign.ino e Domenico D’Ama¬ 
ti. la Costituzione agli articoli 
134 c 133 fissa tassativamente 
le competenze della (Corte costi- 
tuzion.alc anche per quanto ri¬ 
guarda i giudizi d’accasa. (Que¬ 
ste competenze non pos.sono es¬ 
sere estese, così come è acca¬ 
duto con la legge del 1962. con 
una norma ordinaria. 

Dunque, hanno chiesto ieri in 
udienza gli avvocati, la corte 
deve dichiarare • Fillegittimità 
della norma c procedere nel giu¬ 
dizio .senza integrare la sua 
composizione con i 16 membri 
sorteggiati da una lista di 43 
predisposta a suo tempo dal 
Parlamento. 


I giudici costituzionali hanno 
affermato ieri, dopo una camera 
di consiglio di 2 ore. che la 
questione non è « manifesta¬ 
mente infondata > e ha sospeso 
ogni decisione in attesa di pro¬ 
nunciarsi nel merito della que¬ 
stione di costituzionalità. 

Non solo. Nella stessa camera 
di consi^io. autonomamente, i 
giudici costituzionali hanno sol¬ 
levalo un’altra questione di le¬ 
gittimità sempre in reazione 
alFarticolo 11 della legge n. 20 
del 19S2. Tale norma prevede 
che la pronuncia sulla compe¬ 
tenza f abbia luogo sentito un 
rawjresentante della commissio¬ 
ne parlamentare inquirente c 
non anche Fautorità giudi¬ 
ziaria >. 

Dicono, questa è la sostanza 
del provvedimento, i giudici co¬ 
stituzionali: perché deve essere 
presente un rappresentante del¬ 
la commissione inquirente e non 
il magistrato? Se il conflitto è 
tra questi due organi non è 
giusto, non è equo che uno sia 
presente e all’altro sia invece 
imp^ito di spiegare le proprie 
ragioni. 

E andie di questa questione 
la C^c si occuperà in una 
udienza ad hoc che dovrebbe 
tenersi ai primi di novembre. 
Infatti l’ordinanza della corte 
sarà pubblicata oggi sulla Gaz¬ 
zetta Uffidale. perché il presi¬ 
dente Bonifado ha dcdso di 
ridurre il più possibile i tempi 
por la risoluzione della que¬ 
stione che è una diretta con¬ 
seguenza della grave iniziativa 
(prc.sa da una composita mag¬ 
gioranza in sede di commis¬ 
sione parlamentare inquirente) 
di avocare il processo che era 
in mano al magistrato ordina¬ 
rio. Una avocazione, tra Fai- 
tro, non sostenuta da alcun va¬ 


lido motivo perdté. contemi^ 
rancamente, la stessa maggio¬ 
ranza non ritenne di muovere, 
così come vuo!e la legge, nes¬ 
suna accusa a ministri even¬ 
tualmente implicati nella vi¬ 
cenda. 

I comunisti hanno semive so¬ 
stenuto che delie due Funa: o 
si muovono ai ministri delle 
predse accuse e allora indaghi 
la commissione; o non é possi¬ 
bile muovere tali accuse c al¬ 
lora gli atti devono tornare al 
giudice ordinario. La soluzione 
adottata é stata un compromes¬ 
so grave che ha (wodoUo anche 
questo ulteriore ritardo determi¬ 
nato dalla dcdsione della Corte 
costituzionale. • 

Ma veniamo all'ordinanza dei 
giudici di palazzo della fa¬ 
sulla. «(Questa corte quale au¬ 
torità ^urìsdizionale investita 
del giudizio instaurato a segui¬ 
to c per effetto dclFordinanza 
del giudice istruttore presso il 
tnbunalc di Roma ha il potere- 
dovere di controllare la legit¬ 
timità costituzionale dello di¬ 
sposizioni di legge delle quali, 
nelle varie fa.si de! giudizio 
stesso è chiamala a fare ap¬ 
plicazione. La questione di le¬ 
gittimità sollevata sulFarticbIo 
11 è rilevante, paehé ove fosse 
accolta, non dovTcbbe farsi luo¬ 
go al sorteggio. Essa — hanno 
proseguito i giudici — non ap¬ 
pare manifestamente infonda¬ 
ta, perche i conflitti previsti 
dalla legge, che pos^o sor¬ 
gere tra l'autorità giudiziaria 
ordinaria o militare e gli or¬ 
gani parlamentari dei proccdt- 
nicnU d’accusa, prima dhe que¬ 
sta sia promos.sa dal Parlamen¬ 
to a camere riunite, rientrano 
come una sp^c del genere, 
nel novero dei conflitti di at¬ 
tribuzione tra i poteri dello 


Stato ed é quindi dubbio che 
la legge, pur potendo valida¬ 
mente disciplinare la materia 
per quanto riguarda i soggetti 
legittimati c le modalità del 
procedimento po^ altresì sot¬ 
trarne la risoluzione alla Corte 
Costituzionale nella sua compo¬ 
sizione ordinaria quale stabilita 
dal primo comma deli'arti¬ 
colo 133 >. 

Nell’ordinanza, inoltre, la Car¬ 
te motiva la questione di le¬ 
gittimità costituzionale sollevata 
d'ufficio sull'articolo 11 della 
legge n. 20 dri 1962 nella parte 
in cui stabilisce che la deci¬ 
sione dri conflitto abbia luogo 
sentito un rai^resentante della 
commissione inquirente c non 
anche Fautorità giudiziaria che 
tale conflitto ha denunaato, 
perché si può prt^iiare « vio¬ 
lazione dd contraddittorio e del¬ 
la reciproca parità di posizione 
processuale degli organi con¬ 
fi iggenti ». 

Ck)sa potrà accadere ora? Se 
la Corte riconoscerà fondata la 
questione di legittimità riguar¬ 
dante la composizìTOie allargata 
della corte, dopo la sentenza il 
conflitto tra magistratura e com¬ 
missione ^rlamentare inquiren¬ 
te sarà risolto solo dai 15 giu- 
did cffelUvi. Se non dovesse 
essere accolta si procederà alla 
eslraaaie dei 16 membri ag¬ 
giunti. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
senza oltre che del nicmbro 
della commissione anche del 
magistrato che ha .sollev'ato con¬ 
flitto la questione se accolta 
porterà alla convocazione del 
giudice istruttore Squillante che 
del problema ha investito la 
Corte Costituaonalc, 

Paolo Gamboscìa 


Il gravissimo episodio di Cagliari 

Benevole imputazioni 
ai missini attentatori 

Dalla nostra redazione 

C.AGLI.MU. 9. 

Un confronto « alFamericana » è av'venuto stamane nelle carceri 
del Buoncammino tra i due neofascisti accusati di aver laudato 
la bomba incendiaria nella casa di sette giovani iscritti o simpa 
Uzzantì del PCI, e i testimoni che li hanno visti fuggire dopo 
l’attentato, assieme ad un terzo tet^ista (già individuato). 

Najini Frau. studente di medicina iscritto al FU.AN e al « Fronte 
della gioventù», ha ovviamente negato. R secondo attentatore. 
Franco Spanu, un iscritto al MSI. dalFattività non ben spedficata. 
ha sostenuto che al momento dell'attentato si trovava con amici 
in un « club » di via S. Lucifero, in altra parte della dttà. Il 
' ritrovo è appunto quello de! « Fronte ddla gioventù », e gli amici 
sono tutti missini. L’alibi, a quanto sembra, è subito caduto, anche 
perché gli abitanti del quartiere avrebbero riconosciuto nello Spanu 
lo squadrista che ha personalmente lanciato la bomba incendiaria. 

La procura della Repubblica, pur ritenendolo responsabile di- 
• retto dell’attentato, si è limitata ad incriminarìo «per pubblica 
intimidazione», porto e detenzione abusiva di esplosivi. Accuse 
.quanto mai tenui e generiche, dal momento che solo per caso 
l’esplosione della bomba non ha provocato la morte o il ferimento 
di sette persone. 

Il gravissimo episodio — denunciano i consiglieri regionali co¬ 
munisti Macis. Raggio. Maria Rosa Cardia. Oirù c Sechi, in una 
inte^llanza urgente rivolta al presidente della giunta É>el Rio — 
costituisce Fultinto anello di una catena di gesta criminali. E' stata 
citata in proposito dal gruppo del PCI la sezione missina di via 
Umbria, un vero e prt^rio centro ddla sow’ersione cittadina, da 
dove sono sempre partiti gli attacchi alle organizzazioni dcmocra- 
Udic, alle sedi universitarie c ai lavoratori. 

9- P- 


Perchè tanti stu¬ 
denti non avranno 
il presalario 

Caro direttore, 

•• ti scrivo per un problema 
che riguarda l’UniversHù, pre¬ 
cisamente il fatto che Que¬ 
st'anno hanno portato il nu¬ 
mero degli esami ' necessari 
per prendere il presalario, da 
due a tre. Il magnifico Ret¬ 
tore e il ministro Malfatti, 
dovrebbero fare loro l'espe¬ 
rienza di vivere e studiare 
con i soldi del presalario (li¬ 
re 250.000 per i residenti, li¬ 
re 500.000 per gli esterni, sol¬ 
di che ci vengono corrisposti 
con enorme ritardo). Credo¬ 
no proprio questi signori che 
con il presalario, in questi 
tempi d'oro, si possa vivere 
e addirittura studiare meglio 
dello scorso anno? Evidente¬ 
mente la crisi economica non 
deve averli toccati se hanno 
pensato che gli studenti se 
la sono passata tanto bene da 
aver potuto dare a giugno un 
esame in più. 

Oltre al carattere reaziona¬ 
rio di questa scelta (togliere 
il presalario a più studenti 
possibili), si deve denunciare 
il modo truffaldino con cui 
è stata portata avanti. Il ban¬ 
do di concorso in cui si dice 
che gli esami da dare a giu¬ 
gno sono tre e non più due, 
porta la data del 10 settem¬ 
bre 1974; cioè ci hanno fatto 
sapere a settembre quello che 
era necessario fare a giugno. 
Alla richiesta di spiegazioni, 
allo sportello dell'Opera Assi¬ 
stenza mi hanno risposto che 
la cosa era « ventilata u da no¬ 
vembre e che gli avvisi era¬ 
no usciti ad aprile. Questo 
«avviso» era la fotocopia di 
un foglietto battuto a mac¬ 
china, la cui data era stam¬ 
pigliata dall’altra parte. Ora 

10 non capisco come, di fron¬ 
te a un cambiamento tanto 
importante, ai responsabili 
non sia venuto in mente, non 
dico di consultare gli interes¬ 
sati. ma almeno di informar¬ 
li in modo adeguato e per 
tempo. 

MARIA BERTO 
(Civita C. * Viterbo) 

Meno anni di 
studio prima 
dell’Università 

Alla redazione delFUnità. 

Desidero congratularmi con 
l'autore dell’articolo a L’asse 
di una riforma» (l’Unità del 
1‘ scorso) perchè giustamente 
a un certo punto rileva: et Sen¬ 
za dubbio si può correggere 

11 modo attuale di spende¬ 
re... accorciando la durata de¬ 
gli a'tni preuniversitari». Ma 
nello stesso tempo mi ram¬ 
marico per la poca importan¬ 
za che sì attribuisce (in tut¬ 
ti gli scritti che trattano di 
riforma scolastica e che sono 
comparsi anche sufFUnità) a 
tale «accorciamento». Infatti 
la stragrande maggioranza 
dei Paesi europei sia dell’Est 
che dell’Ovest hanno, da al¬ 
meno una generazione, effet¬ 
tuato tale accorciamento. 

Personalmente conosco be¬ 
ne la situazione scolastica 
francese dove la durata degli 
studi preuniversitari (dopo i 
5 anni delle <r elementari ») si 
svolge in 7 anni contro i no¬ 
stri 3-Ì-5 (medie più liceo o 
istituto). Lo stesso discorso 
si può fare per l’Inghilterra 
e le due Germanie. Sarebbe 
interessante una indagine a 
livello mondiale per conosce¬ 
re quali sono ancora i Paesi 
che considerano «somari» i 
loro cittadini costringendoli a 
sacrificare un anno della loro 
giovinezza in u narco di stu¬ 
di che si può compiere benis¬ 
simo con un amo in meno. 

Riducendo di un anno il cor¬ 
so di studi si farebbero no¬ 
tevoli economie (riguardanti 
direttamente i genitori degli 
allievi e l’intera comunità). 
Naturalmente le scuole do¬ 
vrebbero iniziare a settembre 
e non a ottobre — come la 
esperienza degli altri Paesi 
insegna — e questo compor¬ 
terebbe un maggiore impe¬ 
gno anche per gli insegnanti. 
Ma essi dovrebbero essere di¬ 
sposti ad affrontarlo, se si 
vuole realmente una vera ri¬ 
forma. 

ROBERTO DEGLI ESPOSTI 

(Bologna 

La discriminazione 
a scuola verso gli 
handicappati 

Alla direrione cfelFUnità. 

A seguito della segnalazione 
pervenuta a questa Associazio¬ 
ne da parte di genitori di ra¬ 
gazzi handicappati, cui è sta¬ 
ta rifiutata da alcune scuole 
della città e della provincia, 
la domanda di dispensa previ¬ 
sta daUa legge n. 653 del 4 
maggio 1925, allo scopo di in¬ 
formare quanti (genitori, han¬ 
dicappati adulti, operatori so¬ 
ciali) sono direttamente inte¬ 
ressati alla questione, vi sa¬ 
rei oltremodo grato se vorrete 
dare pubblicazione di alcune 
precisazìOTd. 

Al sensi deU’art. 102 del RD 
4-S-I925 n. €53, nel corso del¬ 
l’anno scolastico, netta valuta¬ 
zione degli alunni con imper¬ 
fezioni fisiche che non abbia¬ 
no la piena capacità funziona¬ 
le degli organi per sostenere 
tutte le prove, vanno seguiti i 
seguenti criteri: 1) classifica¬ 
zioni atta pari degli altri alun¬ 
ni nette materie il cui studio 
l’alunno può seguire normal¬ 
mente; 2) dassificarioni tri¬ 
mestrali, mediante prove da 
stabilirsi dal consiglio di clas¬ 
se, nelle materie il cui studio 
l’alunno non può seguire nor¬ 
malmente a causa detta sua in¬ 
fermità, Le suddette prove 
consisteranno, secondo i casi, 
per le prove scritte o grafiche 
in colloqui, o in trascrizioni di 
traduzioni o in eseaizìoni sul¬ 
la lasagna per mano dell'inse¬ 
gnante, per le prove orali, in 
risposte per iscritto da parte 
dell’alunno, e per le prove 


pratiche, in spiegazioni date m 
voce o sulla lavagna. 

La domanda di dispensa, in 
carta libera, deve essere pre¬ 
sentata al preside della scuo¬ 
la. Il suddetto artìcolo, richia¬ 
mato dal ministero della PI 
nella circolare n. 349 prot. 
10845/82/5 C del 16-12-1972 • 
riaffermato dallo stesso netta 
risposta ad un esposto pre¬ 
sentato recentemente da un ge¬ 
nitore di soggetto spastico 
contro una scuola media del 
centro storico, assicura ai sog¬ 
getti handicappati un’egua¬ 
glianza giuridica sostanziale in 
conformità al principio costi¬ 
tuzionale che vuole « un egua¬ 
le trattamento di situazioni u- 
guali a un disuguale tratta¬ 
mento di situazioni disugua¬ 
li ». 

Stante le disposizioni sopra- 
indicate, ogni rifiuto di acco¬ 
glimento detta dispensa costi¬ 
tuirà un abuso, penalmente 
perseguibile, un intollerabile 
tentativo di discriminazione 
dettata dal pregiudizio e dal¬ 
l'idea (esecrabile) di una di¬ 
versa dignità umana secondo 
l’appartenenza a questo o m 
quel gruppo sociale. 

IL PRESIDENTE 
della sezione di Venezia del¬ 
l'Associazione nazionale per 
l’assistenza agli spastici 


Il riconoscimento 
del doposcuola 
nelle elementari 

Cara Unità. 

in data 9 maggio 1973 fu pre¬ 
sentata alla Camera dei depu¬ 
tati con il n. 2102 una propo¬ 
sta di legge che ritengo giusta 
e da appoggiare, perchè va in¬ 
contro a numerosi lavoratori 
detta scuola tanto bistrattati o 
maltrattati specie in questo 
periodo. La proposta di legge 
prevede il riconoscimento del 
servizio prestato presso i do¬ 
poscuola nette scuole elemen¬ 
tari statali in quanto questo 
servizio è stato finora inspie¬ 
gabilmente escluso dalla valu¬ 
tazione ai fini economici e del¬ 
la carriera degli insegnanti di 
ruolo, mentre con altri prov¬ 
vedimenti legislativi sono sta¬ 
ti riconosciuti gli anni di ser¬ 
vizio prestati al dì fuori dette 
scuole statali. 

Il servìzio riconosciuto è li¬ 
mitato nella proposta di legge 
n. 2102 al massimo di tre anni. 
Ritengo perciò doveroso l’ap¬ 
poggio a questa proposta dei 
parlamentari di tutta la sini¬ 
stra e dei sindacati della scuo¬ 
la, perchè, ripeto, sì tratta di 
compiere un atto di giustizia 
verso una categoria di lavora¬ 
tori — gli insegnanti elemen¬ 
tari — così trascurata e mal 
ripagata per il suo lavoro. Mi 
resta infine da segnalare il fat¬ 
to che quasi tutte le categorìe 
di pubblici dipendenti già go¬ 
dano dei benefici che la pre¬ 
detta proposta di legge inten¬ 
de estendere agli insegnanti. 
Questa lettera è scritta a no¬ 
me e per conto di numerosi 
colleghi i quali, mio tramite, 
dalle tue colonne desiderano 
conoscere appena possibile il 
parere e il conseguente impe¬ 
gno dei parlamentari comuni¬ 
sti. 

ins. GIULIANA FERRERI 
(Torino) 

Se si passa dalla 
elementare alla 
scuola secondaria 

Signor direttore, 

ho indirizzato atta segrete¬ 
ria provinciale del Sinascel- 
CISL la seguente lettera: 

«Quale maestro laureato in 
servizio di ruolo netta scuo¬ 
la elementare ho dovuto con¬ 
statare con grave senso di di¬ 
sapio che il testo dei decreti 
delegati concernente lo stato 
giuridico del personale do¬ 
cente non prevede il ricono¬ 
scimento per intero dei ser¬ 
vizi nei casi di passaggio dal¬ 
la scuola elementare alla scuo¬ 
la secondaria, mentre una 
norma esplicita al riguardo 
è stata prevista per i profes¬ 
sori. per i casi di passaggio 
dalla scuola media atta scuo¬ 
la secondaria di 2* grado. 

«La discriminazione è as¬ 
surda e mlollerabUe, nè vale 
osservare in proposito, forse 
nell’intento di attenuare gros¬ 
se responsabilità, che ”$i trat¬ 
ta di una norma vigente nel 
settore e non di una innova¬ 
zione", tanto più che — per 
testuale ed esplicita ammis¬ 
sione dell’editoriale apparso 
nel tu 11-12 de I maestri d’I¬ 
talia — "è persistito, nett’ac- 
cennata limitazione, un atteg¬ 
giamento discriminatorio nei 
confronti dei maestri, che non 
aveva più ragione d’essere, 
anche in considerazione detto 
affermato principio detta mo¬ 
bilità verticale e dette pro¬ 
spettive détta preparaàone m 
livello universitario per tutti”. 

« L’intriale delusione per 
questo stato di cose si è poi 
trasformata in profonda ama¬ 
rezza nel rilevare che la leg¬ 
ge 14 agosto 1974, tu 358, ri¬ 
guardante "Nuove norme per 
il conseguimento dett’abilita- 
rione all’insegnamento nétte 
scuole secondarie ed artisti¬ 
che ", perseverando in questo 
assurdo criterio discriminato¬ 
rio, ha ritenuto di escludere 
dal benefìcio delTamtTdssione 
gli insegnanti elementari di 
ruolo, laureati, che non ab¬ 
biano prestato servizio, come 
incariepti o come comanda¬ 
ti, nette scuole statali secon¬ 
darie e artìstiche». 

Per i fatti sopra lamenta¬ 
ti ho ritenuto di non poter 
fare più parte del Sinascel- 
CISL, Aggiungo questa anno¬ 
tazione: a prezzo di enornti 
sacrifici avevo conseguito la 
abilitazione alla vigilanza sco¬ 
lastica e la laurea in peda¬ 
gogìa. Oggi che nessun be¬ 
nefìcio mi si riconosce per 
aver tentato di migliorare la 
mìa cultura se rimango nella 
scuola elementare e nessuna 
concreta possibilità mi si of¬ 
fre se desidero andarmene, è 
disperante per me dover am¬ 
mettere di aver sbagliato non 
poco a non essere un «ven- 
tisettista» qualsiasi. 

Doti. VINCENZO CELANO 

(Castelluccio I. • Potenza) 
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SCRITTORI ITALIANI: ROCCO SCOTELLARO 

Vero poeta della 
libertà contadina 

«( Uno si distrae al bivio »: un nuovo volume di inediti 
delFintellettuale lucano scomparso ventuno anni fa 


ROCCO SCOTELLARO, « Uno 
si distrae ai bivio », BasiiI* 
cala Editrice, pp. Xli‘153, 
L. 2000 

A venturi anni dalla morte 
dì Rocco Scotellaro. un nuo¬ 
vo volume di inediti viene 
ad arricchire la fisionomia di 
questo singolare intellettuale 
e poeta lucano, scomparso as 
sai prematuramente (era na¬ 
to a Tricarico. in provincia 
di Matera, nel 1923). Uno si 
distrae al bivio comprende il 
racconto lungo che dà il ti¬ 
tolo al volume, datato 1942 43: 
vari altri scritti narrativi, ap 
partenentl soprattutto agli an¬ 
ni 1951 e '52: e la ristampa 
di una serie di materiali pre¬ 
paratori per l'incompiuto ro¬ 
manzo autobiografico L’uva 
puttanella, apparso anch'esso 


postumo, come tutte le cose 
di Scotellaro. 

La prefazione è di Carlo 
Levi, che di Rocco fu amico 
e guida ed è tra i principali 
mallevadori della sua fama. 
Riproponendo ai giovani let¬ 
tori il « caso Scotellaro »i Le¬ 
vi non si limita a riportarlo 
a una precisa stagione del no¬ 
stro meridionalismo letterario 
ma celebra con calore le do¬ 
ti dello scrittore nella crea¬ 
zione di miti’e simboli arti¬ 
sticamente risolti, € poeta ve¬ 
ro (in tutti i sensi contem¬ 
poranei e equivalenti della 
parola, come azione, come 
creazione, come immagine) 
della libertà contadina ». 

In effetti Uno si distrae al 
bioio è racconto notevole per 
la densità del linguaggio ellit- 


NARRATORI ITALIANI 

Una trappola 
deir ambìguo 

« Transfert », di Erika Kaufmann; storia di una don¬ 
na che cerca, attraverso la psicoanalisi, una risposta 
individuale a problemi che hanno radici colleltive 


ERIKA KAUKMANN, t Tran- 
ifert », pellrinelli, pp. 320, 
L. 3300 

«L’analisi è una grossa 
esperienza analitica»: certo, 
ma r»n per Federica, prota¬ 
gonista di questo romanzo. 
Quarantenne, legata a Slmo- 
ne, suo marito, da un vinco¬ 
lo sentimentale sado-masochi- 
stico Federica è arrivata ad 
un punto-morto della propria 
esistenza. Bloccata nel rap¬ 
porti, Instabili e fugaci, ver¬ 
so gli altri; ostacolata dalle 
proprie problematiche psico¬ 
logiche nella progettazione di 
un futuro possibile; ancora¬ 
ta ad una dimensione di di¬ 
pendenza dalla figura pater¬ 
na, vissuta come un’Immagi¬ 
ne ostile e persecutoria, è di¬ 
laniata da conflitti Interiori 
e da crisi di angoscia che le 
rendono «insignificante» < la 
vita. 

Ricercare questo significa¬ 
to e liberarsi del fantasma 
paterno (tra le due cose esi¬ 
ste una stretta connessione) 
è diventato il tema dominan¬ 
te della vita di Federica: ope¬ 
razioni entrambe indispensa¬ 
bili per essere autonoma ed 
indipendente, in concreto per 
viversi come una donna 
emancipata 

Per questo ricorre alla psl- 
coanallsi e si espone al ri 
senio della «distruzione» del¬ 
la personalità attuale (già di¬ 
strutta), in cambio di una 
speranza di rinascita su basi 
meno condizionate e frustra¬ 
te, in cambio cioè di una 
ccHidizione (che si rivelerà 
poi illusoriaI In cui la rifles¬ 
sione suirimmagine di sè non 
evoca sentimenti di colpa e 
bisogni di espiazione, ma ali¬ 
menta desideri, immaginazio¬ 
ni e concretizzazione di pro¬ 
cessi liberatori. 

Ne deriva una sfida costan¬ 
te verso l’analLsta (raccontata 
con il linguaggio delle sedu¬ 
te analitiche apparentemente 
senza senso ma sostanziai 
mente ricche) su! quale 
proietta sentimenti ambiva¬ 
lenti di amore ed odio di ag¬ 
gressività e passività accumu 
lati in anni di carenze affet¬ 
ti/e. di conflitti intrafamilia 
ri. di ribellioni represse 

Nasce e si sviluppa cosi 
Un rapporto terapeutico p'.e 
no di fraintendimenti, ai il 
mite tra l’Innamoramento e 
la seduzione, che oscilla tra 
11 desiderio dell’incesto, per 


cepito come dissacrazione del 
tabù sessuali connaturati al- 
l'ideologia dell’educazione re¬ 
pressiva e vissuto come la 
prima e indispensabile tappa 
verso la liberazione, ed 11 ti¬ 
more di Infrangere una fer¬ 
rea ed ortodossa etica pro¬ 
fessionale. In questi fralnter> 
dimenti paziente e terapeuta 
restano intrappolati sino alla 
fine del loro rapporto. 

Lo sfondo è costituito dalla 
storia personale della prota¬ 
gonista presentata con una 
strategia di colr>volglmento, 
costruita seduta dopo sedu¬ 
ta. Federica appartiene ad 
una famiglia disgregata sul 
plano emotivo ed affettivo, 
in cui predomina una prassi 
pedagogica repressiva ed au¬ 
toritaria, e che cede alla per¬ 
missività solo allorché essa 
non incrina Tequilibrlo psl- 
co-patologico su cui si regge 
l'organizzazione familiare: Io 
ambiente è quello di una bor¬ 
ghesia che crede nell’esfab/I- 
shment non perché da esso 
trae grossi vantaggi, ma per¬ 
chè ha paura del cambiamen¬ 
to. delle modificazioni delle 
abitudini e de! comportamen¬ 
ti. Ischeletriti e allucinanti ne) 
rituali. 

Da bambina Federica, re¬ 
pressa nelle manifestazioni 
dei propri bisogni conosciti¬ 
vi e creativi, vive di fantasie; 
utilizza rintelligenza precoce 
per la costruzione di un pro¬ 
prio mondo scisso da quello 
reale nel quale si sente ri¬ 
fiutata ed esclusa; da adulta 
realizza il cambiamento con 
una modalità romantico¬ 
individualistica attraverso 
evasioni e fughe dal mon¬ 
do circostante, con una 
fragilità negli impegni pro¬ 
fessionali; attraverso la ri¬ 
cerca di un ruolo mater¬ 
no non sostenibile proprio 
per questa fragilità emozio¬ 
nale. per questa incapacità 
ad organizzare su basi stabi¬ 
li 1 rapporti umani: attraver¬ 
so Tassunzione di atteggia¬ 
menti anticonformLstlci di 
chiaro significato narcisistico. 

La stessa esperienza psl- 
enanatitlea si colloca in que¬ 
sta cultura dove ognuno cer¬ 
ca di dare una risposta ed 
una soluzione individuali a 
oroblemi che hanno li>vece 
profonde radici collettive e 
sociali 


tico e fortemente allusivo in 
cui l'adolescente Scotellaro 
ambisce a trasporre le inquie¬ 
tudini tipiche del passaggio 
all'età matura, fantasticando 
accesamente sulla propria 
condizione popolare e paesa¬ 
na. Va ricordalo che queste 
pagine risalgono al periodo 
inimediatamenlo precedente 
la caduta del fascismo, qua¬ 
le poteva essere vissuto nel 
« profondo Sud »; questo è lo 
sfondo su cui si colloca la 
ricerca di identità compiuta 
dal narratore, per l'interpo¬ 
sta persona del protagonista. 

I termini di riferimento so¬ 
no l'ambizione di attività glo¬ 
riosa e assieme le ansie di 
autenticità morale: « Davvero 
povero Ramorra! Non sape¬ 
va che volere. Quante aspira¬ 
zioni, quante lenti per l'avve¬ 
nire! Cose incominciate, poe- 
siole, articolelti, drammi di 
tre atti e tanti quadri! I suoi 
amici volevano una sola co¬ 
sa, l’ottenevano ed erano con¬ 
tenti. Ramorra voleva l'impos¬ 
sibile. s'era messo in testa di 
vedere il suo nome o gridato 
come quello d'un calciatore o 
scritto grande sui libri. Vo¬ 
leva cominciare sui giornali, 
ma fini con l'impartire lezio¬ 
ni private guadagnando qual¬ 
che sigaretta e intanto gii an¬ 
dava a genio frequentare i 
suoi amici d’infanzia. Gli fa¬ 
ceva nodo alia gola se gli di¬ 
cevano che lui da gran tem¬ 
po non li guardava più. su 
perbo dei suoi studi. Questi 
artigianelli di una lira e mez¬ 
za all'ora gli dicevano della 
umanità sofferente che resta 
dove la mettono e non pen¬ 
sa di arrivare dove non può ». 

Tutta l’attività successiva'di 
Scotellaro sarà dedicata a ri¬ 
solvere questo difficile rap¬ 
porto di fedeltà di un Intellet¬ 
tuale meridionale con le clas¬ 
si subalterne: ecco le poesie 
di E’ fatto giorno, l’inchiesta 
sociologica Contadini del Sud, 
Il citato romanzo L’uva put¬ 
tanella: assieme, si sviluppa 
l’impegno politico, come sin¬ 
daco socialista e organizzato- 
re sindacale. Ma nell'esordio 
letterario ciò che colpisce so¬ 
prattutto è l'intensità della 
visione interiore. II racconto 
prende corpo attraverso apo¬ 
loghi, sogni, sussulti della me¬ 
moria. lettere a se stesso e 
< al Paradiso ». La figura del 
padre incombe, temibilmente 
giudicatrice: alla madre vien 
dedicata la più amorosa be¬ 
stemmia. < Muorimi, mamma¬ 
mia. ché ti vorrò più bene! »; 
le dimesse, timide relazioni 
con ragazze vengono esorciz¬ 
zate gridando che « le donne 
belle debbono essere impic¬ 
cate ed arse ». 

Questo groviglio psichico si 
dispone in modi alquanto let¬ 
terari, ma non per questo 
privi di tensione critica. Sco¬ 
po deiritinerario mentale è di 
uscire dairinerzia contempla¬ 
tiva, rompendo gh inutili spec¬ 
chi: il narratore si separa dal 
personagmo. perché non inten¬ 
de più distrarsi a! bivio del¬ 
le possibilità di vita futura, 
restando lì stordito, ad a- 
spettare che « le gambe si 
muovano da sole » La stra¬ 
da che Scotellaro imprende¬ 
rà a compiere, dopo il crol¬ 
lo del regime fascista, sarà 
Indicala dallo sforzo di usci¬ 
re dalla solitudine chiusa c 
magari compiaciuta deH’io. 
per recuperare un senso na¬ 
tivo della realfà. segnata sto¬ 
ricamente dalie lotte di eman¬ 
cipazione delle plebi. 


Giuseppe De Luca ! Vittorio Spinazzola 



ATANASIO MOZZILLO, «Il 
cafone conteso». Dedalo Li¬ 
bri, pp. 339, L. 3S00 

1 

La « contesa » in esame se 
ha chiaramente per oggetto 
il mondo meridionale e il 
contadino costretto a conqui¬ 
starsi il lavoro e una nuo¬ 
va vita al di fuori del Sud 
non pone con altrettanta evi¬ 
denza le figure e le caratte¬ 
ristiche dei « contendenti »• 
Gli squilibri del mercato del 


lavoro, gli effetti deH’accu- 
mutazione capitalistica, i mec¬ 
canismi di potere e i ruoli 
conservatori di ceti sodali 
prìvilegiaU non vengono ana¬ 
lizzati. ma semplicemente ac¬ 
cennati con rabiUtà di chi 
sa scrivere. In punta di pen¬ 
na, una storia sociale del 
Mezzogiorno senza soffermar¬ 
si sui reali protagonisti. 

Procedendo nella lettura, 
peraltro piacevole e interes- 


Che cosa si legge airestero 

Conquiste e problemi 
della scienza in URSS 


AA. W., < Oudute«e nauki > 
(L'avvenire della icienca). 
Annuario Internazionale. Mo¬ 
sca, Edizioni c Snante », pp. 
382, rubli 0,61 

Giunto alla sesta edizione 
questo annuario scientifico 
presenta un panorama estre¬ 
mamente ampio ed interes¬ 
sante degli studi che nel- 
lURSS e nel mondo vengo¬ 
no portati avanti da scienzia¬ 
ti e ricercatori nel campi più 
svariati H libro, in partico¬ 
lare. offre una precisa docu¬ 
mentazione sullo sviluppo del¬ 
la scienza neirUnlone Sovieti¬ 
ca e sul successi ottenuti nel¬ 
le varie regioni del paese. 

Le parti più significative 
deU’opere si riferiscono a tut¬ 
ta una serie di «problemi ir¬ 


risolti», con un particolare ri¬ 
ferimento alle regioni «ine- 


sante, ci si rende conto che 
se di disputa si tratta, que¬ 
sta è solo una sorta di con¬ 
trapposizione intellettuale tra 
impostazioni e studiosi di ori¬ 
gine diversa, e in particola¬ 
re tra una visione etno an¬ 
tropologica e una visione 
storico-sociale dei problemi 
meridionali. 

Ben motivata è comunque 
la critica di Mozzillo alla 
pubblicistica che descrive U 
mondo meridionale solo at* 
traverso le contraddizioni di 
costume e che perciò nascon¬ 
de la matrice economica del 
pregiudizio. 

D problema del brigantag¬ 
gio mette in luce difetti or¬ 
mai « tradizionali » di una 
impostazione che «sembra ri¬ 
calcare io maniera quasi pro¬ 
grammatica il modulo bio¬ 
grafico deirouf/au7, del fuori¬ 
legge spinto al delitto dalla 
ingiustizia e dall’indifferen¬ 
za di una società dissenna¬ 


splorate» e ai «programmi a ta; o, in una dimensione me- 


lunga scadenza». Seguono, 
quindi, saggi sugli studi ter¬ 
monucleari. sull’elettronica 
dei quanti e sul problemi e- 
nergetici. NeU'annuario non 
poteva poi mancare una par¬ 
te dedicata a! cosmo. Ed è 
qui appunto che si trovano 
gli studi dello scienziato sve¬ 
dese Alfen, premio Nobel, de¬ 
dicati all'esame di eventuali 
voli diretti verso gli esteroi- 
di. Alfen sostiene infatti che 


no scbilleriana e più dome¬ 
stica. porsi come un’ennesi¬ 
ma vittima di quella mala¬ 
sorte cosi cara alla mitolo¬ 
gia contadina » (p. 150). 

Tali difetti sono presenti 
anche nei diari e nelle te¬ 
stimonianze di viaggio degli 
stranieri in Italia, dal Set¬ 
tecento ad oggi. Una « mo¬ 
da culturale» cara agli stu- 


un contatto con questi «pia- diosi sembra essere attuai- 


netini» fornirebbe più dati 
di quelli ottenuti sino ad og¬ 
gi dalle stazioni che hanno 
«esplorato» Venere e Marte. 

Carlo Benedetti 


GEOGRAFIA STORICA 


L’uomo e l’ambiente in Europa 

Un ampio lavoro di documentazione sulle modifìcazioni avvenute ad opera del lavoro umano dalla preistoria airSOO 


CLIFFORD T. SMITH, «Ge»- 
grafla starica d'Europa », La 
terza, pp. 79S, L. 10.000 

L’opera di Clifford T Smith 
che abbraccia un arco che 
va dalla preisioria ai XIX se 
colo può rappresentare un'utl 
le occasione per porre cu cen 
tro deiraltenzione degl; sto 
rici problemi che. se altrove 
hanno già portalo a ruu.ia 
ti as.rai notevoli su. piano 
quaiiLativo e quaniiiativo in 
Italia sono, in mas;>ima par 
te, ancora allo siauio di una 
pnma formulazione v)prat 
tutto per la scar.titè d profi 
CUI rapporti d: lavoro tra sto 
nei e geografi 

Lo Smith put insHiendo. 
come era inevitabile -^uzli ar 
gomeni: che meglio powmo 
e.sempiificare que.-Uo o que. 
problema (o sui quali esiste 
una più vasti o'bl .izraiia• 
traccia un quadro ampio e 
nelle sue linee londamemaii 
pre.saochè compiete delle mo 
dificazioni geograf.che avve 
nule in Europa ad opera del 
l’uomo Piu che indicare mio 
ve strade di ricerca alle qua 
Il del re.Mo accenna nel! n 
Ifoduzionc, lo Smith tende ad 


una sistemazione della docu¬ 
mentazione esistente e dei rl- 
suiiaii già raggiunti, t quali 
appaiono imponenti non scio 
per Inghiiierra, Francia e 
Germania, dove esiste una 
più antica tradizione di siu 
di, ma anche per aitre re 
gioni 

I geografi potranrx) meglio 
di-^cuiere alcune questioni spe 
clf:che trattale nell'opera del 
.o Smith, gii storici possono 
trarne indicazioni assai utili 
per II proprio lavoro Appare 
evidente da questa opera che 
I risultati piu notevoli otte 
nuti dalla geografia storica 
non riguardano sollantr» l mu 
lamenti geografici, ma anche 
I mutamenti .-.ocian. le tra 
sformazioni che il lavoro urna 
no ha apportato alla terra, 
ma anche quelle che l'am 
b-ente ha provocato nella 
cietà. in un rapporto di re- 
ciprota diperKienza E se ne 
può trarre una concezione del 
'.A stona più completa di 
quella che si fermi e&senzlal- 
mente a: rapporti tra gli uo¬ 
mini soprattutto per II perio¬ 
do precapitalistico: come ri¬ 
corda Io stesso Marx, «in 
tutte le forme in cui domina 


la proprietà fondiaria li rap¬ 
porto con la natura è anco¬ 
ra predominante» Ma non 
sempre, forse, gli stessi stu¬ 
diosi marxisti hanno tenuto 
In debito conto questa Indi¬ 
cazione. 

Rapporti tra popolazione e 
territorio, forme di insedia 
mento paesaggi agrari, for¬ 
ma/. one e sviluppo dei centri 
urbani sono alcuni dei proble¬ 
mi irailaii da Clifford T 
Smith, in un discorso che. 
mantenendosi sempre a Uvei 
IO scientifico, risulta tuttavia 
assai chiaro e didatticamen¬ 
te efficace (ed ali'efftcacia di | 
dattica contribuiscono le illu { 
strazioni ed i grafici, cosi 
utili e pertinenti da essere I 
considerati parte necessaria 
dei testo I Non si avverte nes 
sun distacco tra la traitazle 
ne dei problemi e lo svolger 
si delia narrazione storica, 
che si distende su un arco di 
tempo assai ampio, dalle ri 
voluztoni agricola e «indù 
striale» che consentirono al¬ 
l'uomo di uscire dall’età del 
la pietra fino allo sviluppo 
Industriale delia Germania nel 
secondo CXtocento. 


La di5ci:^ione teorica pren¬ 
de avvio e sostanza dagli av¬ 
venimenti stortcL Cosi la 
espansione scandinava offre 
alio Smith l’occasione di ri¬ 
cordare rulli ità delia ana¬ 
lisi del toponimi e dei polli¬ 
ne; lo studio dell'età del dia 
sodamenti e delle colonizza 
zioni lo porta a parlare del¬ 
le strutture agrane e del si¬ 
stemi fondiari. Le pagine che 
li riguardano sono tra le più 
interessanti dell’opera; la 
grande divistone tra f s'-stemi 
atlantico, a campi aperti, e 
mediterraneo, trova poi una 
più precisa articolazione nel¬ 
la analisi delie varietà regio¬ 
nali Il problema della utiiiz 
zaztone della terra è stretta- 
mente connesso a quello dei 
carattere degli insediamenti 
rurali: un diverso sistema di 
coltivazione può produrre una 
diversa struttura dei villaggi 
(e particolarmente ricca è là 
esemplificàzione che riguarda 
la Oermania, mentre per nu¬ 
lla, dato lo auto delle ricer¬ 
che, ranallsl è assai più 11* 
miUU). < ' 

Al problema dei commercio 
lo Smith oollefa quelli dello 


sviluppo delle città; anche 
per questo l'analisi intelligen¬ 
te della organizzazione de] 
suolo, dell’iconografia e del¬ 
le mappe mostra l’utilità che 
per lo storico può avere la 
ricerca interdisciplinare (e 
forse più che di utilità si do¬ 
vrebbe ormai parlare di ne¬ 
cessità) La sezione dell’ope 
ra In cui 11 discorso si ac¬ 
centra sul commercio è dedi¬ 
cata alla geografia economi¬ 
ca. Con gli inizi del Seicen¬ 
to, allorché 1 dati demogra¬ 
fici, per l’isiituzione del re¬ 
gistri parrocchiali, si fanno 
più frequenti e sicuri, lo 
Smith può servirsi del risul¬ 
tati di ancora un’altra disci¬ 
plina. la demografia storica, 
e la sua analisi, di conseguen¬ 
za, può divenire ancora più 
ampia ed efficace. 

L’ultima parte del lavoro 
SI occupa della localizzazione 
delle Industrie; In essa side¬ 
rurgia e industrie estrattive, 
legate allo sfruttamento del 
suolo, hanno forse un rilievo 
troppo più forte di quelle tes¬ 
sili. 

Auralio Lepre 


mente legata alla riscoperta 
degli appunti e delle note 
del « viaggiatori Incantati » 
che dal Nord calavano alla 
ricerca • del profondo e ori¬ 
ginario Sud. Ai viaggiatori il¬ 
luministi (dal voo Riesedel 
al Brydone), oscillanti tra la 
esaltazione della «classicità» 
originaria come categoria del¬ 
la ragione e lo scetticismo 
sulle superstizioni e i co¬ 
stumi etico-religiosi del Mez¬ 
zogiorno fanno seguito 1 ro¬ 
mantici eoo la loro risco¬ 
perta delle < ombre » del me¬ 
dioevo, delle tradirioni feu¬ 
dali, deirisolainento storico 
della campagna e dei ceti 
contadini. La trappola del «li¬ 
rismo» del viaggio sentimen¬ 
tale sembra' inevitabile anche 
per i più accorti: « D'altra 
parte, h'n da allora, fin da 
quaniio. doè, le mode più 
che il pensiero preromanti¬ 
co e roussoiano spingevano 
tanti spiriti inquieti, ìnsoife- 
remi di ogni forma sociale 
cristallizzata, ad evasicne in 
climi di idolatrata schiettez¬ 
za. di totale e disincantata in¬ 
genuità. si affermava un equi¬ 
voco che non avrebbe man¬ 
calo di condizionare gran 
parte della letteratura e del¬ 
la saggistica sul Mezzogior¬ 
no » (p. 232). 

In definitiva, possiamo di¬ 
re che il contributo del Moz¬ 
zino, pur nella varietà e spe¬ 
cificità dei temi trattati, non 
accoglie Tesigenza di una sto¬ 
rica valutazione delle lotte 
politiche e sindacali deU’uI- 
timo dopoguerra nel e per 
il Mezzogiorno. 

Riti C. Dm Luca 
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FABBRICA E SOCIETÀ’ 


Le lotte nel settore 

I 

deir automobile 

Una ricerca in sei volumi — il primo è dedicato all'Autobianchi e 
all'Innocenti — sui conflitti di classe in Italia tra il 1968 e il 1972 


T ITI ^ sezione dipendenti della Regione 

M^MZÀ JjLJlTLXfàJ toscana, è uscito in questi giorni da Guaraldi 

« Filastrocca delle bombe ». di Andrea Rauch, un agile volume di disegni e fotografie 
sul tema della « trama nera » (L. 1500). I disegni sono accompagnati da brevi testi 
esplicativi o integrativi. Nella riproduzione: un disegno di Rauch 


SAGGI DI SOCIOLOGIA 

Storia sociale senza 
i reali protagonisti 

Il « Cafone conteso »: un’Immagine limitata e sfuocata del Mezzogiorno 


« LoÌI« opersi» e sindacalo 
In Italia (1968-1972), • cura 
di Altisandro PIzzorno, « I * 
Auioblanchi a Innocenti » di 
Laura LuppI ed Emilio Rey- 
neri, li Mulino, pp. 216, 
L. 2500 

E’ il primo di una serie 
di sei volumi, dedicato al set¬ 
tore deH’automobìIe; i succes¬ 
sivi sono dedicati al settori 
degli elettrodomestici (Dan¬ 
dy - Ignis), elettromeccanico 
(Magneti MarelU-Ercole Ma- 
relli), telecomunicazioni (Sit 
Siemens • GTE), siderurgico 
(Falde - Dalmine - RedaelU) 
con un volume conclusivo sul 
< ciclo 1%8-1&72 In Italia ». 

L’Ipotesi che le lotte ope¬ 
raie si sviluppino In forme 
cicliche condiziona anche que¬ 
sto primo volume di ricerca. 
Ma di quale ciclo si tratta? 
Non del ciclo complessivo 
della economia capitalistica, 
sembrerebbe, poiché questo 
— oltre a svilupparsi ormai 
in forme che rendono diffi¬ 
cile districare fasi temporali 
e zone geografiche nette — 
non ha un punto di parten¬ 
za significativo nel 1968 (le 
recessioni degli Stati Upiti 
sono datate 1971 e 1974) nè 
un punto terminale nel 1972. 
Gli autori osservano che «la 
inflazione, tradizionalmente 
è accompagnata con alta con¬ 
flittualità ». ma il ciclo di lot¬ 
te di cui si discorre coinci¬ 
de con rinizio (peraltro tar¬ 
divamente avvertito) di una 
nuova e particolare fase in¬ 
flazionistica che culmina nel 
1973 e 1974. due anni che se¬ 
gnano una stagnazione delle 
forme di conflittualità da es¬ 
si esaminate. 

Unica via d'uscita è accet¬ 
tare l’idea che < rutilità di 
una indagine puntuale limita¬ 
ta ai casi italiani, in un pe¬ 
riodo storico circoscritto, va 
cercata altrove e non deve 
pretendere dì dare una spie¬ 
gazione del fenomeno ciclico 
nel suo complesso». Questa 
rinuncia ha però delle conse¬ 
guenze serie. Da una parte 
rimane in piedi l’ipotesi di 
un andamento subordinato 
delle lotte alla gestione del¬ 
la crisi capitalistica, quindi 
di una riduzione del ruolo 
che oggettivamente la classe 
operaia giucca ne] sorgere 
di una problematica di strut¬ 
tura e di indirizzo (de)la 
« qualità dei sistema » come 
si dice correntemente). Dal¬ 
l’altra si rischia di ridurre 
ad un fatto professionale (del 
sociologo) o ad una tesi po- 
b'tica troppo banale, come 
quella del sindacato come 
coperchio istituzionale dell’e- 
boliizione della classe — la 
ricerca micro (aziendale) sul¬ 
la composizione della 
classe ». 

Le forme 
d’azione 

E’ accettabile la tesi che 
« vadano studiati non gli at¬ 
teggiamenti o le ideologie ma 
gli obbiettivi dichiarati e 
quelli conseguiti, le strategie 
e le tattiche per conseguirli, 
le forme di azione, di parte¬ 
cipazione e di rappresentan¬ 
za e naturalmente le divisio¬ 
ni e le contraddizioni ». In ge¬ 
nerale può darsi che « la 
composizione di classe, in Ita¬ 
lia. vada soprattutto analizza¬ 
ta in termini di qualifiche e 
posizioni lavorative, di età. 
di origine regionale, di sco¬ 
larità ». Tutte queste caratte¬ 
ristiche. o effetti, si forma¬ 
no però in un crogiuolo più 
vasto, in processi di cui so¬ 
no parte. E’ vero, ad esem¬ 
pio. che « la tecnologia è im¬ 
portante in (pianto determi¬ 
na la composizione per qua¬ 
lifiche e tipi di lavoro» ma 
perchè abbiamo questa tecno¬ 
logia — e non un’altra — e • 
perchè muta in certe dire- j 
rioni, e non in altre? Se non 


DIDATTICA 


poniamo nemmeno la do¬ 
manda ci troveremo ad ana¬ 
lizzare i risultati del muta¬ 
menti, non necessariamente a 
capirli. 

Incostanza 
dei livelli 

Lo interconnessioni che fan¬ 
no della lotta di fabbrica 
un momento di lotte sociali 
generali, e l’operaio di fab¬ 
brica una parte specifica 
della classe, sono naturalmen¬ 
te presenti nella ricerca. Il 
rilievo (a proposito della In¬ 
nocenti) secondo cui < si può 
ritenere che l’esistenza tra la 
classe operaia di profonde 
differenze culturali, professio¬ 
nali e di sicurezza del posto 
di lavoro abbia impedito lo 
aggregarsi degli interessi in 
un'unica domanda collettiva e 
abbia permesso invece la so¬ 
pravvivenza di sistemi di sod¬ 
disfacimento particolaristico 
di interessi individuali o di 


FILOSOFIA 


piccolo gruppo » fornisce un 
filo conduttore valido per la 
analisi della incostanza dei 
livelli di lotta operaia. 

La sua validità però trascen¬ 
de i confini della fabbrica, de¬ 
ve essere applicata alla clas¬ 
se operala come formazione 
sociale (comprese le sue de¬ 
terminanti storiche ed ideo¬ 
logiche), a cui risale — e 
non come fatto meramente 
dipendente dalla struttura e- 
conomica capitalistica e dai 
suoi cicli il processo di dif¬ 
ferenziazione. 

Molti punti di questa ri¬ 
cerca si prestano ad una di¬ 
scussione. Quanto abbiamo ri¬ 
levato ci pare tuttavia ne 
metta in evidenza il limite 
che coincide, grosso modo, 
col limite politico generale 
del periodo. Ma sono passati 
degli anni, ed ora siamo in 
una fase nuova, nella quale 
possiamo utilizzare quella 
esperienza soltanto superan¬ 
dola. 

Renzo Stefanelli 


Un Rousseau 
non profetico 

PAOLD CASINI, c Introduzione a Rousseau », Laterza, pp. 15p, 
L. 1200 

Nella vasta letteratura che buI filosofo ginevrino si è venu¬ 
ta affermando in circa due secoli dalla sua morte, varie sono 
state le Interpretazioni e numerosi 1 problemi sollevati, (basini, 
attraverso l’espoaizlone delle sue opere più importanti, tenta 
semplicemente di ridare Rousseau al suo secolo, di collocarlo 
nelle polemiche e nel problemi del suo tempo senza sminuirne 
la grandezza, ma senza neanche fame un profeta. 

Casini si mantiene nel binari classici della presentazione di 
Rousseau attraverso 1 suol rapporti con l philosophes e il giu¬ 
snaturalismo. Ma per dame una dimensione storica più com¬ 
pleta sarebbe stato, forse, più utile offrire un quadro più pre¬ 
ciso delle questioni economiche e politiche, oltre che culturali, 
esistenti in quel periodo. Ciò avrebbe aiutato senza dubbio a 
meglio comprendere il contrasto, pieno di tensione, vissuto 
da Rousseau tra u(;»no naturale e uomo sociale. Individuo to¬ 
tale, autonomo, l’uno, uomo parziale, l’altro. 

Evidentemente Rousseau non preconizzava pn generale ri¬ 
torno allo stato selvaggio, auspicava, anzi, una più completa 
socializzazione dell’uomo: «Le buone Istituzioni sodàU — af¬ 
fermava — sono quelle ohe meglio sanno snaturare l’uomo», 
che fanno « di un animale stupido e limitato un essere intelli¬ 
gente e un uomo ». La società ohe Rousseau critica impietose- 
mente, al contrario, ha privato l’uomo della sua bontà natura¬ 
le senza riuscire a renderlo virtuoso, ha snaturato Tuomo senza 
fame un cittadino. E' proprio questa critica della società — 
che non è (n^itlca soltanto della società nobiliare, ma anche di 
quella borghese In ascesa — che oostitulsoe uno dei maggiori 
meriti di Rousseau e che fa di lui un pensatore tanto attuale. 

Vittoria Franco 


DIARI DI VIAGGIO 

Come Goethe 
e Stendhal 


CARL AUGUST EHRENSVAERD, «Viaggio In lialla », Ma¬ 
lica Editrice, pp. 184, L. 3000 

Nella collana dall’Italica che ha fatto conoscere, fra l’altro, 
molti nostri poeti in terra svedese con testi bilingui, tradotti 
da eminenti italianisti come » Dsterling, esce questo ringoiare 
diario di viaggio. U libro, curato da Giacomo Oreglia, con chia¬ 
re note di Renzo Pavese, ha una lunga prefazione la quale ci 
Illumina in modo dettagliato e passionale del modo come 
sorse e fu s(7Ìtto il diario dallo Ehrensvard che, nato nel 1743 
a Stoccolma, rampollo d’un militare d'alto rango, fini per 
riorganizzare la flotta svedese cmne Grande ammiraglio nella 
guerra contro la Russia. Ut ptefazlone è di Holger Prykenstedt 
dal quale sappiamo anche (iie U « Viaggio in Italia » vide la 
luce nel 1786 in Svezia, omato da trentotto incisioni riprodotte 
anche nel presente testo: ri tratta di figure di donne e di uo¬ 
mini e di scorci di paesaggio che per la loro aerea .eggerezza 
di segno rappresentano di per sé un vero arricchimento del 
libro, 

QueUo che conta è Tamore che Io Ehrensvard ebbe — come 
(3oethe e Stendhal — per la cultura, le città, i monumenti e i 
resti artdieologicl dell’Italia intesa come sponda opposta a quel 
tardo noioso riassicismo imperante In Francia e per filiazione 
in Svezia. 

Si tratta d’un diario scritto per scorci, con brevi o brevissi¬ 
me annotazioni, stringato, c cionon<jstante ricco di sequenze, 
di motivazioni psicologiche, di giudizi obiettivL Non si dimen¬ 
tichi che tramite U padre EhrensvErd era amico dri grande 
Unneo da ari derivò in certo senso la concisione e la massima 
chiarezza di pensiero. 


Giuseppe Bonaviri 


Da Parigi una «guida del maestro» 


J. PDINTUD - J. TRDN- 
CHERE, «Guida del mae¬ 
stro », Editori Riuniti, pp. 
322, L. 1806 

Con questa guida, gli auto¬ 
ri, due funzionari ministeria¬ 
li, si sono proposti di forni¬ 
re al maestri francesi i fon¬ 
damenti, giundico-burocratlco- 
ammlnistrativi e didattici, per 
il primo approccio con quel¬ 
l’esperienza di insegnamento 
che nove volte su dieci, co¬ 
me del Testo anche da noi, 
viene compiuta in carpare vi¬ 
li, cioè sulla pelle dei barn- 
binL Opportunamente il cu¬ 
ratore deU’edizIone italiana, 
Alberti, contrappunta con bre¬ 
vi ma densi corsivi il testo 
originale, o per mettere in evi¬ 
denza le differenze di sltua- 
rionl nazionali, o per criti¬ 
care e correggere, o per sug¬ 
gerire altre letture « italiane ». 


Molti sicuramente storce¬ 
ranno li naso leggendo quan¬ 
to gli Autori scrivono a pro¬ 
posito delle relazioni con le 
famiglie («non dovete giusti- 
fìcarvi davanti alle famiglie ») 
e con il sindaco («un genti¬ 
luomo di campagna »), della 
assistenza scolastica (e non 
diritto allo studio), del sin¬ 
dacato (l'iscrizione al quale è 
consigliata per * fair-play 3). 
dell’insiKcesso e dei ritardi 
scolastici (visti con la lente 
del buon senso piuttosto che 
con (piella deU’impegno so¬ 
ciale e politico), e ancora: 
del lavoro manuale, deU'edu- 
carione sessuale, della separa¬ 
zione fra maschi e femmine, 
deU’uso del fischietto, del li¬ 
bri di testo, ecc. 

Il fatto è che gli autori 
come nota Alberti, non sono 
rivoluzionari ma preferiscono 
affidanti al buon aenso, non 


propongono né la pedagogia 
del maestre « aperto » nè quel¬ 
la del maestro autontarìo; si 
rivolgono piuttosto a quella 
larghissima parte di maestri 
disponibili al rinnovamento 
ma che rischierebbero di ri¬ 
manere tagliati fuori da di¬ 
scorsi. iniziative ed esperien¬ 
ze d’estrema avanguardia. In 
questo senso è possibile una 
utilizzazione italiana «discre¬ 
ta e parziale» di indicazioni 
valide per la scuola francese, 
soprattutto di quelle parti che 
possono guidare li maestro a 
programmare con accuratez¬ 
za 11 proprio lavoro, superan¬ 
do rimprowLsazione e la con¬ 
fusione che egli ha avuto qua¬ 
le unica eredità daU’istituto 
magistrale e che gli attuali 
programmi della scuola elà- 
mentare favoriscono. 

' Fernando Rotondo 
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Festival di Hikmet in scena q Venezia Cimoroso apre il XVII Autunno musicale napoletano 

I Settecento 


musica ™ssa 

e sovietica i 

ia Italia tra Una nuvola 


Dalla nostra redaiione 

MILANO, 9 

Nel quadro deg'li acambl 
■ eulturall Italo-sovietlcI bì bvoI- 
' ge(rà tim 11 19 ottobre e il 2 di* 
cembre di quest’anno un « Pe- 
Btiva! di musica russa e so¬ 
vietica in Italia », che è stato 
presentato ieri presso la se¬ 
de deirORIA (Organizzazione 
rapporti internazionali arti¬ 
stici) da Emy Erede Mo¬ 
resco, alla presenza del¬ 
l’addetto culturale dell’am- 
basf.'iata a Roma. Questa ma¬ 
nifestazione, progettata dal 
ministero sovietico (che ha 
organizzato analoghi scambi 
con la Gran Bretagna e la 
Francia) non è un festival 
nel senso che si dà comune¬ 
mente al termine: si tratta 
di una serie complessivamen¬ 
te di trentuno concerti di- 
Btribuiti tra sedici città ita¬ 
liane nel periodo che si è 
detto; vi saranno impegnati 
noti direttori d’orchestra, so- 
'Ustl e due complessi russi, 
che collaboreranno in alcune 
occasioni con le Orchestre 
della RAI di Torino e Roma, 
con l’Orchestra del Maggio 
musicale fiorentino, con quel¬ 
le dell’Accademia di Santa 
Oecllla, del Teatro Bellini di 
Catania, dell’Istituzione con¬ 
certi « Palestrina » di Cagliari. 

Del due complessi russi 
uno è già molto noto: la ec¬ 
cellente Orchestra da camera 
di Mosca con il suo diretto¬ 
re Rudolf Barsclai, l’altro è 
stato una sola volta in Ita¬ 
lia, ed è il Ctoro accademico 
di Stato della Repubblica 
russa « A. Jurlov ». 

I direttori sono tutti ben 
noti in Italia, o da molti an¬ 
ni, come Barsciai e Kondra- 
scin o da poco, come i gio¬ 
vani e già affermati Mariss 
Jansons e Juri Temirkanov. 
Altrettanto può dirsi dei so¬ 
listi, tra i quali emergono l 
grandissimi Richter e Rostro- 
povic, affiancati dal giovane 
violinista Oleg Kagaan, dai 
mezzo soprani Arklpova e Bo- 
gaceva (quest’ultima esordi¬ 
sce in Italia), dal tenore Ma- 
slennikov, dai pianisti Nico¬ 
lai Petrov e Boris Ciaikovski 

Questi interpreti eseguiran¬ 
no esclusivamente musica 
rufisa, presentando un reper¬ 
torio in parte molto tradizio¬ 
nale, in porte per nulla co¬ 
nosciuto: accanto a pagine di 
Mussorgski, Ciaikovski. Pro- 
kofiev e Sciostakovic, che ap¬ 
partengono al comune reper¬ 
torio, sì fa largo spazio a la¬ 
vori degli stessi Prokoflev e 
Sciostakovic. o dell’ottocente- 
sco Mlaskowski, che non ca¬ 
pita spesso di ascoltare e a 
musiche di compositori sovie¬ 
tici di oggi del tutto scono¬ 
sciuti in Italia. ■ • • 

■ Particolarmente interessan¬ 
te sarà ascoltare l’ultimo la¬ 
voro di Sciostakovic, Liriche 
di Marina Tzevetaeva, da po¬ 
co presentato nell'URSS, e 
mai eseguito In Occidente 
(l’Orchestra da camera di 
Mosca e il giovane mezzoso¬ 
prano Irina Bogaceva lo ese¬ 
guiranno a Pescara, ’Torino e 
Parma); si potranno inoltre 
conoscere pagine di Scedrin, 
Bunin, Slonimski. Sviridov, 
Bkorik, Kanceli. 

Questo, a grandi linee, sa¬ 
rà il Festival, che si svolge¬ 
rà in parte nelle consuete 
sedi musicali di città come 
Milano, Roma, Bologna, Fi¬ 
renze, Genova. Napoli, Par¬ 
ma e altre, ma che toccherà 
opportunamente anche sedi 
meno consuete (quali Legna- 
go. Jesi, Biella). 

Gli accordi tra il Aliniste- 
ro della Cultura sovietico e 
il Ministero degli Esteri ita¬ 
liano si impegnerebbero ov¬ 
viamente a ricambiare il fe¬ 
stival. Il Ministero, tuttavia, 
non autorizza a fornire noti¬ 
zie su un analogo program¬ 
ma italiano per il 1975 iier 
non compromettersi nella si¬ 
tuazione di crisi che attraver¬ 
sa il paese (dove, come si sa. 
il mondo dello spettacolo non 
fa certo eccezione). 


e una fanciulla 

Il «Théàlre de Liberté» ha presentato alla Biennale, 
con la regia di Uliusoy Mehmet, una suggestiva elabora¬ 
zione di brani narrativi e lirici del grande poeta turco 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 9 

Smontata l’impalcatura del 
Performance Group, il Cine¬ 
ma Arsenale ha ritrovato la 
sua fisionomia ed è tornato 
ad es.sere una sala di spetta¬ 
colo con le sue brave file di 
sedie e col palcoscenico, an- 
ch’esso provvisorio, ma atto 
a rappresentarvi una storia 
di teatro quale noi europei 
siamo abituati a vedere. Il 
gruppo di giovani francesi che 
si riunisce sotto l’etichetta di 
« Théfttre de Liberté » ci ha 
presentato ieri sera — nel 
quadro della Biennale — uno 
spettacolo curioso, pieno di 
ardore e di poesia, un con¬ 
nubio riu.scito tra la lucida 
e razionale e solenne recita¬ 
zione alla france.se e il liri¬ 
smo colmo di immagini, sva¬ 
riante di toni ora sentimenta¬ 
li ora di impegno politico, 
della favola di Nazim Hikmet, 
il grande poeta turco vissuto 
per tredici anni nelle carceri 
del suo paese, emigrato poi 
nell’URSS e morto dieci an¬ 
ni fa. 

Il regista dello spettacolo è 
infatti un giovane turco — 
che tra l'altro ha fatto nn 
tirocinio teatrale anche al 
Piccolo Teatro di Milano — 
il quale ha riversato nella 
sua creazione tutto l’amore 
per la sua terra e il suo aedo 
scomparso, e modi sj^ttacoia- 
rl tratti dalla tradizione più 
antica della Turchia. Si chia¬ 
ma Uliusoy Mehmet. 

Il testo parlato risulta da 
una specie di collage di bra¬ 
ni narrativi e poetici di Na¬ 
zim Hikmet, e il modo del¬ 
l’incastro va sottolineato per¬ 
chè raggiunge effetti di mon¬ 
taggio interessanti; sull’im¬ 
pianto base di una novella 
vengono aperte parentesi epi¬ 
che, lìriche. Ironiche, che cor¬ 
rono sul due binari fonda¬ 
mentali delia rappresentazio¬ 
ne, il binario che potremo de¬ 
finire etnico - favolistico, e 
quello politico di attualità. 
Qui c’è proprio la lezione di 
Hikmet. poeta lirico quant’al- 
tri mai, ma anche poeta del¬ 
l’impegno civile e sociale. 

Lo spettacolo creato da 
Mehmet si muove agevolmen¬ 
te su questi due piani. All’lni- 
zlo, sul palcoscenico si vedo¬ 
no una trentina di grossi bi¬ 
doni (contenitori di pietrolio 
e suoi derivati) messi sul 
fondo, l’uno sull’altro. Gli at- 


Dal 23 novembre 
a Lipsia il 
Festival del 
documentario 

LIPSIA, 9 

Si svolgerà dal 23 al 30 no¬ 
vembre a Lipsia la XVII edi¬ 
zione del Festival internazio¬ 
nale del documentario e del 
cortometraggio. 

Ispirata al motto uFilm del 
mondo per la pace nel mon¬ 
do ». la rassegna sarà dedica¬ 
ta, secondo quanto precisato 
dai regolamento, a produzioni 
cinematografiche e televisive 
che rispecchino la lotta del¬ 
l’umanità per la pace ed il 
socialismo e contro lo sfrutta¬ 
mento capitalista e il giogo 
coloniale. 


tori entrano al buio e quan¬ 
do la luce si fa d’improvvi¬ 
so, gettano giù la montagna 
di latta che si sfalda e si di¬ 
scioglie col rotolare generale 
di questi oggetti, i quali di¬ 
venteranno nel corso dello 
spettacolo, mossi in vario mo¬ 
do. l’elemento base detrazio¬ 
ne. Ne nasce una gestualità 
che ricorda la biomeccanica 
di Meyerhold cui si accom¬ 
pagnano, però, le movenze 
delle danze turche da par¬ 
te delle ragazze. 

Il titolo della rappresenta¬ 
zione è Le nuage amoureux 
tradotto in italiano significa 
La nuvola innamorata, col 
che si perde parte del gioco 
favolistico, perchè la parola 
nube è in italiano di genere 
femminile, mentre in france¬ 
se è maschile. E dice del¬ 
l’innamoramento di un «nua¬ 
ge » per una fanciulla, Alchè, 
splendida nella sua giovinez¬ 
za. E‘ una fantasia poetica 
di tenerissima Invenzione, che 
si colora di tragedia quando 
interviene Seyft il Nero, un 
violento oppressore che vuole 
cacciarla dal suo territorio. 
C’è un derviscio che funge 
da narratore; è lui che dà 
vita a Aichè e commenta le 
sue vicissitudini. Oltre al rac¬ 
conto citato entrano nella 
composizione altri poemi di 
Hikmet, Paesaggi umani e 
Antologia poetica. 

Costruito a quadri, lo spet¬ 
tacolo, è ricco di momenti 
moito suggestivi; ma una sug¬ 
gestione derivante dalla sua 
quasi povertà, dall’uso degli 
oggetti e delle grandi ma¬ 
schere, dal ricorso al teatro 
delle ombre, con effetti bel¬ 
lissimi. Tra le maschere, riu¬ 
scitissime quelle deH’uitimo 
quadro, che suggeriscono la 
idea delle prigioni. Gli atto¬ 
ri vi stanno dietro, col vol¬ 
to nascosto; le maschere han¬ 
no, al posto della bocca, una 
piccola inferriata attraverso 
la quale parlano. Il ricordo 
della lunga prigionia di Hlk- 
met è struggente. Con le om¬ 
bre si ottengono risultati sor¬ 
prendenti e affascinanti che 
dànno la chiave politica dello 
spettacolo, quando in traspa¬ 
renza appare la visione di un 
• carro armato americano, o 
un disegno allegorico in cui 
spiccano le sigle ITT e CIA, 
Perché tutto questo Nuage 
amoureux è, alla fine, una 
favola simbolica in cui Seyft 
il Nero può benissimo esse¬ 
re rimperiallsmo americano, 
la giovane felice Aichè la 
gente Bemplice, il popolo che 
vuole vivere ed amare in pa¬ 
ce, e la Nube innamorata il 
segno di questa possibile, ma 
tanto osteggiata dai grandi, 
felicità. La Nube innamora¬ 
ta diventa (e l’immagine ap¬ 
pare dietro il trasparente) il 
cuore, il cuore degli uomini. 

Certo: il gioco rotolante dei 
bidoni è un po’ troppo, a no¬ 
stro parere, insistito e rumo¬ 
roso; la recitazione dei giova¬ 
ni attori (che sono Monette 
Berthomier, Arlette Bonnard. 
Pascale Branchu, Luiz Ite* 
dun, Keriman. Divo Lykoudis, 
Mehmet, Richard Soudee, Da¬ 
niel Soulie, Jean Marie Win- 
ling; la regia è di Mehmet 
le maschere di Henri Presset 
i giochi d’ombre di Guleryuz 
Mehmet) lascia forse un poco 
a desiderare. la loro dizione 
risulta un po' scolastica ma 
il tutto appare assai vivo c 
intelligente. 

Arturo Lazzari 
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Una nuova commedia di Brasati 

«Maggioranza 
silenziosa» 
allo specchio 

« Le rose del lago » in scena a Roma in novembre 


Franco Brusati si è incon¬ 
trato ieri con la stampa per 
parlare della sua nuova com¬ 
media, Le rose del lago, che 
sarà rappresentata a Roma, 
all’Eliseo, dal ■ 12 novembre 
fino a tutto gennaio. Insieme 
con Brusati. che da sette anni 
aveva abbandonato il teatro 
per il cinema, erano presen¬ 
ti. aU’affollato incontro, gli 
attori della compagnia; En¬ 
rico Maria Salerno, Rina Mo¬ 
relli, Paolo ■ Stoppa, llaria 
Occhini. Carlo Simoni e Te¬ 
resa Martino, 

Stavolta Brusati, oltre che 
autore, sarà anche regista di 
questo lavoro teatrale, ritrat¬ 
to di una società che si av¬ 
via, cialtrona e colpevolmen¬ 
te incosciente, verso l’autodi¬ 
struzione. Anche se Brusati 
ha usato i suoi moduli, cioè 
umorismo, ironia e diverti¬ 
mento, pure il quadro che 
ne esce dovrebbe essere giu¬ 
stamente angoscioso. Le rose 
del lago è ambientato in un 
, quartiere residenziale, di 
quelli che si costruiscono og¬ 
gi, pieni di appartamenti-par¬ 
eheggio, dove si torna solo 
di notte. Gli abitanti appar¬ 
tengono a quella piccola o ap¬ 
pena media borghesia che si 
affaccia solo ora al benesse¬ 
re. Una mattina — l’azione si 
svolge in una sola giornata e 
in un solo ambiente — uno 
sciopero, che si allarga a po¬ 
co a poco nella città lonta¬ 
na, obbliga gli abitanti del 
palazzo ad una convivenza 
un po’ più stretta e a cercare 
un contatto tra loro. « Ma so¬ 
no persone vuote dentro — 
dice Brusati — come vuota 
è la borghesia che ci circon¬ 
da. E prive, come sono, di 
un’autentica cultura, di una 
qualsiasi fede, di un pur mi¬ 
nimo retroterra spiricuaie, fi¬ 
niranno per distruggersi sel¬ 
vaggiamente. La morte — con¬ 
tinua Brusati — sta entran¬ 
do in campo, la strada che 
stiamo battendo non è quella 


Tuo figlio ya alle medie, 

poi sarà grande. 

Fra i libri che oggi gli servono a scuola ce n’è qualcuno che gli servirà 
anche dopo, da grande. Un DIZIONARIO, per esempio, e un ATLANTE. 
Cose importanti, da scegliere con cura, sicuri di non sbagliare. 






Palazzi 

NUOVISSIMO 
DIZIONARIO DELLA 
LINGUA ITALIANA 






Edizione completamente rinno¬ 
vata a cura di Oionfranco Falena 

Dizionario etimologico, 
fraseolr^ico, grammaticale, 
ideologico, nomenclatore 
e del sinonimi con 94 paradigmi 
e 72 tavole di nomenclatura 
collegate al testo. 

75 OOOIemmì.neologismi.termIni 
tecnici, nomi stranieri di uso 
comune con nndicazione della 
pronuncio. 

Formato 17,5x24,8-1.640pagine 
Lire 10.000 

Palazzi 

IL PICCOLO PALAZZI 

Più agile dell’opera maggiore, 
ne conserva; 


- fabbondanza delle voci 

• la chiarezza delle definizioni 

- nndicazione delle irregolarità 
morfologiche 

-19 nomenclature, spesso 
sviluppate in speciali paradigmi 
e illustrale con tavole a colorì. 
Edizione in brossura 
formato 11,6x16,2 - 932 p?qine 
Lira 2.000 
Edizione rilegala 
formato 12x17 • 932 pagine 
Lire 2.500 


Zanco - Caliumi 
NUOVISSIMO 
DIZIONARIO 
ITALIANO - INGLESE 
INGLESE • ITALIANO 
L’esteso apparato lessicale - 
125 OOO voci per parte - 
l’aggiornatissimo repertorio di 
espressioni idiomatiche e dì 
termini scientifici; ecco le 
p, ncipali caratteristiche di 
questo dizionario che concilia 
esemplarmente la tradizione 
letteraria del mondo 
anglosassone con la pratica 
quotidiana più attuale ed è 
perciò indicato per ogni tipo di 
scuola e livello dì studio. 
Formato 15,2x21,7- 2.400 pagine 
Lira laSOO 

Edizione minore ' 

Un’edizione ridotta, pensala 
ooprattutto per un uoo pratico 


del dizionario nella scuola media 
• nella vita di tutti i giomL 
Edizione In brossura 
formalo 13.6x20.4 -1,556 pagine 
Lire 3.40n 
Edizione rilegata 
formalo 14x21,2 - 1.656 pagine 
Lire 4.500 

Piero Dagradi 
NUOVO ATLANTE 
UNIVERSALE 



220 riproduzioni fotografiche 
a colori • Ure 4.600 

NUOVO ATLANTE 
SCOLASTICO 

Realizzalo con tacnl^e 
cartografiche e di «lampa molto 
avanzata, propone una 
"lettura’' tacile e precisa, 
confronti e approfondimenti 
e risponde a tutte le 
necessità delia scuola media. 
Formato 29x33,5 • 106 pagine - 
51 tavole formalo 26x30 - 
12 tavole doppie, formato 54x30- 
18 carte mute per esercitazioni • 
Lire aOOO 


Guardare il mondo da vicino. 


OlàMO QUII 
Ogni pteins un quii anr.(l«nte 
o ewioM, mM usa notai. ^ 


I propri orizzontn G Ia propo9tA ••ppunu, 

dtquestoatlanteaogfomatisslmo 


favoloso e 
realistico 

L'arditd realizzazione scenica di Luca Ronconi è congeniale 
allo spirito dell'opera - Anche la parte musicale, diretta 
da Franco Caracciolo, è risultata valorizzata dalla regia 


giusta: è questo che ho volu¬ 
to cercare di dire nelle Rose 
del lago ». 

Una commedia, dunque, 
sulla, anzi contro, la « mag¬ 
gioranza silenziosa», sia pu¬ 
re attraverso il ritratto psico¬ 
logico di una piccola comu¬ 
nità. 

Il discorso si allarga al mo¬ 
di di « fare teatro ». « Io ri¬ 
spetto ogni forma — dice Bru¬ 
sati — e penfio die maniere, 
diverse possono coesi.stere. La 
forma — a mio parere — è 
una conseguenza di quello 
che hai da dire. Inutile tra¬ 
vestirsi; se una cosa è au¬ 
tentica. secondo me, è anche 
moderna, altrimenti non 
lo è ». 

Ancora due dati di crona¬ 
ca. Le scene e i costumi sono 
del giovane Guido Patrizio, le 
musiche di Benedetto (Chi¬ 
glia. Dopo Roma lo spettacolo 
verrà portato a Firenze, Bo¬ 
logna. Torino e Napoli. Mila¬ 
no, per ora. non è in pro¬ 
gramma. Non si tratta di una 
esclusione polemica: la com¬ 
pagnia p>ensa di andarci il 
prossimo anno e di rimaner¬ 
ci a lungo. 

m. ac. 

PS. Alla conferenza stampa 
di ieri Enrico Maria Salerno 
è intervenuto brevemente per 
dire che è inutile che lui par¬ 
li, tanto i giornalisti scrivono 
« rosso o nero » secondo come 
gli va: ognuno usa il teatro 
prò domo sua. « Io me ne 
sbatto le P— » ha concluso 
Salerno, aggiungendo poi, per 
scusarsi, che cosi si esprime 
tl suo personaggio. Tale usci¬ 
ta non meriterebbe commen¬ 
to. anche perché ha un vago 
sapore scandalistico, quasi 
che l’attore volesse richiama¬ 
re l’attenzione sul suo ritor¬ 
no al teatro. Noi, comunque, 
lo preferivamo quando, diver¬ 
si anni or sono, faceva le 
pernacchie a Luigi Barzini. 


diquestoatlanleaggiomatìsslmo 
peilimpostaziona e 
realizzazione cariografica, 
amcchito da un eccezionale I 
corredo di fotografie. 

Formato 29x33,5 - 206 pagine - 
79 Uvoie formato 26x30 - 

15 tavole doppie, formato 54x30- 

16 cane mute per eoercitazioni • 
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Pl.ro TurciMOi regiila 
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Dal nostro inviato 

NAPOLI, 9. 

Con un po’ di « ammolnn » 
— giustificata, peraltro — si 
è Inaugurato ieri (Teatro Me¬ 
diterraneo) il XVn Autunno 
musicale napoletano. E’ un 
diciassette che porta bene. 
SI tratta di un rilancio del¬ 
l’iniziativa. reso possibile — a 
quanto si è sentito dire nel 
corso d’una conferenza-stam¬ 
pa che ha preceduto lo spet¬ 
tacolo — da un’intesa unita¬ 
ria tra la Regione Campa¬ 
nia. il Centro di produzione 
Ral-Tv di Napoli, il Teatro 
San Carlo, il Conservatorio 
e l’Azienda di soggiorno e 
turismo. 

In un momento di perico¬ 
lo, se non proprio di nau¬ 
fragio (non per loro colpa) 
degli Enti musicali in Italia, 
la realizzazione di un proget¬ 
to culturale, promasso nel- 
l’amblto regionale, è ricca di 
significato, anche per le in¬ 
dicazioni di sviluppo che ne 
derivano. 

Il rilancio dell’a Autunno » 
è da prendersi come nuovo 
inserimento nella cultura del 
nostro tempo dell’opera buf¬ 
fa napoletana, attuato con 
coraggio, laddove si pensi 
che alla eccellenza della par¬ 
te musicale si aggiunge la 
curiosità (anzi, l’interesse) 
di allestimenti e di regie par¬ 
ticolari. 

Luca Ronconi. Ugo Grego- 
retti e Pepplno De Filippo, 
sono, infatti, i rispettivi re¬ 
gisti delle tre opere In cartel¬ 
lone: Le astuzie femminili. 
di Domenico CÌmaro.sa; Il 
barbiere di Siviglia, di Gio¬ 
vanni Paisiello: Lo frate ‘nna- 
morato, di Giovanbattista Per- 
golesl. 

Quando è finita, ieri, l’ope¬ 
ra di Cimarosa. sì sono in¬ 
tensificati. in teatro, gli ap¬ 
prezzamenti .sulla bellezza del¬ 
la musica, già accampati al¬ 
la fine del primo atto. «La 
musica, però, è bellissima», 
dicevano, come per separare 
da essa il resto, laddove c’è 
da osservare che la musica 
è apparsa bellissima proprio 
per la singolare realizzazione 
scenica, congeniale — per 
quanto ardita — allo spirito 
dell’opera cimarosiana. 

Conquistato dal palpito vi¬ 
tale dì questa partitura (Le 
astuzie femminili risalgono al 
1794, e costituiscono con II 
matrimonio segreto il fonda- 
mentale pilastro della fortu¬ 
na di Cimarosa). Ronconi l’ha 
innanzitutto sottratta all’e.ste- 
riorità di un oleografico, con¬ 
venzionale Settecento. Niente 
palandrane, niente parrucche, 
niente crinoline. Il tutore, Io 
scroccone, le donne in cerca 
di marito, gli innamorati di 
tanto tempo fa travasano in 
abiti moderni 1 loro antichi 
affari. 

Il tutore è un baldo gio¬ 
vane, esperto di leggi e sem¬ 
pre in toga, perchè sempre 
nell’esercizio delle sue fun¬ 
zioni (incamerare 1 beni al¬ 
trui); le donne (sono tre) 
sgambettano in nero, quasi 
in sottanina (hanno colora¬ 
ti, come le bambole. 1 capelli 
di stoppa: color canarino, pa¬ 
glierino, arancione) : lo zo¬ 
ticone volteggia in frac e ci¬ 
lindro. oscillando tra un Or- 
son Welles ingombrante e la 
figura del professore, nel- 
l’Angelo Azzurro di Stemberg. 

Gli stessi personaggi, più 
che una verve comica, assu¬ 
mono però una pregnante for¬ 
za teatrale, carica di riferi¬ 
menti pirandelliani e brech¬ 
tiani. Tanto è vero che gli 
estimatorf della musica e ba¬ 
sta, allarmati dalia piega del¬ 
lo spettacolo, dicevano anche: 
«l/é, ma simm’aschiti pazzi? 
Mó facimmo Cimarosa come 
a Kurt WeillTn. Ma indiret¬ 
tamente riconascevano la sti¬ 
molante e provocatoria novi¬ 
tà della regìa di Ronconi, pe¬ 
raltro non pago di aver la¬ 
sciato in soffitta le carabat¬ 
tole della convenzione. E. del 
resto, da una immaginaria 
soffitta faceva cader giù. .sul 
palcoscenico, gli elementi che 
di volta in volta s«vlvano a 
dare l’idea di un interno (pio¬ 
vevano seggiole, un violon¬ 
cello, divànettl. armadi) e 
deH’estemo di una casa (quin¬ 
te di carta, poi variamente 
sfondate). Ma ciò era an¬ 
cora il meno, chè l’aspetto 
più sconvolgente era dato dal¬ 
la stranezza del palcoscenico 
delimitato, in fondo, da la¬ 
stre lucide nelle quali le im¬ 
magini si riflettevano con 
deformazioni (il riflesso del¬ 
la coscienza, chissà: ma è 
stato un punto culminante la 
scena di F’Uandro che spin¬ 
ge avanti a fatica la parete 
nella quale si riflette, prima 
di intonare la bellls-sima aria), 
mentre sulla destra si innal¬ 
zava Io spaccato di un pa¬ 
lazzo (abitazioni, o.spedaIe. 
ca.sa di cura, collegio), con 
tante simmetriche cellette, 
ciascuna occupata da una per¬ 
sona intenta a guardare, at¬ 
traverso un piccolo televiso¬ 
re. k) svolgimento della vicen¬ 
da. Tanti televlsorini accesi, 
che davano il senso di luci 
tombali e che potevano e.<;se- 
To — pensiamo — la denun¬ 
cia d’una umanità solitaria¬ 
mente e passivamente vitti¬ 
ma delle convenzioni nelle 
quali era limaata Impigliata 
quella parte di pubblico che 
avrebbero voluto, oonvenzio- 
nalmente, come aempre, ave¬ 
re dinanzi agli occhi U tran¬ 
quillo amanwntarlo aetteoen- 


tesco, abolito dal reghsta nel¬ 
l’intento di dare a Cimarosa 
una modernità e una inedita 
forza comunicativa e dram¬ 
matica. Si pensi alla scena 
della mascheratura cui devo¬ 
no ricorrere l due veri inna¬ 
morati, per sottrarsi agli in¬ 
trighi e per potersi anche 
ricercare fino in fondo. Quan¬ 
do l’amore trionfa (e pare 
un atto di giustizia), il regi¬ 
sta fa scendere In palco.sceni- 
co anclie le persone (tutte 
donne) che avevano seguito 
le cose attraverso li video. 
Come Filandro getta via la 
parrucca, casi le donne (an- 
ch’esse In nero) piantano in 
a-sso il televi.sore e parteci¬ 
pano alla festa finale, ritma¬ 
ta da Cimaro.sa con danze 
che sanno di tarantella rus¬ 
sa (il compositore era stato 
per qualche tempo a Pietro¬ 
burgo). (Compare .sulla scena 
anche un « concertino » die 
fa le masse, ma non .suona 
(un concertino di .suonatori, 
come nella Morte a Venezia), 
e i! finale acqul.sta un clima 
di balletto incantato e popo¬ 
laresco. 

Ronconi che ha scandaliz¬ 
zato i milanesi con una Wal¬ 
chiria che prende il via in .sa¬ 
lotto (un salotto wagneria¬ 
no). .sorprenderà ora i napo¬ 
letani per i televisori inseriti 
in un’opera di Cimarasa. Fioc¬ 
cheranno le polemiche, ma 
chi può, non perda Toccasto- 
ne di ammirare, per una vol¬ 
ta, un Settecento co.sl stra¬ 
namente favoloso e realisti¬ 
co. Del che va il merito an¬ 
che agli straordinari cantanti 
e attori quali la Mazzuccato 
Meneghini, Giorgio Tadeo, 
Alberto Rinaldi, Ernesto Pa- 
lacio, Mariella Adani, Bian¬ 
ca Maria Casoni, nonché, per 
le scene e i costumi, a Gae 
Aulenti. 

L’orchestra, diretta da Fran¬ 
co Caracciolo, apparsa all’ini¬ 
zio un po’ tesa, a mano a 
mano riscaldandosi, è arriva¬ 
ta alla fine dello spettacolo 
in uno stato di grazia. Si re¬ 
plica ancora domani. 

Erasmo Valente 

Nella foto: Daniela Maz¬ 
zuccato Meneghini ed Erne¬ 
sto Palacio in una scena del¬ 
le Astuzie femminili. 


Agitazione 
degli attori 
impegnati 
con lo RAI 


Lo stato di agitazione degli 
attori Impegnati nel settore 
radiotelevisivo è stato procla¬ 
mato dalla Società degli at¬ 
tori italiani (SAI). Nel ren¬ 
derlo noto, un comunicato 
della SAI sottolinea che la 
categoria «si vede costretta 
a scendere ancora una volta 
In lotta nei confronti della 
RAI, viste le continue gra¬ 
vissime violazioni del con¬ 
tratto nazionale collettivo di 
lavoro, l’assoluta indisponibi¬ 
lità da parte dell'azienda di 
addivenire ad un incontro 
chiarificatore ed il rifiuto di 
aprire le trattative per 11 
rinnovo del contratto sca¬ 
duto ». 

« In un momento di grave 
disagio della categoria, cau¬ 
sato dal costante recesso 
del livello di occupazione» 
gli attori dichiarano «di non 
essere più disposti ad accet¬ 
tare la politica autoritaria 
ed antidemocratica dell’Ente 
radiotelevisivo ». 

Durante il periodo di agi¬ 
tatone — informa infine il 
comunicato — si terranno 
assemblee « per dibattere i 
problemi relativi alla rifor¬ 
ma dell'Ente in relazione al¬ 
la recente sentenza , della 
Coorte Costituzionale ». 


Figueroa 
prepara un film 
sullo scrittore 
B. Troven 

CITTA’ DEL MESSKX), 9 
Gabriel Figueroa — già no¬ 
tissimo cineoperatore — sta 
preparando un film sul miste¬ 
rioso scrittore B. Traven. 

Bruno o Ben ’Traven sem¬ 
bra sia nato a Chicago nel 
1890, ed è morto nel 1970. Il 
suo nome, a quanto risulta, 
era Berlck • 'Traven Norsvan, 
Sebbene di madre americana 
e padre norvegese, scrìsse in 
tedesco vari romanzi, fra cui, 
il più noto è II tesoro della 
Sierra Madre, Figli esercitò va¬ 
ri avventurosi mestieri, e si 
stabili In Messico intorno al 
1930, avvolgendo la sua esi- 
■tanza n«l più fitto mlstaro. 


AL GALOPPO — Con bella 
disinvoltura, il regista-sce¬ 
neggiatore Vittorio Cottafavi 
e lo sceneggiatore Amleto 
Micozzi hanno creduto di de¬ 
scrivere il rapporto tra scrit¬ 
tori e potere nell’URSS per¬ 
correndo al galoppo, in soli 
70 minuti, trent’anni di sto¬ 
ria sovietica, dalla Rivolu¬ 
zione d'ottobre ai primi anni 
del secondo dopoguerra, nella 
quarta puntata di Sotto 11 
placido Don. 

L’impresa sarebbe stata ir¬ 
realizzabile per chiunque, an¬ 
che perchè quei trent’anni 
furono tra i più densi e glo¬ 
riosi e terribili che sf cono¬ 
scano. Ma Cottafavi e Micoz¬ 
zi ci hanno provato ugual¬ 
mente: e per riuscire nell’in¬ 
tento non hanno esitato a 
procedere al modo dei bo- 
scaioli, a colpi di accetta. 

Innanzitutto, per semplifi¬ 
care le cose, hanno adottato 
il solito schema di comodo, 
leggendo la storia sovietica 
sulla scorta della contrappo¬ 
sizione tra il « buono » Lenin 
e il « cattivo » Stalin (con 
un fugace accenno al « libe¬ 
rale » Trotski). E per farlo, 
hanno bollato come « teoria 
ben poco marxista » quella 
della costruzione del sociali¬ 
smo in un solo paese: e han¬ 
no affermalo che Stalin si 
apprestò a questa costruzio¬ 
ne « appoggiandosi a due pi¬ 
loni: la burocrazia e la po¬ 
lizia ». 

La narrazione storica, pe¬ 
raltro, è stata poi svolta so¬ 
prattutto attraverso i bruiti 
sceneggiali tratti dalle opere 
che in qualche modo critica¬ 
vano il corso degli avveni¬ 
menti: assai più che nella 
scorsa puntata, questi brani 
hanno galleggiato in una tra¬ 
smissione nella quale i rife¬ 
rimenti ai processi reali, alle 
loro cause, al loro complesso 
svolgimento erano coìifusi e 
avari. In mancanza di tin in¬ 
quadramento storico serio, e 
di una qualsiasi informazio¬ 
ne complessiva sui fatti, la 
costruzione della società so¬ 
vietica ha finito cosi per ap¬ 
parire come una sorta di san¬ 
guinosa tragedia, nella quale 
si alternavano, come in un 
incubo, periodi di « liberaliz¬ 
zazione e periodi di terrore. 
E dire che, invece, quegli an¬ 
ni furono caratterizzati pro¬ 
prio dall’immediato riflesso 
dei processi sodati sulle ten¬ 
denze della letteratura 

Ma nemmeno di queste ten¬ 
denze e di questo dibattito, 
del resto, Cottafavi e Micoz¬ 
zi hanno dato un resoconto 
decente. Interessati soltanto 
al « dissenso ». essi non hanno 
offerto ai telespettatori al¬ 
cun termine di confronto fra 
i modi diversi degli scrittori 
di porsi di fronte alla realtà: 


ancora una volta hanno scel¬ 
to come più faceva loro co¬ 
modo, Ignorando, ad esempio, 
la satira di un Kataev e pri¬ 
vilegiando, all'interno della 
opera di uno slesso scrittore 
(per esempio Ptlniak) i brani 
meno significativi ai fini di 
una reale comprensione del 
contrasto tra le diverse cor¬ 
renti. 

D'altra parte, tutto il pe¬ 
riodo è stato ripercorso mec¬ 
canicamente in chiave di con¬ 
trapposizione tra il K potere» 
di volta in volta « chiuso » o 
« aperto ». e gli scrittori. Si 
è ignorato cosi che, spesso, 
era una parte degli stessi 
scrittori a rivendicare una 
« dittatura nette lettere »: co¬ 
inè all’epoca del « fronte sini¬ 
stro » fondato da Majakov- 
ski (la cui posizione avrebbe 
meritato di essere analizzata 
con serietà ben maggiore) o 
della RAPP (Associazione de¬ 
gli scrittori proletari), che 
fu soppressa nel '32 ad opera 
del Comitato centrale del 
Partito, proprio perché st co¬ 
statò che non era pensabile 
la costruzione di una « cul¬ 
tura proletaria » per via di 
imposizione. Né, infine, è sta¬ 
to considerato in alcun modo 
il rapporto tra letteratura e 
masse: sì che una frase co¬ 
me quella di Bulgakov, « la 
mia distruzione è stata ac¬ 
colta dal pubblico con piena 
soddisfazione », è risultata 
quanto meno inspiegabile. O 
forse spiegabile solo dalla vet¬ 
ta di un abissale disprezzo 
per le masse: disprezzo che, 
peraltro, gli autori limino 
manifestato lungo tutta la 
puntata, affidando a Foà il 
compito di incarnare « l’uo¬ 
mo semplice » con un com¬ 
portamento da « bambino- 
ne ». 

La parte finale della pun¬ 
tala. quasi esclusivamente af¬ 
fidata a lunghi brani (tra lo 
altro segnati da una recita¬ 
zione ad effetto che ne ab¬ 
bassava il tono) tratti dai 
romanzi dì Solqenitzin e del¬ 
la Ginzbiirg. ha completato lo 
schema: individuato un altro 
il cattivo» in Zdanov (critica¬ 
to non già per aver governa¬ 
to il mondo culturale coi me¬ 
todi « amministrativi », ma 
per aver sostenuto quella 
« tendeziosità della letteratu¬ 
ra » che Lenin aveva per pri¬ 
mo proclamato), il program¬ 
ma ha ridotto ancora il ter¬ 
rìbile travaglio degli anni 
dell’anteguerra, della guerra 
e dell’immediato dopoguerra 
al consueto misterioso incu¬ 
bo, interrotto da altrettanto 
misteriosi risvegli. E questa, 
se tanto ci dà tanto, promet¬ 
te di essere anche la chiave 
della prossima ed ultima 
puntata. 

g. c. 


oggi vedremo 


LA TV DEI RAGAZZI (1°, ore 17,45) 

Per la rubrica curata dall’esploratore Carlo Mauri, intito¬ 
lata I viaggi, viene teletrasmessa questa sera la seconda par¬ 
te del film I figli di Gengis Khan, realizzato da Pierre Schùn- 
dortfer e Jacques Dupont. 

TRIBUNA POLITICA (1% ore 20,40) 

Questa sera, doveva andare In onda una trasmissione dì 
Tribuna sindacale con un incontro tra la (X3IL e la <3onfin- 
du-stria. La rubrica di Jader Jacobelli si trasforma invece in 
Tribuna politica per ospitare un dibattito dedicato alla crisi di 
governo, al quale parteciperanno i rappresentanti di tutti i 
partiti politici. 

OTTOPAGINE (2% ore 21) 

II programma curato da Corrado Augìas con la collabora¬ 
zione dell’attore Franco Parenti presenta oggi alcuni brani 
tratti dal celebre romanzo Tifone di Joseph Conrad. 

SENZA USCITA (1% ore 21,15) 

Si conclude questa sera con la seconda parte lo sceneggiato 
Mia cara Anna, addio scritto da Enrico Roda. Nazareno Mari¬ 
noni e Salvatore Nocita con il solito giudice Fontana nel pan¬ 
ni di protagonista. Ne sono interpreti Nando Gazzolo, Gian¬ 
carlo Dettori, Paola Quattrini, Claudia Glannotti, Renato Pa- 
racchi, Dario Mazzoli. Liana TTouché e Lucio Plauto, con la 
regia di Salvatore Nocita. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Antologia di sapere 
12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 
MJOO Telegiornale 

17.15 Come com'è 
Programma per t più 
piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
« I viaggi » 

18.45 Antologia di sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

*20,40 Tribuna poiitica 

21.15 Senza uscita 

«Mia cara Anna, ad¬ 
dio» 


Radio P 

GIORNALS RADIO; or» 7. $. 
12. 13, 14. 15, 17, 1». 21. 
23; 6; mattutino mmicale; 

6,25: Almanacco; 7,12: Il la¬ 
voro OSSI; 7,45: Ieri al par¬ 
lamento! 8: Sai «ioman di 
(ramane; 8,30: L« canaoni del 
aMttino; 9: Voi ed io; Kh 
SpeciaM OR; 11.30: Il «io- 
vedì; 14,05; L'altro («ono; 
14,40: Il ritorno dì Rocam- 
bole; 15,10: Per voi giova¬ 
ni; 16: Il girasole; 17,05: 
Fffortissimo; 17,40: Programma 
per i ragazzi; 18: Mmka In; 
19,20: Sai nostri mercati; 
19,30: Jazz concerto; 20,20; 
Andata e ritorno; 21,15: Tri¬ 
buna sindacalo; 21,45; Qoando 
nascesti tu; 22,15: Concerto 
di R. Andulesco o C, Zocclii; 
23: Oggi al parlamento. 

Radio 2** 

GIORNALE RADIO: ero 6,30, 

7.30, 9.30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il 
mattiniere; /.SO: Ruen viag¬ 
gio; 7,40; ■nonglome con; 
8,40; Coma a porché; 8,50: 
Suoni • colori dall'erchastrai 


22.30 Quindici minuti oon 
Tony Cosenza 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di trita 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 La palla è rotondt 
« n gioco più bello 
del mondo» 

Replica 

20,00 Ritratto d'autore 

20.30 Telegiornale 

21J)0 Ottopagine 

21,20 L'orchestra racconta 

22.15 Paese mìo 


9,05: Prima di spenderà; 9,38( 
Il ritorno di Recambole; 9,55* 
Canzoni per tutti; 10,35: Alla 
stagione; 12,10; Trasmissieai 
regionali; 12.40: Alto gra4L 
mento; 13,35; Il distintissimo; 
l3,S(h Come e perebé; 14t Sa 
dì giri; 14,30: TrasmiùlenI 
fienali; 15: GIragiradisce; 
15,40: Caratai; 17,30: Spada- 
le GR; 17,50: Chiamato R^ 
ma 3131; 19,55; Sopersenic; 
21,19: Dea brava parsaaai 
21,20: PopoH; 22.50: L'oaaw 
della notte. 


Radio 3" 

Ore 7,30: Trasmissioni speda¬ 
li • Concarto del nuttino; 
9,30: Concerto di aimttiiTa; 
10,30; La settimana di Haydn; 
11,40: Il disco ia vatrina; 
12,20: Musicisti italiani d'og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Musica corale; 15,10: 
Pagifw pianistUba; 15,30: Coi^ 
certa sinfonico, dirattera R. 
Rampa; 17,10: J. Nepo; 17,40: 
Appuntamanto con N. ReteiK 
do; 18: Teuioura Paris; 18,2lh 
So II sipario; 18,25: Musica 
leggera; 18.45: I 4uacanla 
anni dal Wartbar; 19,15: Com 
carte dalla sera; 20: Il floc^ 
tara; 21: Clamala dal Tara* * 
•atta artL 
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PAG. 10 / roma» regione 

Per l'assemblea nazionale del 18 in Campidoglio 


runità / giovedì 10 ottobre 1974 

__ i > <, 

Cresce nella città la lotta contro le intollerabili carenze delle strutture scolastiche 


Protestano i genitori a Casal Bertone: 

di comuni e Province alle elementari mancano aule e maestri 


Ribadito l’impegno per mutare la politica finanziaria e istituzionale del 
governo nei confronti degli enti locali - Ha aderito la Provincia di Roma 


Richiesto l'avvio dei lavori per la costruzione di un nuovo edificio nel quartiere - Nemmeno ieri a scuola I bambini di Poggio Ameno - Manifestano al Por- 
tuense le famiglie degli alunni della « Capponi » - Corteo a Montesacro degli studenti dello sperimentale - Ancora pesante la situazione a Casale Rocchi 


Per sottolineare l’urgenza 
di un profondo mutamento di 
indirizzi nella politica finan- 
riaria e istituzionale del go¬ 
verno nei confronti di Re. 
gioni, Province e Comuni, e 
per realizzare pienamente il 
sistema delle autonomie pre¬ 
visto dalla Costituzione re¬ 
pubblicana, il consiglio re. 
gionale ha Invitato ieri i Co¬ 
muni e le Provincie del Lazio 
alla piena partecipazione al¬ 
l’assemblea unitaria, indetta 
dal comitato d’intesa per il 
18 ottobre in Campidoglio. 
Airinlziativa ha anche ade¬ 
rito la Provincia di Roma, 
che lnter\’-errà con una dele¬ 
gazione composta dal presi¬ 
dente della giunta, dagli as¬ 
sessori e dai consiglieri dei 
partiti democratici. 


Provincia 

Previste 
nuove 
riunioni 
sulla crisi 


E’ continuato ieri alla Pro¬ 
vincia il dibattito sulla cri¬ 
si provocata dalle dimissioni 
date con riserva dagli asses¬ 
sori socialisti e dall’esauri¬ 
mento della formula di cen¬ 
tro sinistra. 

Il confronto avrebbe dovu¬ 
to concludersi domani sera, 
ma con ogni probabilità la 
discussione si prolungherà 
anche nella settimana pros¬ 
sima con nuove riunioni del¬ 
l’assemblea. 

Fra gli altri è intervenuto 
il capogruppo della DC, Pani¬ 
molle, il quale ha affermato 
che il centro sinistra resta 
l’unica formula di governo 
possibile e, nell’attuale situa¬ 
zione. anche la più avanzata. 
In questo senso egli ha ri¬ 
volto al PSI la richiesta di 
recedere . dalla proposta, 
avanzata - dalla federazione 
socialista, per un governo di 
emergenza.. 

Panimolle, rifacendosi alla 
relazione del presidente La 
Morgia con cui si era aperto 
nei giorni scorsi il dibattito, 
ha affermato che il PCI si 
colloca airopposizione, ma in 
un ruolo democratico, che 
non va riconosciuto ai fasci¬ 
sti. Il confronto con l’opposi¬ 
zione democratica, secondo 
la DC, deve avvenire solo 
nella formazione dei pro¬ 
grammi, e non nella loro ge¬ 
stione. 


Riconosciuto 
uno degli 
aggressori di 
Giuseppina Conti 

E’ stato riconosciuto uno 
d« picchiatori fascisti della 
Balduina che aggredirono al¬ 
cuni giorni fa la compagna 
Giuseppina Conti facendole 
perdere il bimbo che atten¬ 
deva. 

H giovane squadrista è pas¬ 
sato ieri sera davanti al ne¬ 
gozio di elettrodomestici dì 
piazza delle Medaglie d’Oro 
di proprietà della donna e di 
suo marito, il compagno Bar¬ 
tolo Mazzarella. Appena tjia- 
seppina Conti Io ha visto non 
ha avuto dubbi. H picchia¬ 
tore ha- tentato la fuga, ma 
è stato raggiunto e porta'.o 
al commissariato di zona dove 
è stato identificato com3 
Carlo Urbani. 

Subito dopo l’aggressione, il 
compagno Mazzarella aveva 
presentato una dettagliata de¬ 
nuncia che ha permesso alla 
polita di arrivare al ricono¬ 
scimento di tre dei compo¬ 
nenti della squadracela. 


Manifestazione 
dei contadini 
a Gaeta contro 
l'aumento dei 
fertilizzanti 

Una forte e combattiva ma¬ 
nifestazione dei contadini di 
Gaeta ha aperto la vert«iza 
contro raumento esoso dei 
pr^oUì necessari jUl’econo- 
mìa agricola. Al termine della 
assemblea svoltasi nella saa 
del consiglio comunale tele¬ 
grammi di protesta sono stati 
inviai ai ministri deiragricol- 
tura e dell’induiitria, alla Re¬ 
gione e alla Provincia. 

1 contadini chiedono l’inter¬ 
vento delle autorità a tutti i 
livelli per ottenere un control¬ 
lo severo dei prezzi e il repe¬ 
rimento immediato dei ferti¬ 
lizzanti che sono letteralmen¬ 
te scomparsi; inoltre si ri¬ 
chiede rimmediata attuazione 
del plano di irrigazione della 
Piana S. Agostino program¬ 
mato dall’Opera Nazionale 
Combattenti finanziato e mal 
attuato; la apertura del cre¬ 
dito agevolato a sostegno del 
reddito contadino; l’intervento 
del comune per la sistemazio¬ 
ne delle strade di campagna e 
dei fossati che rendono impra¬ 
ticabile raa.e.--so ai terreni e 
•MO fonti di infezione. 


L’impegno in difesa e a sal¬ 
vaguardia delle autonomie lo¬ 
cali è stato deciso ieri dal 
consiglio regionale assieme a 
tutta un’altra serie di richie¬ 
ste. avanzate in un ordine 
del giorno approvato a mag¬ 
gioranza con l’esclusione 
di liberali e missini — sul 
problelmi ddl rapporto tra 
Regioni e governo, sui temi 
della finanza pubblica, del 
bilancio dello Stato, dei rap¬ 
porti col Parlamento, dell.a 
riforma deU’ente radiotelevl. 
sivo. 

Nello stesso ordine del gior. 
no, come riferiamo in altra 
pagina del giornale, la Re¬ 
gione ha preso nettamente 
posizione contro la sciogli, 
mento anticipato delle Came¬ 
re, e per una soluzione della 
orisi attuale di governo che 
garantisca la conclusione del¬ 
la legislatura regionale alla 
sua naturale scadenza. 

Come si ricorderà nella 
precedente seduta, il presi¬ 
dente della giunta Santini 
aveva riferito alla assem¬ 
blea sullo stato dei rapporti 
tra Regioni e governo, ele¬ 
vando critiche alle errate 
scelte governative in materia 
di politica economica. Dal 
canto suo, il PCI aveva solle¬ 
citato una maggiore parte¬ 
cipazione dell’intera assem¬ 
blea alla realizzazione del 
rapporto con il governo cen¬ 
trale, riservandosi di presen¬ 
tare un proprio documento 
sui temi del decentramento. I 
della finanza pubblica e re¬ 
gionale, del bilancio statale. 
Sulla base del documento co¬ 
munista, il consiglio, dopo 
una lunga riunione dei capi- 
gruppo, ha deciso di formu¬ 
lare una presa di posizione 
unitaria che poi è stata ap¬ 
provata a maggioranza, ec¬ 
cezion fatta di liberali e mis¬ 
sini. 

Prendendo atto delle preoc¬ 
cupazioni espresse dal pre¬ 
sidente Santini sulle difficol¬ 
tà che si frappongono al pie¬ 
no dispiegamento dell’atti¬ 
vità legislativa delle Regioni 
e del lori) intervento nel 
campo economico e sociale, 
il consiglio ha in particolare 
sottolineato che il supera¬ 
mento di tali difficoltà è le¬ 
gato « all’esigenza che si sta¬ 
bilisca un nuovo e costante 
rapporto tra Parlamento e 
R^one ». Considerato poi 
che il governo è venuto me¬ 
no aH’impegno di presentare 
in Parlamento, prima del 
30 giugno '74. sia il disegno 
di legge sulla nuova legge 
finanziaria, sia quello sulla 
amministrazione del patri¬ 
monio e sulla contabilità 
dello stato, l’assemblea ha 
rivolto al governo le seguen¬ 
ti richieste: 1) che la finanza 
pubblica venga considerata 
nel suo complesso in rela¬ 
zione alle spese sia dello 
stato, sia delle regioni, sia 
degli enti locali; 2) che il go¬ 
verno, presenti immediata¬ 
mente al Parlamento i dise¬ 
gni di legge su finanza e 
contabilità regionale; 3) che 
prima della discussione par¬ 
lamentare sul bilancio dello 
Stato per il ’75, ven^no di¬ 
scusse con le Regioni le vo¬ 
ci che ad esse interessano, 
aumentando il fondo comune 
almeno del 25 per cento; 4) 
che il fondo di sviluppo ven¬ 
ga confermato sulla misura 
risultante dal bilancio ’74, 
ribadendo che lo stanziamen¬ 
to deve essere preventivato 
per periodi quinquennali, 
per garantire una sia pur 
parziale programmazione re¬ 
gionale; 5) riscrizione di un. 
fondo aggiuntivo, previsto 
dalla costituzione e dalla leg¬ 
ge finanziaria, e che fino ad 
oggi non è stato mai conces¬ 
so; 6) che entro il 30 no¬ 
vembre prossimo il Parla¬ 
mento proceda alla riforma 
della RAI-'TV. che consideri 
concretamente la partecipa¬ 
zione delle Regioni alla ge¬ 
stione e al controllo dei pro¬ 
grammi. e chieda al governo 
un intervento teso a impedire 
che nel frattempo vengano 
assunte decisioni pregiudizie¬ 
voli per la riforma. Prima 
del voto sull’ordine del gior¬ 
no. in apertura di seduta, 
il gruppo comunista ha solle¬ 
citato la giunta ad interveni¬ 
re rapidamente per attuare 
il piano di emergenza per la 
casa, con la requisizione di 
cinquecento alloggi per i ba¬ 
raccati. Il compagno Morel¬ 
li. rivolgendo una interroga¬ 
zione al presidente Santini, 
ha ribadito la nece^ità di 
un. intervento urgente per 
trovare gli appartamenti 
previsti, invitando la giunta 
a dare mandato allTACP. 
secondo quanto prevede la 
leggina di emergenza per re¬ 
quisire gli alloggi necessari. 

Sempre nella seduta di ie¬ 
ri, l’assemblea ha osservato 
un minuto di silenzio in se¬ 
gno di lutto e cordoglio per 
l'improvvisa scomparsa del 
presidente della giunta regio¬ 
nale calabra, il democristiano 
Antonio Guarasci. Elsprimen- 
do, a nome del gruppo co¬ 
munista la commozione e il 
dolore per la scomparsa, il ^ 
compagno Ferrara, capogruo- 
po del PCI, ha ricordato la 
figura di Guarasci. dominata 
dallo spirito di aperta al 
dibattito e a] dialogo, impron¬ 
tata alla salda convinzione 
antifascista, che seppe dimo¬ 
strare nei difficili momenti 
delle vicende di Reggio Oa- 
labria. Valutando positiva- 
mente tutta l’opera svolta da 
Guarasci come oresidente 
della giunta calabrese, il 
capogruppo comunista ha vo¬ 
luto ribadire l’apprezzamen¬ 
to per quello spirito regio¬ 
nale, nuovo, democratico e 
antifascista, che egli seppe 
dimostrare nel periodo del 
suo mandato. 


TP*, 




Domenica (ore 10) 
ali'Eliseo 
manifestazione 
della FGCI 
con Galluzzi 

I giovani della FGCI del¬ 
la città e della provincia 
daranno vita domenica 
mattina alle 10, al teatro 
Eliseo, a una manifestazio¬ 
ne suir« impegno dei comu¬ 
nisti per l'organizzazione di 
un grande movimento di 
massa per la salvezza e la 
rinascita della scuola e del¬ 
la società italiana ». Nel 
corso dell'incontro pren¬ 
derà la parola il compagno 
Carlo Galluzzi, della Dire¬ 
zione del PCI. 

Una serie di assemblee e 
di dibattiti hanno prepara¬ 
to la manifestazione di do¬ 
menica, che costituirà un 
momento importante nella 
crescita della mobilitazione 
dei giovani comunisti e de¬ 
gli studenti democratici 
per un reale, profondo rin- 
I novamento della scuola. 



Un'immagine del corteo di genitori ed allievi che ha percorso le vie di Casal Bertone 


Da Casal Bertone a Porto- 
naccio un combattivo corteo 
di genitori ha sfilato ieri per 
protestare contro la dram¬ 
matica situazione scolastica 
nel quartiere. Si tratta degli 
stessi mali che affliggono 
gran parte della scuola ro¬ 
mana e che hanno trovato su¬ 
bito, sin dairinizio deU’anno, 
la decisa risposta di lotta di 
un vasto movimento demo¬ 
cratico di genitori, studenti, 
piersonale insegnante e non 
docente. 

La compattezza di questo 
fronte ha già strappato po¬ 
sitivi risultati — per Ostia e 
lo sperimentale di via Fan¬ 
zini, di cui riferiamo più 
avanti — ed è destinato a 
diventare un dato essenzia¬ 
le nella lotta per nuove 
strutture e per un profondo 
rinnovamento democratico 
della scuola. 

Le richieste formulate dai 
genitori di Casal Bertone nel 
corso delia manifestazione di 
Ieri sera — a cui hanno pre¬ 
so parte rappresentanti del 
consiglio di circoscrizione e il 
compagno Alessandro, consi¬ 
gliere comunale dell PCI — 
riguardano anzitutto la scuo¬ 
la elementare del quartiere, 
che ha urgente bisogno di 
essere ristrutturata. I genito¬ 
ri hanno pure chiesto al Co¬ 
mune rampliamento dell’ or¬ 
ganico degli insegnanti — at¬ 
tualmente insufficienti — e la 
ripresa della refezione, mentre 
per la scuola media del quar¬ 
tiere è necessario il ripristi¬ 
no deirambulatorio medico. 

Lo sciopero nelle scuole 
elementare e media prosegue 
oggi, mentre una delegazio¬ 
ne accompagnata dalle forze 
democratiche si recherà pres¬ 
so la sede della DC ripartizio¬ 
ne, per chiedere rimmediata 


Indetto dalle 9 alle 11 a sostegno della vertenza della RCA 


TOTALE SCIOPERO IERI NELLE FABBRICHE 

RAETALMECCANICHE DELLA ZONA TIBURTINA 

' . , . • ■ - 
' I 

Almeno duemila lavoratori hanno partecipato al comizio davanti alla fabbrica di dischi - Oggi a Ostia scio¬ 
pero di tre ore degli edili - Alla manifestazione sui terreni deiriACP hanno aderito numerose altre categorie 


Dai sindaci della provincia di Latina 

Nuove università: 
adesioni nlle 
scelte regionali 


n problema delle università nel Lazio, dopo le 
recenti decisioni della Regione, è stato discusso 
ieri da tutti i sindaci della provincia di Latina, 
in una riunione convocata dal presidente della 
giunta provinciale Matteis. Quasi unanime è 
stato il riconoscimento della validità delle scelte 
effettuate dal Consiglio regionale che. indican¬ 
do Cassino come sede della nuova città univer¬ 
sitaria. ha risposto alle esig^ize di tutta la 
parte meridionale della regione, non cedendo a 
interessi clientclari e corporativi. 

La necessità di costruire al più presto l’ateneo 
di Tor Vergara. a Roma, e di trovare nuovi lo¬ 
cali per quello attuale è stata, inoltre, sottoli¬ 
neata dai sindaci di Priverno (compagno Pucci) 
e di Sezze (compagno Di Trapano). La maggio¬ 
ranza degli amministratori si è dichiarata d'ac¬ 
cordo con la proposta avanzata dai comunisti 
di concedere traspOTU gratuiti agli studenti e di 
promuovere un’ulteriore espansione dei servizi 
universitari della capitale. Isolate, invece, sono 
apparse le posizioni assunte dal sindaco di La¬ 
tina. Corona, che ha fH-oposto l’istituzione di 
alcune facoltà a Latina. 


La banda che violentò un'americana 

In trappola 
l’« Arancia 
meccanica» 


L’avevano soprannominata la banda dell’c aran¬ 
cia meccanica », come i teppisti deH’omonimo e 
famoso film di Stanley Kubrick. La notte del 
nove gennaio scorso avevano fatto irruzione in 
cinque — armati di pistole e i volti c<^rti con 
maschere di gomma — in una villa isolata di 
Grottarossa e qui, d<^ aver legato e imbava¬ 
gliato il prc^rietarìo, il noto dentista Curzio Hru- 
ska. avevano brutalmente violentato la compa¬ 
gna del professionista, l’aniericana Maril 3 m Ro¬ 
ger. di 42 anni. 

Dopo lunghi mesi di indagini — dirette perso¬ 
nalmente dal capo della squadra mobile, dottor 
Masone. e dal dirìgente della squadra omicidi, 
dott. Jovinclla — quattro deila banda sono stati 
arrestati, mentre il quinto è riuscito a sfuggire 
alla cattura. In carcere è finita pure una donna, 
Alda Serpi. 22 anni, accusata di aver organiz¬ 
zato la selvaggia aggressione che poi i suoi 
complici hanno effettuato nella villa del den¬ 
tista. Gli arrestati sono i fratelli Nicola e Fer¬ 
dinando De Simone. rispettivaniente di 24 e 29 
anni. Renato Lautizi. 28 anni, «protettoro» della 
ragazza. Roberto Lancioni. 21 anni. Il latitante 
è Giuliano D’.Angelo Santo. 29 anni. 


Secondo un'indagine dell'Unione provinciale degli industriali 

Calata tra giugno e settembre 
la produzione nell’industria 


Un ridimensionamento dei 
programmi e la riduzione 
delle possibilità di sviluppo 
della piccola e media indu¬ 
stria a Roma (e nel resto del 
Lazio) sono i dati di fondo 
dell’andamento produttivo 
nel terzo trimestre dì questo 
anno. Questi elementi — in¬ 
dicati nei giorni scorsi dalla 
Federlazio, l’org^izzazione 
dei piccoli e medi imprendi¬ 
tori aderenti alla CTonfapi 
— trovano un evidente ri¬ 
scontro, pur con notevole dif¬ 
ferenza di tono, nei risultati 
dell’indagine conoscitiva con¬ 
dotta dall’Unione degli indu¬ 
striali di Roma sul periodo 
lugl io-settembre. 

La crisi, secondo l’organi- 
smo confindustriale, va ri¬ 
condotta «alla stretta credi¬ 
tizia, ai rincari delle materie 
prime e dell’energia, alla ca¬ 
duta verticale della doman¬ 
da, alle interruzioni nell’abro- 
gaidone di energia» causate 
senza preavviso daU’ENEL, _ 

Nel trimestre considerato 
la produzione industriale — 
secondo le risposte fomite 
dagli imprenditori Interpel¬ 
lati — sarebbe diminuita nel 
52 per cento delle imprese; 
stazionaria, ma a livelli In¬ 


soddisfacenti, si sarebbe mo¬ 
strata nel 39 per cento, regi¬ 
strando infine un aumento 
solo nel 9 per cento delle in¬ 
dustrie. Con queste premes¬ 
se, si capisce come quasi nes¬ 
suna impresa abbia potuto 
formulare un programma di 
investimenti. , 

Questa impios.sibilità è del 
resto legata a filo doppio al¬ 
le difficoltà di credito che 
hanno pure giocato un ruolo 
determinante, per la maggior 
parte delle aziende, nel crea¬ 
re l’attuale stato di crisi. 

La r.essione dell’occupazio¬ 
ne (soggetta ad ulteriore ca¬ 
lo) è l’ultimo — non natu¬ 
ralmente. in ordine di im¬ 
portanza — rilievo che sca¬ 
turisce dall'indagine dell'or¬ 
ganizzazione confindustriale. 
Non si può però essere d’ac¬ 
cordo con la conclusione che 
se ne trae, secondo cui «i 
sintomi di emorragìa occupa¬ 
zionale n sarebbero « ormai 
difficilmente reversibili ». 
Non è ovviamente in questi 
termini — che si prestano 
tra l’altro a pericolose mano¬ 
vre, sul tipo di quella attua¬ 
ta dalla FIAT in questi rior¬ 
ni a Torino — che si può af¬ 


frontare il problema della 
cura da opporre alle indub¬ 
bie disfunzioni deU’industria 
romana. 

Si prenda il settore delia 
edilizia, per il quale si a- 
vanzano tra l’altro le previ¬ 
sioni più nere, o anche una 
serie di piccole e medie in¬ 
dustrie ad esso coUegate. E’ 
quanto meno contraddittorio 
che proprio questa attività 
sia nell’occhio del ciclone, in 
una città che di case ha bi¬ 
sogno come l’aria: la crisi 
nasce evidentemente da una 
carenza di intervento pub¬ 
blico il cui superamento sa¬ 
rebbe certo sufficiente a una 
forte ripresa del settore. 

Lo sbocco del credito, il fi¬ 
nanziamento delle opere pub¬ 
bliche, l’attuazione dei - pro¬ 
grammi edilizi fornisce un 
ampio terreno di int^rento 
per quei poteri imibblici sulla 
cui inerzia va fatta ricadere 
buona parte drile responsa¬ 
bilità della situazione attua¬ 
le. Lo sforzo improrogabile 
per il risanamento non può 
però prescindere dal netto ri¬ 
fiuto di ogni manovra tesa 
a sfruttare per oscuri Inten¬ 
ti politici le difficoltà del 
momento - 


Una grande risposta di lotta 
ai tentativi del padronato di far 
pagare soltanto alla classe la¬ 
voratrice le consegwnze dì scel¬ 
te produttive sbagliate, e i co¬ 
sti di ristrutturazione che ob¬ 
bedisce soltanto alla regola del 
profitto, sta ven^do in questi 
gìonii dalia classe operaia ro¬ 
mana. Ne è tesUmonianza il 
grande sciopero che ha bloc¬ 
cato ieri per’ due ore le fab¬ 
briche met^meccaniche della 
Tiburtina, a sostepio della ver¬ 
tenza che da mesi oppone i 500 
dipendenti della RCA ai padro¬ 
ne americano, che si mostra 
intransigente sulle rivendicazio¬ 
ni più importanti. Oggi un al¬ 
tro grande momento di questa 
battaglia contro g}ì attacchi al¬ 
l’occupazione e l’inerzia nel ri¬ 
solvere i problemi più urgenti, 
verrà dagli edili che biocche 
ranno i cantieri dì Ostia per 3 
ore e. unendosi ai genitori e 
agli studenti costretti ai tripli 
turni, daranno vita a una ma¬ 
nifestazione per le vie del quar¬ 
tiere. 

Sulla Tiburtina alle 9 in pun¬ 
to tutti i lavoratori hanno co¬ 
minciato a uscire dalle fabbri¬ 
che. In corteo dalla Vovson. dal¬ 
la Selenia. dalla Romanazzi. 
dalla IRME (in lotta contro i 
licenziamenti), dalla FIREM. 
dalla FACET e dal Servizio se¬ 
gnalazioni stradali. - gli operai 
hanno raggiunto la fabbrica di 
dischi della multinazionale ame¬ 
ricana RCA. Hanno scioperato 
cunette le dipendenti del ma¬ 
glificio GiBi. Almeno duemila 
persone hanno partecipato al 
comizio, tenuto dai delegati 
delle fabbriche in lotta e dal 
compagno Vasta, della FI.M 
Ndle fabbriche che sì trovano 
molto lontane dalla RC.A sì so' 
no svolte assemblee, durante le 
2 ore di sciopero. 

Una manifestazione unitaria 
.sarà al centro della giornata 
di lotta degli edili della zona 
di Ostia: adesione airinìTiativa 
dei lavoratori delle costnizio 
ni, che si battono per l’imme¬ 
diato inizio dei lavori nei can¬ 
tieri defl’Istìtuto autonomo ca«e 
popolari, per il rilancio dell’edi- 
iizia pubblica, è .stata data dai 
mefalmeocanici. dai braccianti 
di Maccarese — in lotta per lo 
.sviluppo produtHvo deH’aricnda 
delle Partecipazioni sfatali — 
dai lavoratori dell'aeroporto, 
dagli autoferrolramvieri. dai vi¬ 
gili notturni, dai vigili del fuo¬ 
co. dagli insegnanti. 

In corteo ^i edili partiranno 
allo 9 dai canUeri della Immo 
biliare Tevere, in via C.arlo Ca 
sano, per raggiungere via Duca 
di Genova, dove si uniranno 
con le madri e gli studenti che 
protestano p» la mancanza di 
aule, n corteo si fermerà sui 
terreni del piano di zona deha 

< 167 > di (istia dove si svol¬ 
gerà il comizio, nel corso dei 
quale parte-à Regini a nome 
della Federazione unitaria. 

Un ordine del giorno che sot¬ 
tolinea la validità della gior¬ 
nata di lotta di Osti» è stato 
votato unitariamente dai groppi 
del PCI. PST. DC. PSDT della 
XTV circoscrizione: in esso, do¬ 
po aver espresso adesione alla 
manifestazione, sì afferma che 

< l’iniziativa é la lotta unitaria 
dei lavoratori, delle organizza¬ 
zioni .sindacali unitarie, delle 
forze politiche democratiche e 


antifasciste, deve conquistare 
concrete misure per la solu¬ 
zione dei proWemi, per un pro¬ 
fondo mutamento e rinnova¬ 
mento ne^i indirizzi di gover¬ 
no a tutti i livelli, per difen¬ 
dere con decisione il funziona¬ 
mento delle assemUee elettive ». 

PARASTATALI — Si riunisce 
oggi presso la Camera del la¬ 
voro. il consiglio generale della 
FIDEP-CGIL. L’im'zio dei lavo¬ 
ri è fissato per le ore 9. 

SIP — Ieri mattina una de¬ 
legazione di lavoratrici della 
SIP. guidata dalle organizzazio¬ 
ni sindacali è andata alla Re¬ 
gione per esporre i motivi del¬ 
le agitazioni del settore com¬ 
mutazione. Sono state ricevete 
da Palleschi, dal compagno Mo¬ 
relli per il PCI. da Di Bartolo¬ 
mei del PRI. H consiglio regio¬ 
nale ha votato aH’unanimità una 
mozione riguardante la ristrut¬ 
turazione della SIP e ha dato 
mandato alla giunta perchè 
compia presso la SIP i passi 
necessari al fine di tutelare gli 
interessi degli utenti e dei la¬ 
voratori. 


Ogp Tattivo 
dei giovani 
con Petroselli 

E' convocalo in Federazione 
per oggi (alle 17). rattivo pro¬ 
vinciale della F.G.C.I. sul tema: 
« L'impegno dei giovani comu¬ 
nisti per rorgsnizzazione del 
mov i mento degli studenti nella 
campagna elettorale per gli or¬ 
gani collegiali e nella lotta per 
il rinnovamento democratico 
della scuola c del paese >. Re¬ 
latore Walter Veltroni della se¬ 
greteria della F.C.C.I. provin¬ 
ciale. Interverrft il compagno 
Luigi Petroselli segretario della 
Feder a z i one romana e membro 
della direzione del Kl. 


soluzione delle carenze più 
gravi e Tutilizzazlone dello 
stanziamento di 770 milioni 
destinato alla costruzione di 
una nuova scuola in aree che 
occorre subito sbloccare. 

Anche ieri a Poggio Ameno 
nessun bambino è entrato nel¬ 
la scuola elementare, In par¬ 
te pericolante. La protesta 
proseguirà sino a quando non 
avranno inizio i lavori di ri¬ 
strutturazione attesi da tem¬ 
po. Oggi, alle 17, i genitori, 
il comitato di quartiere, 1 con¬ 
siglieri di circoscrizione da¬ 
ranno vita nei pressi delia 
scuola a una manifestazione 
per sollecitare l’avvio del la¬ 
vori. 

Uno stato di grave disagio 
bisogna registrare nella scuo¬ 
la elementare e materna 
Capponi in via di S. Beatrice, 
alla Magliana: questa situa¬ 
zione è all’origine della mo¬ 
bilitazione dei genitori dei 
bimbi che ieri mattina han¬ 
no formato un corteo di pro¬ 
testa dalla scuola sino a via 
Portuense, alla sede della cir¬ 
coscrizione. 

I bimbi della « Capponi » 
provengono infatti, nella qua¬ 
si totalità, da zone lontane 
3 o 4 Km., prive di istituti 
scolastici: per ovviare a que¬ 
ste difficoltà già da alcuni 
anni il Ctemune aveva assi¬ 
curato un servizio di autobus 
e disposto la presenza di 
vigilatrici durante il piercor- 
so. Quest’anno però, con una 
decisione inspiegabile, non è 
stata inviata alcuna vigila- 
trice: la richiesta dei genitori 
è dunque che venga subito 
ripristinato il servizio degli 
autobus (e l’ATAC si è detta 
disponibile) e la presenza del¬ 
le vigilatrici, anche se — nel¬ 
l’immediato — in misura ri¬ 
dotta. 

Ieri mattina, intanto, per i 
ragazzi del liceo sperimentale 
di via Fanzini — che, com’è 
noto, è inagibile — le lezioni 
sono cominciate nell’edificio 
deiriRASPS alla Bufalotta, 
occupato da 8 giorni dagli stu¬ 
denti e dalle forze democrati¬ 
che del quartiere. E’ un suc¬ 
cesso raggiunto con la lotta 
di questi giorni, in cui un ruo¬ 
lo importante ha giocato il 
comitato unitario delle asso¬ 
ciazioni e dei partiti demo¬ 
cratici, il POI in primo luo¬ 
go: nel comitato di coordina¬ 
mento sono presenti, tra gli 
altri, tre nòstri compagni, 
Ciufiìni. consigliere comunale. 
Speranza e Cecilia. • 

n Comune, per parte sua, 
ha accolto almeno parzial¬ 
mente le richieste del movi- 


Fino a notte 

Bloccata la 
Roma-Formìa 
in seguito 
all’annuncio 
di una bomba 

La linea ferroviaria Roma- 
Pormia è stata bloccata ieri 
sera in seguito a telefonate 
anonime che avvertivano del¬ 
la presenza tra i binari di 
una carica di tritolo. Il traf¬ 
fico è rimasto sospieso per 
alcune ore ed è ripreso solo 
a notte inoltrata, dopo il con¬ 
trollo dei binari effettuato 
da quattro treni-civetta. 

Ite prime segnalazioni ano¬ 
nime sono giimte ai centra¬ 
lini della Questura, del vi¬ 
gili del fuoco della (Jroce 
Rossa verso le 21,30. E’ scat¬ 
tato il dispositivo di allar¬ 
me, e mentre 1 convogli in 
transito venivano fermati, 
partivano i treni speciali at¬ 
trezzati per la rilevazione di 
ordigni esplosivi. Il primo si 
muoveva da Roma, un altro 
da Campoleone, un terzo da 
Latina, l’ultimo infine da 
Fannia: i treni viaggiando 
a velocità ridottissima, han¬ 
no perlustrato accuratamen¬ 
te il tratto di binari tra la 
capitale e la cittadina. 

I convogli bloccati al mo¬ 
mento dell’allarme — oltre 
dieoi, provenienti in buona 
parte dalle Puglie e dalla Ca¬ 
labria — hanno quindi do¬ 
vuto attendere più di quattro 
ore prima di poter ripren¬ 
dere ii viaggio. 


L’associazione 
delle cooperative 
esclusa dalla 
commissione 
consultiva del CPP 

L’associazione regionale del¬ 
le cooperative di consomo, 
aderente alla Lega delle coo¬ 
perative e mutue, ha espresso 
la sua ferma protesta perché 
alle ■ riunioni defila coihmis-> 
sione consultiva del comitato 
provinciale dei prezzi non è 
stato invitato nessun rappre¬ 
sentante dell ’ associazione 


mento di stanziare alcune de- ste^. Questa decisione con 


cine dì milioni per il ripri¬ 
stino deiredificio; ma occor¬ 
re ora continuare la battaglia 


trasta con la riconosciuta 
opportunità, da parte del pre¬ 
fetto, di procedere rapida- 


per ottenere che l’intero com- 

ple^ venga adibito a centro Jg^J7sindÌcati ed i rappre- 
scolastico per il quartiere. untanti deUe organizzazioni 


La giunta comunale, nella 
riunione di ieri, ha finalmen¬ 
te affrontato anche l’intolle- 
rabile situazione scolastica 
creatasi ad Ostia, dove per 


parte i sindacati ed i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
di massa e professionali non 
speculative degli op^atori 
commerciali al dettaglio. 

L'assocàaróone delle coopera¬ 
tive denuncia inoltre che si 
continua a gestire i lavori del 


migliaia di ragazzi non sono Qpp secondo la logica assurda 
ancora potute cominciare le g deprecabile della contratta- 


lezioni, per la mancanza di 2 done «privatistica» e privi- 
aule, ^r far fronte a questa legiata con gli Industriali del 
carenza — contro la quale si settore. 

era mobilitato un largo schie-_ 

raraento — l’amministrazione 

ha deciso di concludere le Montelibrettì 

operazioni di acquisto dell’e¬ 
dificio della Pederimmobilia- 

re. ferme da tempo. «of o 

L’assessore Pala si è anche X XUliV&l'd 

impegnato a giungere alla re- x * 1 

quisizione di due palazzi del- COHlfO 11 

la società Euglena, a Nuova 

Ostia: ha confermato poi le 1*51 rO mlS 

trattative in coreo con l’INA- ofusj 

DEL per giungere all’affitto Porte proteste a Monteli- 
simbolico o alla requisizione 

011IIW14W u ». tinaia di persone che attende- 

dell edificio di proprietà ygno l’autobus, che li doveva 

deli’ente previdenziale — del- condurre a Roma, hanno dato 
l’ex Accademia marina. La vite ad una manifestenooe 


Montelibrettì 

Protesta 
contro il 
caro bus . 

Porte proteste a Monteli- 
bretti dove ieri mattina cen¬ 
tinaia di persone che attende¬ 
vano l’autobus, che li doveva 
condurre a Roma, hanno dato 


giunta ha infine deciso lo 
stanziamento di fondi per il 
ripristino dell’ex GIL e della 
palazzina posta di fronte al¬ 
la colonia marina «Vittorio 
Emanuele», da cui possono 
essere ricavate 8 aule. 

Disagio e difficoltà perman¬ 
gono però a Casale Rocchi, 
un borghetto dietro Pietrala¬ 
ta, dove le aule destinate al¬ 
le scuola materna sono ca¬ 
denti e infestate di ratti ed 
insetti. Una manifestazione 
di protesta delle madri si è 
svolte ieri sera nella zona. 


per far rispettare la revoca 
degli aumenti delle tariffe. la 
concessionaria SIRA (che fa 
servizio tra Moncone, Monte- 
libretti e Roma), malgrado 
riprovazione definitiva della 
delibera dela giunte regiona- 
e che sospende l’aumento in 
tutte e tariffe extraurbane, 
continua infatti a mantenere i 
biglietti con il prezzo mag¬ 
giorato. 

Davanti alla protesta dei la¬ 
voratori e de^i studenti la 
concessionaria ha risposto con 
un grave atto di rappresagia 
deviando su altre strade tutti 
i pulman che sarebbero do¬ 
vuti passare per il paese. 


A DISCARICO TOTALE 

A seguito di reclamo trasmesso da legale ed accettato da Compagnia Aerei 
Internazionale per consegna ritardata irregolare e porto di sbarco errato, il 
Banditore incaricato realizzerà in 

ASTA AL PUBBLICO INCANTO 

SOLO SABATO 12 OTTOBRE ORE 17 PRECISE 
IL CONTENUTO DELLE ULTIME TRE BALLE DI 

TAPPETI ORIENTALI 

in dimensioni da 90 x 60 cm. a 330 x ZZO cm. 

la distinta di spedizione indica lotti fini con disegni scene di caccia, altri 
caucasici geometrici, Kirman, Bokara Reale ed altri pezzi di buona annoda- 
tura ed origine certificata che saranno 

realizzati a pagamento immediato nei magazzini dello 

spedizìonere MATTEUCCI & C. 

VIA VICCHIO 20*22 (ex via della Magliana: subito dopo il Centro Fiat girare 
a sinistra in via Idrovore della Magliana e percorrerla per circa 800 mt.) 
Merci numerate esposte dalle ore 11 a.m. del giorno d'asta. 
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Contro lo scioglmento anticipato deile Cam^'e 

Assemblee 
e incontri 
sulla crisi 

Di Giulio oggi a Fiumicino • Domenica saranno ditfu- 
se 50.000 copie deli'« Unità » in città e in provincia 
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Il CD della Federazione 
romana, che si è riunito 
ieri per analizzare l'attua¬ 
le situazione, ha lanciato 
una grande campagna di 
massa nella città e nella 
provincia sui problemi po 
litici etl economici. Assem¬ 
blee e incontri con i cit¬ 
tadini si terranno in que¬ 
sti giorni sui temi della 
crisi di governo e della 
battaglia unitaria contro le 
forze dell'avventura che 
puntano allo scioglimento 
anticipato delle Camere. 

Nelle manifestazioni e 
nei comizi i comunisti il¬ 
lustreranno ai lavoratori, 
ai giovani, ai democratici 
le posizioni e l'impegno 
del PCI per evitare la pa¬ 
ralisi della vita politica 
democratica e per l'avvio 
di nuovi indirizzi e meto¬ 
di di governo, per il risa¬ 
namento e la moralizza¬ 
zione della vita pubblica. 

Su questi temi a FIU¬ 
MICINO si svolgerà og¬ 
gi. alle 16, presso la men¬ 
sa interaziendale della 
Società aeroporti romani, 
una assemblea pubblica 
dei lavoratori aeroportua¬ 
li. Interverrà il compagno 
Fernando Di Giulio, della 
direzione del PCI. Sempre 


per oggi sono previste as¬ 
semblee: a TEST ACCIO, 
alle 19, con il compagno 
Vetere: a MORANINO, al¬ 
le 19, con R. Morelli e 
Gerindi: a CARCARICO- 
LA, alle 18. con Vichi; 
a PORTA SAN GIOVAN¬ 
NI, alle 18. con Morgia: 
ad ANZIO, alle 18; ad 
ALBANO, alle 18. nei lo¬ 
cali della zona si riunirà 
la cellula ITA VIA con Cor¬ 
radi. Altre assemblee e 
incontri si terranno sabato 
e domenica. 

L’attuale momento poli¬ 
tico richiede una grande 
opera di orientamento da 
attuare anche attraverso 
un’azione di divulgazione 
della stampa comunista. 
In vista della diffusione 
straordinaria dell’ « Unità » 
di domenica, che vedrà 
impegnate tutte le organiz¬ 
zazioni del partito e della 
FGCI, la Federazione ro¬ 
mana ha preso l'impegno 
di diffondere nella città e 
nella provincia 50.000 co¬ 
pie del giornale. Già nu¬ 
merosissime sono le pre¬ 
notazioni delle sezioni e 
dei circoli giovanili per¬ 
venute alla Federazione 
del PCI. 
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La manifestazione per la casa davanti al ministero dei LL.PP. 


I 

Necessaria la immediata riapertura del credito 

Oggi terza giornata di lotta 
dei cooperatori per la casa 

Alle 17 due delegazioni si recheranno da piazza Montecitorio al Parlamento 
e alla Regione - Forte manifestazione ieri davanti al ministero del Tesoro 


vita di partito 


COMITATO REGIONALE — 
E' convocito per sabato alle 9, 
In sede, il Comitato Regionale 
con II seguente ordine del gior¬ 
no: m Una forte iniziativa poli¬ 
tica di massa contro le mano¬ 
vre avventurista per le soluzio¬ 
ne dei problemi dei lavoratori >. 
Relatore il compagno Paolo 
Ciofi. 


COMMISSIONE D’ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Sì riunisce alle ore 17 
in Federazione o.d.g.: Bilancio tes¬ 
seramento e proselitismo '74 e Im¬ 
postazione «IO giornate > per la 
campagna '75 con F. Raparelli. 

CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO¬ 
NALI — Sono convocati per do¬ 
mani, venerdì, alle 18,30 in Fede¬ 
razione con M. Quattrucci. 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — E* convocata per sa¬ 
bato alle ore 9,30 in Federazione 
allargata ai responsabili di cellu¬ 
la. O.d.g.: « Iniziativa del Partilo 
nelle fabbriche e nei cantieri con¬ 
tro ii tentativo di scioglimento an¬ 
ticipato delie Camere e per un go¬ 
verno che segni un mutamento di 
indirizzi e di metodi ». Relatore A. 
Falomi. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Cellula di Ricerca Scientifica: ore 


18.30 in Federazione con Valente. 

CC.DD. — Aurelia: ora 20| Aci- 

lla: ora 18. 

AZIENDALI — ATAC: ore 

17.30 via Varallo C.D. segretari 
di cellula e amministratori con 
Panatta; STEFER: ora 17 alla sa¬ 
zione EUR assemblea cellula Ma- 
gliana con Mazzi. 

CELLULE LAVORO — Vigili dei 
fuoco; ora 17,30 a Macao-Statali 
Bssamblea con Macrl; Beni Cultu¬ 
rali: ora 17 a Macao-Statali assem¬ 
blea con Meicndez. 

UNIVERSITARIA — L’attivo 
della seziona universitaria gih con¬ 
vocato per oggi è stato rinvialo a 
domani, venerdì alle ore 17 nel 
Teatro della Federazione. AU’ordi- 
nc dei giorno l'attuale situazione 
politica. 

SEMINARI — EUR: ora 18 sul 
decreti delegati con Marini; Ville- 
nova: ore 20 sui decreti delegati 
con A. Trivulzio; i lavori prosa- 
guono anche domani. 

ZONE — K Rema Sud >: demani 
a Torpignattara, alle ore 18,30 riu¬ 
nione commissiona organizzazione 
con Cervi; c Castelli » ed Albano 
ore 19 CC.DD. di Albano, Cocchi¬ 
na, Pavone e gruppo consiliare con 
Quattrucci-Ottaviane. 

F.G.C.I. — Albarona, ora 15,30: 
XXIII cellula (Spara); Ganzane, 
ere 18: comizio tiluazione politica. 


CJontro la stretta creditizia, 
che minaccia di bloccare la 
costruzione di 9.000 alloggi, 
hanno manifestato ieri, da¬ 
vanti al ministero del Teso¬ 
ro, centinaia e centinaia di 
coopteratorl soci della Asso¬ 
ciazione Laziale Cooperative 
di Abitazione. Quella di ieri 
è stata la seconda delle tre 
giornate di lotta per la ca¬ 
sa. Indette dal movimento 
cooperativo. Oggi alle 17 due 
delegazioni si recheranno al¬ 
la Camera del deputati e alla 
Regione. 

Al centro delle richieste dei 
ccperatori, che sono state 
ricordate da un breve comi¬ 
zio del compagno Signorini, 
vice presidente dell'ALCAB, 
e da numerosi interventi, vi 
è assieme allo sblocco del 
credlwj per Tedilizia econo¬ 
mica e cooperativa, la ridu¬ 
zione del tasso di interesse 
(che è una delle cause prin¬ 
cipali della lievitazione dei 
costi) e la esenzione dall’ap¬ 
plicazione dell’IVA € del- 
ITNVIM. 

Durante la manifestazione 
ha preso la parola ii compa¬ 
gno Arata che, a nome del 
gn»ppo capitolino del PCI, 
ha ricordato Timpegno e la 
lotta dei comunisti contro tut¬ 
te le manovre messe in atto 
dagli speculatori per intral¬ 
ciare la costruzione di alloggi 
a basso costo. Alla iniziativa 


hanno anche partecipato Di 
Segni, capogruppo del PSI in 
Campidoglio e il consigliere 
socialista Pietrini. 

Mentre davanti al ministe¬ 
ro si svolgeva la manifesta¬ 
zione una delegazione del mo¬ 
vimento cooperativo si è in¬ 
contrata con il vice capo di 
gabinetto del Tesoro. Il rap¬ 
presentante del ministero ri¬ 
fiutandosi di aprire una di¬ 
scussione sul merito delle pro¬ 
poste avanzate dall’AIX?AB 
ha rimandato l'esame ad un 
incontro che si svolgerà que¬ 
sta mattina. 

Nel breve colloquio, comun¬ 
que, ha confermato la volontà 
di mantenere il blocco del 
credito, dimostrando ancora 
una volta la insensibilità del 
potere pubblico ai problemi 
deiredllizia cooiierativa. 

La delegazione, al termine 
dell’incontro, ha sottolineato 
come con questo nuovo rifiu¬ 
to di aprire il credito si vo¬ 
glia provocare la chiusura 
dei cantieri delle cooperati¬ 
ve, dando una spinta oggetti¬ 
va al rigonfiamento dei co¬ 
sti delle abitazioni. 

Ciò che è più grave è che 
mentre si negano 400 miliardi 
per investimenti sociali, negli 
Istituti di Credito (come ri¬ 
sulta dai dati diffusi dalla 
Banca d’Italia) giacciono ol¬ 
tre 70 mila miliardi. 


Gravissime provocazioni di alcuni gruppi extraparlamentari 

AZIONI TEPPISTICHE AL CENTRO 
E CONTRO LA CAMERA DEI DEPUTATI 

Sassate a Montecitorio, ferito un giornalista, vetrine in frantumi - In precedenza si era 
svolta una manifestazione in piazza SS. Apostoli in solidarietà con la resistenza cilena 


Si è tenuta ieri sera In 
piazza SS. Apostoli una ma¬ 
nifestazione di solidarietà 
con la resistenza cilena — 
promessa da Italia-Cile — per 
ricordare il generale Prats e 
Miguel Enriquez, segretario 
generale del Mlr, Hanno par¬ 
lato Il « leader » della sini¬ 
stra Cilena Arrate, il quale a 
nome di tutti i partiti di 
« Unitad poptuler ». pur sot¬ 
tolineando le divergenze con 
il Mir. ha reso omaggio alla 
onestà e alla coerenza di En¬ 
riquez «che — ha detto — 
si è battuto fino alla fine 
con le armi In pugno». Ha 
poi pr&v) la parola il fratello 
di Enriquez, Edgardo, il qua¬ 
le ha ribadito che la lotta 
contro 11 regime di Pinochel 
continuerà 

Mentre la manlfc-stazione 
volgeva al termine alcune 
centinaia di apoartenenti a 
gruppi extraparlamentari 3i 
geo allontanati da SS. Apo- 
QiV provocando gravi dl- 


soldini e abbandonandosi a 
gesti di teppismo e di vanda¬ 
lismo. A Montecitorio, stra¬ 
namente non sorvegliato dal¬ 
le forze di polizia, i dimo¬ 
stranti hanno infranto, fa¬ 
cendo uso di pietre e di tubi 
einnocenti », i vetri di alcu¬ 
ne finestre della Camera. 
Una sassata ha colpito alla 
bocca il giornalista delia 
agenzia « Italia » Giuseppe 
Rizzuto che è rimasto ferito 
Medicato aU’infermeria della 
Camera, il giornalista ha ri¬ 
cevuto due punti di sutura 
al labbro. 

(Contemporaneamente altri 
gruppi si dirigevano verso la 
sede del quotidiano « 11 Tem 
po», mandando in frantumi 
le bacheche del giornale; un 
tubo, sfondando i vetri della 
mensa della tipografia, ha 
raggiunto un tipografo col¬ 
pendolo alla testa. Anche nu¬ 
merose auto posteggiate da¬ 
vanti alla sede del quotidia¬ 
no sono state danneggiate. 


Successivamente altri tep¬ 
pisti sono giunti a piazza 
Barberini: qui, e lungo via 
Bissolati, sono state scaglia¬ 
te pietre e altri oggetti con¬ 
tundenti contro le vetrine 
della concessionaria FIAT, 
della società «Iberian airlt- 
nes », della « TWA ». e di una 
pellicceria. 

Gli incidenti si sono pro- 
txatU per circa due ore. La 
polizia ha effettuato alcune 
cariche, aU’altezza di piazza 
Colonna, del Tritone c di 
piazza Barberini. Nel corso 
dei tafferugli ^no state fer¬ 
mate oltre venti persone, che 
sono sLite in seguito rilascia¬ 
te. Un giovane, il dicianno¬ 
venne Stefano Di Giovanni, 
via Gallina 21, è .stato tratto 
in arresto, con Timputazione 
di violenza privata, possesso 
di armi improprie e manlfc- 
.stazlonc non autorizzata. 

Gli episodi provocati ieri 
in città da appartenenti ad 


alcuni gruppi extraparlamen¬ 
tari al termine della manife¬ 
stazione dt solidarietà con 
la Resistenza cilena debbono 
essere condannati con la mas¬ 
sima chiarezza ed energia. 
Atti di vero e proprio vanda¬ 
lismo, come quelli a cui si 
sono abbandonati alcuni tep¬ 
pisti contro la Camera dei 
deputati e contro alcuni ne¬ 
gozi, costituiscono una provo¬ 
cazione indegna, che va con 
tutta evidenza contro la cau¬ 
sa che si afferma di voler 
.sostenere. 

Quando si imbocca una si¬ 
mile strada, non solo ci si 
isola dal movimento unitario 
delle grandi masse popolari 
a sostegno della lotta che i 
democratici e gli antifascisti 
cileni conducono contro la 
.sanguinaria giunta golpista 
di Santiago, ma si finisce col 
trovarsi al fianco di quelle 
forze dell’avventura che mf- 
rana a colpire il Parlamento 
e le istituzioni repubblicane. 


CONCERTI 

ACCADEMIA ' 8. CECILIA (Via 
delle Conclitailona 4) 

Fino el 14 oltobra tarè posti- 
bile sottoscrivere 1 nuovi abbo¬ 
namenti c/o gii Ulflcl. In Via del¬ 
la Concilteziona 4 tei. 6541044, 
Sono aperti nel giorni leriell dal¬ 
lo ore 9 alle 12 a dalle 16 al¬ 
le 18. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via dal Oraci, 16) 

Stasera alla 21 precise concerto 
con musiche di; Solllme, Done- 
tonl, Moghini, Fozzari, Rossaro, 
Sciarrlno, Zaromella, Zaired. In- 
tepreti: S. Patera. Duo Pedarzanl- 
Cognazzo, Complesso Nuovo quar¬ 
tetto di Roma. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
n. 46 • Tel. 3964777) 

Presso le segreteria dell'Istitu¬ 
zione tono aperta la nuove asso¬ 
ciazioni alia stagione 1974-75 che 
prenderb l'avvio il 22 e 23 otto¬ 
bre con due concerti da • I Soli¬ 
sti Veneti > diretti da Claudio Sci- 
mone con la partecipaziona dei 
flautista Jean Pierre Rampai. 

PROSA - RÌVISTA 

ABACO (Lungotevere Malllnl 33A 
Tel. 3604705) 

Alle 21,30 fino a domenica 13 
il Gruppo Nuavo Teatro Uru- 
guayeno presenta « Genocidio 
' Magnus CIrcut > regia J.C. Tajes. 
ALLA RINGHIERA (Via dai Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

. Alle 21,30 la Compagnia • 1 Rab¬ 
domanti > diretta da Angelo Cau- 
denzi con ■ Cast di emergenza » 
(L'Implacabile Acheb). Regia di 
Fabrizio Calefft. Novità. 

BEAT 72 (Via G. Bell) 72 « Ta- 
lefono 899.55.95) 

Alle 21,30 ultimo giorno ■ Trap- 
' pola per blue Jeani » di G. Cri¬ 
vello, con Renata Zamango, Guer¬ 
rino Crlveiti. Musiche originali 
dt Carlo Negronl. 

BELLI (Via Sant'Apollonla, 11A - 
Tei. 5894875) 

Da mercoledì 13 elle 21,15 la 
Coop. teatrale G. Beili presenta 
la novità assoluta <t Diario di un 
pazzo a di Giorgio Bandini (da 
Gogol) con F. Bucci. (E’ aperta 
la campagna abbonamenti). 
BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Alle 21 Rassegna di prosa del 
Laboratorio di quartiere con 
a Umanità: panorama da un sen¬ 
tiero obbligato > di Claudio Da¬ 
nieli, e palcoscenico girevole dt 
Claudio Oldanl. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenzieri. 11 • Tal. 845.26.74) > 
Domenica alle 16,30 la Compa¬ 
gina D'Origlia - Palmi presenta 
« Una commedia per la posta » 
3 atti di Luigi Rossi. 

CENTRALE (Via Celsa 4 • Tel. 
687270) 

Alle 17,15 familiare la Compa¬ 
gnia del Malinteso pres. « Gior¬ 
ni felici » di S. Beckett, con Mino 
Beile!, Gianna Piaz. Regia Nino 
Mangan. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car- 
pineto, 27) 

Domenica alle 10 I Teatrenti del 
Torchio di Aldo Giovanneffi pre¬ 
sentano lo spettacolo per i bam¬ 
bini « La stella sul comò ». Alle 
18 spettacolo con Francesco De 
Gregori. Incontro con la nuova 
canzone. Segue dibattito. 
CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 21 « Il grande uovo > di F. 
Martetta, con F. Marlatta e M.R. 
Ruftini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21,15 anteprima la Coope¬ 
rativa dell'Atto presenta « Don 
Chisciotte > di Michail Bulgakov. 
DELLE MUSE (Via Ferii, 43 • 
Tal. 862.948) 

Alle 21,30 « Il diavolo custode » 
di A. M. Tucci con T. Sciarra, 
P. Paoloni. M. Bonln! Olas, T. 
Fusalo. Regia P. Paoloni. Scena 
G. Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazlomle, 183 • Te¬ 
latone 462.114} 

Alle 17 tamiliara Alberto Lionel¬ 
lo con la ripresa de « L’anitra 
all’arancia ». li grande successo 
dello scorso anno. 

FOLK STUDIO (Via Bacchi, S • 
Tal. S892374) 

Stasara alla 22 e la nuova can¬ 
zone • prima rassegna della can¬ 
zone di autore italiano. Questa 
sera: Claudio Lolll. 

GRUPPO DEL SOLE (Urge Spar¬ 
taco, 13) 

Leboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. Mo- 
resinl, 16 • Traatavera • TaL 
582049) 

Stasara alta 21 prima la Coope¬ 
rativa del Teatro Rigorista pre¬ 
senta % Glauco » con P. Capitani. 
L. Marcon, G. Martinelli. A. Pa¬ 
sti, ed altri. Regia di N. San- 
chinl. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zonazzo, 1 • 
Trastevere - Tel. S8.17.41 3) 

Alle 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta la replica di « Scar- 
rafonata » dì Giancarlo Sepe con 
5. Amendolea, C. Contu, C Ca¬ 
rotenuto, A. Pudia, G. Sepe, L. 
Venanzini. Musiche originali 5. 
Marcucci. Regìa G. Sepe. 
LUNEUR (Via dalla Tra Fontana • 
EUR - Mctrepoiitana, 93, 123. 
97 - Tal. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

QUIRINO (Via Marco Mingbattl 
n. 1 • Tal. 6794S8S) 

Alle 17,30 prima tamil, diurna 
la Cooperativa teatrale il Gruppo 
della Rocca presenta « Schweyk 
nella seconda guerra mondiale » 
di Bettoit Brecht. Musica di Hanns 
Eisler. Regia Egisto Marcucci. 
Scene Emanuele Luzzatl. 

SAN GENESIO (Via Pedgora 1 • 
TaL 313373} • 

Alle 17,45 tamil, la Compagnia 
sociale A.T.A. presenta ■ Edipo > 
di L.A. Seneca con E. Cotta, C 
Alighiero. V. Ciccocioppo, M. 
Lombardini. Regìa Aurelio Pie¬ 
ro ccl. 

SPAZIO UNO (Vicolo dol P»- 
niari, 3 - Tel. 985107} 

Alla 21,30 la Coop. e L'Iperbo¬ 
le > presenta ■ La dodicaalina 
notte • di W. Shakespeare. Regia 
di Marco Gagliardo. Musiche di 
Azis. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO • ARCI (Via B. Moroaini 
n. 16 Traatavera - Tel. 962049) 

Sabato a domenica alla 16.30 
« La stella sul comò > di Aldo 
Giovannetti con B. Brugnola, A. 
Rossi, O. Palatìeilo, G. Bonacqui- 
sti e la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TOROlNoNA (V. Acquaspatta 1B • 
TaU 657.206) 

Alle 21.30 la San Carlo di Roma 
presenta • Sorelle 4'ltMs > scrit¬ 
to da Riccardo Ralro con Gino 
Cagna. Federico Wimo, GlaiKarlo 
Bison, Nicola O'Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 

TEATRO ETI-VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6543794) 
Alle 21,15 prima Mario Chioc- 
chio presenta ■ Enrico IV > di L. 
Pirandello, con Salvo Randone. 
Regia di Franco Enriquez. Sceno 
c costumi di Mario Giorsi. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti a chìiarristL 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 • 
Tel. 689.51.72) 

Alle 22,15 Aichè Nanà. Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
e Co l'hanno tante • di Dome¬ 
nico Vìtelì. 

LA CLEF (Vie Marche, 13 - To- 
laloni 475.60.4» • 461.730) 

Alle 22 Bruno Borghesi presenta 
Revival di Fred Bongusto. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 Tei. 6544934) 

Alte 21,30 concerto con il quin¬ 
tetto Slide-Hamplon o («eorgo 
Colemen. 

PIPSR (Vie TaflUHMMo, • • T» 
Icleno 8544S9) 

. Alle 21,30 discoteca e ballo; allo 
22,30 e 0,30 Fantasìa Sexy di 
Giancarlo Bomìgia con due di¬ 
versi spettacoli. Numeri di attra¬ 
zione e vedettcs internazionali. 
SUBURRA CABARET (Via dei Ca¬ 
pocci, 14 - Tel. 4754B1S) 

■ Stasara alle 22 presenta « Cm- 
bara) queste lantasma ■ di Sil¬ 
vano Spadaccino con S Spadac¬ 
cino, Piero Fini, M. Bilotti a 
Stefania D'Amario. par prenot» 
zlonl botteghino tal. 4754818. 
Tutti I pomeriggi alia 17 dlKO- 
taca a piccolo apottacolo. 


NOMENTANOi Alto biondo e con 
■el matti Intorno, con P. Richard 


Sl^ermi e ribatte 


CINECLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
MAGNO, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16: L’udienza (regia di M. 
Fcrrerl) 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 29 « 
Tel. 589.40.69) 

Lo strenlero, con M. Mastrolannl 
(VM 18) DR 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Lo sceicco bianco, con A. Sordi 
SA 

ONEMA > TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Il boss à morto, con A. Qulnn 
(VM 18) DR Se rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Vojou e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 32S.153) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR » 

AIRONE 

Il bestione, con G. Giannini 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Carambola, con P. Smith SA ® 
AMBASSADE 

Stavlsky il grande Iruilatore, con 
J.P. Belmondo DR S)® 

AMERICA (Tel. S8.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Sensi proibiti, con J. Bisset 

(VM 18) S 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Contratto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La classo dirigente con P. O'Toole 
DR 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Morbosità (prima) 

ASTOR 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

ASTORIA 

Il giustiziere delle notte, con C. 
Bronson DR 9 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR 99 

AUSONIA 

Il viaggio fantastico di SImbad, 
con J.P. Law A 9 

AVENTINO (Tel. 57.1327) 
Contratto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR ®9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR 99 
BARBERINI (Tei. 47.51.707) 

Il fiore dalle Milla e una notte, 
di P.P. Pasolini DR 999 
BELSITO 

Professore venga accompagnalo 
dal suol genitori, con A. Maccione 

C ^ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson OR 9 

BRANCACCIO (Via Merutana) 
Professore venga accompagnato 
dal suol genitori, con A. Maccione 

C 9 

CAPITOL 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR 99 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

Joe e Margherlto, con K. Corro¬ 
dine C 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La perdizione, con R. Powell 

DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

< Il giustiziera delia noHa, con C 

Bronson , DR 9 

DEL VAKELLO < 

La maledizione, con P. Cushing 
(VM 18) DR 9 

DIANA 

Amarcord, di F. Fellini DR 999 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Amarcord, di F. Fellini OR 999 
EDEN (TeL 380.18B) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 

Hill C 9 

IMBASSY (Tal. 870.245} 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Stavisky J) grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 99 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Il grande Catsby (prima) 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tu- 
lufono 59.10.986) 

. L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
EUROPA (Tal. 86S.736) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del Bue compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Fatti di gante par bene, con G 

Giannini (VM 14) DR 9 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The esorcist (in originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il portiere di notte, con D. Bo 
gerde (VM 18) DR 9 A 

GARDEN (Tel. 582.648) 

Proletsore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Amarcord, di F. Fellini DR 999 
GIOIELLO (TeL 664.149) 

Ogni nudità sarà proibita, con D. 
Gloria (VM 18) DR 99 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Per amore Ofelie, con G. Ralli 

(VM 14} SA 9 
GREGORY (Via Grugorìo VII, 186 
Tel. 63.60.600) 

L'arTÌvista, con A. Delon DR 9 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar- 
culle - TuL 858.326) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 
KING (Via Fogliaao, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

INDUNO 

Pianeta Terra anno zaro, con Ko- 
bayshi DR 99 

LE GINESTRE 

A 007 dalla Rosala con amore, 
con S. Connery C 9 

LUXOR 

La maledizione, con P. Cushing 
(VM 18) DR 9 

MAESTOSO (TeL 780.086) 
L'eMrdsta, con U Blair 

(VM 14) DR 9 
MAIESTIC (TeL 6734.908) 

Voglie la taata di Carda, con W 
Oates (VM 14) DR 9 

MERCURY 

La città verrà distrutta alTalbe. 
con L. Carroll (VM 14) DR 99 
METRO DRIVE-IN (T. 6030.243) 
Sette s po se per 7 fratelli, con J. 
Powell M 99 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
L’csercieta, con L. Blair 

(VM 14) OR * 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

Il c o nc e rto per il Bengled e sh 

DO «9 

MODÉRNETTA (TeL 46038S) 
Marie Reee la guardone, con N 
Davoli (VM 18) C 9 

MODERNO (TeL 460385) 
Morbosità (prima) 

NEW YORK (TeL 780371) 

Veglie la toela di Carda, con v\ 
Oatas (VM 14) DR > 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Am- 
ri, 18 - TeL 789.242) 

Il fiore delle Mille e una non 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) OR 99 « 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 
Prefaseore venga accompagnalo 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C 9 

PALAZZO (TeL 49.56.631) 

Il dttadino ai ribella, con P. Nero 
(VM 14) DR 9 
PARIS (TeL 754.368) 

. Il dttadino ai ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Clnderelle Uberty (in inglese) 
PRCNESTE 

Contratto marelgllesa, con M. 
Caine (VM 14) DR 9 4 

QUATTRO FONTANE 
La coflaa, con M. Ranieri 

(VM 18) I 9 
QUIRINALI (Tal. 462.053) 

La cenvarsadoao, con G. Heck 
man DR R 9 

QUIRINETTA (TeL 67.»0.012) 
Harold a Manda, con B. Cort 

B 99 I 


NUOVO D. OLIMPIA: All Babà a 
I 40 ladroni, di Aktra Dalkubawa 

ORIONE: Il richiamo doHa foresta, 
con C. Heston A 99 

PANFILO: Gambi!, con S. McLalne 

SA 

REDENTORE: Solo centro Roma, 
con P. Leroy SM 9 

RIPOSO: PIÙ torta rigaszil con T. 

Hill C 

SALA CLEMSONi I cospIratorT 
con R. Harris DR 99 

SALA S. SATURNINO: Silvestro 
getto maldestro DA 99 

SESSORIANAt II laccio rosso, con 

K. KInskI (VM 14) G 9 

TIBUR: Qual temerari sulle loro 

pazza scatenete scalcinete carrio¬ 
le, con A. Sordi A 99 

TIZIANO: E continuavano a fre¬ 
garsi Il milione di dollari, con 

L. Van Cleet A 9 

TRASPONTINAi LI chiamavano I 3 

moschettieri Invece erano 4, 
con T. Kendall A 9 

TRASTEVERE: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

A 9 

TRIONFALE: Il crollo di Roma, 
con C. Mohner SM 9 

VIRTUS: E continuavano a ehia- 
marll er più er meno, con Fran- 
chl-lngrassla C 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - AGLI • ENDALS: 
Ambra Jovinelll, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo. Cristallo, 
Esporla, Farnese, Nuovo Ollmplf, 
Palladium, Planetario, Prima Por¬ 
ta. Ulisse. TEATRI: Alla Ringhie¬ 
ra, Beat 72, Centrale, Del Satiri, 
Delle Muse, San Geneslo. 


ANNUNCI ECONOMICI 


. MOBILI 


L. 50 


RADIO CITY (Tel. 464.234) COLOSSEO: La quinta ollenslxa, PANFILO: Gambi!, con S. McLdna 

La stangata, con P. Newman con R. Burton DR 99 SA 99 

.Ci. ®** CORALLO: La brigala del diavolo, REDENTORE: Solo centro Roma, 

REALE (Tel. 38,10.234) con W. Holden A 9 con P. Leroy SM 9 

Per amare Ofelia, con G. Relll CRISTALLO: Agente 007 al sarvi- RIPOSO: Più torta raaazzll con T 

(VM 14) SA 9 zio segreto di Sua Maestà, con Hill rea««i ^on i. 

REX (TaL 884.165) G, Lazenby A 9 SALA CLEMSONi I cospiratori. 

Contratto marsigliese, con M. DELLE MIMOSE: Elletto notte, con con R. Harris DR 99 

Caine (VM 14) DR 9 9 J. Boisset SA 999 SALA S. SATURNINO: Silvestro 

RITZ (TeL 837.481) DELLE RONDINI: Sentivano uno gatto maldestro DA 99 

Per amare Ofelia, con G. Ralll strano eccitante pericoloso puz- SESSORIANAt II laccio rosso, con 

(VM 14) SA 9 zo di dollari, con R. Molcom K. KInskI (VM 14) 0 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) A 9 TIBUR: Qual temerari sulle loro 

L’esorcista, con L. Blair DIAMANTE: Niente di grave suo pazza scatenete scalcinate carrlo- 

(VM 14) OR 9 marito ò Incinto, con M. Ma- le. con A. Sordi A 99 

ROUGB ET NOIR (Tel. 864.305) strolannl (VM 14) SA 9 TIZIANO: E continuavano a fra¬ 
li bestione, con G. Giannini DORIAt American Graniti, con R. garsi II milione di dollari con 

SA 9 Dreylusi OR 99 L. Van Cleet A 9 

ROXY (TeL 870.504) EDELWEISS: Sabato riapertura TRASPONTINAi LI chiamavano I 3 

Attenti a quel due chiamate Lon- ELDORADO: L’artiglio mortale dai moschettieri Invece erano 4 

dra, con R. Moore A 9 Ta Kang con T. Kendall A * 

ROYAL (Tel. 75.74.549) ESPERIA: Peccato veniale, con L. TRASTEVERE: Anche gli angeli 

li bastione, con G. Giannini Antonelll (VM 18) 5 9 mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 ESPERO: A qualcuno place caldo, è & 

SAVOIA (TeL 865.023) con M. Monroe C 99® TRIONFALE: Il crollo di Roma. 

L’arrivista, con A. Delon DR 9 FARNESE D'ESSAI: Il dormiglione. con C. Mohner SM 9 

SISTINA . . SA 9 VIRTUS: E continuavano a ehIa- 

E vivono lutti felici a contenti FARO: Diario segreto da un car- marll er più er meno, con Fran- 

DO 99 cere femminile, con M. Gough chl-lngrassla C « 

SMERALDO (Tel. 3S1.S81) (VM 18) SA 99 

Il caso Drabble, con M. Caine GIULIO CESARE: Adulterio all’Ila- cii 

G 99 liana, con N. Manfredi SA 9 rlUlVIICINO 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) HARLEM: Le grande tuga, con S. traiamo. 

Il giustiziere delle notte, con C McQueen OR 999 TRAIANO: Riposo 

Bronson DR 9 HOLLYWOOD: Sussurri e grida, 

TIFFANY (Via A. Oeprotis - Te- con K. Sylwan DR *99» CINEMA cme roMCEnoMo 
lalono 462.390) IMPERO: Meo Patacca, con L. CONCEDONO 

Jesus Christ Superslar, con T. Proietti C9 agIV . aori ° emoaH e' 

Neely (16-18-20-22,10) M 99 JOLLY: Paper Moon, con L. O'Neal * JovInalH Anali» 

TREVI (Tel. 689.619) S 999 Au«!r„ ’r» *' 

Milano odia la polizia non può LEBLON: Il giustiziere giallo, con Si f**' 

sparare, con T. Milian Wong Yung (VM 14) A * ''S 

(VM 18) OR 9 MACRIS: Il ponto sul fiume Kwal, f» muri' ?pÌJtrI Aif*^ *5? 

TRIOMPHE (TeL 83.80.003) con W. Holden DR 99 9 lì’ ni»» 

Coma divertirsi con Paperino e MADISON; Se ci provi lo ci stò, '«.""il*'*', ** 

Company DA 99 con C. Gorman SA 9* Cene**®- 

UNIVERSAL NEVADA: Milano rovente, con A. 

. Voglio la testa di Garda, con W, Sabato (VM 18) G 9 siiiìiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiihiiiiiiiiii 

Oates (VM 14) DR 9 NIAGARA; UFO prendeteli vivi, iiiiiiiiiisiii 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) con £• BIshop A 9 MAZaiisaasas aajaeeaseeuaa»»» 

Alla mia cara mamma nel giorno NUOVO: 20.000 lehge sotto I mari IIHi||Ji|C| FRniinilini 

del suo comoleanno. con P. Vii- DA ®9 «sesawsiws a»wwnwmiwi 

■aggio (VM 18) SA * NUOVO FIDENE: La vendetta del asnoii 1 • . 

VITTORIA guerriero rosso • MOBILI L. 5 

Il cittadino si ribella, con F. Nero NUOVO OLIMPIA: L'oro di Napoli 

(VM 14) DR 9 con 5. Loren SA 999 -—- 

PALLADIUM: Niente di grave suo | ETTI n’flTTnNE 

marito è incinto, con M. Ma- Esfc a I I W VI IVI1E 

SECONDE VISIONI stroiannl (VM 14) SA 9 C CCppo RATTI ITI’X 

PLANETARIO: E di Shaul e del ^ TCKKV-» PMIIUlU 

ABADAN: I demoni, con M. Foresi sicari sulle vie dt Damasco, con ■ « ■■ ■ 

(VM 18) DR 9 G. Wilson DR 99 WCI A 

ACILIA: Terrore e terrore, con V. PRIMA PORTA: Amico mio frega || 

Price (VM 14) G 9 'he icego io -w ■ 

ADAM; I racconti del terrore, con PUCCINI; Chiuso VIA LABICANA, 118-122 

V. Price (VM 18) DR 9 RENO: Vera Cruz, con G. Cooper VIA TIBURTINA, 512 

AFRICA: La bottega che vendeva A 99 -—___ 

la morte, con P. Cushing RIALTO: American Gralfltl, con R. 

(VM 14) SA 9® Drcyfuss DR 99 LEZIONI - COLLEGI L. 9 

ALASKA; Ballata selvaggia, con B. RUBINO D’ESSAI: Mercoledì delle ucz-iuni uwui-ESai 9 

Stanwych A 99 ceneri, con E. Taylor DR 9-- 

ALBA: Più forte ragazzil con T. Hill SALA UMBERTO: Telò e Sua Ec- 

c *9 eeiienza C 99 INGLESE traduzioni accuratissim» 

ALCE; La lunga pista del lupi, SPLENDID: La guerra di Gordon, l. 500 ripeUzioni domicilio vice 

^ 14 ^ DR vcrsa Nomentano 4245625 

ALCYONE: La mano nera, con (VM 14) DR 9® 

M. Placido (VM 18) G 9 TRI ANON: Agente 007 si vive solo 
AMBASCIATORI: La mandarina, due volle, con S. Connery A 9 T 

con A. Girerdot (VM 14) S ® ULISSE; Città violenta, con C. AICIZIOI OAAllTAm 

AMBRA JOVINELLI: Il boss à mor- (VM 14) DR * AVVIoI OANITARI 

lo, con A. Ouinn (VM 18) VERSANO: Vera Cruz, con G. Coo- 

DR 9 e rivista Per _ A 99 ~ ~ . ' 

segreto di Sua Maestà, CHIRURGIA PLASTICA 

apoÌloA. di Z ^ERZE VISIONI FSTFTir A 

. (VM 18) DR 9® dei PICCOLI: La spada nella roe- UkJ i J3 i X 

AQUILA: Allea e Cloe eia DA *® difetti del viso e dal corpo 

Il > 1 ^ “ o NOVOCINE: Agente 007 missione macchia e tumori della pelle 

ARALDO: Ballala selvaggia, con B. GoldIInger, con S. Connery G ® DEPILAZIONE DEFINITIVA 

. 11 , o. . ODEON; La profanazione, con J. lira: bari» •> u b Rnnni ai 

ARCO: Dillinger, con W. Oates S(„.g| ^g) S ® Df l|\AI 

(VM 14) DR *9 * wl. U3MI Appuntamento T. 877.361 

ARIEL; Rosolino Paterno soldato, ' Autorlir- Prat. 23151 - 30-10-52 

con N. Manfredi SA ® SALE DIOCESANE 

ATLANTIC: Per amare Ofelia, con «liiiiiiiiiiiiiiifiiiiifiiifiiiiiiiifi 

G. Ralli (VM 14) SA ® ACCADEMIA: Continuavano a chla- 

AUGUSTUS: Sfida all'O.K. Corrai, mari! ar più er meno, con Fran- 
con B. Laneaster A 99® chi-Ingrassia C ® 

AUREO: Altrimenti ci arrabbiamo, AVILA: L’affare Dominici, con J. 

con T. Hill - C ® Gabin DR 9® 

AURORA: Il decameron, con F. BELLE ARTI: Le Mane scordatola 
Cittì (VM 18) DR 999 per l'inferno, con L. Jelfrìes 
AVORIO D’ESSAI: Prendi I soldi A 9 

. e scappa, con W. Alien SA 99 CINEFIORELLI: Il Boy Frlends, 

BOITO: Mercoledì delle ceneri, con con Twiggy M ®9 

E. Taylor DR 9 COLOMBO: Gli aristogaHl DA 9 _ 

BRASIL; La boHega che vendeva la CRISOCONO: Cavaliere lenza voi- 
morte, con P. Cushmg to, con C. Moore A ® 

(VM 14) SA 99 DEGLI SCIPIONI: Oliver, con M. | ■■1 
BRISTOL: Fratelli del vento, con B. Lester M 99 ■ H 

Robinson A 9 DELLE PROVINCIE: Love Story a Hlr ■■■ «i ■ ■ ■ 

BROADWAY: Peccato veniale, con Bangkok ^ 

L. Antonelll (VM 18) 5 9 ERITREA: Le 4 fatiche di Er- ftuhifn 

CALIFORNIA: La mano nera, con colo OMIdlLW 

M. Placido (VM 18) G 9 EUCLIDE; Sioux 111 terrore SU yH AAChAll 

*’^di**p*P * P«o‘l?n/* *** Canterbury, paRNEsTnA: Nule Hula I 

01 P.K. pasonn: GUADALUPE: Due maiiosi contro % 

(VM 18) DR 9 999 Goldiinger. con Franchi-lngrassìa 
CLODIO: Agente 007 al scrviz:o se- C ^ lB 6 p* 1 A) A^B 

greto di Sue Maestà, con G La- LIBIA: 20.000 leghe sollo I mari Kq k ViTjJJ 

zenby A ® DA 9® 

COLORADO: I terrificanti delitti- MONTE OPPIO: Silvestro gatto 
degli assassini della via Morgue, maldestro DA 9® 

con J. Robards MONTE ZEBIO: Ipcrest, con M. il di 

(VM 14) DR 99 Calne G ®9 •iRaiCO JUJCn# WnlTO II mU 111 Wllt 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BAnUTO 

VEIOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


11) LEZIONI - COLLEGI L. 50 


INGLESE traduzioni accuratissime 
L. 500 ripeUzioni domicilio vice¬ 
versa Nomentano 4245625 


AVVISI SANITARI 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

diletti del viso e del corpo 
macchia e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

lì» IICA! Roma, v.la B. Buozzl, 49 
l/i. UJHl Appuntamento T. 877.365 

Autorizz. Pret. 23151 - 30-10-52 
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PAG. 12 / sport 


TUnifà / giovedì 10 ottobre 1974 


Chi è il nuovo iridato 


Bitossi (secondo a 31”) regola il gruppo degli inseguitori giunti a 33” da Fe lice 

GIMONDI A SORPRESA NELL'«AG0ST0NI> 
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GIMONDI esultante dopo la vittoria 


Smentita del presidente della Lazio su presunti dissapori 

Lenzìnì: «Con Maestre Ili 

\ 

tutto in perfetto accordo» 


Lazio e Roma si preparano ad 
affrontare i prossimi impegni — 


a Lenzini: Se dura così me ne 
vado >, mentre nel servizio si di- 


t biancazzurri a Vicenza, i gial- ceva che il tecnico < avrebbe escla- 


lorossi all'c Olimpico > contro il 
Napoli —, con forse due defezio¬ 
ni rispetto agli incontri di dome¬ 
nica scorsa. La Lazio ha Wilson 
e Petrelli acciaccati, ■ ma mentre 
per il primo non dovrebbero sus¬ 
sistere dubbi sul pieno recupero. 


maio » queste parole. Per cui i 
contrasti tra presidente e allena¬ 
tore, il quale non « condividerebbe 
i metodi di conduzione del presi¬ 
dente della Lazio sostenendo che 
non ci si adopera abbastanza per 
creare un'atmosfera di serenità at- 


per c Pedro > le speranze sono as- torno alla squadra 9 , avevano ri¬ 


sai ridotte. In ogni caso il suo 
sostituto sarà, quasi sicuramen¬ 
te, il bravo Polentes (a meno 
che Maestrelli non scelga, inve¬ 
ce, Inselvini), che ieri ha gio¬ 
cato a Subiaco, nel quadro di 
quelle amichevoli che la socie¬ 
tà ha programmato, in pianta sta¬ 
bile, in provincia. 

Per la Roma i guai sono mag¬ 
giori. Al termine dell’allenamen¬ 
to di ieri mattina, hanno, lamen¬ 
tato infortuni Prati, Negrisolo e 
Spadoni. Dei tre il più malcon¬ 
cio è apparso Spadoni che, in uno 
scontro con Rocca, ha subito un 
nuovo acciacco alla caviglia de¬ 
stra. Liedholm si è detto fiducio¬ 
so sui recuperi dell’attaccanie e 
del terzino, mentre ha scosso la 
testa per quanto riguarda Spado¬ 
ni. Nel caso recuperasse anche 
quest'ultimo, il tecnico è deciso a 
Sacrificare o Spadoni o Negriso¬ 
lo in favore di Curcio, onde dare 
più incisività all'attacco gialloros- 
so. La decisione è comunque con¬ 
dizionata dal recupero o meno 
di Spadoni. Per o^i (ore 15) è 
prevista una partita di collaudo 
allo stadio Flaminio contro una 
formazione delle minori. 

La Lazio ha ieri giocato a Su¬ 
biaco, priva del portiere Pulici, 
dì Wilson e dì Petrelli, con Mo- 
riggi, Polentes e D’Amico, men¬ 
tre Frustalupi si è improvvisato 
c libero 9 . L'incontro è finito 7-1 
con reti di Garlaschelli, Nanni, Chi- 
naglia (2), D’Amìc(}^2) e Loddi. 

Sul fronte della società c’è da 
registrare una secca smentita del 
presidente Lenzini a dei presunti 
dissapori tra luì e Maestrelli. Un 
quotidiano della sera era uscito 
con un titolo di scatola così con¬ 
cepito. c Ultimatum di Maestrelli 


spondenza solo sul piano delle ipo¬ 
tesi, insomma un bluff. 

Lenzini, da noi personalmente 


sportflasti-spoHflash*s|)ortfla$h'Sportfiash 


Regazzonì domenica a Vallelunga? 

• DOMENICA PROSSIMA, airautodromo di Vallelunga, si 
svolgerà una gara Internazionale libera di velocità per le 
vetture della F. 2, denominata XXIV Gran Premio Roma. La 
gara valida per l'c europeo > conduttori della F. 2, vedrà 
forse alla partenza anche il ferrarista Clay Regazzoni e 
sarà presentata oggi (alle ore 12) presso il Martini Interna¬ 
tiona) Ciub. 

L’Olanda di misura sulla Svizzera (1-0) 

Nell'incontro amichevole di calcio, disputatosi ieri sera a 
Rotterdam, l'Olanda ha battuto la Svizzera per 1-0. La rete 
è stata segnata da Geels al 38'. 

Assoluti tennis: teste di serie 

• IL COMMISSARIO UNICO per le squadre nazionali, Lo¬ 
renzo Nistri, ha designato le teste di serie del singolare ma¬ 
schile e femminile dei prossimi campionati italian assoluti 
di tennis. In programma a Palermo dal 14 al 20 ottobre. Sin¬ 
golare maschile: 1) Panatta, 2) Bertolucci, 3) Barazzutti, 4) 
Zugarelli, 5) Di Matteo, 6) TocI, 7) Di Domenico, 8) Palmieri. 
Singolare femminile: 1) Pericoli, 2) Papale Terras, 3) Nasuel- 
li, 4) Di Maso. 


% 



Unrg-gsciiigofrke fi l ii b H San Btorgio, 
l'imica che asciuga. 
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(Merckx soltanto quinto) 

Il successo del bergamasco è di buon auspicio per il Giro di Lom¬ 
bardia cbe si correrà sabato - La fuga decisiva a 18 chilometri 
dall’arrivo • Felice non vinceva dalla Milano-Sanremo (18 marzo) 


bicicletta al 
mondiale auto 


Dal nnxtrn inviato ^ ^ nella con- 

iiai nosiro inviaio jj Battagiin risui- 

LIseONE, 9 tava nelle retrovie, quindi la 

E bravo questo Glmondl 

che smentisce 11 pronostico ^o di strada traditore (fondo 
e vince a mani alzate a Lls- 

sono. Vince con trenta se- scoperta e il ritmo di Merckx 
condì su Bitossi. De Vlae- » 

minck, Maertens e Merckx, njp ^ompreso Batta* 

mettendo a frutto una stoc- 

cata che lo riempie di gioia ^ asfalto di Pontlda facevano 
e di commozione. Dal palco, corsa trentacinque elementi, 
si rivolge alla folla attraver- Quel diavolo di De Boau- 
so il microfono di Recalca- eoe, intenzionato a ben figli- 


PO in due parti, e nella con- locista deve sparare le sue 
ta il nome di Battaglln risui- cartucce. Innestano la quar- 
tava nelle retrovie, quindi la ta Glmondl, Maertens e Mag- 
colllna di Berbenno, un pez- gionl, il belga e 11 comasco 


locista deve sparare le sue dello sciroppo-doping pre¬ 
cartucce. Innestano la quar- scritto ai bambini. L’influen- 
ta Glmondl, Maertens e Mag- za è smaltita. la voglia di 
gioni, il belga e 11 comasco aggiudicarsi una perla del 
vengono riassorbiti, Glmon- calendario dopo le « magre » 


(Telefoto) 


tl: <iSojio emozionato, è sta¬ 
ta una vittoria sofferta, vo¬ 
luta, spero di chiudere la 
stagione con un bel giro di 
Lombardia... ». 

Il Felice da Sedrlna sembra 
veramente commosso. Non 
trionfava dal 18 marzo, dal 
radioso lunedi della Milano 
Sanremo, Il mal di gambe è 
sparito? «Mi ha fatto bene 
il sole, in salita iioìi ho sof¬ 
ferto, 7ni auguro di trovarmi 
in palla sui ìnolteplici disli- 


rare nel giudizio di capitan 
Merckx, attaccava in compa¬ 
gnia di Santambrogio e Spi¬ 
nelli. In località Brivlo 1 ci¬ 
clisti cambiavano percorso 
per evitare una manifestazio¬ 
ne sindacale, un blocco, a 
detta degli organizzatori, sul¬ 
la rampa di Galbiate; la di¬ 
stanza veniva cosi ridotta di 
dieci chilometri. - Il terzetto 
di Santambrogio guadagnava 


di... quasi. 

Le gambe di Glmondl ri¬ 
spondono all'appello. E’ pia¬ 
nura, trenta metri, cinquan¬ 
ta di vantaggio, mezzo minu¬ 
to aH’usclta del parco di 
Monza, strombazzare di clak- 
son per aprire un varco nel 
traffico (le corse feriali so¬ 
no e saranno sempre un’av¬ 
ventura), Glmondl lanciato e 
vittorioso. Per la seconda mo¬ 
neta Bitossi precede netta¬ 
mente De Vlaeminck, Maer¬ 
tens, Merckx e Verbbeck. Gli 
evviva sul podio non finisco¬ 
no più e tirando le somme 
è stato per tutti un ottimo 
collaudo per il giro di Lom¬ 
bardia. 

Edoardo Merckx non ha 


di primavera è tanta. Il gi¬ 
ro d’Italia, il giro di Francia, 
11 giro di Svizzera e 11 cam¬ 
pionato del mondo, non gli 
bastano. Merckx è Merckx... 


RIO DE JANEIRO, 9 

Il naso adunco e i denti 
sporgenti meritarono a Emer¬ 
son Fittipaldi il soprannome 
di «topo » quando cominciò a 
diventare un piccolo campio¬ 
ne «vinci-tutto» di motocicli¬ 
smo nella sua città natale di 
San Paolo in Brasile. 

Ma l’inizio vero della stra¬ 
da che lo ha portato a vin¬ 
cere per la seconda volta in 
tre anni il campionato mon¬ 
diale di automobilismo con¬ 
duttori di formula uno, fu 
quando ad appena cinque an¬ 
ni di età vinse la sua prima 


de sogno: battersi contro fU 
assi del volante. 

Trovò una «Merlyn » di pro¬ 
prietà di Denis Howland, ohe 
più tardi lo ingaggiò come gui¬ 
da di una Howland ufficiale 
e fu al volante di una di 
queste macchine che Fittipal¬ 
di ottenne il suo primo suo- 
cesso internazionale di formu¬ 
la uno, vincendo il Gran Pre¬ 
mio di Zandvoort, in Olando, 
il 20 aprile 1969. 

Nel luglio del 1970 rompe¬ 
va il cerchio stretto dei gran 
favoriti piazzandosi ottavo a 


fìinn snra sportiva: in bicicletta. Hatch, in Inghilterra. 

A 23 anni era il niu aiova- 


wiiiw waio allora, fu un crescendo 

costante, dalla bicicletta alla 
, I, . motocicletta, go-cart, motosca- 

L ordino d'arrivo /*. formula Fora, formula 3 , 

due e, infine, formula uno. 

1) Felice Glmondl (Bianchi «£' jnolto più facile pilo- 
Campagnolo) in 5 ore 03" alla tare un’auto a 300 chilometri 
media oraria di Km. 40,504; 2) all’ora su un circuito che gui- 
Franco Bitossi (Scic) a 31"; dare nel traffico di San Paolo», 


l’3‘’. sul colle Brianza cedeva vinto, ma ha impressionato. 


capace, Glmondl, di smentir¬ 
ci ancora? Merckx ha da ven- 


oramai si sente odore di tra- dicare la squalifica dello 
guardo, ormai chi non è ve- scorso anno. Farà a meno 


interpellato, ha tenuto a preci¬ 
sare che intatta è rimasta la sua 
stima incondizionata verso Mae¬ 
strelli e che non esiste alcun pe¬ 
ricolo di rottura. In proposito, co¬ 
munque, il presidente ci ha anche 
assicurato che presto sarà fatta 
chiarezza (forse con una conferen¬ 
za stampa), sulla vicenda, onde 
sgombrare il campo da possìbili 
malintesi. 


velli della Lombardia, ma è De Boaucoe, e attenzione agli Idem De Vlaeminck. Nono¬ 
scontato che per guarire de- ultimi strappi, all’impennata stante la parentesi di Gl- 
finitivamente dovrò aspet- di Slrtori, agli allunghi di mondi, venerdì scriveremo 
tare l’inverno. A Montreal Conti e Merckx che fermava- che favoriti del Lombardia 
non sapevo di avere un osso no Santambrogio e Spinelli, sono i due fiamminghi. Sei 
incrinato, altrimenti restavo E' un incrociare di ferri che capace, Gimondi, di smentir- 
a casa. ‘Meglio dimenticare, equivale a tanti elastici, e ci ancora? Merckx ha da ven- 
Oggi, poi, è andata bene...», oramai si sente odore di tra- dicare la squalifica dello 
Qualcuno butta acqua sul guardo, ormai chi non è ve- scorso anno. Farà a meno 
fuoco. «Le motociclette dei 
fotografi hanno aiutato Gi¬ 
mondi... » Merckx è sibillino 

«Un buon allenamento. Ogni ■• • - !• I • 

corsa fa storia a sé...». L india minacciata di espulsio 

« Bitossi vorrebbe squa-_^_ 

gliarsela senza commenti: . • 

« Siamo giunti a venti me- / 

tri da Felice, lui ha abbassa- ■ ^ 

to la capa approfittando di ||l&^ 

un breve rilassamento del BffV ^jd■■g I jd g fi 

gruppo e quindi è scomparso ■■■ ■ I 

dalla nostra vista nella con¬ 
fusione delle macchine e del- 

le moto...». 1^1 I 

schiudere» al Si 

l’ha fatta. Complimenti ». 

Voci diverse, pareri dlscor- T» è. r 1 

di. Chiappano infuriato per ÌL nato utì movimento L<^on la pa 

la faccenda delle motoclclet- 1 & ^ ' 

te. Gimondi è scappato quan- PCr) per impedire la tournee c 

do mancavano 18 chilometri tri* 

alla conclusione. Un tentati- Una lezione per redertennis e re 
vo in compagnia di Maggio- 
ni e Maertens, come s’è detto. 

Maggionl aveva i crampi. Sud Africa-India è un match gna. E cosi fa loro comodo an- 
Maertens con la coda dell’oc- clic non si farà, nonostante le che la vergognosa disponibilità 
chio ha scorto Merckx alla violente pressioni di Basii Reay, della FIR. A proposito di rugby 
testa degli inseguitori e ha presidente del Comitato orga- c’è una notizia assai interes¬ 


si Roger De Vlaeminck (Bel- 
Brooklyn) a 33"; 4) Freddy 
Maetens (Bel-Flandria) s.t.; 5) 
Eddy Merckx (Bel-MoltenI); 
6) Frani Veeberck (Bel-Wat- 
neys); 7) Giacinto Santambrogio 
(Bianchi-Campagnolo); 8) Mark 
De Meyer (Bel-Flandria); 9) 
Enrico Paollnl (Scic); 10) Knut 
Knudsen (Norv-Jolly Ceramica); 
11) Vannucchi; 12) Houbrechts 
(Bel); 13) Panizza; 14) Salma 
(Svi); 15) RiccomI; 17) Perù- 
rema (Sp); 18) Poggiali; 20) 
Thevenet (Fr) tutti con II tempo 
di De Vlaeminck. 


una volta ha detto. La sua 
carriera nel rnoìido dello sport 
delle quattro ruote è stata 
rapida. Aveva imparato ad 
amare questo sport quando 
accompagnava il padre, Wil¬ 
son Fittipaldi, un radio-cro¬ 
nista di Sali Paolo, impegna¬ 
to a trasmettere i resoconti 
delle gare automobilistiche sul 


A 23 ajini era il più giova¬ 
ne pilota di formula uno del¬ 
la stagione. 

La sua carriera fu interrot¬ 
ta nel 1971 da una stagione 
disastrosa in cut fu coinvol¬ 
to in una serie di incidenti, 
dentro e fuori di pista. In 
un incidente stradale la mo¬ 
glie Maria Helena perse il 
bimbo che stava aspettando. 
Quest’anno, i coniugi Fittipal¬ 
di hanno avuto la loro pri¬ 
ma bambina, Juliana. 

Il 1972 fu il suo anno d’oro: 
vinse 11 delle 17 competizio¬ 
ni di formula uno e due. Fu¬ 
rono suoi cinque dei sei gran- 


L'india minacciata di espulsione dalla Davis 

In Francia si cerca di 
«chiudere» al Sudafrìca 

E’ nato un movimento (con la partecipazione del 
PCF) per impedire la tournée degli Springboks 
Una lezione per Federtennis e Federugby italiane 


Maertens con la coda dell’oc- che non si farà, nonostante le 

chio ha scorto Merckx alla violente pressioni di Basii Reay, 

testa degli inseguitori e ha presidente del Comitato orga- 

mollato, invece Gimondi ha nizzativo deUa Coppa Davis. 


Sud Africa-India è un match i gna. E cosi fa loro comodo an¬ 


che la vergognosa disponibilità 
della FIR. A proposito di rugby 
c’è una notizia assai interes¬ 
sante. Gli Springboks dovrebbe- 


spinto al massimo, mentre perché TulUraa assuma notizia ro fare una tournée in Francia 

quelli della Bianchi prende- (U una serie di notizie assurde dal 6 novembre al 4 dicembre, 

vano le sue difese. Un’azione g ^i fatti ancor più assurdi sta A tentare di impedirgliela si 

solitaria di tredici chilome- proprio qui: nella minaccia dei sono mossi il Partito Comunista 

tri col cuore in gola e un ri- reazicmari padroni della cDa- Francese e l’MRAP (un mori- 

trovare la gioia del successo, vis > di buttar fuori l’India se mento antirazzista) che in una 

Nella ventottesima coppa non incontrerà i rappresentanti conferenza stampa congiunta 

Agostoni, una competizione paese razzista. Dice Reay: hanno annunciato una campagna 

«.il »cc _ _ . . ... cercherà cDi sensibilizzare 

l’opim'one pubblica contro la 
tournée degli Springboks ». Levy 
e Hage (rispéttivamente porta- 
voci del MRAP e del PCF) han¬ 
no affermato cDi sperare che 
la tournée venga annullata. Ma 


che aveva già vinto nel ’66, 
l’anno in cui s’è imposto an¬ 
che nel giro di Lombardia. 

Ma i colli della grande sfi¬ 
da di sabato prossimo sono 
sette, sono troppi (sulla car¬ 
ta) per l’attuale Gimondi. 
« Vero Ferretti? ». « Si. trop¬ 
pi » risponde il giovane tecni¬ 
co della Bianchi. Poco lon¬ 
tano, Marino Fontana dà no¬ 
tizie sul ritiro di Battaglin. 
« Bronchite. Credo ' proprio 
che il ragazzo dovrà rinun¬ 
ciare al Lombardia». 


€ n Sud Africa fa parte della 
Davis e voi dovete incontrarlo ». 
Già, ma Reay dimentica che il 
Sud Africa fa parte della c Da¬ 
vis» cmitio Li parere delTIndia. 
deU’URSS. della Cecoslovacchia 
(per citare alcuni paesi) e sol- 


Chi ha detto 
che gli asini volano? 

Forse chi oggi 
vi dice che lo centrifuga 
asciugo il bucato. 


Solo l'aria osdugo. 

Matti, una centrifuga non ha mai asciugato 

nemmeno un fazzoletto. . 

Semmai, lo ha solo strapazzato. x^ \ 
L’unica garanzia di - 

as(3iugatura totale ve la può dare 
og0 solo la lava-asciugatrice 
Chibli San Giorgio. 

Perché è l’unica che asciuga , ' ' - 

il bucato con un ciclo regolabile 
di. aria calda e fredda, nel cestello • f 

dilavaggio. ’ T 

Dopo la normale 

centrifugazione. . W 


Era una giornata d autim- restare coeraite con il 

no da toni dorati. Per spie- (Comitato Olimpico e con il 

garvi esattamente conie an- governo. Ma lasciamo da 

data, vi diremo che il tao^i- parte questi malinconici e bie- 


tanto perché nel tennis vi sono se non lo fosse annunceremo i 
voti di alcune nazitmi che vai- provvedimenti da applicare», 
gono sette, e voli che valgono Hage ha anche detto che tutti 

uno. E Reay dimentica un’altra ... 

cosa importante (dimenticata, 
per altro, anche dalla Feder- 

tennis italiana), e cioè che l’In- L ^ 

dia tennistica non ha fatto al- 1 filli 


i 74 deputati comunisti delTAs- 
semblea nazionale francese so¬ 
no dell’opinione che la serie di 
incontri dei sudafricani debba 
essere impedita a ogni costo. 

Una notizia, i»r concludere, 
che a nostro avviso non è stata 
debitamente pubblicizzata. L’an¬ 
no prossimo, in Scozia, si di¬ 
sputerà il campionato mimdiale 
di hokey su prato femminile. A 
questo torneo erano iscritti sìa 
il Sud Africa che la Rhodesia. 
Ebbene gli organizzatori hanno 
costretto i rappresentanti dei 
due paesi a ritirare riscrizìone. 
Una bella lezione per la FIT e 
la FIR. responsabili di aver in¬ 
vitato il Sud Africa per la 
Federation Cup (Davis femmi¬ 
nile) e per una tournée di rugby. 

Remo Musumeci 


circuito paulista di Interla- premi in calendario. L’anno 

90 S. scorso lo scozzese volante 

A 15 anni cominciò segre- jacike Stewart si riprese H 

tamente a correre con una titolo, ma quest’anno Emerson 

«mezzo litro» in motocicli- Fittipaldi è risultato il mi- 

smo e due anni dopo diven- giiore. 
ne campione della città di 

San Paolo e campione nazio- -—--- 

naie di go-cart. 

Presto cominciò a costruir- hm caIa 

si i suoi prototipi insieme al SqualltiCatO Ull SOIO 

fratello maggiore, Wilson jr., «ìorafror*»* 

e a collaudare diverse mao- giwuaiwic. 

china per l’industria automa- nAKMamseyFii 

bilistica brasiliana. oergamascni 

B* soltanto nel 1970 che MILANO. 9 

Emerson fece il suo ingresso in relazione alle partite di se¬ 
lli formula uno, ma due mesi rie«A»e«B»di domenica il 

dopo avere dato inizio alla giudice sportivo ha squalificato 

sua nuova carriera, era prò- un solo giocatore: Bergamaschi 

iagonista. di un pauroso inci- del Genoa al quale sono state 

dente (4 settembre 1970) sul- comminate due giornate «per 

la pista dell’autodromo di comportamento lesivo dell’arlH- 

Monza. tro e di un guardalinee, al tcr- 

La prima vittoria in forma- mine della gara». 
la uno la raccolse a Watkins 

Glen, negli Stati Uniti, lo stes- - - 

so circuito dove domenica 

scorsa ha colto il suo secon- UlSP* d Temi 

do alloro iridato. 

A dir la verità, al suo esor- Campionati C3Ì 

dio sportivo Fittipaldi fu pre-, m , t 

so in Brasile più per una cu- atletica leggera 

riosifò che per qualcosa di se- . 

rio. Tradizionalmente l’auto- Sabato e ° 

TntìiTin^l^i'^ASia ma ?n"nair «menati nazIonaM 

gentino in sud America, ma uisp di atletica leggera, il pro¬ 
la rapida ascesa del giovane gramma sì presenta denso d! gare, 
Fittipaldi ha portato l’automo- dato il numero già elevatissimo di 
bilismo allo stesso livello del iscrizioni, che superano gli 800 

calcio in Brasile. concorrenti. Giungeranno atleti da 

_ numerose regioni dove il movl- 

Dopo diverse gare su pi- mento dì atletica dell'UlSP s! è ro¬ 
ste brasiliane, Emerson si re- pldamente esteso negli ultimi an¬ 
co nel dicembre del 1968 a ni. Tra le altre vanno citate le so- 

Buenos Aires per tentare qual- cietà sportive deii’uiSP di Avola, 
che buona corsa di formula 


Squalificato un solo 
giocatore: 
Bergamaschi 

MILANO. 9 

In relazione alle partite di se¬ 
rie «A»e«B»di domenica il 
giudice sportivo ha squalificato 
un solo giocatore: Bergamaschi 
del Genoa al quale sono state 
comminate due giornate c per 
comportamento lesivo dell’arlH- 
tro e di un guardalinee, al ter¬ 
mine della gara». 


UlSP: a Terni 
campionati di 
atletica leggera 

Sabato e domenica Temi ospi¬ 
terà, presso il Campo scuola co¬ 
munale, { campionati nazionali 
UlSP di atletica leggera. Il pro¬ 
gramma si presenta denso d! gare, 
dato il numero già elevatissimo di 
iscrizioni, che superano gli 800 
concorrenti. Giungeranno atleti da 
numerose regioni dove li movi¬ 
mento di atletica dell'UlSP rf è ra¬ 
pidamente esteso negli ultimi an¬ 
ni. Tra le altre vanno citate le so¬ 
cietà sportive dell’UlSP di Avola, 
la Polisportiva Oria dì Brindisi, il 
C.S, Serra Pedace di Cosenza che 


due. E fu proprio nella capi- I hanno previsto una folta parteei- 


tale argentina che gli venne 
in mente di tentare l’avven¬ 
tura e la fortuna in Europa. 

Nell’aprile del 1969 era a 
Londra alla ricerca di una 
macchi-m da guidare, un uf¬ 
ficio e um casa a buon prez- 


pazione nonostante il disagio dei 
trasferimento. Da sottolineare Io 
impegno dell'atletica UlSP di Li¬ 
vorno che ha iscritto 47 ragazzi e 
51 atleti delle categorie superiori. 
I giudici, tutti collegati all'UISP, 
verranno da Torino, Livorno e Mo¬ 
dena, e ci sarà la collaborazione 


zo in cui vivere nell’attesa del gruppo giudici della Fi dal 
che si realizzasse il suo gran- ternana. 


no è rimasto In bianco per 
chilometri e chilometri. L’uni¬ 
ca tirata nella fase iniziale 
(eravamo in pianura) è stata 
di Merckx e di Knudsen, sul¬ 
la prima salita sembrava im 
dolce conversare fra campioni 


chi reazionari e passiamo ad 
altri fatti.. 

Sta venire in Italia la 
narionale bianca del rugby sud¬ 
africano. Come ricorderete, in 
un primo momento la Feder- 


Ecco come risparmiare combustibile 
per riscaldare uno stabilimento. 


anche se la fila un po’ si fra- rugby del nuovo p^idente Ma- 


zionava e alcuni (in partico¬ 
lare il belga Deboaucoe, scu¬ 
diero di Merckx alla sua pri¬ 
ma apparizione in Italia) cer¬ 
cava di agitare le acque. Del 
Orvino, insomma, rimaneva 
solo il ricordo di un paesag¬ 
gio luminoso. 

La discesa divideva il grup- 


La Polonia travolge 
la Finlandia (3-0) 

POZNAN. ? 

Nell'incontro di ritorno valiito 
per la coppa Europa la Polonia 
ha battuto oggi la Finlandia per 
3^0 (2-0). P^ i polacdii, indusi 
con Finlandia e Olanda nel gi¬ 
rone deH'Italia, hanno segnato 
Kasperczak al 13', Gadodia al 
15’ e Lato al 56’. Nella partita 
d'andata, disputata in Finlandia, 
la Polonia si era imposta per 2-1. 


rio Martone annullò la tournée 
fissata dal predecessore Sergio 
Luzzi Conti. La annullò per la 
opposizione del CONI, ma non 
osò ammetterlo e disse die lo 
si era fatto c Perché costa\'a 
troppo e non c’erano soldi ». Ne 
pariammo in seguito coti un con¬ 
sigliere federale mDanese che 
ci disse: cSe il tennis va in 
Sud Africa, riallacceremo anche 
noi i rapporti per la tournée 
degli Springboks». H tennis è 
andato in Sud .Africa e la FIR 
si è «accorta», all’improvviso, 
che ^ ^iringboks erano di¬ 
sposti a venire in Italia « a loro 
spese». Pensate un po’: i ton- 
gani vengono invitati in Gran 
Bretagna e i sudafricani «si 
invitano» in Italia. 

La verità è cbe il Sud Africa 
sa di essere isolato. In Nuova 
Zelanda non li vogliono e così 
in Australia e in Gran Breta- 
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A conclusione di tre mesi di attività 

Sabato premiazione 
dei nuototori UlSP 


Sabato alle ore 17 presso la 
sede dcirUlSP provinciale (Viale 
Giotto 16) avverrà la premiazio¬ 
ne dei migliori ragazzi che hanno 
partecipato alla manifestazione na¬ 
tatoria del 28 e 29 settembre: 
una manifestazione che ha ottenu¬ 
to un grande successo, con la par¬ 
tecipazione di circa 250 tra gio¬ 
vani e giovanissimi, alla presenza 
di numerosi genitori e familiari. 
La manifestazione è stata il mo¬ 
mento conclusivo di una aziona 
propagandistica verso il nuoto che 
ha toccato oltre 800 ragazzi delle 
zone più popolari di Roma (250 
Magliana, 100 Trastevere. 100 
Prìmavallc, 70 San Basilio e vìa 
dicendo). Purtroppo ora si pone 
U problema di come questi ragazzi 
possano continuare l'attività Intra¬ 
presa: un compito che ovviamente 
apitta ai pubblici poteri. Ma ecco 
il dettaglio delle gare. 

Ritoltati dalla maaitaataaianai 
«. fO a.L aiaacMI«i 1) Scai«- 


labrìni Roberto 36”4; 2) Ciocca 
Enrico 37"; 3) Puntuale Claudio 
39’'9; 4) Marziale Alvaro 42”5; 
5) Benedetti Marco 46". 

m. 50 dorso maschile: 1) Scala- 
brini Roberto 44"; 1) Ciocca En¬ 
rico 44”; 3) Puntuale Claudio 

46”t; 4) Tittarelli Roberto 50”2; 
5) Del Monaco Walter ri0”3. 

m. 50 rane maschile; 1) Cocco 
Gino 4S"8; 2) Ciocca Enrico 50"5; 

3) Ventura Roberto 51”1; 4) 

Puntuale Carlo 56”. 

m. 50 etile libere femminile: 
1) Tamanti Angela 41”9: 2) Ga- 
rulli Paola 47”; 3) Bianconi Cin¬ 
zia 48”9; 4) Galoppi Antonella 
1'00”5. 

m. 50 dorso femminile; 1) Cor- 
radonl Nadia 46”8; 2) Poca Ste¬ 
fania 52" 1; 3) Tementi Angela 
55"5s 4) Leoni Rita 55"6. 

m. 50 rana fammlnilei 1) Gt- 
rulli Paola 50”; 2) Cocco Milana 
S1'’t 3) Tamanti Angela S7”4( 

4) UonI Rita Sf’S. 


Oravo 

riscaMatorì ad aria calda 
per grandi ambienti. 


Evidenti sono i vantaggi del riscaldamento 
ad Olia calda per ambienti industriali ; 

• fo risparmiare combustibile perché rimpianto 
diffonde il caldo immediatamente appena 
entro in funzione e quindi opero solo quando 
é necessario. 

• fa risparmiara grosse somme per l’instal¬ 
lazione. — 

• riduce ai minimo le spese 
di manutenzione. 

Se d logico, quindi, sce¬ 
gliere H riecekiamento ad aria 


ALBERTI 



calda, non bisogna- badare solo olla conve* 
nienza del prezzo d’acquisto, ma soprattutto 
olia economia dei costi d'esercizio. 

Decidete per ORAVO, il riscaldatore od 
aria caldo cosi perfetto che è garantito per 5 
anni e che per l'elevatissimo rendimento Vi 
darà il giusto caldo facen(k>Vi realmente ri* 

-» epormiare combustibile. 

I Interpellateci subito. Vi sotto* 
I porremo gratuitamente e senza 
_ impegno la soluzione su misura 

>naVCK per Voi. 




Fondarla a OfIMha di Soma» S.plA. • Via Legnano 6 • 20121 Milano -Tel. 867.731 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Conclusa ieri la campagna elettorale 

Oggi si vota in Gran Bretagna 
Sempre favoriti i laburisti 

Anche se i sondaggi favoriscono il governo (43% contro il 33 dei conser¬ 
vatori) il Labour Party invita i suoi elettori a non dare la vittoria per 
scontata — Wilson controbatte rallarmismo di Heath: «Solo il laburi¬ 
smo ha la politica necessaria per affrontare la difficile congiuntura » 


In uno intervisttt a « Stella Ro$$a » Le manovre dc aggravano la crisi 

(Dalla prma pagina) le Bup partl^^^ GIUNTE ^he questa volta 

ITO iw pi^ertì:«bbe ^ subito sgrosso sacrificio degli occu. come In miìto a?tÌf occSto' 

.^L Jl mandato a Fanfani, sulla pati», cioè del lavoratori. Ha ni In pasèato, la questione 

' , - , base della designazione una- concluso dicendo che c|è 11 dedle Giunte ha finito per 

^ ' j • j ^ nime della DC, la quale non rischio «di avvicinarsi alle occupare un posto di primo 

■ c stata" smentita da nessuna che distrussero la plano nelle polemiche della 

J.Clr ii d/l/Ci iivJicazione di PSI. PUI o crisi. E anche questa volta 1 

PSDI. Egli considera sulH- sldinto ‘ dSK R niSr^’lmn' 

J • • À oiPriH ^Cinlto'/ìnni rondot- Sinistra Indi- dizioni rigide e nel proporre 

/A -^1 condot {indente, dopo aver detto per 1 Comuni, le Province e 

1,11 Ld# ^ Quirinale. che la scelta dello sclogllmen- le Regioni la meccanica rl- 

^ m.wr.^r I^nfanl, Invece, considera to delle Camere sarebbe la produzione delle maggloran- 

^ ' • j • sondaggio preliminare alla « più funesta », ha Indicato ze di governo sono stati 1 so- 

i — stregua d’un passo obbligato, la necessità di un governo di claldemooratlci. 

Ili I ■■iKl ■ I #“* 1.11 SI rifiuta di sciogliere le sue emergenza con un program- ji nroblema è stato oeeetto 

Y riserve senza che prima vi ma a breve termine. owfo inVW iSLl tre g® ^ 

^ cica cfof/a nitAcfra tìfiT 7H^-no ocrcrtiivarA ._. y*h^ ♦ . ® 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 9. 

Ultimo giorno della campagna 
elettorale: tutti i pronostici fa¬ 
voriscono il governo. L’ultimo 
sondaggio pubblicato oggi da 
un quotidiano della sera gli con¬ 
cede infatti un vantaggio del 
, 10 per cento: laburisti 43 per 
o«ito. ciMiservatori 33 per cento, 
liberali 20 per cento, gruppi na- 
zdonalisti 3 per cento, altri 1 per 
cento. 

Ma i drcoli laburisti si mo¬ 
strano cauti e ammoniscono i 
propri sostenitori a non cadere 
in un ix?ricoloso autocompiaci¬ 
mento. U settimanale ufficiale 
del Labour Party scrive a let¬ 
tere cubitali: c Non rimanete a 
casa, andate a votare ». Anche 
l'organo della sinistra « Tribu¬ 
ne» invita a non dare la vit¬ 
toria per scontata: « Ogni voto 
conta per superare il potente 
schieramento di forze antilabu¬ 
riste ». Il foglio del TUC sotto- 
linea dal canto suo l'importanza 
risolutiva del programma econo¬ 
mico e sociale sottoscritto dai 
sindacati: c Questo è il nostro 
piano per combattere l’inflazio¬ 
ne, una strategia positiva, un 
impegno a far superare alla 
Gran Bretagna le attuali diffi¬ 
coltà ». , 

I leaders dei tre maggiori 
partiti hanno concluso le rispet¬ 
tive conferenze stampa su quel¬ 
la nota che, più d’ogni altra, 
essi vogliono imprimere nella 
mente dell'elettore prima che 
questi si reclii alle urne. 

Heath ha rivolto all’opinione 
pubblica moderata questa racco- 
mandazicme: « Non aprite il var¬ 
co al laburismo cedendo alla 
tentazione di votare liberale... 
Sarebbe un errore fatale... ». Il 
leader Thorpe imbaldanzito dal¬ 
la speranza di una ulteriore 
avanzata ha anticipato da fi¬ 
ne del sistema bipartitico: U- 
quiderrano il dominio, dei due 
maggiori partiti ». Wilson ha 
concentrato la sua attenzione 
sui conservatori: «Il fatto che 
essi pensino ad una coalizìaoe 
sta a dimostrare che hanno pesr- 
duto ogni fiducia di farsi deg- 
gere con una chiara maggio¬ 
ranza. In preda al panico, non 
satmo fare altro che esagerare 
la crisi del paese e diffondere 
il pessimismo. Non parliamo di 
catastrofe: la situazione è meno 
grave che nel febbraio scorso 
quando i conservatori erano al 
potere. Solo il laburismo ha la 
politica necessaria per affronta¬ 
re positivamente la difficile con¬ 
giuntura ». 

La polemica elettorale fra i 
partiti inglesi aveva trovato nei 
giorni scorsi nuovo incentivo in 
una serie di statistiche uffidali 
che confermano la gravità del¬ 
la congiuntura nata dalla crisi 
energetica, nel 1973, sotto il 
passato go\'emo conser\’atore. 
Negli ultimi sei mesi (governo 
laburista) si è registrato un 
parziale contenimento degli in¬ 
dici negativi, n tenore dì vita 
del popolo inglese dal 1973 ad 
oggi si sarebbe abbassato di 
circa il quattro per cento se si 
prende come misura la corri¬ 
spettiva flessione del potere di 
acquisto personale. Gli esperti 
dicono che tale situazione è de¬ 
stinata a conb'nuare per i pros¬ 
simi due anni. Al massimo, si 
può solo riusdre ad arrestare 
la caduta o ad impedirne una 
più grave. 

Alla vigUia del voto, gli am- 
bienU b'nanziarì della « City » 
sono stati percorsi da un brivi¬ 
do di nervosismo. Alla borsa 
l’indice azionario è sceso di 9.2 
punti al nuovo totale di 192. 
La stan^ borghese ha conti¬ 
nuato fino aU’ultìmo momento 
a diffondere rallarme tanto sul¬ 
la situazione econmu'ca quanto 
sulle prospettive di un successo 
laburista. Ma è comunque co- 
.stretta a ripiegare sull’ipoteri 
del così detto «governo di uni¬ 
tà nazionale ». non potendo nu¬ 
trire eccessive speranze nelle 
possibilità elettorali dei conser¬ 
vatori. 

Nd suo articolo di fondo il 
« Times » afferma che « Il mi- 
^or risultato sarebbe una coa¬ 
lizione fra conservatori e libe¬ 
rali >. La contraddizKMie è vi¬ 
stosa: se Heath dovesse vince¬ 
re. i bberali non avTebbero nes¬ 
sun interesse a prestargli il 
loro appoggio; se invece perde, 
non solo la collaborazione coi 
liberali è impropombde ma 
Heath avrà probabilmente se¬ 
gnato anche la fine della sua 
camera personale. Tuttavia, 
malgrado il responso dei son¬ 
daggi d’opinione, rimane lullora 
una notevole zona di incertez¬ 
za. Gli indecisi infatti sono cir¬ 
ca il 10 per cento. Anche la 
percentuale dei votanti e le pos- 
sìImIì astensioni destano qualche 
ansietà soprattutto fra i labu¬ 
risti che di solito trovano as.sai 
più arduo mobilitare tutto il lo¬ 
ro dettorato. AU’ultima consul¬ 
tazione. nd febbraio setw^, vo¬ 
tarono drca 40 milioni di citta¬ 
dini ossia il 78.7 per cento. I 
.seggi in palio sono 635 in altret¬ 
tanti collegi uninominali. 

L’annuncio ddle elezioni è 
stato dato tre settimane fa. I..a 
campagna è durata due setti¬ 
mane c mezzo. Ma anche un 
periodo cosi rìstrcito sc.nbra 
eccessivo a coloro che propon¬ 
gono ora di accordarlo ulterior- 
menle. Fra gli altri lo stesso 
Wilson .si è oggi dichiarato fa¬ 
vorevole ad abbreviare i comizi 
deltorali. 


Proteste 
a Tokio 
contro le 
navi USA 


TOKIO, 9 

La controversia nucleare USA- 
Giappone, apertasi con le di¬ 
chiarazioni deH’ammiraglio La- 
rocque (ribadite stamani in una 
intervista all’AP), secondo cui 
le navi americane entrano nei 
porti del Giappone (e di altri 
paesi) con il loro carico nu¬ 
cleare, continua ad essere al 
centro del dibattito politico a 
Tokio. 

La polemica nucleare è stata 
affrontata oggi anche alla con¬ 
ferenza interparlamentare di 
Tokio, dove il delegato comu¬ 
nista, Mitsuhiro Kaneki, parlan¬ 
do sul tema del disarmo ha 
chiesto la conclusione di un ac¬ 
cordo internazionale per la mes¬ 
sa al bando totale delle armi 
atomiche in modo da arrestarne 
la proliferazione nel mondo. 

Frattanto si estende il movi¬ 
mento di opinione pubblica che 
chiede che vengano sospesi gli 
scali nei i^rtì giapponesi delle 
navi atomiche americane. Or¬ 
dini del giorno di protesta in 
tal senso sono stati inviati al¬ 
l’ambasciatore US.4 a Tokio e 
al ministro degli esteri giappo^ 
nese da governatori e sindaci 
di varie città giapponesi. In tal 
senso si è espresso anche il PC 
giapponese in una lettera in¬ 
viata al presidente americano. 



A PRANZO CON l'AMBASCIATORE USA 

tore americano in Italia, John Volpe, durante il pranzo di gala In cui II finanziere fu insi¬ 
gnito del titolo di « uomo dell'anno ». Adesso SIndona è latitante, colpito da mandato di 
cattura, dopo il clamoroso crack 


Chiedendo una limitazione « volontaria » delie importazioni 

GLI USA RIDURRANNO DEL 30% 
LE VENDITE DI CEREALI ALLA CEE 

Questo il significato delle misure restrittive illusfrate ieri dall’inviato di Ford all’Esecutivo comu¬ 
nitario - La riduzione avrebbe effetti disastrosi per il nostro paese, soprattutto per gli allevamenti 


Nostro servìzio 

BRUXELLES, 9 

La Comunità eureka dovreb; 
be ridurre « volontariamente » di 
drca il 30% le sue invportazioni 
di cercali dagli Stati Uniti. Que¬ 
sta, secondo fonti ben informate, 
sarebbe la principale richiesta 
fatta oggi aH’Esecutivo comuni¬ 
tario dall’inviato spedale del 
presidente americano Ford, Wil¬ 
liam Eberle. Eberle — che è 
anche direttore del Comitato 
US.A sulla politica economica in¬ 
ternazionale — si è incontrato 
questa mattina con il prendente 
della Commissione CEE. Ortoli, 
e con altri membri dell’Elsecu- 
tivo. Lo scopo uffidale della 
visita di Eberle era quello di 
illustrare alla CEE le decisioni 
di politica economica annunciate 
ieri da Ford. Questo è stalo 
anche il tema della conferenza 
stampa indetta al termine de- 
^i incontri odierni. 

SccotkIo l’inviato spedale di 
Ford si sarebbe parlato soprat¬ 
tutto del coordinaniento delle 
politiche economiche dd paesi 


CEE (dascuno dei quali è « so¬ 
vrano ». ha affermato) con 
quella degli Stati Uniti, in rela¬ 
zione alla lotta contro l'infla¬ 
zione. Insistentemente interroga¬ 
to sulle vicende dea cereali — 
come è noto gli USA hanno de¬ 
ciso di bloccare le loro esporta¬ 
zioni ^ grano verso l’URSS — 
Eberle ha detto che gli USA 
non intendono prendere misure 
restrittive nei confronti del¬ 
l’Europa. 

Ciò non smentisce affatto la 
ridùesta di una riduzione, sia 
pure « volontaria », delle im¬ 
portazioni CEE. Gli USA — ha 
aggiunto Eberle — bloccheranno 
o ridurranno le loro esportazioni 
di cereali soprattutto verso quei 
paed che — come l’URSS — 
non hanno fatto per\’enire a 
Washington, nei mo^ e nei tem¬ 
pi convenuti, dati precisi sui 
propri raccolti. Implidtamente 
Eberle ha convenuto che fra 
questi paesi vi sono anche la 
Cina e i paesi arabi. Negli 
ambienti comunitari questa 
spiegazione « burocratica » del 


blocco USA sembra non aver 
convinto nessuno, tanto è vero 
che il prossimo Consiglio dei 
ministri CEE dell’Agrìcoitura. 
fra meno di due settimane, sarà 
dedicato quasi esclusivamente ai 
problemi derivanti dalla penuria 
di alcuni prodotti agricoli essen¬ 
ziali sul mercato mondiale. Una 
riduzione del 30% delle importa¬ 
zioni cerealicole europee avreb¬ 
be effetti disastrosi, in parti¬ 
colare per il nostro paese e so¬ 
prattutto per gli allevamenti. 

Attualmente la CEE importa 
circa 10 miUoni di tonnellate di 
mais. 2 milioni di orzo e 4 mi¬ 
lioni di grano. La comunità ha. 
per contro, un’eccedenza di cir¬ 
ca 8 milioni di tonnellate di 
grano tenero. Le importazioni di 
mais dovrebbero essere ridotte 
a drca 6,5 milioni di tonnel¬ 
late, mentre si prevede un’ana¬ 
loga richiesta per quanto ri¬ 
guarda la soia, le cui importa¬ 
zioni in Europa ammontano a 
circa 11 milioni di tonnellate. 
I due prodotti mziggiormente 
colpiti sarebbero dunque quelli 


Belgrado interessata a buoni rap¬ 
porti con l’Albania e la Cina 

- Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

In un’Intervista a Stella 
Rossa, organo delle forze ar¬ 
mate deirURSS, 11 presidente 
jugoslavo, maresciallo Tito, 
rievoca stamane la collabora¬ 
zione di trenta anni fa tra 1 
combattenti del due paesi, 
nella liberazione dei popoli 
della Jugoslavia dal fascismo. 
La pubblicazione è stata ac¬ 
colta con Interesse dagli os¬ 
servatori, sia In considerazio¬ 
ne delle polemiche giornali¬ 
stiche ohe rargomento ha 
sollevato In passato, sia per¬ 
chè l’Intervista viene dopo 
una serie di speculazioni ap¬ 
parse in Occidente sui rap¬ 
porti sovletlco-jugoslavl In 
seguito alla condanna in Ju¬ 
goslavia di un gruppo di co¬ 
siddetti « comunisti comln- 
formlstl » (l’espressione fu 
usata dallo stesso Tito In 
un discorso delia settembre 
scorso) e dimostra la volontà 
delle due parti di non far 
pesare l’episodio sullo svilup¬ 
po delle loro relazioni. 

Tito, Infatti, conclude le 
sue dichiarazioni rilevando 
che « la coopierazione multila¬ 
terale e fruttuosa tra i no¬ 
stri due paesi» e (d’amicizia 
tra 1 popoli dell’Unione sovie¬ 
tica e della Jugoslavia » si 
rafforzano <( sulla base della 
lotta per gli obiettivi comuni 
della costruzione del sociali¬ 
smo e del comuniSmo, per la 
realizzazione delle grandi Idee 
di Marx, Engels e Lenin, 
la pace e la coop>erazione in¬ 
ternazionale e per rapporti 
democratici nuovi sulla terra». 
Rispondendo alla prima do- 

nan-fta.-* . 1 ,-titan» manda deH’intervista, il pre- 

nanzlere siciliano Michele g dente jugoslavo ricorda che 

sna insieme all ambascia- {, Tesercito popolare <11 libera- 
ri cui II finanziere fu InsI- zione contava nel settembre 
e, colpito da mandato di del 1944 cinquanta divisioni, 

una propria flotta, le prime 
unità aeree e anche un gran 
~ numero di reparti partigia¬ 
ni » e che « queste forze ope- 
^ ^ ^ j _ ^ ♦ ravano in tutte le regioni del- 

iDOrtBZlOIll ^ Jugoslavia, compresa la 

costa adrlatlca e le sue isole ». 

Dopo avere accennato ai 

termini dell’accordo sovletlco- 
jugoslavo per condurre azlo- 
.rv-/ comuni, Tito prosegue: 

11 ^ vittoria delle nostre for- 

m mmm ze e di quelle sovietiche nella 

■ battaglia per la liberazione 

di Belgrado, creò le condizlo- 
I ■■ ancora più favorevoli per 

I IS MM B B . l’ulteriore avanzata del nostro 

I MB b B* B* esercito popolare di libera- 

LPv zione in terra jugoslava e al- 

tresi per l’avanzata dell’eser¬ 
cito sovietico nel territorio 

all’Esecutivo comu- 

I per gli allevamenti In pari Ranco meri¬ 

dionale del fronte strategico 
dell’esercito sovietico d’un- 
più importanti per Talimenta- gheria». 
zione anìmaie. mais e soia, e Più avanti il presidente ju- 
di cui il nostro paese è un goslavo rende omaggio ai¬ 
grande importatore. Se gli US.4 l’Unione Sovietica la quale 

non recederanno dalla richiesta « ha sostenuto il peso princi- 

odierna si avrà una nuova spin- pale della guerra» e aggiun¬ 
ta alla Uevitazione dei prezzi ge: «Ogni vittoria dell’eser- 

mondiali (iei cereali, ancdie se, cito sovietico suscitava nei 

si sottohnea negli ^bienti co- nostri combattenti un enor- 

mumtari. la produzione cereali- me entusiasmo. Essi erano Re- 

cola europea dovrebbe legger- ri di contribuire, con la loro 

mente aumentare nell'anno in lotta di Uberazione, in uno 

corso, n nostro paese importa spirito di solidarietà con il 

buona parte (csrea il 40%) delle primo paese del socialismo, 

importazioni complessive CEE airerolca lotta dei sovietici 

di mais e andie una notevole contro il comune nemico e 

quantità di soia, oppressore». 

Dopo i recenti gravissimi au- D*-— 

menti dei prezzi dei concimi, si KOmOIO ^..aCCaVaie 

avrebbe un nuovo balzo in avan¬ 
ti di quelli dei mangimi che 
potrebbero segnare la ccxidan- 
na definitiva dell’allevamento in 
Italia, qualora non si pongano 
immediatamente in atto ade^a- 
te ccmtromisure a livello euro¬ 
peo e nazionale, in primo luogo 
per bloccare sul nascere ogni 
speculazione. 

Paolo Porcellini 


Sui temi della distensione e della sicurezza europea 


La cooperazìone est-ovest 
al «forum» ìtalo-ungherese 


Antonio Bronda 




Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 9 

Si è aperta ieri nella capi¬ 
tale magiara una nuova ses¬ 
sione del Forum italo-unghe- 
rese per la sicurezza e colla¬ 
borazione in Exiropa. Anche 
in questa occasione, come nei 
tre anni ormai trascorsi dalla 
fondazione del Forum, rin¬ 
contro si è svolto In un cli¬ 
ma di grande franchezza e di 
cordialità. 1 lavori, che dure¬ 
ranno tre giorni, vertono su¬ 
gli stessi temi della conferen¬ 
za di Ginevra: la collabora¬ 
zione politica, economica e 
culturale. 

La delegazione italiana gui¬ 
data dall’on. Franco Salvi 
(DC) è composta dai deputa¬ 
ti democristiani Elrminero e 
Pumilia, dai socialisti Achilli 
e Jacchia, dal sodald^nocra- 
ileo Lovari. dal giomalisia 
cattolico Ruggero Orfei e dai 
compagni Terraroll, Niccoli e 
VenegonI, deputati del PCI. 
La delegazione ungherese, gui¬ 
data dal direttore dell’Istitu¬ 
to per gli affari internaziona¬ 
li di Budapest, Gyula Gyo- 
val, comprènde il responsa¬ 
bile della sezione esteri del 
POSU, Janos Berecz, il vice 
ministro degli Esteri Janos 
Nagy, nbor Petho, direttore 
del Magyar Nemzet, VIncza 
Koezian del ministero degli 
Esteri, Ferenc Csaba e Janos 


Marls della Sezione esteri del 
POSU e il giornalista Denes 
Gyapai. 

I lavori sono stati aperti 
dalle esposizioni dei due ca¬ 
pi delegazione. Da parte ita¬ 
liana l’on. Salvi ha sottoli¬ 
neato che le distensione è un 
processo irreversibile anche se 
esiste il pericolo che il suo 
sviluppo subisca rallentamen¬ 
ti. Do^ avere affermato che 
uno del momenti di questo 
processo è costituito dalla 
questione militare, l’on. Sal¬ 
vi si è ampiamente sofferma¬ 
to sulla situazione nel Medi¬ 
terraneo. Egli ha riconfermato 
che la crisi mediorientale de¬ 
ve essere risolta sulla base 
della risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU del 
1967 e che va garantito il di¬ 
ritto della nazione palestine¬ 
se a organizzarsi in Stato. 
Per quanto riguarda Cipro, 
ha sottolineato la necessità 
del rispetto deU’autonomia 
della Repubblica cipriota. 

L’on. Salvi ha quindi soste¬ 
nuto la necessità di un mag¬ 
giore equilibrio tra superpo¬ 
tenze e piccoli paesi e ha sot¬ 
tolineato la necessità del su¬ 
peramento dei blocchi milita¬ 
ri, da concepire come un pro¬ 
cesso che richiede tempo e 
non tollera impazienze. 

La relazione Italiana è ap¬ 
parsa, quanto ai temi e al to¬ 


no, leggermente sfasata rl- 
spetlo a quella ungherese, cer¬ 
to meno ottimistica ma indub¬ 
biamente franca. Gyula Gyo- 
vai ha infatti salutato il posi¬ 
tivo sviluppo del processo 
di distensione sottolineando 
però subito dopo che nel 
campo economico le cose non 
vanno tanto bene quanto in 
quello politico, facendo un 


I comunisti 
jugoslavi 
all'incontro 
di Varsavia 

BELGRADO. 9 

La Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi parteciperà all’incontro 
<x>nsuUivo dei partiti comunisti e 
operai delI’Eutopa. che si svol¬ 
gerà dal 16 al 18 ottime a 
Varsavia su iniziativa del PCI 
e del Partito operaio unificato 
polacco. La decisione è stala 
presa questa mattina dalla pre¬ 
sidenza della Lega dei comuni¬ 
sti. Come è noto, rincontro di 
Varsavia ha come obiettivo di 
esaminare la eventualità della 
convocazione di una conferenza 
pnaetuwpea dei partiti comunisti 
e operai. 


trasparente riferimento alle 
misure prese dal MEO per 
bI(Kcare Timportazione di car¬ 
ne dai paesi terzi. Questo te¬ 
ma è stato ripreso poi anche 
dal viceministro Nagy, il qua¬ 
le ha detto che una tale mi¬ 
sura non doveva essere presa 
unilateralmente, ma sarebbe 
stato m^lio consultarsi pri¬ 
ma con i paesi socialisti in 
quanto partners economici. 
Gli oratori ungheresi hanno 
sostenuto che di fronte al 
Comecon, comunità eamomi- 
ca aperta verso i paesi terzi, 
il MFC si è presentato come 
una comunità chiusa. 

Gyula Gyovai ha fatto ri¬ 
ferimento anche al rallenta¬ 
mento subito dal processo di 
distensione, forse dovuto alla 
orisi economica deirqccidente 
capitalistico che c rea diver- 
genze fra i paesi CEE. Egli 
ha sottolineato però che il 
MEX; non può esistere nei 
prossimi anni senza rapporti 
con i paesi socialisti. L’orato¬ 
re ha comunque giudicato 
molto positiva la tendenza in 
atto, anche se alcuni dirigenti 
occidentali pensano di avere 
già fatto troppe concessioni. 
Lo sviluppo reale, ha aggiun¬ 
to, per fortuna è più dina¬ 
mico dello sviluppo delle idee 
di questi uomini politici. 


Guido Bimbi 
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Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 9. 

fa. b.) — Un recente di¬ 
scorso del segretario del Par¬ 
tito del lavoro albanese, Eto- 
ver Hoxha, ha fornito l’oc¬ 
casione al quotidiano Sorba, 
organo della L^a dei comu¬ 
nisti jugoslavi, per un ampio 
commento sullo stato delle re¬ 
lazioni tra i due paesi. Sotto¬ 
lineando che il dirigente al¬ 
banese ha espresso il deside¬ 
rio adì vivere in buone rela¬ 
zioni con i popoli jugoslavi», 
e ha messo in rilievo la ne¬ 
cessità «di trovare un lin¬ 
guaggio comune», la Sorba 
scrive che tale è anche l’opl- 
nione Jugoslavia c che «cer¬ 
tamente è l’unica strada cor¬ 
retta per giungere a una mi¬ 
gliore comprensione e a uno 
sviluppa delle relazioni». 

Il giornale aggiunge che 
poiché è raro che 1 dirigenti 
albanesi facciano dichiarazio¬ 
ni circa i rapporti con la Ju¬ 
goslavia, quanto detto da 
Hojdia assume un’importan¬ 
za ancora maggiore «soprat¬ 
tuto perché egli ha riaffer¬ 
mato Tamicìzia con la Jugo¬ 
slavia e la somiglianza delle 
posizioni dei due paesi». 

n giornale sottolinea dhe il 
dirigente albanese ha cerca¬ 
to un linguaggio comune sen¬ 
za lasciarsi andare all’anali¬ 
si' delle diffemize. 

Va notato, d’altra parte, 
che la Jugoslavia dedica gran¬ 
de interesse al miglioramen¬ 
to in atto dei rapporti con la 
Repubblica popolare cinese. 
Scrive ad esempio il Komu- 
nist, in un articolo dedicato 
al 25® anniversario della Re- 
publica popolare cinese, che 
«le relazioni tra i due paesi, 
dopo un periodo di stagna¬ 
zione durato alcuni anni, so¬ 
no ora in pieno sviluppo. Gli 
scambi commeiciali si sono 
moltiplicati di alcune volte. 
Io scambio di delegazioni con¬ 
tribuisce a una migliore co¬ 
noscenza reciproca e allo svi¬ 
luppo dei legami sul piano 
culturale, scientiRco ed eco¬ 
nomico. E’ fuori di dubbio 
che Io sviluppo della collabo- 
razione tra eguali serva i mi¬ 
gliori interessi dei popoli dei 
due paesi socialisti e favori¬ 
sca la collaborazione intema¬ 
zionale costruttiva e pscifì- 
c* e la pace mondiale». 

a. b. 
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ne preferirebbe dare subito 
il nìandato a Fanfani, sulla 
base della designazione una¬ 
nime della DC. la quale non 
è stata" smentita da nessuna 
indicazione di PSI, PUI o 
PSDI. Egli considera suill- 
cienti le consultazioni condot¬ 
te al Quirinale. 

Fanfani, Invece, considera 
il sondag^o preliminare alla 
stregua d’un passo obbligato. 
SI rifiuta di sciogliere le sue 
riserve senza che prima vi 
sia stato questo intermezzo; 
e indica abbastanza esplici¬ 
tamente in Spagnolll l’uomo 
che dovrebbe « chiarire » ul¬ 
teriormente le cose neH’ambi- 
to della coalizione di centro¬ 
sinistra, Chiarire che cosa? 
E’ evidente che nessun son¬ 
daggio può supplire alle Ine¬ 
quivocabili prese di posizio¬ 
ne che .sarebbero necessarie, 
da parte del partiti, nè può 
fare le veci di una trattati¬ 
va di governo. Alcuni am¬ 
bienti d.c. riferivano ieri se¬ 
ra che l’attuale segretario 
dello Scudo crociato, prima 
di prendere una decl.slone e 
presentarsi In prima perso¬ 
na. vorrebbe sapere se PSI, 
PSDI e PRI sono disposti a 
entrare nel governo, per co¬ 
stituire quel tipo di gabinet¬ 
to che in gergo si chiama 
« organico ». 

Una controversia del gene¬ 
re tra DC e Presidenza del¬ 
la Repubblica nacque, come 
si ricorderà, anche in occa¬ 
sione della crisi deH’estate 
scorsa, quando Fanfani, in 
sostanza, rifiutò la designa¬ 
zione del suo partito. Anche 
allora si parlò di una « esplo¬ 
razione » Spagnolll, e II Po¬ 
polo. infatti, stava per usci¬ 
re con questo annuncio, 
quando il Quirinale diffuse 
l’invito ufficiale a Rumor a 
restare in carica e a prose-* 
gruire la trattativa quadri¬ 
partita sui problemi econo¬ 
mici. 

In riferimento alle consul¬ 
tazioni e alle tensioni esisten¬ 
ti nella vecchia maggioranza 
e nella stessa DC, l’agenzia 
Agen-parl ha riferito che Leo¬ 
ne avrebbe dichiarato, par¬ 
lando con le delegazioni di 
alcuni partiti, «di non voler 
essere il presidente che scio¬ 
glie le Camere ogni due anni 
e di non ritenere opportuna 
una consultazione elettorale 
anticipata». L’agenzia riferi¬ 
sce che il presidente delia 
Repubblica avrebbe fatto ca¬ 
pire che il Quirinale potreb¬ 
be sciogliere le Clamere sol¬ 
tanto « j'n presenza di una ri¬ 
chiesta unanime in tal senso 
da parte di tutti i partiti po¬ 
litici, compresi quelli dì op¬ 
posizione ». 

Oltre al PSI, Leone ha 
consultato ieri, a conclusione 
del ciclo, 1 repubblicani, la 
Sinistra Indipendente, gli 
altoatesini della SVP (i qua¬ 
li, con una dichiarazione di 
Ritz, hanno espresso parere 
contrario alle elezioni anti¬ 
cipate). La Malfa, ripetendo 


le posizioni del suo partito, 
si e limitato a chiedere un 
«grosso sacrificio degli occu¬ 
pati», cioè del lavoratori. Ha 
concluso dicendo che c'è il 
rischio «di avvicinarsi alle 
condizioni che distrussero la 
repubblica di Weimar». 

Il sen. Ferruccio Pani, pre¬ 
sidente della Sinistra indi¬ 
pendente, dopo aver detto 
che la scelta dello scioglimen¬ 
to delle Camere sarebbe la 
« più funesta », ha indicato 
la necessità di un governo di 
emergenza con un program¬ 
ma a breve termine. « E’ ovvio 
per me — ha aggiunto — che 
un nuovo governo non più 
di centrosinistra, ma di uni¬ 
tà democratica, agisce come 
un governo zoppo se mette 
al bando un collegamento con 
il PCI, strumento anch’esso 
necessario per il collegamen¬ 
to diretto con le masse po¬ 
polari, che è condizione della 
capacità di guida del Paese». 
Ha aggiunto, quindi, che oc¬ 
corre eliminare rimpresslo- 
ne di una condizione di di¬ 
pendenza non solo finanzia¬ 
rla ma anche politica agli 
USA. 

Nel PSDI vi è stata Ieri una 
vivace j>olemlca in seguito 
ad alcune dichiarazioni at¬ 
tribuite ell’on. Romita pub¬ 
blicate dall’Espresso. L’espo¬ 
nente saragattiano avrebbe 
detto, secondo il giornale, 
che Tanassl vuole un cen¬ 
tro-destra, un governo di 
rottura con I sindacati. In- 
somma un « governo reazio¬ 
nario che sporcherebbe ‘col 
jangue dei lavoratori molte 
piazze d’Italia». Avrebbe 
poi aggiunto qualcosa sul 
contatti dello stesso Tanas- 
sì con ’ sindacalisti ’ USA per 
preparare la scissione della 
UIL. Dopo una serie di pe¬ 
santi reazioni tanassiane (U 
presidente del PSDI ha defi¬ 
nito «calunniose e provocato¬ 
rie» le affermazioni riferite 
dall’Espresso) Romita ha pre¬ 
cisato che il suo pensiero era 
stato « deformato » in varie 
parti, e in più ha detto che 
vi erano neirintervlste «ag¬ 
giunte inventate ». L’Espres¬ 
so ha replicato affermando 
che l’intervista era stata «ri¬ 
vista e approvata » dallo 
stesso Romita. 

LAZIO ordine del 

giorno sui rapporti tra Par¬ 
lamento ed assemblee eletti¬ 
ve, Il Consiglio regionale del 
Lazio ha auspicato una solu¬ 
zione capace di evitare lo 
scioglimento delle Camere e 
di garantire la conclusione 
della legislatura regionale al¬ 
la sua scadenza (primavera 
’75). Il testo auspica, tra l’al¬ 
tro, che il confronto eletto¬ 
rale regionale avvenga in un 
clima di maggiore saldezza 
delle Istituzioni democrati¬ 
che, « minacciate dal neo¬ 
fascismo e dalla crisi econo¬ 
mica». Hanno votato contro 
i missini, mentre i liberali si 
sono limitati ad approvare 
solo alcuni possi del docu¬ 
mento. 


GIUNTE Anche questa volta, 

come In molte altre occasio¬ 
ni in pasÈato, la questione 
delle Giunte ha finito per 
occupare un posto di primo 
piano nelle polemiche della 
crisi. E anche questa volta i 
più accaniti nel porre con¬ 
dizioni rigide e nel proporre 
per 1 Comuni, le Province e 
le Regioni la meccanica ri¬ 
produzione delle maggioran¬ 
ze di governo sono stati 1 so- 
claldemooratlci. 

Il problema è stato oggetto 
in questi ultimi tre giorni di 
una serie di messe a punto 
da parte del diversi settori 
della maggioranza. La Dire¬ 
zione della DC, nel riproporre 
il centrosinistra, ha ripetuto 
nel proprio documento l’af¬ 
fermazione sacramentale, se¬ 
condo cui la collaborazione 
tra 1 quattro partiti non do¬ 
vrebbe essere contiaddetta 
da « diffuse difformità in 
sede locale» (Fanfani ha poi 
usato, nella dichiarazione re¬ 
sa al Quirinale, un’espressio¬ 
ne più rigida, togliendo l’ag¬ 
gettivo « diffuse »), I social¬ 
democratici — con il docu¬ 
mento approvato dal loro Go¬ 
mitato centrale — hanno In¬ 
dicato come condizione tjer 
costituire il governo II ripri¬ 
stino delle Giunte nel frat¬ 
tempo entrate in crisi (Friu¬ 
li-Venezia Giulia, Roma, ecc.) 

La sezione enti locali del 
PSI ha diffuso Ieri una lun¬ 
ga nota, ohe contiene una 
messa a punto e una rispo¬ 
sta all’agitazione socialdemo¬ 
cratica, la quale viene giu¬ 
dicata, tra l’altro, «strumen¬ 
tale per altri fini ». I socia¬ 
listi sostengono che l’impe- 
gno del PSI per le Giunte « st 
è sempre esercitato nella pUÌ 
leale applicazione di una li¬ 
nea che è stata costantemen¬ 
te confermata nei vari ac¬ 
cordi di centro-sinistra che 
hanno dato vita alle mag¬ 
gioranze di governo naziona¬ 
le» (si tratta, come è noto, 
.del cosiddetto «preambolo 
Forlanl » del 1970) ; una linea 
che. rileva la nota dei PSI, 
« nell’escludere l’automatici¬ 
tà della estensione della for¬ 
mula di governo dal centro 
alla periferia ha tra l’altro 
registrato la partecipazione 
del PSI a un limitato numero 
di Giunte di sinistra ». Le 
crisi di Firenze, del Friuli, di 
Trapani e Roma sono state 
determinate dalle posizioni 
politiche « divergenti », ma 
— afferma la nota — « in 
nessuno di questi casi il PSI 
ha mai proposto e praticato 
un ribaltamento di schiera¬ 
mento ». 

Il responsabile deUa com¬ 
missione enti locali del PSDI, 
on. Di Giesi (saragattiano). 
ha dichiarato, fornendo così 
una propria interpretazione 
del documento del suo parti¬ 
to, che il ripristino del cen¬ 
tro-sinistra a Roma, a Firen¬ 
ze e nel Friuli potrebbe es¬ 
sere «decisivo al fine di ri¬ 
solvere la crisi di governo ». 


H crack dì Sìndona 
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ni possibili ai tesorieri deUe 
multinazionali americane, lo 
fossero altrettanto per lui). 

Il mandato di cattura, per 
quanto si è saputo, malgrado 
il riserbo del giudice istrutto¬ 
re, che ha avuto un vertice 
stamane col procuratore Pau- 
lesu, non si riferisce alle ulti¬ 
missime vicende del crack di 
Sindona — sulle quali l’indagi¬ 
ne è tuttora aperta — ma a 
una indagine del '72 aperta 
dal rapporto di un ispettore 
della Banca d'Italia e riguar¬ 
dante un buco di 500 milioni 
registrato nel bilancio del 1970 
della Banca Unione. Il man¬ 
dato, che reca la data del 4 
ottobre scorso, riguarda i rea¬ 
ti di falso in comunicazione 
sociale, e illecita distribuzio¬ 
ne • di utili. Per questo rea¬ 
to non è obbligatorio il man¬ 
dato di cattura, tant’é che 
esso non è stato emesso 
nei riguardi dell’ex diretto¬ 
re della Banca Unione (ed ex 
socio in affari di Antonio Pia- 
gliaiulo, l’altro piccolo finan¬ 
ziere d’assalto crollato in que¬ 
sti giorni) Ugo De Luca. E 
nemmeno contro l’allora pre¬ 
sidente effettivo dellr. banca, 
Giovanni Vochieri. 

La fortuna di Sindona coin¬ 
cide in buona parte con l’epo¬ 
ca degli smobilizzi, decisi da 
Paolo VI, dei pacchetti azio¬ 
nari di grosse società quotate 
bi Borsa in mano al Vatica¬ 
no. Il consulente Sindona co¬ 
mincia da qui, ma è chiaro 
che se un tale si presenta con 
un pacchetto di azioni del Va¬ 
ticano in mano da vendere, 
vuol dire che come meno è 
un uomo di solide protezioni 
e di grossa fiducia. ET nota la 
discrezione del Vaticano ir» 
queste faccende. 

Intanto un notissimo espo¬ 


nente deH'aristecrazia nera, 
Massimo Spada, già esponente 
della finanza vaticana, lo si 
trova come vice a fianco del 
presidente della Banca Priva¬ 
ta Finanziaria, Sindona, (Spa¬ 
da è indiziato con Sindona. in 
altra causa giudiziaria, per 
violazione della legge banca¬ 
ria). Troviamo poi alla testa 
della Finambro, la famosa fi¬ 
nanziaria disciolta e costretta 
a restituire diciassette miliar¬ 
di ai sottoscrittori, (per non 
aver avuto l’autorizzazione 
del ministro La Malfa ad au¬ 
mentare il capitale da 500 mi¬ 
lioni a 160 miliardi), li pre¬ 
stigioso democristiano, Orio 
Giacchi, studioso di diritto ca¬ 
nonico, da sempre vicino agli 
ambienti ecclesiastici. Sappia¬ 
mo per ammissione stessa di 
Sindona, che egli ha avuto di¬ 
rettamente dal Vaticano (sen¬ 
za peraltro, si dice, sborsare 
una lira) il pacchetto di mag¬ 
gioranza della non meno fa¬ 
mosa Generale Immobilia¬ 
re (che nel suo seno aveva 
GIGA e Sogene e Ceramiche 
Pozzi), 

Voci In Borsa, molto Insi¬ 
stenti, vantavano un appoggio 
diretto a Sindona da parte 
dell’attuale segretario della 
DC Fanfani. 

La sua ascesa, secondo la 
pubblicistica, la si fa invece 
coincidere con l’acquisto del¬ 
la società Pacchetti (attraver¬ 
so una sua finanziaria, la 
Steel invest holding spa, lus¬ 
semburghese), che egli tra¬ 
sformò in una «conglmnera- 
ta», che allora (1969), furo¬ 
reggiavano in America. 

E’ vero però che attraver¬ 
so la Pacchetti, Sindona ebbe 
modo di sperimentare le sue 
tecniche borsistiche. Questa 
società alternò infatti periodi 
vivaci con su^rvalutazioni in 
Borsa, a cupi periodi in cui 


repentinamente facevano crol¬ 
lare il prezzo delle sue azioni 
del 50%. 

Dopo la Pacchetti vengono 
altre società, l'assalto alla 
«Rossari e Varzi», alla Ba- 
stogi, alla Centrale, (azioni 
acquistate e poi cedute), i pe¬ 
riodi di febbrile rialzo delle 
borse italiane, l’acquisto della 
Sviluppo, della Edilcentro, la 
loro fusione nell’Edilcentro 
Sviluppo e quindi nella Gene¬ 
rale Immobiliare. 

Anche Banca Unione e Ban¬ 
ca Privata Finanziaria, vengo¬ 
no assai presto fuse in una 
sola banca, la Banca Privata 
Italiana, ora in liquidazione. 
Fusioni, accompagnate da 
aumenti di calatale, tutte 
debitamente autorizzate, aia 
nel corso del ’73 che nei 
primi mesi del '74, dal 
ministero del Tesoro e del¬ 
la Banca d’Italia, sebbene la 
stessa Banca d’Italia avesse 
già Inviato fin dal marzo *73 
esposti ufficiali alla Magistra¬ 
tura e fin dal ’72 avesse man¬ 
dato Ispettori a indagare su 
Irregolarità della Banca Unio¬ 
ne. 

Non cl vengano a dire, <3arli 
e Colombo, che non sapevano 
con chi avevano a che fare 
trattandosi di Sindona. Lo sa¬ 
pevano, ma essi con le loro 
autorizzazioni alle fusioni (con 
i benefici fiscali noti) e gli au¬ 
menti di capitali hanno inco¬ 
raggiato. invece di prevoiire, 
le «spericolate avventure» 
dell’a astro fiammeggiante » 
delia finanza italiana. Ecco 
quali gravi responsabilità so¬ 
no da contestare alle autori¬ 
tà centrali di governo e mone¬ 
tarie, cosi come Sindona altri 
noti personaggi sarebbero da 
perseguire, perché ne condivi¬ 
sero le re^xmsabilità, le for¬ 
tune rapide e gli ingenti gua¬ 
dagni. 


Uno scandalo democristiano 
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di riscossione di tangenti, e 
di conseguenti ricatti. 

Uno dei dirigenti della DC, 
Giulio Andreotti, nell’intervi¬ 
sta rilasciata domenica scor¬ 
sa al Corriere dtìla Sera — 
a quarantotto ore dall’emis¬ 
sione del mandato di cattu¬ 
ra! — tra mille lodi alla 
« chiaroveggenza » e alla 
m straordinaria puntualità» 
delle previsioni di Sindona. 
se n’è uscito in questa dichia¬ 
razione: «Quando ero presi¬ 
dente dei Consiglio, Sindona 
venne a mettersi a disposi¬ 
zione del governo per gual¬ 
che utile azione di sostegno, 
e lo inviai naturalmente dal 
ministro del Tesoro ». La 
frase è illuminante. Il ban¬ 
chiere-avventuriero, di cui 
son piene da anni le crona¬ 
che, si mette a disposizione 
del governo per un’utile azio¬ 
ne di sostegno, e U presiden¬ 
te ■ democristiano del Consi¬ 
glio lo invia — naturalmente 
— dal viinistro democristia¬ 
no del Tesoro. Non c’è poi da 
sorprendersi, ma c’è certa¬ 
mente da denunciare il fatto 
con la massima energia, se 
Michele Sindona ha potuto 
continuare indisturbato nel¬ 
le sue spericolate imprese, fi¬ 
no a creare vuoti di centina¬ 


ia di miliardi, arrecando dan¬ 
ni incalcoìabìU al Paese e 
trascinando una quantità di 
gente netta rovina. 

Sulla natura e sulle tecni¬ 
che di queste imprese ab- 
biamo già ampiamente infor¬ 
mato. e diamo qui accanto 
altri particolari. Si tratta di 
losche storie di bilanci fal¬ 
sificati, di esportazioni di ca. 
pitali di gonfiamenti di ti¬ 
toli basati sul nulla, dì ga. 
ranzie prive di fondamento, 
di scalate truffaldine in 
borsa. 

Le autorità monetarie e la 
Banca d’Italia hanno in tuU 
to questo responsabilità evi. 
denti e assai gravi. I con¬ 
trolli necessari non sono sta¬ 
ti eseguiti, si sono autoriz. 
zate fusioni in serie che han¬ 
no condotto ai noti sconquas¬ 
si, si è tenuto un atteggia¬ 
mento di inconcepibile lassi¬ 
smo di fronte a processi sui 
quali sarebbe stato necessa. 
rio veder chiaro e interve¬ 
nire tempestivamente. Ci si 
è decisi a intervenire, infine, 
negando l’autorizzazione a 
nuovi aumenti di capitale e 
provocando così l’esplosione 
del «caso»: Io si è fatto, è 
vero, resistendo c nuove pres¬ 
sioni poUtiche; ma lo si è 
fatto terribilmente tardi, 
quando U danno era ormai 


irreparabile sìa per l’econo¬ 
mia italiana nel suo commes¬ 
so sia per i risparmiatori in¬ 
gannati e traditi. 

Quanto al salvataggio dei. 
la Banca Privata, salvatag¬ 
gio affidato a tre istituti pub¬ 
blici come il Banco Roma, la 
Commerciale e il Credito Ita¬ 
liano. molti e seri interro¬ 
gativi sono aperti, interroga¬ 
tivi che esigono risposte ine¬ 
quivoche. Il Paese vuole sa¬ 
pere innanzitutto le cifre pre¬ 
cise del crack, vuole sapere 
quanto costa l’operazione di 
copertura, vuole sapere se 
è stato necessario esborso di 
valuta, in un momento in 
cui l’Jtalia si trova in così 
pesanti difficoltà finanziarie. 
E ancora. Sindona speculava 
in proprio o anche per con¬ 
to terzi? Di quali terzi? Non 
si tratta solo, questo è certo, 
date le dimensioni dell’affa¬ 
re, di piccoli creditori: vi so. 
no senza dubbio anche no¬ 
mi grossi, finora sconosciuti, 
di gente che col salvataggio 
si vuol tirare fuori dai guai. 
Queste cose insisteremo pef 
saperle. Sindona è in SviMm 
zera o in Sudamerioa, dico» 
no. Ma chi è che, in Italia, 
al di qua o al di là del Ta- 
vere, ha speculato eoa Un* 
dona? 














PAG. 14 / fatti nel mondo __ 

Per iniziare i suoi colloqui sulla crisi mediorientale 

Kissinger è arrivato al Cairo 
in un’atmosfera di scetticismo 

Cauta dichiarazione del ministro degli Esteri egiziano Fahmy — La stampa cairota: non possiamo accettare un nuovo 
stato di « non pace e non guerra » — « Invasione » di attivisti israeliani in Cisgiordania per consolidare roccupazione 


r Unità / giovedì IO ottobre 1974 

CON DECISIONE ANALOGA A QUELLA DEL SENATO 

Gli aiuti militari al Cile 
ridotti dalla Camera USA 

Ford autorizzato a fornire armi per dieci milioni di dollari solo se la 
giunta farà « progressi fondamentali » nel ripristino dei diritti civili 


IL CAIRO, 9. 

Arrivando questa sera nella 
capitale egiziana. Il Segretario 
di Stato americano Henry Kls- 
singer ha iniziato la sua ot¬ 
tava « missione » In Medio O- 
rlente: una missione che si 
presenta in una luce ben di¬ 
versa — priva di trionfalismi 
e con esiti assai incerti — 
di quelle che l’hanno prece¬ 
duta. Sulla via del Cairo, Kls- 
singer ha 'fatto uno scalo 
« tecnico » a Madrid dove si è 
Incontrato con il ministro de¬ 
gli esteri spagnolo Pedro Cor¬ 


tina; sul colloquio, un comu¬ 
nicato si limita laconicamente 
ad affermare che sono state 
affrontate « questioni di inte¬ 
resse reciproco », quasi certa¬ 
mente relative al negoziato in 
corso sul rinnovo delle con¬ 
cessione agli USA di basi mi¬ 
litari in territorio spagnolo. 

Nella prospettiva dell’arrivo 
di Kissinger — che dopo il 
Cairo si recherà, com'è noto, 
in Siria, Giordania ed Israe¬ 
le per discutere la crisi me- 
dlorentale e in Arabia Saudi¬ 
ta, Algeria e Marocco per af- 


II Presidente USA in novembre a Mosca ? 

A Washington si parla 
di un possibile 
vertice Breznev-Ford 


WASHINGTON, 9 

Un vertice Breznev-Pord 
sarebbe in programma pier 
tl mese prossimo a Vladi¬ 
vostok. Voci in tal senso so¬ 
no state diffuse dal Washing¬ 
ton Post e riprese dall’inglese 
Financial Times. Secondo il 
quotidiano americano, l’incon¬ 
tro tra il Presidente USA e il 
segretario generale del PCUS 
avverrebbe nel grande centro 
portuale sovietico del Pacifi¬ 
co, alla fine di novembre, du¬ 
rante il viaggio di ritorno dì 
Ford dal Giappone, paese che 
il presidente americano visi¬ 
terà a partire dal 19 novem¬ 
bre. 

La notizia non ha trovato 
conferme ufficiali. Ford in¬ 
terrogato oggi durante una 
conferenza stampa — della 
quale si riferisce più avan¬ 
ti — ha rifiutato di commen¬ 
tare la notizia, mentre un 
portavoce della Casa Bianca 
ha detto che essa « è conce¬ 
pibile ». 

A parere della Washing¬ 
ton Post, sia Ford che Brez¬ 
nev avrebbero convenuto sul¬ 
la opportunità di prendere 
contatto prima del « vertice » 
regolare previsto a Washing¬ 
ton verso la metà dell’anno 
prossimo. Sempre secondo 
queste voci, i dirigenti sovie¬ 
tici sarebbero deU’avviso che 
i problemi della distensione, 
della limitazione degli arma¬ 
menti nucleari e della sicurez¬ 
za europea, sono troppo pres¬ 
santi per poter attendere il 
«vertice» dell’anno prossimo. 

H segretario di stato Henry 
Kissinger visiterà Mosca dal 
23 al 27 ottobre corrente per 
discutere con i dirigenti so¬ 
vietici questioni concernenti 
i colloqui sovietico-americani 
sulle limitazioni degli arma¬ 
menti strategici. 

Ford ha dedicato gran parte 
della sua conferenza-stampa 
alla difesa delle misure di 
« risanamento economico » e 
di lotta all’inflazione propo¬ 
ste ieri al Congresso. Secon¬ 
do Ford gli strumenti anti¬ 
congiunturali da lui suggeri¬ 
ti contribuiranno a ridurre il 
tasso inflazionistico « in ma¬ 
niera significativa» a partire 
già dai primi mesi del 1975. 

In risposta alle critiche mos¬ 
segli dai capi di ambedue i 
partiti per la soprattassa del 
5 per cento sui redditi medi e 
medio-alti (partendo da 15.(K)0 
dollari di reddito familiare e 
da 7.5/00 di reddito individua¬ 
le) il Presidente americano ha 
affermato che essa riguarda 
soltanto il 28 per cento dei 
contribuenti, che comunque 
l’aggravio è questione «di po¬ 
chi centesimi al giorno» per 
la maggior parte di essi, che 
sarà limitato all’anno solare 
1975 e che non incide sostan¬ 
zialmente sul potere d’acqui¬ 
sto dei salari e stipendi. Se 
il Congresso approverà il pac¬ 
chetto — ha detto Ford — e 
se gli americani coopereran¬ 
no volontariamente a metter¬ 
lo in pratica, «il mio piano | 
di lotta contro Tinflazione 
funzionerà ». 

Il Presidente ha negato 1’ 
Idea che l’America attraversi 
una fase di recessione, ma ha 
ammesso che «esiste un prò-, 
blema economico» i cui inizi 
risalgono a un decennio fa, 
ha ribadito il concetto che 
non esistono rimedi istanta¬ 
nei per arrestare l’aumento a 
spirale del costo delia vita ma 
ha promesso un « migliora¬ 
mento significativo» della si¬ 
tuazione dei prezzi per i pri¬ 
mi mesi del 1975. 

Per non far pesare le nuo¬ 
ve misure fiscali in maniera 
disuguale — ha precisato 


Ford — egli non ha imposto 
una soprattassa sulla benzi¬ 
na e si è rifiutato di razio¬ 
narla. 

In realtà il discorso pro¬ 
nunciato ieri dal Presidente 
ai due rami del Congresso 
è stato accolto da reazio¬ 
ni contrastanti, nelle qua¬ 
li è tuttavia prevalente lo 
scetticismo. Pienamente sod¬ 
disfatti appaiono soltanto gli 
ambienti industriali, mentre 
i sindacati hanno emesso sul 
« piano » un giudizio molto 
duro. Anche negli ambienti 
del Congresso — preoccupati 
dalla scadenza elettorale del 
5 novembre, quando si rinno¬ 
veranno l’intera Clamerà e 
un terzo del Senato — si giu¬ 
dica negativamente l’aumen. 
to delle imposte a carico del¬ 
la classe media. 


Scioperi in Spagna 
alia Seat e in 
altri stabilimenti 

Numerose fabbriche spa¬ 
gnole sono ferme in seguito a 
scioperi o a serrate, decise 
dai padronato per colpire gli 
operai in sciopero. Fra le 
prime, vi sono la Seat di Bar¬ 
cellona. che costruisce auto 
su licenza Fiat, e numerose 
fabbriche di piccole e medie 
dimensioni di Manresa e Sa- 
badell; fra le seconde, la Hi- 
spano Olivetti e la (3eneral 
Electrica Espanola di Bilbao. 
37 persone, in maggioranza 
operai della Seat, arrestate 
sabato in una chiesa di San 
Cugat del Valles, sono state 
rilasciate, ma deferite al tri¬ 
bunale per « riunione clan¬ 
destina ». Ctontro gli arresti 
di sindacalisti hanno preso 
po.sizione, attraverso messag¬ 
gi inviati al governo spagno¬ 
lo e a quello italiano, il co¬ 
mitato Spagna Libera di Bo¬ 
logna e la Federazione unita¬ 
ria del personale dell’aviazio¬ 
ne civile Fipac-Pìlac-Uigea. 

Questo pomeriggio quattro 
italiani arrestati sabato scor¬ 
so assieme a 42 spagnoli i«r 
avere partecipato ad una riu¬ 
nione sindacale « non autoriz¬ 
zata » effettuata nella locali¬ 
tà di San Cugat del Valles 
vicina a questa città, sono 
stati rilasciati ed espulsi dal¬ 
la Spagna, Bissi sono: Gian 
Paolo Dettoni, di 32 anni. Pao¬ 
lo Priferi, di 25. Luciano Pre- 
goleto, di 28. e Cosimo Di Ste¬ 
fano, pure di 38, tutti di To¬ 
rino e dipendenti della FIAT. 


Saato Domiago: 
liberati gli 
ostaggi 

SANTO DOMINGO. 9. 

Sono stati liberati questa 
sera i sette ostaggi che da 
tredici giorni si trovavano 
chiusi nel consolato venezue¬ 
lano. sequestrati da un 
gruppo di armati. Questi ulti¬ 
mi sono stati espulsi dal 
Paese. 

Dopo la liberazione degli 
ostaggi — tutti in buone con¬ 
dizioni — i guemglieri sono 
in effetti usciti dall'edificio 
e .sono saliti su un autobus 
che li ha portati all’aero¬ 
porto. Dovrebbero essere im¬ 
barcati su un aereo domini¬ 
cano e raggiungere Città del 
Panama. 
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frontare prevalentemente i 
problemi energetici — la stam¬ 
pa e 1 circoli politici egizia¬ 
ni si interrogavano stamani 
sulle prospettive del colloqui 
che il Segretario di Stato si 
appresta ad avere. La consta¬ 
tazione corrente è che la visi¬ 
ta di Kissinger non avrà e 
non potrà avere risultati 
« spettacolari » e che molta 
strada si deve ancora compie¬ 
re per arrivare alla pace nel 
àtedlo Oriente, Molta strada 

— ammoniscono subito dopo 
gli ambienti egiziani — ma 
non una strada senza fine: i 
Paesi arabi non possono ca¬ 
dere ancora una volta in una 
situazione di « non pace e nori 
guerra », come fra il 1967 e il 
1973, che farabbe soltanto il 
gioco dei dirigenti israeliani. 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano. Ismall Fahmy. che ha 
già incontrato Kissinger a 
New York e che proprio oggi 
è rientrato al Cairo, recando¬ 
si subito a conferire con il pre¬ 
sidente Sadat, ha dichiarato: 
« Non bisogna aspettarsi che 
la visita di Kissinger conduca 
ad una rapida soluzione in 
Medio Oriente ». Pur affer¬ 
mando di non aver rilevato 
« nessun pessimismo » nei suoi 
colloqui di Washington, Fahmy 
ha poi ammonito che « se non 
si potesse giungere ad una 
soluzione pacifica, l’unica al¬ 
ternativa sarebbe l’uso della 
forza per la liberazione della 
nostra terra ». 

A questo proposito, la stam¬ 
pa del Cairo osserva stamani 
che « un anno dopo la guer¬ 
ra di ottobre nulla è stato an¬ 
cora fatto per l’applicazione 
della risoluzione 242 delle Na¬ 
zioni Unite.. La separazione 
delle forze sul fronti egiziano 
e siriano non è sufficiente... 
Questa volta Kissinger dovrà 
fare sforzi ben più grandi 
che nel corso dei suoi prece¬ 
denti viaggi, perché l’appli¬ 
cazione della risoluzione 242 
non può subire tappe nè es¬ 
sere considerata superficial¬ 
mente ». Da Beirut, poi, il 
giornale « An Nahar » riferi¬ 
sce, attribuendola ai presiden¬ 
ti Sadat ed Assad. la preoc¬ 
cupazione circa il pericolo di 
un nuovo conflitto a breve 
scadenza. I due Capi di Stato 
avrebbero dichiarato ai diri¬ 
genti dell’OLP che « le porte 
sembrano essere chiuse a cau¬ 
sa dell’ultimo atteggiamento 
israeliano e di proposte che 
mirano a congelare la situa¬ 
zione, complicandola ed annul¬ 
lando i tentativi di giungere 
ad una soluzione pacifica ». 

Ciò non vuol dire ohe l di¬ 
rigenti egiziani non si pre¬ 
sentino al colloqui con KLssin- 
ger su una posizione franca 
ed aperta. Secondo il redatto¬ 
re diplomatico dell’ufficioso 
« Al Ahram », i dirigenti egi¬ 
ziani sosterranno con l'inter¬ 
locutore americano i seguenti 
punti: 1) necessità di un’azio¬ 
ne congiunta americano-sovie¬ 
tica per trovare una soluzio¬ 
ne globale alla crisi medio¬ 
rientale; 2) necessità di avvia¬ 
re. il più presto possibile, il 
meccanismo della riconvoca¬ 
zione della Conferenza di Gi¬ 
nevra; 3) azione araba nei set¬ 
tori politico, diplomatico e mi¬ 
litare (qualora fosse necessa- 
rio) per costringere Israele a 
ritirarsi dal Sinai, dal CJolan, 
dalla Cisgiordania e da Geni- 
salemme; 4) partecipazione 
dell'Organizzazione per la Li¬ 
berazione della Palestina ed 
ogni soluzione riguardante il 
Medio Oriente. 

Quest’ultimo punto è quello 
su cui Kiss'nsef incontrerà le 
maggiori difficoltà, data l’a-s- 
soluta «chiusura» dei dirigenti 
israeliani; ed è tuttavia que¬ 
sto un punto sul quale — con 
la eccezione della Giordania 

— lo schieramento arabo ap¬ 
pare oggi più concorde ^ 
unito che mai. 

• • • 

TEL AVIV, 9. 

II primo ministro israelia¬ 
no, generale Rabin, ha dichia¬ 
rato oggi in parlamento che 
il governo di Tel Aviv è di¬ 
sposto a restituire alla Gior¬ 
dania « alcune partì » dei ter¬ 
ritori occupati nel ’67 se Hu*;- 
sein proclamerà la fine dello 
«stato di guerra» con Israe¬ 
le, ma che un trattato di pace 
il quale sancisca tale restitu¬ 
zione non potrà in ogni caso 
essere firmato senza previa 
consultazione deH’elettorato 
israeliano. Rabin ha d’altra 
parte ripetuto che «se le cir¬ 
costanze lo richiederanno », 
Israele si riserva di scatena¬ 
re una « azione preventiva » 
contro i paesi arabi. 

Il primo ministro si è pro¬ 
nunciato in tal senso a quattro 
giorni dalla visita di Kissinger 
e mentre migliaia di civili mo¬ 
bilitati dalla destra sono im¬ 
pelati in una « invasione » 
dei territori occupati a ovest 
del Giordano per crearvi nuo¬ 
vi insediamenti ebraici e pre¬ 
cludere ogni possibilità di re¬ 
stituzione dei territori sicssi a 
Hussein, La « invasione » è 
forrnalmente ostacolata dall’e¬ 
sercito e dalla polizia, i quali 
non hanno tuttavia impedito 
in pratica, che gli insediamen. 
ti avessero luogo. Uno dei pro¬ 
motori della « invasione », par¬ 
lando alla radio, ha detto che 
essa mira « a dimostrare al 
signor Kissinger che noi vo¬ 
gliamo restare nei territori ap¬ 
partenenti al popolo di Israe¬ 
le secondo la Bibbia». 

Nel dibattito in parlamen¬ 
to, la destra ha sostenuto la 
azione dei suoi attivisti. Rabin 
e il ministro della difesa, Shì- 
mon Peres, l’hanno blanda¬ 
mente deplorata, precisando di 
non essere contrari aU’ìnse- 
diamento di colonie agricole e- 
braiche nei territori arabi (nu¬ 
merose colonie del genere so¬ 
no già state in effetti create 
nel quadro dell’opera di sna- 
zionalizzazione della Cisgior- 
dania) ma che « le zone de¬ 
vono essere scelte dal go¬ 
verno — e non dal privati». 

II dibattito è stato rinviato 
senza votazione. 


Dopo un voto critico delia Camera USA 

Cancellate le visite 
ad Ankara e Atene 


WASHINGTON, 9 
Un progetto « segn:eto », che 
prevedeva una visita di Kls- 
singer a Ankara, è stato « rin¬ 
viato» In seguito al voto con 
cui la Camera del rappresen¬ 
tanti ha tagliato gli aiuti mi¬ 
litari americani alla Turchia 
« fino a quando non siano sta¬ 
ti raggiunti sostanziali pro¬ 
gressi verso un accordo per 11 
ritiro delle truppe turche da 
Cipro ». 

Ckmtro la presa di posizio¬ 
ne della Camera era inter¬ 
venuto ieri aspramente 11 pre¬ 
sidente Ford, il quale l’aveva 
definita « fuorviata ed estre¬ 
mamente dannosa» 

Il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato, il quale non 
ha voluto dire se la visita 
di Kissinger in Turchia era 
prevista nel quadro dell’attua¬ 


le tournée medio-orientale, ha 
posto 41 rinvio In relazione con 
la « situazione ambigua » che 
esiste al Congresso. Non è 
chiaro se 11 rinvio stesso sia 
stato deciso per evitare uno 
scontro con l parlamentari 
oppure per esercitare su di 
loro una pressione, agitando 
la minaccia di un peggiora¬ 
mento del rapporti turco-ame¬ 
ricani. 

Lo stesso portavoce ha det¬ 
to che è stato cancellato an¬ 
che il progetto per una visita 
di Kissinger ad Atene, in 
quanto essa « non potrebbe 
avvenire se non dopo una vl- 
.iita ad Ankara». 

Oggi, con un gesto di aper¬ 
ta sfida alle minacce di 
Ford, il Senato ha votato a 
sua volta il progetto che ta¬ 
glia gli aiuti alla Turchia. 


WASHINGTON, 9 

La commissione esteri del¬ 
la Camera del Rappresentan¬ 
ti ha approvato Ieri un emen¬ 
damento che prevede una 
drastica riduzione degli aiu¬ 
ti americani al Cile proposti 
dal governo. 

L’emendamento sospende 
tutte le vendite in contanti 
o a credito di equipaggia¬ 
mento militare al Cile fino 
a quando Ford non deciderà 
che il Cile avrà fatto «pro¬ 
gressi fondamentali » nel set¬ 
tore del diritti deH’uomo, 
cioè avrà ripristinato alme¬ 
no in parte alcune delle li¬ 
bertà democratiche soppres¬ 
se con 11 colpo di Stato. Ford 
è insomma autorizzato ad ap¬ 
provare vendite di equipag¬ 
giamento militare al Cile per 
dieci milioni di dollari, se la 
giunta di Santiago «modere¬ 
rà » la sua politica di re¬ 
pressione. La somma previ¬ 
sta dal governo per gli aiu¬ 
ti militari al Cile era Ini¬ 
zialmente di 24 milioni di dol¬ 
lari. Rimane valida tuttavia 
la concessione di un credito 
di 800 mila dollari per l’ad- 
destramente di ufficiali ci¬ 
leni. 

Misure analoghe erano sta¬ 
te prese in precedenza dal 
Senato. H comitato esteri, 
presieduto da Fulbright, ave¬ 
va innanzitutto ridotto l’aiu¬ 
to militare al Cile a 12 milio¬ 
ni di dollari. La settimana 


scorsa. Inoltre, con 47 voti a 
favore e 41 contro, il Sena¬ 
to ha approvato una mozio¬ 
ne, presentata in agosto da 
Edward Kennedy, che chie¬ 
de la sospensione totale de¬ 
gli aiuti militari americani 
alla giunta cilena, colpevole 
di «reiterate violazioni del 
diritti umani », 

Le prese di posizione del 


Aacora 4 oiorli 
ia Argeatiaa 

BUENOS AIRES. 9. 

Altre quattro vittime del¬ 
l’ondata di violenza In Ar¬ 
gentina. Due funzionari del¬ 
l’università di La Piata, il se¬ 
gretario Achem e il direttore 
della planifica 2 done Miguel, 
entrambi di sinistra, sono 
stati rapiti ed assassinati 
da sicari deU’Alleanza anti. 
comunista argentina (AAA) 
a cui si attribuisce l’uccisio¬ 
ne di non meno dì ventun 
personalità di sinistra. 

Poche ore dopo la polizia 
ha attaccato una «prigione 
del popolo» dove gueniglle- 
rl dell’ERP tenevano seque, 
strato il direttore della Co¬ 
ca Cola Mario Kemper. Due 
guerriglieri sono rimasti uc¬ 
cisi, e Tindustriale è stato 
libato. 


due rami del Congresso sta¬ 
tunitense — se tradotte in 
atti di governo — potrebbero 
Impedire l'esecuzione del re¬ 
centi accordi firmati dalla 
giunta per l’acquisto di 18 
caccia-bombardieri « Freedom 
Fighter» (valore: 60 milioni 
di dollari), di due squadri¬ 
glie di aerei di appoggio tat¬ 
tico A37, di carri armati M60 
e di missili anticarro «TOW». 

Piloti cileni già si adde¬ 
strano In basi statunitensi 
alla guida degli A37 e del 
« Freedom Fighter », che so¬ 
no un po’ più lenti, più ma¬ 
neggevoli e molto più leggeri 
dei Phantom F4. 

H governo americano ha 
varie scappatoie per non ri¬ 
spettare le decisioni della 
Camera e del Senato. Elsse, 
tuttavia, non perdono nulla 
del loro valore politico, di¬ 
mostrando che negli Stati 
Uniti si rafforzano le cor¬ 
renti ostili alla giunta fa¬ 
scista di Santiago, e confer¬ 
mando indirettamente l'ipo¬ 
tesi che ì piani per il rove¬ 
sciamento di Pinochet attri¬ 
buiti a forze « moderate » ci¬ 
lene (fra l’altro, democri¬ 
stiane e militari) godano di 
appoggi anche in seno ad 
una parte della classe diri¬ 
gente americana, cioè di set¬ 
tori del parlamento e del 
partito democratico. 


Accordi di 
cooperazioae 
tra gli USA 
e la Poloaia 

WASHINGTON. 9. 

Il Segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger e il primo se¬ 
gretario del PGUP Glerek 
hanno firmato ieri una serie 
di accordi di cooperazione <^e 
collocano la Poknia tra i pri¬ 
mi posti (insieme airURSS) 
tra i Paesi del Comecon per 
la collaborazione economica, 
commerciale e scientifica con 
gli USA. 

Particolarmente importante 
è il primo accordo, che pre¬ 
vede lo scambio di informazio¬ 
ni sulle ricerche sulla estra¬ 
zione dì carbone e sulla sua 
trasformazione in carburante 
di diverso tipo. Con due suc¬ 
cessivi accordi è stata decisa 
la creazione dì un fondo co¬ 
mune di 50 milioni di dollari 
(metà per parte) per ricerche 
suU’energia, ed è stato concor¬ 
dato uno scambio di informa¬ 
zioni e previsioni per Incre¬ 
mentare il commercio bilate¬ 
rale di prodotti agricoli. 
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IL W^NIERE 
DELLA SPESA 

Si può spendere poco e mangiare bene: fai 
la spesa nei supermercati Standa. Guarda 
questi articoli: Standa te li consiglia per qualità 
e sicuro risparmioTu comprali con fiducia. 


Prosciutto cotto 

affettato - Tetto ^ 

78 

Pancetta V 

a tranci-Tetto ■ 

L ■ 

2i 

0 

Cotechino V 

puro suino 1 

da cuocere-Tetto *- ■ 

0 

8 

Salamello 

da cuocere-Tetto 

L. 

9 

8 

lOwiirsteln 

sr.250 ^ ^ 

5 

0 

Pomodori pelati V 

gr. 380 ^ | 

7 

0 

Piselli 6% 

medi al naturate-1 chilo ^ 

2i 

0 

Fagioli M 

secchi borloUini - gr. 500 hAI 


0 

Cremo 

spalmabìle 

bicchiere gr. 237*netto L. ^1^ 


0 

Pesche 
olio sciroppo 

gr.800 L. 


0 

Confettura IP 

'Compo d’oro’ 

gr.800 L- 


0 

Cioccolato dP 1 

al latte o fondente - gr. 400 ^ 


0 

Biscotti M V 

secchi gr. 2400, ■ 1 

oppure frollini gr. 2200 L. ■ # ■ 


0 

6 brioches V 

gr.170 ^ 


0 


vergine di oliva 

lattina 1 litro *-• 


Olio d’oliva 


lattina 1 litro 

Olio di soia 

lattina nitro 

Margarina 

vegetale-gr.200 


Dado Liebiq 
'Sopore delicato’ 

6 cubetti I-. 


Dado Royco 

6 cubetti 

Formaggio 

stagionato da grattugia • Petto 

Formoggini 

giganti. 12 porzioni - gr. 288 

Vero Gniviera 


1.750 

1.590 

830 

_J90 

020 

_J20 

228 


Pollo ^ 

pronto per la coltura 
al chilo 


Polpa trita 


di vitellone - al chilo 


carne suina 

'Homburg’-gr.200 

Carne bovina 

lessata in scatola - gr. 210 ^ 

Filetti di merluzzo 

surgeIaU-gr.400 


Bastoncini 


gr.140 

6 UOVO 

gr. 55/60 

Caffè 'JVIouro’ 

in grani o macinato 
gr. 400 


1.190 
2.080 
.210 
. 350 
650 
>340 
.290 
. 1.150 


.185 

".150 

.110 

".160 

1.850 

.220 


sranon 


retto _ ^ 

Sardinelle 'Aurito* 

gr. 175 

Grissini ’Kim’ 
Combattenti 

36 fette biscottate 

gr.260 


Branw spagnolo 

Tres Cepas’. 

PedroDomecq-cI.75 L. 

Vino 

da pasto 

bottiglia da 1 litro-v.r. 


Attenzione 

nei nostri supermercati 
"occhio al paniere” „ 
troverai questi articoli 
segnalati cosi 




La Standa mantiene inalterati ciuesti prezzi 
di eccezionale convenienza fino al 31 ottobre 
(salvo esaurimento anticipato delle scorte). 


ti conviene sempre. 
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